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Bombardamenti sempre: più duri.in Afghanistan. Bin Laden cerca di lasciare il Paese. A Washington contagiati 33 dipendenti del Parlamento 


hiuso per antrace Il Congresso Usa 


Bisogna saper distinguere 


|Le molte anime 
\del nostro Islam 


di Renzo Guolo 
Li dichiarazioni di Bouriki Bou- 


chta, Imam delle moschee torinesi 
i su Bin Laden e la «New War» ame- 
pf le notizie provenienti da 
bi. e Londra sulle basi italia- 
|ne di Qaeda, riportano l'attenzione 
Sull' Islam nazionale. Improvvisamente 
Paese si interroga sui musulmani di 
Itasa nostra. 


i) Segue a pagina 4 


Dopo il caso di Torino 
Quegli imam 
fondamentalisti 


di Ferdinando Camon 


orino, folla in piazza: un oratore, 
tanti ascoltatori, cartelli vari; l'ora. 
tore urla che Bin Laden è innocen- 
te, è giusto che Dio lo protegga, gli ame- 
ricani si son fatti la strage da soli, anzi 
l'han fatta fare ai loro condannati a 
morte, sapete tutti come sono gli ameri- 
cani, senza pietà. 


i 


® Segue a pagina 2 


Valle del Panshir, talebani fatti prigionieri nel corso della nuova offensiva lanciata dall’Alleanza del Nord. Tra i circa 400 detenuti, una 


Ventina sono di nazionalità cinese, 15 sono pachistani, uno è iracheno mentre un altro è di origine malese. 


Il Sottosegretario agli Esteri triestino è stato chiamato da Berlusconi al vertice del partito al posto che era di Scajola 


Antonione dol nazionale di Fi 


l0MA Roberto Antonione, ex 
Presidente della Giunta re- 
Bionale del Friuli-Venezia 
iulia e attuale sottosegre- 
ario agli Esteri è il nuovo 
Soordinatore nazionale di 
orza Italia, incarico rico- 
em in passato dall’attua- 
ministro dell’Interno 
Scajola, Una designazione, 
Quella di Antonione, inatte- 
Sa e maturata nelle ultime 
Ore al rientro di Berlusconi 
al Viaggio a Washington. 
«Una mia candidatura non 
©'è mai stata - dice Antonio- 
‘| ne - è stata una scelta del 
esidente. Come mi sento 
Rei panni del numero 2 di 
| Forza Italia? Bene, ma non 
liso fare classifiche di que- 
Sto genere». Continuerà a 


Roberto Antonione 


fare il sottosegretario agli 
Esteri? «Non ho ancora avu- 
to il tempo di parlarne con 
Berlusconi. Farò la cosa che 


shm 


Giorgio Araran] 


BALLANTYNE 


conviene di più al partito». 


TORRENTE 


PARIS 


| GIANFIRANOD ERE 
i FERRE | > 


parallele 


paco rabanne È 
PARIS È 


Ieri alla Camera la mag- 
gioranza è stata nuovamen- 
te battuta, come era accadu- 
to sulle Togatorie. Per soli 
sette voti (159 contro 152) il 
governo è finito sotto sulla 
legge Lunardi inerente le 
grandi opere ‘ pubbliche. 
Grazie all'assenza di nume- 
rosi deputati della maggio- 
ranza (molti erano al bar) è 
stato infatti approvato un 
emendamento di Rifonda- 
zione Comunista sullo smal- 
timento dei rifiuti. Conse- 
guenza: la legge è stata alla 
fine approvata senza diffi- 
coltà, ma dovrà tornare al 
Senato per il varo definiti- 
vo. 
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Maggioranza battuta alla Camera sul ddl per le grandi opere pubbliche 


Infrastrutture, il governo 


accoglie documento di Illy 


TRIESTE Il governo ha accolto, come raccomandazione, un 
ordine del giorno del deputato del Gruppo Misto ed ex 
sindaco di Trieste, Riccardo Illy, che impegna l' esecuti- 
vo a inserire alcune opere infrastrutturali nel primo pro- 
gramma «di insediamenti produttivi strategici di interes- 
se nazionale» da realizzare per lo sviluppo del Paese. «Si 
tratta - ha spiegato Illy - della direttrice ferroviaria in- 
ternazionale Transpadana; del quadruplicamento della 
linea ferroviaria Ronchi Sud-Trieste; del passante di Me- 
stre; del completamento dell' autostrada A28; della Pede- 
montana Veneta e della Cimpello- Sequals-Gemona». 


® Apagina 10 


Tarvisio: 
fermati dodici 


afgani in fuga 
dalla guerra 


Ministro israeliano assassinato dai palestinesi: Sharon accusa Arafat 


Trieste: paura 
per due buste. 
In una c'era 

polvere bianca 
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® In Trieste 


Tunisi: all'Università, al parcheggio, al caffè 


La jihad? Per favore, 
non spaventate 1 turisti 


di Nico Naldini 


otto del mattino da Tuni- 

si, scarica decine di stu- 
denti non più con lo zainet- 
to, ma con borsoni che con- 
tengono schizzi ,e bozzetti 
di ogni genere. Il trenino si 
svuota lentamente e altre 
decine di ragazzi e ragazze 
difficili a distinguersi per- 
ché vestiti allo stesso mo- 
do, jeans attillatissimi e 
T-shirt colorate come ali di 
farfalle, vanno a ingrossare 
una processione intermina- 
bile. La moda.dell’abbiglia- 
mento dei giovani è cambia- 


T: trenino che arriva alle 


ta da qualche anno. Non 
più il feticismo per le griffe 
americane e italiane, ma 
una rielaborazione fatta 
con più fantasia e senso de- 
corativo, da far apparire 
spenti i modelli occidentali. 


Questi ragazzi hanno un 
aspetto spensierato, forma- 
no e disfano vari gruppi 
con le combinazioni di un 
caleidoscopio, perché sono 
molto agili e di fronte agli 
ostacoli della strada premo- 
no un piede e saltano come 
sollevati in aria. Si dirigo- 
no alla facoltà di architettu- 
ra (e discipline affini). Una 
costruzione faraonica venu- 
ta su in pochi mesi con mar- 
mi veri e finti, senza l’ambi- 
zione di costituire un mo- 
dello di architettura avan- 
zata. Il piazzale lastricato 
di marmo antistante l’in- 
gresso è una sorta di roven- 
te bolgia penitenziale. I ra- 
gazzi si disperdono negli in- 
terminabili corridoi e la 
strada torna deserta. 


@ Segue nella Cultura 


Maroni promette l'adeguamento a gennaio, tagliando le pensioni d’oro 


Pensione minima a 1 milione 
anche per i sessantacinquenni 


ROMA Sono due milioni e mez- 
zo gli anziani ultrasessanta- 
cinquenni che ricevono 700 


| mila lire di pensione e che 


avranno dal primo gennaio 
un aumento fino ad un milio- 
ne netto. Lo ha assicurato il 
ministro del Welfare Rober- 
to Maroni, precisando che la 
soglia dei 13 milioni lordi 
non comprenderà il reddito 
della casa di proprietà se è 
sigla in cui il pensionato 

ita. Maroni in un’intervi- 
sta a «Famiglia Cristiana» 
ha annunciato che per au- 
mentare le pensioni di anzia- 
nità saranno Re le pen- 
sioni d’oro, «quelle da 20 mi- 
lioni al mese: questa è la no- 
stra sensibilità sociale». 
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Eliminato l'aereo da Milano delle 16.25 e la partenza delle 15.05. Air-Dolomiti: «Avremo più spazio» 


Alitalia dice stop a due voli Ronchi-Malpensa 


RONCHI DEI LEGIONARI Alitalia «ri- 
tocca» in negativo la sua pre- 
senza sull'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari e subito 
fioccano le prime polemiche. 
Dal 28 ottobre, infatti, scen- 
deranno a tre i collegamenti 
giornalieri che la compagnia 
di bandiera, anche attraver- 
so i velivoli di Minerva Airli- 
nes, effettuerà sulla tratta 
Ronchi dei Legionari-Mila- 
no: verranno soppressi i voli 
in partenza dallo scalo della 
Malpensa alle 16.25 e, conse- 
guentemente, quello che de- 
colla dal Friuli-Venezia Giu- 
lia alle 18.05. La decisione 
rientra nel piano di ridimen- 
I deciso da Alita- 
ia. 


Ma la crisi del ‘settore ae- 
reo e soprattutto dei grandi 
vettori può anche offrire 
nuovi spazi per le, compa- 
Re regionali. Ne è convinto 

presidente di Air Dolomi- 
ti, Alcide Leali. In settem- 
bre il traffico passeggeri di 
Air Dolomiti è aumentato 
del 19,35 %. «I Flag Carrier 
- ha detto Leali - per far fron- 
te al nuovo scenario sono co- 
stretti a concentrare la pro- 
pria attività, lasciando così 
nuovi spazi negli scali regio- 
nali da sempre fulcro della 
nostra compagnia e nostri 
mercati di riferimento». Sa- 
rà così anche per Ronchi? 
® Apagina 10 | 
Luca Perrino 


Cacciatore di Duino 
ferito alla testa 
durante una battuta 


Il compagno 


lo scambia 
per un fagiano 


e fa fuoco 


Fiume: studente 
suicida precipita 
su un passante 
Nulla da fare 
per il giovane 
buttatosi 

dal 20° piano 
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Presidi, siglato il contratto 


Aumento di 900 mila lire 


ROMA Siglato nella notte il contratto per i circa 10 mila 
presidi e direttori didattici italiani: l'aumento retributivo 
medio per i dirigenti scolastici sarà di circa 1.800.000 li- 
re lorde mensili (900 mila lire nette), per un incremento 
retributivo annuo lordo di 17 milioni. Il contratto è stato 
siglato da Cgil, Cisl, Uil Scuola'e Associazione nazionale 
presidi (Anp). Lo Snals, invece, non ha aderito all'accor- 
do. Il contratto ha decorrenza economica a partire dal pri- 
mo gennaio 2001 e scadrà il prossimo 31 dicembre. Presi- 
di e direttori didattici dovrebbero trovare gli incrementi 
retributivi in busta paga già dal prossimo novembre. 
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Rossetti 


Politeama Rossetti 
I0 e Il novembre 
ore 20.30 


recita straordinaria 
domenica 10 novembre | 
ore 16.30 


* in prevendita 
da sabato 20 ottobre 


i 
: 
| 
: 
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ROMA Rehavam Zeevi, leader del partito ultrana- 
zionalista Meledet e ministro dimissionario del 
governo di Ariel Sharon, aveva appena finito la 
colazione nella hall del suo albergo a Gerusa- 
lemme ed era salito all'ottavo piano per rag- 
giungere la moglie. Nel pianerottolo lo attende- 
vano però due persone, che hanno tirato fuori 
le pistole con il silenziatore, sparando tre colpi 
contro Zeevi. I colpi lo raggiungono alla testa e 
al collo, Zeevi muore più tardi all'ospedale Had- 
dasah Ein Karem. A trovarlo per terra in una 
pozza di sangue nel corridoio dell’albergo è la 
moglie che, non vedendolo arrivare, era uscita 
dalla camera per cercarlo. Inutile la corsa in 
ospedale. Zeevi era stato dimesso da un giorno. 
LA RIVENDICAZIONE. Questa breve notizia 
viene data poco dopo le 7 del mattino alla televi- 
sione israeliana, seguita da un’altra, quella del- 
la rivendicazione dell'assassinio di Zeevi: «Ab- 
biamo vendicato la morte del nostro leader Abu 
Ali Mustafà», recita il comunicato del «Fronte 
opolare per la Liberazione della Palestina», ri- 
‘erendosi alla morte del suo leader locale Mu- 
stafà, ucciso un paio di mesi fa a Ramallah dal 
‘un razzo israeliano che aveva centrato in pieno 
il suo ufficio, î 
L’IRA DI SHARON. La rivendicazione del 
Fplp non convince tuttavia il premier israelia- 
no Ariel Sharon. Non lo convincono neppure le 
condoglianze di Yasser Arafat, la sua condanna 
dell'assassinio di Zeevi e l'ordine di arrestare i 
responsabili del delitto. «La responsabilità è di 
Arafat», dice il primo ministro israeliano che 
convoca immediatamente la riunione d’emer- 
genza del suo governo per decidere un nuovo gi- 
ro di vite.tra i palestinesi. Ma forse anche per 
capire come mai lo Shin Bet, il noto servizio se- 
greto israeliano, non è stato in grado di proteg- 
gere un ministro dello Stato ebraico. 
«OSAMA ARAFAT». «Nulla sarà più come pri- 
ma, esattamente come per l’America dopo gli at- 
tentati terroristici dell’11 settembre a New 
York e a Washington», ha detto ancora Sharon, 
intendendo: se gli Stati Uniti combattono Osa- 
ma Bin Laden, anche gli israeliani hanno il lo- 
ro Bin Laden: il Fo palestinese Arafat. 
Ma la dura reazione di Sharon voleva anche di- 
re che Israele non rispetterà più la tregua d’ar- 
mi nei «Territori» e che fermerà ogni contatto 
con i palestinesi, quelli che da una decina di 
giorni erano in corso e tentavano di preparare 
un nuovo dialogo israelo-palestinese. Poco do- 
po, le truppe e i tank con la stella di Davide so- 
no tornati ad occupare di nuovo molti centri del- 
la Cisgiordania e di Gaza, compreso l'aeroporto 


di Gaza, impedendo ad Arafat di usarlo per i 
suoi spostamenti. Sharon ha promesso inoltre 
non precisate rappresagle contro i palestinesi. 

POWELL «POMPIERE». L'assassinio di Zee- 
vi ha sconvolto però anche la diplomazia inter- 


_ i ‘n 


Nella foto 
inalto il 
cadavere 
del 
ministro 
Zeevi viene 
portato via 
da alcuni 

oliziotti, 
sinistra il 
dolore dei 
familiari 
all'annun- 
cio della 
sua morte. 
Adestra ‘ 
un'immagi- 
ne del 
famoso 
politico 
israeliano. 


nazionale che in queste ultime settimane ha 
fatto l'impossibile per portare di nuovo gli israe- 
liani e i palestinesi intorno ad un tavolo nego- 
ziale. Il segretario di Stato Colin Powell, il più 
impegnato tra i diplomatici per la ripresa del 


Altri raid aerei e commando a terra: sarebbero già avvenuti i primi scambi di colpi con le milizie dei talebani 


LA PUNIZIONE. 


dialogo israelo-palestinese, ha condannato l’at- 
tentato mortale contro il ministro israeliano. 
Ha tuttavia insistito perchè il fragile processo 
del disgelo tra Sharon e Arafat non venga inter- 
rotto, Powell si è raccomandato perché la mis- 
sione americana del ministro degli Esteri israe- 
liano Shimon Peres, atteso la prossima settima- 
na a Washington, non sia cancellata. La stessa 
Porzione è stata espressa anche a Londra, da 

osca e dalle altre N dell'Europa. d 
SANGUE E PACE. Come tutte le volte che c'è 
stata una buona opportunità per far uscire dal 
fondo del tunnel il conflitto israelo-palestinese, 
per mortificarla, puntualmente, c'è scappato il 
morto. Un morto che conta, capace d’azzerare 
gli sforzi e spegnere le speranze. È una tragica 
prassi che dura da anni. Nel ’95 ha armato la 
mano di un estremista ebreo per assassinare 
Yitzhak Rabin e bloccare il processo di pace co- 
minciato a Oslo. Ieri quella di due sicari del 
Fronte popolare per la liberazione della Palesti- 
na per uccidere il ministro ultranazionalista 
Rehavam Zeevi. Poche ore prima che cadesse 
Zeevi, si era diffusa la notizia che Ariel Sharon 
avrebbe presentato un «piano» di pace, in cui il 
premeir israeliano menziona il diritto palestine- 
se a uno Stato sovrano e quello d'Israele a uno 
Stato sicuro. 
MORTE POLITICA. Che gli estremisti, quelli 
palestinesi e quelli ebrei, non amino la pace, pe- 
Tò, è vicenda nota. Dov'è qui la novità? ta 
fatto insolito, certamente, è che mai fino a ieri 
un ministro israeliano era stato assassinato da 
un gruppo armato palestinese; i civili sì, i mili- 
tari sì, ma non i leader politici. Si potrebbe ipo- 
tizzare che l’assassinio di Zeevi è la risposta 
del radicalismo palestinese alla strategia israe- 
liana di «esecuzioni mirate» dei leader politici 
dell’Intifada, quella che ha provocato tempo fa 
l'eliminazione fisica, a Ramallah, del leader lo- 
cale del 00 Ali Mustafà. Ma ciò non basta a 
spiegare la drammatica e complessa novità del- 
l’assassinio di Zeevi. 
7 uest'ultima interruzione 
violenta della tregua d'armi nei Territori è la di- 
retta conseguenza di un altro dramma: quello 
della guerra anglo-americana in Afghanistan e 
mira non solo a rivendicare la morte di Ali Mu- 
stafà, ma a «punire» soprattutto Yasser Arafat, 
«reo» di aver messo a disposizione di Bush e 
Blair il destino dei palestinesi. L’estremismo te- 
me che il futuro Stato palestinese, come pro- 
mettono il Presidente Usa e il premier britanni- 
co, venga concepito e deciso a Washington o a 
Londra, anziché sul campo di battaglia contro 
lo Stato ebraico in Cisgiordania e Gaza. 

Bijan Zarmandili 


L'ALTRA» KABUL 
Il Pentagono ammette: 
bombardati anche civili 


NEW YORK Il Pentagono ammette di aver 
bombardato per errore il deposito della 
Croce Rossa che conteneva gran parte de- 
gli aiuti alimentari destinati alla popolazio- 
ne afgana, tutti andati in fumo per una 
bomba. «Non 20 che la Croce rossa 
SÌ stesse servendo di tali depositi», dice la 
nota del ministero della Difesa americano. 
Stizzita e immediata la replica della Croce 
Rossa, affidata al capo delegazione a Ka- 
bul, Robert Monin, ora in Pakistan: «Il no- 
stro edificio era facilmente riconoscibile vi- 
sto che la sommità dell’edificio era contras- 
segnata da una Croce Rossa». 

ell’undiciesimo giorno di bombarda- 
menti cresce il numero delle vittime civili 
e degli «errori». A Kabul, bombardata gior- 
no e notte, le vittime sarebbero centinaia 
per i talebani. Dodici sfollati sono stati col- 
piti a Kandahar da una bomba mentre cer- 
cavano di fuggire dalla città a bordo di un 
camion. Altre otto persone secondo quanto 
riferito dal ministro per l'informazione dei 
talebani, sarebbero morte durante un raid 
in distretto nei dintorni della stessa città. 
E martedì sempre nei pressi di Kandahar 
l'aviazione Usa ha centrato per errore un 
ospedale. Ne ha dato notizia la televisione 
AJ Jazeera, perno che a colpire il «ber- 
saglio» sarebbe stato un Ac-130. 

Je organizzazioni umanitarie non gover- 
native hanno chiesto con urgenza agli Sta- 
ti Uniti di sospendere .timoraneamente i 
bombradamenti per poter consegnare vivi- 
ri e provviste prima dell’arrivo del terribile 
inverno afgano, ormai alle porte. L’emer- 
genza umanitaria in Afghanistan è stata 
al centro anche della riunione informale 
del consiglio di sicurezza dell’Onu, L’invia- 
to speciale di Annan in Afghanistan, 
Lakhadar Brabimi, ha fatto il punto sulla 
situazione: quasi un terzo dei 24 milioni di | 
afgani sarebbero esposti alla fame e senza 
tetto. Alla richiesta di uno stop ai bombar- 
damenti risponde indirettamente il pre- 
ino: britannico Tony Blair: non è possibi- 
e. 


Pesante frattura interna 


Truppe Usa a Kandahar, Bin Laden in fuga 


Lo sceicco diretto in Cecenia? Bush: «Sradicheremo il male pezzo per pezzo» 


L'INTERVISTA 


Il generale dei reparti italiani in Libano prevede perdite nell'attacco terrestre 


Angioni: «No a truppe dell'Onu 
nell'Afghanistan dopo-talebani» 


ROMA Che fare nel dopo-tale- 
bani? Il generale Franco An- 
gioni, ex comandante del 
contingente italiano in Liba- 
no e ora deputato Ds, va con- 
trocorrente. Sarebbe sbaglia- 
to, sostiene a sorpresa, schie- 
rare in Afghanistan una for- 
za multinazionale dell'Onu. 

Siamo dunque alla se- 
conda fase, quella dell’at- 
tacco di terra? 

La verità è che non ci so- 
no fasi ben distinte in opera- 
zioni così complesse. Il pri- 
mo obiettivo è stato quello 
di ridurre le ca- 
pacità operati- 
ve dell’avversa- 
rio, sia nella di- 
fesa anti-aerea 
che anti-intru- 
sione. Questa 
fase continue- 
rà, ma ha già 
sostanzialmen- 
te raggiunto i 
suoi obiettivi. 
La capacità con- 
traerea afgana 
è praticamente 
ridotta allo ze- 
ro. Lo dimostra 
il fatto che da 
48 ore si muovo- 


no le “«Gun- 
flyng», le canno- 
niere volanti, 


gli Ac-130. Aerei la cui arma 
più importante è un canno- 
ne da 105 mm che è in gene- 
re montato sui carriarmati. 
Si tratta di mezzi che per- 
mettono di rifinire il lavoro 
svolto finora da missili e 
bombe. Di distruggere defi- 
nitivamente un obiettivo 
che magari, da 10 mila me- 
‘ tri di altezza, si è riusciti so- 
lo.a danneggiare. 
dopo, che cosa ci si 
può aspettare? 


L’azione degli Ac-130 è il 
preludio all’entrata in scena 
di altri velivoli, come gli eli- 
cotteri da combattimento, 
che devono trasportare trup- 
n terrestri e hanno bisogno 

i muoversi in modo abba- 
stanza sicuro. Anche gli eli- 
cotteri contribuiscono co- 
munque a perfezionare la di- 
struzione di obiettivi mime- 
tizzati o «fugaci», cioè in gra- 
do di spostarsi. 

Che tipo di forza milita- 
re sarà protagonista de- 
gli scontri di terra? 


Marine britannici in addestramento in Oman. 


Si tratterà soprattutto di‘ 


piccoli gruppi trasportati. 
Saranno loro a cercare di 
raggiungere l’obiettivo politi 
co principale: eliminare 0 
catturare Bin Laden e in ge- 
nere i responsabili degli at- 
tentati terroristici. Ma la 
terza fase, la conquista del 
territorio, sarà affidata so- 
prattutto alle forze afgane 
di opposizione, con l’obietti- 
vo politico di instaurare un 
regime alternativo nel pae- 


se. 
Quali sono i rischi in 
termine di perdite uma- 
ne di un’operazione del 
genere? 

Qualsiasi operazione mili- 
tare è a rischio. Esistono dei 
parametri, risultato di ricer- 
che operative, che indicano 
una percentuale di perdite 
in termini di vite umane e fe- 
riti che sono molto attendibi- 
li, ma che non è affatto il ca- 
so di rivelare. E’ un prezzo 
che comunque va computato 
in termini di pianificazione 
dell’azione in- 
sieme ai rischi 
politici e ai co- 
sti economici. 

E una volta 
finita la guer- 
ra? 

So che molti 
osservatori ri- 
tengono che 
questa sia la fa- 
se da. affidare 
all'Onu. Qual- 
cuno auspica 
che ci possano 
essere truppe 
italiane. Io non 
sono favorevole 
perché so per 
l’esperienza 
che ho del vici- 
no Oriente (e 
l’Afchanistan è una realtà 
molto più radicale) che trup- 
pe straniere sul proprio ter- 
ritorio sono sentite comun- 
que come un'offesa. Bisogna 
piuttosto aiutare le forze di 
opposizione, e garantire che 
non siano contrarie agli inte- 
ressi dei paesi limitrofi, a co- 
minciare dal Pakistan. Se 
l'Onu proprio ci deve essere, 
meglio attraverso i civili del- 
le proprie organizzazioni. 

Andrea Palombi” 


WASHINGTON Osama Bin La- 
den starebbe cercando di 
fuggire dall’Afghanistan e 
trovare riparo in Cecenia, 
Somalia o Sudan. Questo 
mentre Bush avverte: «La 
nostra nazione non si lasce- 
rà intimorire dalle forze del 
male, le sradicheremo pezzo 
a pezzo. La campagna in Af- 
ghanistan è ampia, di notte 
e di giorno, nella luce e nel- 
l’ombra, con azioni che vede- 
te e con altre che è impossi- 
bile vedere». La circostanza 
è stata rivelata ieri dal vice- 
presidente della commissio- 
ne intelligence del Senato 
Usa, Richard Shelby, dopo 
aver ricevuto informazioni 
di prima mano dai servizi se- 
greti statunitensi. I raid ae- 
rei contro le postazioni tale- 
bane proseguono con sem- 
pre maggiore intensità. Il 
Pentagono ha confermato di 
avere autorizzato i piloti «a 
scegliere i bersagli e a fare 
fuoco a volontà». Sarebbe ini- 
ziata anche l’offensiva terre- 
stre alleata. 

I PIANI DI OSAMA. La pa- 
ura di essere catturato 
avrebbe indotto lo sceriffo 
Osama a organizzare la pro- 


il Presidente america- 
no è animato dalla «fe- 


rocia dell'imperiali- 
smo», i servizi segreti ameri- 
cani sono «perversi». Intor- 
no all'oratore, che è il capo, 
cartelli agitati in aria dico- 
no: «Eucaristia = antropofa- 
gia», «Eucaristia = ematofa- 
gia», «Islam sempre più su, 
Cristianesimo sempre più 
giù». Guardo la scena, fissa- 
ta in una foto pubblicata sul 
maggiore quotidiano nazio- 
nale, e mi domando: ma que- 
sta non è apologia di reato? 


E non è istigazione a delin- 


quere? Cosa ci stanno a fare 
i carabinieri? Cosa ci sta a 
fare la magistratura? 

Può anche darsi, per estre- 
ma ipotesi, che Bin Laden 
non sia il mandante delle 
‘stragi. Coloro che han visto 
le prove dicono che «non ci 
sono dubbi». Tuttavia le pro- 
ve non sono state rese pub- 
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pria fuga, ovviamente via 
terra, verso nuovi lidi. Negli 
11 giorni di raid, per fonti 
Cia, Bin Laden si sarebbe 
spostato chiuso in un’ambu- 
lanza e avrebbe più volte fat- 
to ricorso a maschere e tra- 
vestimenti, «Si muove in 
continuazione da un posto 
all’altro, da città a città: ma 
la sua mobilità è un elemen- 
to di difesa e al tempo stesso 
di vulnerabilità, ha detto il 
senatore Shleby. 

LO SCOOP DELLA CNN. 
La tivù americana aveva già 
preparato sei domande per 
lo sceicco. Esponenti di Al 
Qaeda avevano offerto sia al- 
la televisione araba Al Jaze- 
era, sia alla rete americana 
l'intervista: hanno inviato 
domande scritte a Bin La- 
den, che avrebbe dovuto ri- 
spondere con un nuovo vi- 
deo. Ma mentre. il governo 
americano temeva che Bin 
Laden usasse i video per lan- 
ciare messaggi occulti ai mi- 
litanti e simpatizzanti di Al 
Qaeda nel BIEnGO, lo sceicco 
era impegnato a fuggire. 
INCURSIONI A TAPPE- 
TO. Per la prima volta dal- 
l’inizio delle operazioni, i 


Poster di un centro di reclutamento islamico in Pakistan. 


raid angloamericani hanno 
preso di mira le guarnigioni 
talebane lungo la linea del 
fronte a Nord di Kabul. Le 
ripetute incursioni nei cieli 
della capitale avrebbero cau- 
sato gravissimi danni alle 
forze del regime, specie alle 
scorte di carburante. In azio- 


ne sono entrati di nuovo gli 
AC-130 della US Air Force, 
con tutta la loro devastante 
potenza di fuoco, ma sono 
tornati anche i bombardieri. 
A Kabul, da giorni senz’ac- 
qua né luce, come su Kan- 
dahar e su Jalalabad. «Sop- 
pressi nove aeroporti» ha 


al fronte dei fedelissimi. 
L'ala moderata è pronta 
a consegnare il suo leader, 
ma la Casa Bianca nesa 
ogni contatto con Kabul 


detto ieri il ministro britan* 
nico della Difesa Hoon. i 
FANTI IN CAMPO. Non ci 
sono invece conferme ufficia: 
li sull’avvio dell’azione di 
terra. Ma la presenza sul 
suolo afgano degli incursori 
delle forze speciali sembra 
ormai certa. Sarebbero en- 
trate in azione squadre Usa 


e inglesi e presto, come an: | 


nunciato da Canberra, arri- 
veranno anche unità d'elite 
Sas australiane. Oltre 2300 
sono i soldati Usa ridislocati 
nelle basi uzbeke. Secondo 
la tivù iraniana i commando 
sarebbero stati paracaduta- 
ti in varie località a Sud di 
Kandahar, roccaforte del re- 
ime e del mullah Omar, 
ra G-man Usa e talebani 
«sarebbero sa avvenuti i pri 
mi scambi di colpi». 
FRATTURE INTERNE. 
L’ala moderata dei talebani, 
sempre più folta, sarebbe 
pronta a consegnare lo sceic- 
co in cambio di uno stop ai 
bombardamenti. Tentativi 
di trattativa sarebbero in 
corso mentre la Casa Bianca 
mostra scetticismo e confer: 
ma che non ci saranno so- 
spensioni nell'azione milita: 
re, 
Natalia Andreani 


bliche sui giornali, e una mi- 
nima ombra di estrema ri- 
serva può restare. Ma non 
sull'innocenza assoluta di 
Bin Laden. Bin Laden risul- 
tava già compromesso con 
tante altre stragi preceden- 
ti, anche contro l'America, 
anche contro le stesse Due 
Torri. Suoi complici sono sta- 
ti presi, e hanno parlato. An- 
che stavolta, per la verità, 
per questo sfracello delle 
Torri, esiste un pentito, che 
parla da mesi. Dunque non 
si può ringraziare Dio per- 
ché esiste Bin Laden, e per- 
ché Bin Laden fa quel che 
fa. Così come non si può, in 
Italia, insultare la religione 
cristiana: si può non essere 
cristiani, ma quei cartelli 
(più d'uno), «Eucaristia = an- 
tropofagia», provano che chi 
li alza è indegno di stare, 
non dico in Italia, ma in nes- 
sun Paese democratico. 


Quegli imam 
fondamentalisti 


A fare quel discorso è sta- 
to il capo di due moschee di 
Torino, e ad alzare quei car- 
telli erano gli islamici intor- 
no a lui. La moschea di Tori- 
no, come (soprattutto) quel- 
la di Milano, e altre in Italia 
(Como, Varese, Roma, Napo- 
li), sono sospettate dalle poli- 
zie internazionali di aver 
ospitato, ma anche reclutato 
terroristi islamici disposti 
ad agire «contro gli Stati 
Uniti, gli ebrei, i cristiani e i 
laici». Anche qui, noi non ab- 
biamo le prove. Due dei ter- 
roristi delle Torri risultano 
però passati per Milano e 
Roma, E la cultura, religio- 
sa e politica, che l'imam di 


Torino predica, se è compati: 
bile. con Bin Laden, lo è a 
maggior ragione con gli ese- 
cutori di Bin Laden. Uno 
non può commettere colpe 
così gravi nel pomeriggio, e 
alla sera essere ancora libe- 
ro. Non può. 

Non solo. Un parroco di 
Torino, un bravo parroco, 
impegnato nell'integrazione 
degli. extracomunitari, so- 
stiene una tesi interessante: 
non condanna l'imam di To- 
rino, perché dice che «l' 
imam parla di ’musulmani 
ideali”, ma anche per noi cat- 
tolici un conto è l'essere nel- 
la realtà” e l'altro il ”dover 
essere”». Osservazione acu- 
ta. Vuol dire che il perfetto 
musulmano porta una cultu- 
ra inconciliabile, diversa e 
ostile, se non altro perché (e 
questa è l'essenza dell'isla- 
mismo) fa derivare tutte le 
regole e tutto il comporta- 


mento dalle norme religiose, 
e questo è inammissibile in 
ogni Stato occidentale. 

La compatibilità dell! 
Islam che viene in mezzo a 
noi presuppone una attenua” 
zione dell'Islam ideale, 0 
(non trovo altro termine) 
una sua occidentalizzazione. 
Gli imam che si richiaman0 
all'Islam ideale sentono l'o: 
cidentalizzazione come un& 
corruzione. Per farla finità 
con coloro che vengono qui 
volendo restare fedeli alla 107 
ro cultura ideale, a noi nem 
ca, c'è un solo modo: quand? 
diventano cittadini italian 
giurino fedeltà alla Costitu 
zione italiana, con Ja man? 
sul cuore. La nostra Costitl 
zione è costata una guell' 
civile, lacrime e sangue. Co 
uno venga da fuori e la pe5 
sotto i piedi, non ci sta Dore 

Ferdinando came) 
(www.ferdinandocamon.! 


L'attentato al leader del partito ultranazionalista Meledet è stato rivendicato dal Fronte popolare pef a liberazione della Palestina | 


Assassinato Zeevi, ex ministro «duro» d'Israele 


Sharon accusa Arafat: 


«È lui il nostro Osama». Powell intanto getta acqua sul fuoco. 
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WASHINGTON Stati Uniti sotto 
attacco. La nuova minaccia 
‘arriva ancora dall'aria. Ma 
Mon semina morte e distru- 
Zione con aerei dirottati, co- 
me è accaduto alle Twin 
Towers .a New York e al 
Pentagono a Washington. 
Lo spettro è quello delle ar- 
mi batteriologiche. Le spo- 
te di antrace arrivate per 
Posta al Congresso, il cuore 
della politica americana, 

anno contaminato 33 per- 
Sone dello staff del leader 
della maggioranza del Se- 
mato, il democratico Tom 
Daschle. 

Sono risultati ieri positi- 
Vi al test del carbonchio i 
collaboratori del senatore e 
tre poliziotti presenti nell' 
edificio di fronte a Capitol 

ill quando lunedì è arriva- 
ta la lettera. È quasi un'epi- 
demia. Per fronteggiare 
l'emergenza si è deciso di 
©hiudere l'ufficio di Dasch- 
le e di altri 11 senatori fino 
@ martedì prossimo, per 
Controlli. Lavori aggiornati 

a prossima settimana an- 
Che alla Camera dei rappre- 
Ventanti. 
alon solo. In un crescen- 

è di notizie inquietanti, si 

Scoperto che spore di an- 

leo erano state trovate 

Ni giorni scorsi nell'ufficio 

1 governatore di New 

ME George Pataki, a 
ti hattan. Ieri i test sono 

Isultati positivi. E gli uffi- 
Cl del 88/e 39.0 piano dell' 
edificio sulla Third Avenue 
Sono stati isolati. 

DRS rino tentando dito 

IF: i fare pression: Ri 
Sa ha detto Pataki. 
Nell'allarme generale è na- 
to anche un giallo, quello 
dell'antrace trovata nel si- 
stema di ventilazione del 
Senato. A darne notizia è 
Stato nel primo pomeriggio 


Infettato lo staff del leader democratico. Chiusa la Camera dei rappresentanti. Spore pure nell'utticio del governatore di New York 


AI Senato Usa 33 casi di carbonchio 


Dietro le lettere ai politici e allNNbe ci sarebbe un'unica, sapiente mano 


i _ 


Il Senato allavoro a Washington: l’attività ieri è stata sospesa per controlli dopo i 33 casi di contaminazione. 


il portavoce della Camera 
Hastert. Ma il senatore 
Karry si è affrettato a 
smentire. Non si può esclu- 
dere però che il nemico invi- 
sibile possa viaggiare nell' 
aria condizionata. Ma sono 
bastati quei 33 contagiati 
dal carbonchio al Senato 
per far dire al ministro del- 
la Sanità Thompson che è 
stato un «gravissimo tenta- 
tivo» di avvelenamento. Un 
tentativo di raccogliere i 


batteri, raffinarli e renderli 
più concentrati, ha aggiun- 
to il massimo esperto Usa 
di bioterrorismo, Scott Lil- 
lybridge. 

Si materializza quindi la 
paura dell'attacco con armi 
chimiche o batteriologiche. 
Il bacillus anthracis, che 
ha contagiato lo staff di Da- 
schle, era di un ceppo «po- 
tentissimo e invisibile», di- 
cono fonti dell'inchiesta. 

Le particelle erano così fi- 


ni da poter essere disperse 
nell'aria senza essere indi 
viduate. Il che significa che 
dietro alle missive con la 
polvere bianca ci deve esse- 
re qualcuno di potente e tec. 
nologicamente attrezzato. 
Un'ipotesi 
che fa crescere la psicosi 
del terrorismo. Forse, a gui- 
dare la minaccia-carbon- 
chio, c'è uno Stato stranie. 
ro. È quel che pensa la Ca- 
sa Bianca, che non accusa 


inquietante - 


però apertamente l'Iraq di 
Saddam Hussein. «Se si sco- 
prirà che c'è uno Stato stra- 
niero dietro l'allarme-antra- 
ce, l'America si difenderà» 
ha mandato a dire il porta- 
voce ‘Fleischer ai signori 
del terrore. 

Il panico serpeggia a Ca- 
pitol Hill. Ieri, quando sono 
arrivati i risultati dei test, 
eseguiti in un centro di ri- 
cerca dell'esercito, si è deci- 
so di chiudere gli uffici del 


senatore democratico. «I 
parlamentari lasceranno 
l'edificio non appena sarà 
sciolta la seduta di oggi» ha 
annunciato anche lo spe- 
aker della Camera dei rap- 
presentanti Usa Dennis Ha- 
stert. «E fino a lunedì sa- 
ranno condotti controlli al- 
la ricerca di antrace. Ci 
sembra la cosa più pruden- 
te da fare, lo dobbiamo al 
nostro staff». Hastert ha ag- 
giunto che uno dei suoi uffi- 


ci è stato isolato dopo il ri- 
trovamento di un pacchetto 
sospetto. 

Finora circa 200 dipen- 
denti degli uffici a rischio 
stanno prendendo il farma- 
co antibiotico Cipro, della 
Bayer, come misura precau- 
zionale. È probabile che 
scatti la terapia a tappeto. 
Di precauzioni c'è un asso- 
luto bisogno, anche se nes- 
sun antibiotico può curare 
la paura. Ad alimentarla 
contribuiscono gli sviluppi 
delle indagini dell'Fbi. Die- 
tro le lettere al Senato e all' 
Nbe c'è un'unica mano, la 
stessa regia. Le lettere a 
Darschle e all'anchorman 
del network Tv di New 
York Tom Brokaw sono sta- 
te spedite da Trenton, New 
Jersey, dove si annidereb- 
be una cellula terroristica 
di Al Qaeda. Sono state 
scritte con la stessa grafia 
e contenevano entrambe 
minacce agli Usa e a Israe- 
le e le stesse lodi ad Allah. 
La prima, indirizzata all'uf- 
ficio del senatore democrati- 
co aveva come mittente 
una scuola che non esiste, 
quella alla Nbc non aveva 
mittente. 

I contraccolpi del caso an- 
trace si fanho sentire fino a 
Hollywood, dove le star so- 
no rimaste senza posta. Gli 
Studios, infatti, hanno deci- 
so di sospendere la distribu- 
zione delle lettere, in atte- 
sa che vengano attuate nuo- 
ve misure di sicurezza che 
scongiurino il rischio di ri- 
manere infettati dal mici- 
diale batterio. E anche Los 
Angeles si sente una città 
minacciata. Il sindaco della 
città californiana, James 
Hahn, ha consigliato ai cit- 
tadini di essere «vigilanti» 
perchè bisogna «prepararsi 
a un rischio-attentato». 


Nel corso del «question time» in Parlamento il ministro della Sanità illustra le contromisure che il governo italiano sta predisponendo in queste ore 


Bioterrorismo: Sirchia annuncia vaccinazioni di massa 


ROMA Panico, allarmi, scher- 
Zi di pessimo gusto, inchie- 
Ste giudiziarie, rivendicazio- 
Mi sindacali: l'emergenza an- 
Pace si insinua in Italia nel 
eo esiore dei modi. Subdola 
d Me le spore del batterio ca- 
Ace di spargere la malattia 
el carbonchio, la paura del- 
attacco silenzioso ha consi- 
lato alla procura della Re- 
Pubblica di Roma la costitu- 
Zione di un pool specializza- 
0 di magistrati. Più per 
Combattere i falsi allarmi, 
Per ora, che non l’emergen- 


| Za bioterrorismo. Così, men- 


Te il ministro della Sanità 
Girolamo Sirchia rassicura 
il Parlamento, durante il 
Question time", e il Paese 
Promettendo vaccinazioni di 
Massa, ci sono già i sindaca- 
1 di polizia pronti a rovescia- 
le sui tavoli dei magistrati e 
Su quelli del negoziato del 
Iminale prove dell’imprepa- 
lazione e dell’incompetenza 
delle forze dell'ordine ad af- 
frontare l'attacco biologico. 
Potenziamento dei centri 
dia osì, scorte di vaccini 
afforzate, misure preventi- 
iù per postini e corrieri nel- 
‘l convinzione di una strate- 
Bia globale e postale degli 


Li 


untori del terzo millennio. 
E? quanto si prepara a fare 
il ministero della Sanità. Il 
pensiero del ministro non 
corre solo all’antrace. Fa 
molto più paura un possibile 
contagio del vaiolo, contro il 
quale i giovanissimi non so- 
no vaccinati. Scatena molti 
più incubi la possibilità di 


rorismo. 


finire in prigione, È il FIRIZERIO chiaro e 
semplice mandato ieri dalla poli: 

nica agli sconsiderati che pensano di farsi 
due.risate alimentando il panico sul bioter- 


Nel Paese non c'è stato nessun caso di 
contagio, ma gli allarmi si moltiplicano di 
ora in ora e i servizi d'emergenza sono sot- 
to pressione. Basta una busta con dentro 
gesso, sabbia, o polvere per far evacuare uf: 

ici postali, cattedrali, interi palazzi. Mar- 
tedì notte è toccato anche a un 
duzione della Bbc a Londra, Nella giorna- 
ta erano scattati ‘allarmi nel palazzo della 
Borsa nella City e in un ufficio postale di 
Liverpool. Ieri 1 servizi d'emergenza sono 


un avvelenamento da botuli- 
no; con quella sua capacità 
di paralizzare senza lasciare 
segni del suo passaggio. Nes- 
sun odore, nessun colore, 
nessun sapore. Almeno l’an- 
trace, il "bacillus anthracis", 
all’origine della malattia del 
carbonchio, ha bisogno di 
sporcizia per lasciarsi tra- 


A Londra in manette i burloni semina-panico 


LONDRA Col carbonchio non si scherza. Chi 
sarà sorpreso a seminare polverine sospet- 
te sarà incriminato, processato e potrebbe 


to il centro 


zia britan- 


ufficio pro- 


dovuti entrare in azione in diversi uffici po- 
acco sospetto è stato evacua- 
i smistamento di Hatfield: le 
squadre di decontaminazione ne hanno 
esaminato il contenuto senza trovare nulla 
di pericoloso. Evacuati a Bioreham, altro 
centro smistamento nell'Essex, 700 dipen- 
denti. Allarmi anche a Belfast e London- 
derry, le principali città nordirlandesi abi- 
tuate alle bombe ma non alla minaccia bio- 
terroristica. Le 
il Comune di 

bloccati ore per pacchi sospetti. Molti di ta- 
li allarmi sono frutto della genuina preoc- 
cupazione di gente che vede, o crede di ve- 
dere, qualcosa d’ingquietante, ma altri sono 
dolosi, provocati da qualcuno in vena di 
scherzi di pessimo gusto: per costoro «tolle- 
ranza zero» da parte della polizia. 


stali. Per un Dn 


sportare. Quello nelle buste 
in arrivo in America si pre- 
senta sotto forma di polveri- 
na bianco grigiastra, un po” 
vischiosa. 

Una polverina bianca ha 
paralizzato ieri una fabbrica 
in Abruzzo e le poste di Ma- 
ratea. Nel primo caso si trat- 
tava di ossido di alluminio e 


oste centrali di Belfast e 
‘ondonderry sono rimasti 


tre persone sono finite in 
ospedale non si capisce se 
per intossicazione o per spa- 
vento. Nel secondo era addi- 
rittuta detersivo, spedito da 
quattro buontemponi, affida- 
ti alle cure dei carabinieri 
per una denuncia per procu- 
rato allarme. Fermato an- 
che l’Eurostar a Milano per 
un po’ di deodorante in gra- 
nuli in un portacenere. La- 
sciati a terra due aerei al- 
l’aeroporto di Vienna, men- 
tre mezza Europa è pronta a 
distribuire antibiotici come 
tranquillanti. 

Mantiene i nervi saldi la 
eno di Milano. Il pm Ste- 
‘ano Dambruoso, alle prese 
con l’indagine contro la cellu- 
la italiane di Al Qaeda, al- 


lontana gli allarmi. «Non c'è _ 


alcuna evidenza concreta di 
attività mirata ad azioni di 
terrorismo o di bioterrori- 
smo in Italia», spiega. Le 
persone indagate ha aggiun- 
to infatti Dambruoso «sono 
state seguite per lungo tem- 
po e le loro conversazioni in- 
tercettate ed ascoltate atten- 
tamente. Un’attività di pre- 
parazione diretta di attacchi 
terroristici non l'abbiamo ri- 
scontrata». 

Lucia Visca 


I giovanissimi sono inermi di fronte al vaiolo. Si teme di più il possibile avvelenamento da botu 


New York: il governatore Pataki, nel suo ufficio c'erano spore. 
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fondato nel 1881 


le Vendite sono aumentate vertiginosamente e gli stabilimenti lavorano senza sosta. Un senatore intanto propone l’acquisto di un farmaco generico analogo e meno caro 
p q 


Corsa 


Un kit mili 
kit militare per la difesa dagli agenti biochimici. 


NEW YORK In sole due settimane l'antibiotico Cipro è entrato 
nel vocabolario di tutti gli americani. La richiesta del far- 
maco Bayer, l'unico approvato negli States per curare le in- 
fezioni da carbonchio, è schizzata alle stelle, rivoluzionan- 
do la produzione della società tedesca. Ma c'è chi ha fatto 
notare come versioni generiche del farmaco possano essere 
importate a meno di un ventesimo del prezzo chiesto dalla 
Bayer. Un senatore di New York ha già chiesto che il gover- 
no di infranga il brevetto della Casa tedesca. 

Nell'area di New York sino ad agosto venivano vendute 


ogni giorno circa 400 confezioni di 


ipro; farmaco che dal- 


1°87 viene utilizzato per la cura di una serie di malattie, tra 
cui sinusite e infezioni all'apparato urinario. Solo lo scorso 
agosto è arrivata l'autorizzazione per la cura delle infezioni 
da carbonchio. Dopo il caso d’antrace in Florida, le vendite 


sono passate a 1000 confezioni al giorno, 
2000 dopo il primo caso a-New York. Di fronte a 
boom, la Bayer ha subito triplicato la produzione di 


er schizzare a 
uesto 
pro, 


con stabilimenti attivi 24 ore al giorno 7 giorni su 7. La 
Bayer ha annunciato che fornirà 200 milioni di compresse 
nei prossimi 3 mesi (15 milioni alla settimana), dopo i 50 


all'antibiotico «Cipro», a rischio il monopolio della Bayer 


milioni di pastiglie consegnate nel mese scorso, impegnan- 
dosi a congelare il o del Cipro. HS potrebbe però 


non bastare a impe: 
riche. 


Il senatore di New York Charles Schumer ha infatti pro- - 


ire il ricorso degli 


sa a versioni gene- 


posto in pubblico che la Casa Bianca acquisti scorte di ci- 
proflaxin, versione generica del Cipro, mossa che aumente- 
rebbe le capacità di rifornimento e ridurrebbe notevolmen- 
te i costi per la Sanità pubblica e i consumatori Usa. Schu- 
mer ha dichiarato di aver contattato tre produttori di cirpo- 


flaxin, Teva Pharmaceutical, Par Pharmaceuticals e Ranba- 


xy Laboratories: sono Ion a consegnare al Fieno gran- 


di quantitativi del me 


icinale entro tre mesi. 


efficacia del 


ciproflaxin-è pari a quella del Cipro. I vertici della Sanità 
Tm si sono detti interessati alla proposta del senatore de- 
mocratico, anche se hanno precisato che le scorte attuali di 


Cipro e altri antibiotici sono sufficienti a fare fronte ai casi 


di carbonchio riscontrati. Dal punto di vista legale il gover- 
no Usa non avrebbe alcun ostacolo ad approvare l'acquisto 
di ciproflaxin. Intanto Mosca ha offerto agli Usa le sue scor- 
te di medicinali anti-carbonchio e l’esperienza sul tema. 


lino 


EPIDEMIE 
«Maledizione nera» 


Dall'Egitto 

ai giorni nostri 
stesso morbo, 
stessa paura 


La paura delle grandi pe- 
stilenze del Medioevo e 
dell’età moderna ricompa- 
re nel Mondo contempora- 
neo, e nella sua parte più 
tecnologica e avanzata, 
l'America. E non è esplo- 
sa davanti a un ignoto 
batterio, un morbo miste- 
rioso. Il carbonchio era 
ià conosciuto nell'antico 
igitto: uno dei tanti mali 
che affliggevano masse di 
contadini e pastori nelle 
campagne, dove era più 
stretto il contatto tra indi- 
vidui biologici, uomini e 
animali. Una malattia 
del passato, chiamata an- 
che «maledizione nera», 
dall’inquietante colore 
della lesione che provoca 
nella forma cutanea. 

Ora l’incetta di vaccini, 
il rinchiudersi in casa di- 
sertando ristoranti e ri- 
trovi, il timore dei contat- 
ti, l'idea che chiunque 
possa essere «untore», 
che ogni busta e polvere 
sospetta possa diventare 
strumento di contamina- 
zione, sembra evocare le 
convulse ed eccitate rea- 
zioni individuali e colletti- 
ve del passato, neppure 
tanto lontano. Ancora nel- 
Ottocento, in Italia, 
l'idea che la «polverella» 
del colera potesse essere 
disseminata nelle fonta- 
ne, cosparsa sulla farina, 
diventa psicosi di massa. 
Nel 1837, nel Regno delle 
due Sicilie, re Ferdinan- 
do deve addirittura entra- 
reinuna Tira eas- 
saggiare il pane in pubbli- 
co per dimostrare che 
non è avvelenato. 

Nel Novecento la possi- 
bilità della propagazione 
intenzionale di epidemie 
continua a far parte delle 

aure collettive, aiutate 
‘all'affermarsi della mi- 
crobiologia come scienza 
e dalla nuova micidiale 
estensione dei conflitti. 

Nella Grande Guerra 
la convinzione che i tede- 
schi potessero usare a 
scopi militari i loro effi- 
cientissimi laboratori di 
ricerca si diffuse assai 
presto, col timore che po- 
tessero usare i bacilli del 
tifo o intossicare le acque 
di fiumi e i pozzi nelle zo- 
ne sgomberate. E ancora, 
gettare dagli aerei germi 
patogeni in involucri di 
caramelle. Così nel 1917 
per «La Tribuna» in un'in- 
cursione aerea gli austria- 
ci avrebbero gettato su al- 
cune città della Romagna 
confetti con «germi», che 
fortunatamente avevano 
perso presto la carica pa- 
togena. L’anno dopo, 
GUECRE in autunno esplo- 

e la terrificante epide- 
mia d’influenza passata 
alla storia col nome di 
«spagnola», non pochi in 
Italia pensano a un attac- 
co batteriologico dei tede- 
schi, nei cui laboratori do- 
vevano di sicuro esserci 
scorte del «bacillus in- 
fluentiae», ritenuto allo- 
ra l’agente causale della 
malattia. Di bacillo in ba- 
cillo, di virus in virus (da 
quello del vaiolo all’infor- 
matico) la paura, conta- 

iosa, talora irragionevo- 
fe e insensata, è arrivata 
fino a noi. E può diventa- 
re essa stessa una malat- 
tia, come avvertiva Ludo- 
vico Antonio Muratori 
nel Settecento: «L’appren- 
sione, il terrore e la ma- 
linconia sono anch'essi 
una peste ne’ tempi di pe- 
ste». 


Eugenia Tognotti 
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A Tarvisio la scorsa notte sono stati fermati 12 clandestini provenienti dal Paese asiatico in guerra 


Afgani ai confini del Nordest 


Gli organismi umanitari prevedono altri arrivi specie attraverso l'Austria | 


Sono oltre 100 le richieste giunte alla «Boreal» di Trento dopo i tragici fatti dell’11 settembre 


Rifugi anti-atomici in Veneto e nel Friuli 


VENEZIA La paura della guer- 
ra fa aprire i portafogli e chi 
può si ordina il rifugio antia- 
tomico: dall'1l1 settembre 
scorso, giorno dell'attacco 
agli Usa, sono oltre 100 le ri- 
Cosio di queste strutture 
arrivate alla «Boreal», con 
sede a Tre. to, una delle po- 
che aziende in Italia che pro- 
duce rifugi antiatomici, si- 
stemi antintru- 
sione e impian- 
ti di depurazio- 
ne dell'aria ga- 
rantiti anti Nbc 
(nucleare, batte- 
riologico, chimi- 
co). 

Non si tratta 
solo di richieste 
di informazio- 
ne, spiega Fran- 
cesco © Borella, 
TA DEn nio 
della ditta, ma 
di commesse ve- 
re e proprie. An- 
che se l' «artico- 
lo» non è alla 
portata di tutti; 
1 prezzi dei rifu- 
g1, per la costru- 
zione di sana 

ianta, l'instal- 
azione dei por- 
telloni anti 
scoppio, gli im- 
pianti di venti- 
lazione anti radiazioni, va- 
riano dai 25 agli 80 milioni 
di lire; si può salire se au- 
menta la capienza del rifu- 
gio e quindi il numero di per- 
sone da proteggere. L'incre- 
mento di domande è stato 
esponenziale, perchè in altri 
periodi non «emergenziali», 


Uno dei modelli di 


osserva Borella, in un mese 
non sono più di una decina. 
Ma se sono molti quelli che 
aspirano a avere un mini 
bunker - «per alcuni - dice 
Borella - diventa anche un 
modo per farsi notare» - ve 
ne sono altrettanti che già 
ce l'hanno. E dato che in ca- 
so di un reale utilizzo, una 
delle sindromi più fastidiose 


Categoria trasversale 
uella di chi acquista un ri- 
fugio, suddivisa in più regio- 

ni - Borella non può fare no- 
mi, ma assicura che molti so- 
no personaggi noti - e pur 
Te SE bunker È e 


bunker. Quelli veri e propri 
sono camere sotterranee di 
cemento armato con additivi 
speciali e fogli di piombo, 


che possono presentarsi nel 
bunker è l'aggressività cau- 
sata dallo spazio angusto, vi 
sono possessori di rifugi che 
già vi stanno dormendo all' 
interno in queste settimane; 
«per farci l'abitudine», spie- 
ga l'imprenditore nordesti- 
no. 


i rifugio anti-atomico e anti-calamità che si costruiscono in Italia. 


progettati con cunicoli di 
uscita lunghi almeno la me- 
tà dei metri in altezza delle 
strutture che potrebbero col- 
lassare sopra di essi (alme- 
no 7 metri se il bunker è sot- 
to un palazzo di 15 metri). 
Questi però, spiega Borella, 
necessitano di progetti e cal- 


coli precisi e di concessioni 
edilizie a volte non facili da 
ottenere. Al loro posto si può 
avere allora il bunker un pò 
più artigianale: un contai- 
ner in acciaio, con spessori 
maggiorati, dotato di tutti 
gli sportelli di sicurezza e 
ei sistemi di depurazione 
necessari, ma da calare sem- 
plicemente in una buca nel 
giardino, maga- 
ri di notte, per 
non farsi vede- 
re da amici e co- 
noscenti. «Sa, 
in caso di vero 
pericolo - avver- 
te Borella - non 
si conterebbero 
i parenti che ci 
farebbero visi- 
ta...». Da calco- 
lare, oltre agli 
sportelli e alle 
valvole sovra- 
pressione e an- 
tiscoppio,  an- 
che la dotazio- 
ne di un porta 
idraulica a pom- 
pa, azionabile a 
mano, in grado 
di aprirsi anche 
sopra un peso 
di detriti pari a 
300 uintali. 
Nato amento 
nessun rifugio 
sarebbe capace di salvare i 
suoi occupanti da una bom- 
ba di 2,5 tonnellate, del tipo 
di quelle che gli aerei Usa 
stanno sganciando in questi 
giorni sull'Afghanistan, in 
grado di penetrare nel ce- 
mento armato. per cinque 
metri prima di esplodere. 


GORIZIA Le organizzazioni 
umanitarie lo avevano an- 
nunciato: nelle prossime set- 
timane la ricca Europa sarà 
la meta privilegiata per i pro- 
fughi afgani in fuga dalla 
guerra. È ora il Friuli-Vene- 
zia Giulia, terra di confine e 
di emergenze immigrazioni, 
si scopre a vivere la genesi 
di una nuova realtà. Cartina 
di tornasole: il crescente arri- 
vo di giovani afgani, pronti 
sempre più a affidarsi alle or- 
ganizzazioni criminali pur 
di raggiungere l’area Schen- 
gen. 

La settimana scorsa si era- 
no avute le prime avvisaglie: 
tre, quattro clandestini era- 
no stati individuati in Friuli. 
Altrettanti a Gorizia e Trie- 
ste. Nonostante la. delicata 
situazione internazionale, 
però, dagli uffici stranieri 
delle Questure, era stato 


smentito qualsiasi legame . 


tra l’inizio delle operazioni 
militari americane e l’arrivo 
di clandestini dal Paese asia- 
tico, in fuga dalla guerra. 
Tutto ciò fino a una settima- 
na fa. Ora la situazione sem- 
bra essere cambiata. La scor- 
sa notte, infatti, durante un 
normale servizio finalizzato 
alla repressione del fenome- 
no dell'immigrazione clande- 
stina, i carabinieri della 
Compagnia di Tarvisio han- 
no arrestato tre cittadini ar- 
meni, mentre stavano facen- 
do entrare in Italia a bordo 
di tre auto di grossa cilindra- 
ta 12 cittadini afgani. I clan- 
destini sono tutti maschi, di 
cui 7 minori di età compresa 
trai 15 ei 17 anni, e versa- 
no in buone condizioni di sa- 
lute. Solo un paio di loro rie- 
sce a dire qualche parola in 
inglese. 

Analizzando i dati statisti- 
ci, sui 276 clandestini rin- 
tracciati entro il 30 settem- 
bre alla frontiera di Coccau 
(in tutto il 2000 sono stati 


T-due «terminali». strettamente legati tra loro: Scotland Yard ha sequestrato anche scritti inediti anti-americani 


Due cellule di Bin Laden a Torino e Londra 


‘Frattini: «Ma basi di Osama sarebbero sparse in cinque città italiane» 


ROMA Due terminali di pri- 
missimo piano dell'organiz- 
zazione terroristica Al Quae- 
da di Osama Bin Laden so- 
no stati scoperti a Londra e 
a Torino. Le due «cellule» 
. erano strettamente legate 
l'una all'altra e nascondeva- 
no un arsenale di armi e di 
lingotti d'oro: gli investigato- 
ri le hanno portate alla luce 
nell'ambito dell'operazione 
Challenge sugli attentati al- 
le ambasciate Usa in Tanza- 
nia e in Kenya, condotte da 
Fbi e Cia che - proprio nei 
giorni scorsi - hanno segna- 
lato a Scotland Yard la pre- 
senza di un centro di propa- 
ganda islamica nel Regno 
Unito e nel nostro Paese, 
sotto la Mole. 

Scotland Yard ha seque- 
strato floppy disk contenen- 
ti 1.350 documenti, tra i 
quali numerose e inedite let- 
tere firmate dal miliardario 
Bin Laden che inneggiano 
al terrorismo e alla distru- 
zione. I testi, scritti tre anni 
fa «dalla base sicura sulle ci- 
me dell'Hindukush, a Ko- 
rashan», contengono le «fa- 
twa» dello sceicco con cui si 
invitano gli islamici a con- 


DALLA PRIMA PAGINA 


centrare gli sforzi contro 
americani ed ebrei, oltre a 
pesanti critiche al re saudi- 
ta Fahd che viene accusato 
di essere complice dell'Occi- 
dente. 

A Torino, invece, nell'ap- 
partamento dell'egiziano 
Ibrahim Mamdouh Ellaban 
(fino a ieri considerato al di 
sopra di ogni sospetto), in 
via Tonale 27, è stato trova- 
to il nascondiglio di numero- 
si terroristi legati allo sceic- 
co saudita e, nel suo garage, 


L 


sono stati scoperti lingotti 
d'oro e numerose armi, tra 
cui una mitraglietta Uzi con 
silenziatore che sarebbe sta- 
ta venduta da un traffican- 
te d'armi al clan Pavigliani- 
ti e sarebbe finita, chissà co- 
me, attraverso un turco, 
agli arabi torinesi. 

Non solo: si è saputo che 
in via Tonale sarebbe stato 
ospitato un terrorista inse- 
guito dall'Fbi e dagli agenti 
di New Scotland Yard, in 
quanto accusato di aver or- 


Bush vola în Cina al vertice dei Paesi del Pacifico 
Powell porta l'India nell'alleanza antiterrorismo 


SACRAMENTO Il presidente Ge- 
orge Bush ha lasciato ieri 
gli Stati Uniti, dopo una so- 
sta in California, alla volta 
di Shanghai, in Cina, per un 
summit Apec (gruppo dei Pa- 
esi del Pacifico) che ha visto 
l'agenda «dirottata» dalla 
strage dell'Il settembre. 
Per la prima volta nella sto- 
ria dell'Asian Pacific Econo- 
‘mic Cooperation (Apec) i fat- 
tori economici e commerciali 


saranno oscurati da un pro- 


blema politico: la lotta al ter- 
rorismo. Scopo principale 
del viaggio di quattro giorni 
di Bush è rafforzare il fronte 
anti-terrorismo con una se- 
rie di colloqui bilaterali con 
molti dei 21 leader riuniti. 
Frattanto il segretario di 
Stato Colin Powell ha incas- 
sato un buon successo nella 
sua visita a Nuova Debhli. 
Un'alleanza anti-terrorismo 


ganizzato un attentato, poi 
sventato, all'ambasciata 
americana di Tirana. Quest' 
uomo, definito «dalle mille 
identità», non ha ancora un! 
identificazione certa: potreb- 
be trattarsi di Misbah Ali 
Hassanayn Azab o Seif Al 
Rahman o Hamoud Naji, na- 


George W. Bush 


a tutto campo unisce ora 
Stati Uniti e India. «Deplo- 
riamo tutte le azioni. Quelle 
contro New York. E quelle 
contro Srinagar (capitale 
del Kashmir rivendicato dai 
musulmani) del 1 ottobre». 
Resta però alta la tensione 
alla frontiera. 


to 35 anni fa a Shargia, in 
Egitto, ‘alleato in Afghani- 
stan dei mujaheedin, poi la- 
titante all'estero sotto la co- 
pertura di un passaporto ye- 
menita, quindi dipendente 
dell'organizzazione  «Revi- 
val of Heritage» in Albania. 
L'allarme «cellule terrori- 
stiche» non diminuisce: gli 
epicentri del radicalismo 
islamico sarebbero nelle cit- 
tà di Torino, Milano, Bolo- 
gna, Roma e N apoli e le for- 
mazioni più attive sarebbe- 
ro quelle nordafricane: 
Franco Frattini, ministro 
per la Funzione pubblica 
con delega ai servizi segreti, 
rispondendo al question ti- 
me alla Camera ieri ha pun- 
tato il dito contro le afferma- 
zioni degli imam di Milano 
e Torino che erano scesi in 
piazza per protestare contro 
gli Usa e ha tracciato una 
«mappa» sull'attività islami- 
ca nel nostro Paese. In Ita- 
lia non ci sarebbero «nume- 
ricamente cellule islamiche 
tali - ha rassicurato il sosti- 
tuto procuratore di Milano 
Stefano Dambruoso titolare 
di alcune indagini su pre- 
sunti terroristi islamici - da 
creare un allarme sociale». 
Elisabetta Martorelli 


211), solo due erano cittadi- 
ni afgani. Dati che vanno co- 
munque letti. Indubbiamen- 


te la pressione esercitata tra . 


Italia e Slovenia lungo il con- 
fine goriziano sta portando a 
un aumento dei rintracci nel 
Tarvisiano, nel Cividalese e 
a Muggia. Già in altre occa- 
sione, infatti, a una maggio- 
re rigidità nei controlli italo- 
sloveni lungo la «soglia di 
Gorizia» i trafficanti di uomi- 
ni avevano replicato modifi- 
cando i flussi migratori. Così 
se nel Duemila dei 13 mila 
clandestini espulsi dalla 
Questura di Gorizia, 326 era- 
no afgani, dall’inizio dell’an- 
no i rintracci sono scesi a 50, 
con 37 allontanamenti. Non 
solo, Secondo i dati statistici 
i flussi dal Paese asiatico so- 
no addirittura diminuiti: in 
tutto il Duemila e in tutto il 
Friuli-Venezia Giulia, infat- 


tro i n 
240 fermati da gennaio a og- 


Da quanto accertato da po- 
lizia di frontiera, Interpol e 
servizi di sicurezza, i profu- 
ghi in fuga dagli scenari di 
guerra prima di arrivare in 
Italia devono sopportare un 
viaggio dalla durata variabi- 


Una piccola profuga afgana in fuga dalla guerra. 


le tra i 15 e 20 giorni. Due lè 
strade utilizzate: sempre via 
terra o prima in aereo fino al- 
l'aeroporto di Sarajevo e 
quindi via terra lungo i 600 
rimanenti chilometri. Ad «as- 
sisterli» le organizzazioni cri 
Iminali - in particolare grup: 
pi serbo-bosniaci - che già 
dai Balcani accolgono le 
«merce umana» traghettan: 
dola lungo la Croazia e in 
particolare attraversando il 
fiume Sava e le ‘sue vallate. 
Il tragitto viene spezzato in 
diverse tappe. Vengono an- 
che smistati in centri di rac- 
colta in attesa delle condizio- 
ni più favorevoli per il pas- 
saggio in Slovenia. Le rotte, 
a questo punto, si scindono 
verso l’Austria o direttamen- 
te verso l’Italia, attraverso il 


confine di Gorizia o Muggia. .. 


La metà dei dodici afgani" 
fermati dai carabinieri della S 
Compagnia di Tarvisio, per ù 
esempio, avevano soggiorna: Ù 
to per due o tre giorni in un a 
campo profughi nelle vici: M 
nanze di Vienna da cui però lì 
avevano fatto perdere le trac- V 
ce. Per uno dei clandestini, DA 
invece, il tentativo di passa? ie 
re illegalmente la frontiera DE 
non era una novità: l’uomo, | _;l 
infatti, era stato respinto de 
Brennero circa due settima | + 
ne or sono. ara Ii 

Roberta Missio a 


Antonio Simeolî 


Berlusconi resta al centro delle polemiche. Il ministro degli Esteri esterna 


Ruggiero ai «colleghi» europei: 
finire presto l'offensiva militare 


ROMA «E importante che le 
operazioni militari finisca- 
no al più presto, raggiun- 
gendo i loro obiettivi»: ad 
auspicarlo è stato il mini- 
stro degli Esteri Renato 
Ruggiero, che al termine di 
una riunione a Lussembur- 
go con i colleghi della Ue 
ha osservato come i bom- 
bardamenti abbiano «co- 
munque un prezzo politi- 
co». Questo perchè, ha os- 
servato, «nonostante tutta 
l'attenzione possibile, le vit- 
time civili hanno ripercus- 
sioni sulle opinioni pubbli- 
che dei Paesi arabi e di 
quelli occidentali». Il titola- 
re della Farnesina ha però 
concordato con il collega bri- 
tannico Jack Straw sul fat- 
to che non è ancora possibi- 
le prevedere una data per 
la fine dei bombardamenti. 
«Evidentemente - ha osser- 
vato - i mezzi a disposizio- 
ne dei talebani sono supe- 
riori rispetto a quanto pre- 


visto». 


A Lussemburgo si è par- 
lato anche della fase succes- 
siva alle operazioni milita- 
ri. Ruggiero ha riferito che 
«c'è un consenso generale» 


«minoranze 


intense» 


islamiste 


alla ricerca di dimensioni totaliz- 


stra che essa è in maggioranza, po- 
liticamente e culturalmente an- 


sull'importanza del ruolo 
dell'Onu nel «legittimare» 
il percorso verso un futuro 
overno in Afghanistan. 
‘ra le ipotesi allo studio c'è 
anche quella di «una forza 
multinazionale a maggio- 
ranza musulmana che assi- 
curi la pace e la stabilità 
nella fase transitoria». Per 
Ruggiero «sarebbe un erro- 
re colossale dare l'impres- 
sione» di ispirare la forma- 
zione del nuovo governo in 
Afghanistan, che invece de- 
ve nascere da una decisio- 
ne del suo popolo, con i suoi 
tempi e modi, coinvolgendo 
tutte le etnie e con un ruolo 
essenziale dell'Onu». 
ZERO A BERLUSCONI 
Intanto dopo un tam-tam 
di dichiarazioni che si è rin- 
corso per l'intera giornata, 
il governo belga ha dichia- 
rato «chiuso» in serata l'in- 
cidente diplomatico con 
l'Italia. Una telefonata fra 
il premier Guy Verhofstadt 
e Silvio Berlusconi, seguita 
da una lettera in cui lo stes- 
so premier belga esprime 
«rammarico» per l'accadu- 
to, ha messo fine secondo 


Bruxelles al contenzioso. 
«Naturalmente tocca agli 


italiani esprimersi», ha det- 
to il portavoce di Verhofsta- 
dt Alain Gerlache. Il caso 
era stato innescato qualche 
giorno fa dalle dichiarazio: 
ni del ministro degli Esteri 
belga Louis Michel e dallo 
zero in pagella assegnato 
in una trasmissione televi- 
siva a Silvio Berlusconi. 

PRO-USA, POLO DIVISO 
I parlamentari di Forza Ita- 
lia accolgono con moderato 
entusiasmo la proposta di 
Silvio Berlusconi di una 
grande manifestazione con- 
tro il terrorismo e a favore 
del popolo americano. Giu: 
liano Ferrara, che aveva 
suggerito al premier l'ini- 
ziativa, sul Foglio, invita a 
«muoversi». Ma nella mag- 
gioranza non tutti dicono 
sì: An frena, i leghisti non 
ne vedono la necessità e te- 
mono strumentalizzazioni, 
i centristi sono scettici. 
L'opposizione boccia senza 
esitazioni l'idea di Berlusco- 
ni. «Strano e incredibile 
che il presidente del .consi- 
glio pensi di promuovere 
una marcia di solidarietà 
all'alleato. L'alleanza con 
gli Usa nessuno la mette in 

iscussione». 


a riproponendo spesso nel 
Mii categorie semplifi- 

catorie. La Mezzaluna in 
Italia appare così o tutta fonda- 
mentalista o tutta «buonista». Si 
oscilla allora tra le crociate xenofo- 
be del sottosegreatrio leghista Spe- 
roni, che parla anche per il suo lea- 
der Bossi, e dichiara i musulmani 
nel nostro paese, minoranza da al- 
lontanare o da recludere, come i 
cittadini di origine giapponese in 
America durante la seconda guer- 
ra mondiale. O tra le posizioni dei 
relativisti nostrani, innamorati a 
priori delle culture di un Altro che 
in realtà non conoscono e filtrano 
attraverso un esotismo di manie- 
ra. 
In realtà il mondo musulmano 
italiano rispecchia le divisioni dell' 
Islam contemporaneo. Esso ha 
molte anime. In Italia la grande 
maggioranza dei musulmani vive 
una sorta di privatizzazione della 
sfera religiosa: la fede è dimensio- 
ne personale e non investe la sfe- 
ra pubblica. Esistono però anche 


che, nella loro variante neotradi- 
zionalista o radicale, hanno rispet- 
tivamente come obiettivi la «reisla- 
mizzazione dell'Islam nazionale» o 
l'egemonia ideologica del jihadi- 
smo. 

La forza di queste minoranze è 
data dal controllo delle reti asso- 
ciative. Nel panorama islamista 
italiano, l'anima neotradizionali- 
sta, di matrice Fratelli Musulma- 
ni, è la più forte. Possiede risorse 
organizzative, finanziarie e logisti- 
che che gli assicurano il controllo 
della rete territoriale delle mo- 
schee e delle associazioni, come 
quella di Trieste; è in grado di arti- 
colare un discorso sull'Islam con- 
temporaneo nelle società occiden- 
tali; si pone come interlocutore 
nei confronti dei poteri pubblici, 
nazionali e locali. La corrente neo- 
tradizonalista è guidata da leader- 
ship politicamente e culturalmen- 
te capaci, maturate nel lungo ciclo 
del risveglio islamico seguito al 
1967. Spesso i leader delle associa- 


Le molte anime 
del nostro Islam 


zioni e dei centri culturali, veri 


snodi del tessuto islamista più che. 


le moschee, luoghi di culto dove 
tutti possono accedere per prega- 
re, sono militanti di organizzazio- 
ni che, nei loro paesi d'origine, 
hanno infoltito nelle fila del «parti 
to di Dio». Oppure sono «nuovi na- 
ti», persone tornate a una fede che 
ora vivono come totalità di senso 
anche sul piano politico. 

I gruppi neotradizionalisti sì ri- 
conoscono in Italia nell'Ucoii; mol- 
ti dei loro quadri dirigenti sono 
Fratelli Musulmani di origine si- 
riana o egiziana. Un ruolo impor- 
tante esercitano anche i convertiti 
italiani, spesso provenienti dalle 
fila dell'extraparlamentarismo di 
sinistra e destra, uomini e donne 


zanti che la fine delle ideologie ha 
lasciato orfani di senso. Essi pun- 
tano a reislamizzare la comunità 
immigrata imponendole una sepa- 
ratezza culturale che ricalca l'espe- 
rienza profetica dell'hjira. L'egira 
è non il «piccolo jihad», il combatti- 
mento sulla via di Dio, è la parola 
d'ordine di questi gruppi. Il loro 
obiettivo finale, come ripetono sen- 
za ipocrisie alcuni di questi lea- 
der, è un'Italia sempre più islamiz- 
zata. Possibile Terra d'Islam quan- 
do la demografia cambierà i rap- 
porti di forza. Queste organizzazio- 
ni definiscono l'Italia oggi, come 
Dar al Subl, Terra della Tregua, 
luogo di «infedeli» in cui è però 
possibile praticare la fede. In futu- 
ro si vedrà. 

L'Ucoii ha condannato gli atten- 
tati di New York, denunciando al 
contempo i bombardamenti ameri- 
cani in Afghanistan. Ma il dibatti- 
to sul ruolo politico dell'Islam o su 
Bin Laden, che attraversa la rete 
associativa neotradizionalista, mo- 


tioccidentale. Basta vedere l'elen- 
co degli imam o leader di associa- 
zione dei vari centri che condivido- 
no le posizioni di Bouchta. Da Bo- 
logna a Napoli, da Genova a Bari, 
il tono prevalente è sulla «giusti 
zia» ovvero sulle responsabilità 
americane che hanno provocato la 
reazione jihadista. Posizioni che il 
ministro Scajola inviata a perse- 
guire. Aprendo così un fronte in- 
terno in una situazione internazio- 

nale assai delicata. ; 
Ma il problema dell'Islam italia- 
no è quello delle sue leadership. 
Rinvia alla questione della rappre- 
sentanza dell'Islam organizzato. 
La, comunità è in maggioranza 
quietista ma la sua dirigenza, che 
si pone come «avanguardia della 
fede» guarda lontano, dove l'oc- 
chio non dovrebbe posare mai lo 
ardo. Alimentando così le rea- 
zioni di chi aspetta il passo falso 
per scatenare una guerra santa 

nostrana. 

Renzo Guolo 
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ATTUALITA' 


Gli inquirenti sono alla ricerca dell’uomo che avrebbe aiutato Paola Mantovani a ammazzare il figlio Matteo 


Modena: caccia all'amante-complice 


ll marito la difende: «Mia 
i moglie non avrebbe mai 
fatto male a nostro figlio» 


MODENA Lei, lui, l'altro. Po- 
h trebbe esserci il classico 
triangolo dietro la morte di 
atteo Nadalini, il ragazzo 
l4enne ucciso nella villetta 
di Limidi di Soliera nel Mo- * 
denese, dove abitava con i 
Suoi. Matteo sarebbe stato 
d'intralcio alla relazione del- 
la madre con un amante di 
©ui in paese si vociferava da 
tempo e che ora gli inquiren- 


scena 


i ti assumono non solo a Do 

val CAETREINIC SR Paola Mantovani, la madre di Matteo Nadalini. 

La ibi itto. La str > 

600 ERRO TE vo e il sacchetto che hanno condo uomo, della cui pre- 
HR | proprio questa. L'arresto di soffocato Matteo, sarebbe so- senza si sono trovate tracce 
Ct: ® Paola Mantovani, motivato lo ilprimo passo verso la so- inconfutabili sulla a 
UPS ‘ton le tracce di saliva e su-  luzione del giallo. I giudici dell'omicidio. E si parla di 
Li ore trovati sul nastro adesi- stanno cercando questo se- terzo uomo, non solo e non 
jane E 

in Ru 

o il 

ate. 

o in 

and 

rac- 

zio- 

vas 

tte; 


lo Hanno ucciso per no- dell'inchiesta dei pm di Son- 


ono 
1en: i Re non in nome di Satana drio e che destò tanto clamo- 
s0 il ‘tre ragazze in carcere per. re dopo l'individuazione e 
ia. Tmicidio di Suor Maria l'arresto delle ragazze. Nel- 
ani ura Mainetti del 6 giu- la sentenza il giudice dice 
ella dell'anno scorso a Chia- che c'è comunque una figu- 
per tiva. Lo si legge nelle mo- ra predominante nella com- 
‘na: lVazioni della sentenza pro- missione dell'omicidio, e 


che sicuramente c'è stata 
una premeditazione. Il ruo- 
lo avuto dal' gruppo non 
esclude il fatto che, quando 
hanno ucciso, Milena e Ve- 


un Unciata lo scorso 9 agosto 
rici: i gup del Tribunale dei 
«nori di Milano, Anna Po- 

rac V Nei confronti di Milena, 
i eronica e Ambra, e deposi- 


E 
è 
a 


ini, t ì i a 
Saf ata ]' jorno. Tutte e ronica fossero.in grado di in- 
se E po RA, lo stesso tendere e volere. Ambra, in- 
nol ruolo e hanno. partecipato vece, non era in grado di far- 
; in eguale misura al feroce lo per una grave patologia 
na- | Selitto compiuto a coltella- psichica, e per questo moti- 
| te. Il giudice ha escluso vovaprosciolta. 

“id pe del satanismo, che Le motivazioni sono con- 
soll a lungo è stata al centro tenute in 51 pagine. Milena 
d) 

{ 
nd 


è stata condannata a 8 anni 
e 6 mesi di reclusione, Vero- 
nica a 8 anni, 6 mesi e 20 
giorni, Ambra è stata inve- 
ce prosciolta. «Mi sembra 
una sentenza ben motivata 
- ha commentato l'avvocato 
Michele Cervati, legale di 
Romilda, una sorella della 
religiosa uccisa che al pro- 
cesso si è presentata come 
parte offesa -. Le motivazio- 
ni del gup sono rispettabili, 
ma non del tutto condivisi- 
bili», Il giudice ha infatti ac- 
colto la tesi dei propri con- 
sulenti psichiatrici solo per 
Ambra, ritenendola non ca- 
pace di intendere e volere, 
mentre ha accolto la perizia 
dei consulenti del pm per 


tanto per le voci di paese 
sulla presunta relazione ex- 
traconiugale della donna. 
Ma anche e soprattutto per 
l'alibi inconfutabile del ma- 
rito: all'ora dei fatti, Rober- 
to Nadalini era effettiva- 
mente in una gelateria di Li- 
midi di Soliera per compra- 
re un gelato: lo ha conferma- 
to il gelataio. Non poteva es- 
sere lui quindi .il complice 
della moglie. Del resto lo 
stesso Nadalini ha commen- 
tato la notizia: «Ho voglia di 
fare molte domande a mia 
moglie...». Ma la risposta po- 
trebbe SBNINOZIIO altro do- 
lore a quello già enorme del 
genitore privato in modo co- 


sì barbaro dell'unico figlio. ‘ 


Un doppio tradimento da 
parte della consorte che pe- 
rò a questo punto potrebbe 
in qualche modo spiegare 
l'operato di Paola Mantova- 


Milena e Veronica, e le ha 
quindi considerate parzial- 
mente capaci di intendere e 
volere. Per l'avvocato la vo- 
lontà di colpire qualcuno 
del clero è certa, secondo 
quanto emerso dagli interro- 
‘atori delle ragazze, e quin- 
i il movente antireligioso 
non sarebbe da escludere, 
accanto alla noia, alla Vo- 
de di spezzare la routine 
i tutti i giorni che più ba- 
nalmente le tre assassine 
hanno addotto come moven- 
te. Gli avvocati di Milena e 
Veronica potrebbero invece 
presentare ricorso per otte. 
nere una riduzione della pe- 

na. 
Ici 


ni: la madre avrebbe ucciso 
Matteo per liberarsi da un 
legame scomodo che la co- 
stringeva a restare a casa, 
in famiglia, invece di lascia- 
re il marito e andare via con 
un altro. ; 

E questa volta i vicini, gli 
amici e conoscenti che per il 
delitto sì erano mostrati as- 
sai compatti contro l'ipotesi 
della responsabilità addos- 
sata a Paola Mantovani, ap- 
paiono molto più possibilisti 
sulla relazione della donna. 
Del resto, la presenza del 
terzo uomo, oltre a fornire 
un movente, spiegherebbe 
anche alcuni misteri finora 
insoluti. Per esempio il fat- 
to che la donna sia stata ef- 
fettivamente trovata in pi- 
scina, legata in un modo 
che sarebbe stato difficile se 
non impossibile mettere in 
atto da sola. Lei aveva detto 
che erano stati i banditi al- 


Val Chiavenna: uccisero la suora per noia, non p 


Il giovane handicappato forse intralciava una relazione extraconiugale 


banesi, i rapinatori della 
versione che continua a so- 
stenere anche adesso che è 
in carcere con un'accusa tan- 
to grave quanto infamante 
sulle spalle. Questa nuova 
svolta potrebbe anche intac- 
care la fiducia che il marito 
sembra continuare a nutri- 
re nei confronti della mo- 
glie, se è vero che ancora ie- 
ri affermava: «Paola voleva 
un bene dell'anima a Mat- 
teo, non può essere stata 
lei». Ma ha anche ammesso 
che la moglie «ha un caratte- 
re tutto suo, non condiziona- 
bile da altre persone». Intan- 
to il giudice per le indagini 
preliminari, Federico Merig- 
gi, si è riservato di decidere 
entro oggi sulla convalida 
dell'arresto di Paola Manto- 
vani, dopo averla ascoltata 
in una udienza durata circa 
due ore. 

Salvatore Barbieri 


Depositate le motivazioni della sentenza sull'omicidio della religiosa avvenuto il 6 giugno dell’anno scorso. In agosto due ragazze furono condannate a 8 anni, mentre una fu assolta 


er Satana 


Una foto d'archivio dei funerali di suor Maria Laura. 


Siglato il contratto. Riceveranno 900 mila lire nette al mese, legate a valutazioni dei risultati. Gli incarichi saranno a termine 


Maxiaumento per 10 mila presidi e direttori 


Jet: IN BREVE 
vi Fili n H_n ati 
LI 

| |FllIppine: otto uomini armati 
zio: E 
teri LI LI Î 
io ll'apiscono un prete Italiano 
avi: 

2AMBOANGA Un prete italiano è stato rapito nel sud delle 
SO ilippine in una chiesa mentre diceva messa da otto uo- 
[ta- Mini armati non identificati. Lo riferiscono fonti milita- 
ato Fi. Il sacerdote, Giuseppe Pierantoni è stato poi portato 
di dagli otto uomini armati a bordo di un motoscafo con il 
ina Quale sono poi fuggiti. Il rapimento avviene mentre le 
Oni forze governative stanno seguendo le tracce dei guerri- 
ora Blieri del gruppo islamico indipendentista Abu Sayyaf 
ag che tiene in ostaggio da mesi una coppia di missionari 
ala poni americani ed otto filippini nell'isola di Basi- 
sd an. 
ag Li 
mo |Roma: rumeno violenta una studentessa calabrese 
Jon x a_ gr " 
vo sotto la minaccia di una pistola. Arrestato 

i 

ul ROMA Brutta avventura per una ragazza calabrese di 21 
oe anni, da pochi giorni nella capitale per motivi di studio, 
co? Stuprata sotto la minaccia di una pistola da un ragazzo 
pile Conosciuto in un locale notturno. Solo dopo aver promes- 
1si- So di non presentare denuncia, la vittima è riuscita ad 
érd allontanarsi dall'abitazione dell'uomo, a Campagnano 
età omano, alle porte di Roma, dove è avvenuta la violen- 
coni za. Un incubo conclusosi con l'arresto del giovane, un 
sin Tumeno di 28 anni, Lorand Ferene Tokes, che ora dovrà 


rispondere di violenza sessuale e porto illegale di arma. 


Milano: ammucchiata omosessuale all'aperto 
interrotta dall'intervento dei carabinieri 


Viano Erano in sette, appartenenti alle più varie aree 
(ella società, e in atteggiamento inequivocabile: sette uo- 
ini che, completamente nudi, stavano consumando un 
\Pporto sessuale: plurimo in via Jona, tutti in fila india- 
po lungo il marciapiede che costeggia il muro del cimite- 
Î) Maggiore di Milano, A scoprirli è stata, poco dopo 
ona di ieri, una pattuglia di carabinieri. Comprensibile 
al Sbigottimento dei militari che si sono trovati davanti 
la scena: passato lo stupore, i carabinieri sono interve- 
Nuti e hanno interrotto l'originalissima performance. 


Rapina in una lussuosa villa sventata nel Pavese: 
la polizia, dopo un inseguimento, blocca due albanesi 


TeomeLo Una rapina in villa è stata sventata nella not- 

nesi a lunedì e martedì nel Pavese, e due banditi alba- 

l Sono stati arrestati. I rapinatori sono penetrati at- 

rio g° alle 4 di notte nella lussuosa villa del proprieta- 

+ Um locale notturno della Lomellina, e lo hanno mi- 

pito. Ma grazie al dispositivo di allarme di cui è do- 

albanesi 8% la polizia di Vigevano è intervenuta. I due 

un ra ia all'arrivo degli agenti sono fuggiti, ma dopo 
Pido Inseguimento, sono stati bloccati. 


ROMA A tarda sera ieri è sta- 
to siglato all'Aran il contrat- 
to do i circa 10 mila presidi 
e direttori didattici italiani: 
l'aumento retributivo medio 
per i dirigenti scolastici sa- 
rà di circa 1.300.000 lire lor- 
de mensili (circa 900 mila li- 
re nette), per un incremento 
retributivo annuo lordo pari 
a circa 17 milioni di lire. 

Lo hanno reso noto i sin- 
dacati della scuola al termi- 
ne di una non-stop iniziata 
martedì pomeriggio. 

Il contratto è stato siglato 
da Cgil, Cisl, Uil Scuola e 

\ssociazione nazionale pre- 
sidi (Anp). Lo Snals, invece, 
non ha aderito all'accordo. 
Il contratto avrà decorrenza 
economica a partire dal pri- 
mo gennaio 2001 e scadrà il 

rossimo 31 dicembre. Presi- 

i e direttori didattici do- 
vrebbero trovare gli incre- 
menti retributivi in busta 
paga, secondo le previsioni 

el sindacati, probabilmen- 
te già da novembre. 

i tratta del primo con- 
tratto della dirigenza scola- 
stica. Presidi e direttori s0- 
no dirigenti, per legge, dal 

rimo settembre 2000. Sin 

all'inizio della trattativa, 
la richiesta è stata quella di 


raggiungere la piena equipa- 
razione retributiva rispetto 
agli altri dirigenti pubblici. 
a proprio sul nodo delle ri- 
sorse finanziarie, i sindaca- 
ti si erano divisi portando a 
uno stallo della trattativa e 
all'annuncio di uno sciopero 
poi rientrato. I sindacati 
chiedono che il pieno allinea- 
mento delle retribuzioni sia 
ora raggiunto con il prossi- 
mo contratto 2002-2005. Le 
risorse finanziarie, rispetto 
all'avvio della trattativa, so- 
no infatti rimaste invariate: 
240 miliardi di lire previsti 
nell'atto d’indirizzo dello 
scorso aprile per il 2001. Le 
nuove risorse previste nella 
Finanziaria 2002, sottoline- 
ano i sindacati, saranno fi- 
nalizzate alle voci accesso- 
rie della retribuzione; retri- 
buzione di risultato (legata 
alla valutazione) e voce cor- 
rispondente alla complessi- 
tà della realtà scolastica in 
cui si lavora, la cosiddetta 
retribuzione di posizione, 
Gli incarichi saranno infatti 
a termine. È 
Differenti i primi com- 
menti dei sindacati. Per il 
coordinatore dei presidi 
Cgil Armando Catalano, 
«c'è grande rammarico per 


Altrettanti docenti di CI pronti invece a annunciare l'uscita da Cisl-Scuola 


il fatto che l'accordo non si 
sia raggiunto già in aprile, 
dal momento che oggi si è 
chiuso con le stesse risorse 
finanziarie di aprile. Si sa- 
rebbe riusciti a firmare il 
contratto se non ci fossero 
State interferenze politiche 
improprie». Per Catalano, 
«resta a ogni modo da risol- 
vere la questione dell'equi- 
parazione retributiva, ma 
nella Finanziaria 2002 non 
sono ipotizzate risorse ade- 
guate». 

«Pur nella insufficienza 
delle risorse per raggiunge- 
re l'equiparazione economi- 
ca con il resto della dirigen- 
za statale - è invece il com- 
mento del responsabile pre- 
sidi della Uil, Vladimiro Ca- 
liolo - il contratto siglato, es- 
sendo di transizione, è da 
noi considerato positivo e 
soddisfacente». 

Ma nelle grandi manovre 
d'autunno nel mondo della 
scuola pesa anche la rottu- 
ra, domani, dei 10 mila inse- 
gnanti di Comunione e Libe- 
razione, iscritti soprattutto 
alla Cisl-scuola. inunce- 
ranno la defezione dai confe- 
derali aprendo così una frat- 
tura nai sindacato tradizio- 
nale della scuola. 


Audizione alla provincia di Milano della società che gestisce l'aeroporto 


Tragedia di Linate, parla la Sea 


MILANO Nessun elemento 
nuovo è emerso ieri nell'au- 
dizione della Sea in Provin- 
cia a Milano, convocata in 
seguito alla sciagura di Li- 
nate. Da un lato la maggio- 
ranza ha chiesto l' accerta- 
mento della verità e ha dife- 
so l' operato della Sea; dall' 
altro la minoranza ha a 
sua volta chiesto l' accerta- 
mento della verità ma riba- 
dendo le sue critiche circa 
la gestione della società da 
parte del presidente, Gior- 
gio Fossa. L' avvocato Vin- 
cenzo Lo Giudice, membro 
del consiglio di amministra- 
zione di Sea, pur precisan- 
do di non poter entrare 


sesaurientemente» nel me- 
rito della vicenda, visto che 
è in corso un'inchiesta giu- 
dizaria, ha risposto ai que- 
siti postigli dai consiglieri 
in particolare per quanto ri- 
guarda il tema sicurezza. E 
ha ribadito quali siano le 
esatte competenze al ri- 
guardo di Sea, Enav e 
Enac. La Sea, ha precisato, 
ha speso 7,7 miliardi in at- 
trezzature per la sicurezza 
(metal detector e materiale 
analogo) e ha assunto 180 
persone per i vari tipi di 
controllo a terra. In tutto 
sono 300 le persone dedica- 
te a compiti relativi alla si- 
curezza. 


Le opposizioni hanno in- 
vece lamentato che, nel bi- 
lancio 2000, non figura al- 
cuna voce relativa alla sicu- 
rezza, e che le loro critiche 
sulla gestione della società 
prescindono in modo assolu- 
to dal disastro dell' 8 otto- 
bre. «Da questa audizione - 
ha ‘commentato al termine 
il vice presidente del Consi- 
glio provinciale, Dario Ver- 
mi - non è emerso alcun in- 
terrogativo reale cui il rap- 
Dresentente di Sea potesse 

are risposta». Oggi la Sea 
ha convocato alle 14 un 
Consiglio di Amministrazio- 
ne nel quale Fossa relazio- 
nerà sulla sciagura' dell' 8 
ottobre. 


IL PICCOLO 5 


IL CASO 


Il ministero dei Beni culturali nella bufera 


Uno Sgarbi imbufalito 
«dimissiona» Chiarante 
E scoppia la polemica 


ROMA È il giorno della so- 
spirata  ufficializzazione 
delle deleghe al ministero 
dei Beni culturali e Vitto- 
rio Sgarbi, che tra le sue 
annovera anche quella 
per il Consiglio dei Beni 
culturali e ambientali, in- 
quadra subito un obietti- 
vo polemico: Nicola Chia- 
rante, vicepresidente di 
juel Consiglio, «E meglio 
ire che ”era” vicepresi- 
dente - sottolinea Sgarbi - 
visto che in una lettera al 
?Corriere della sera” pub- 
blicata lunedì si scaglia 
contro la Finanziaria che 
revede fra l'altro la possi- 
ilità di cedere ai privati 
la gestione dei 
beni culturali 
esi firma 
membro 
dell'’Associa- 
zione Bianchi 
Bandinelli”. 
Così come Vit- 
torio Emilia- 
ni, che vi appa- 
re come mem- 
bro del Comi- 
tato per la bel- 
lezza. È intol- 
lerabile che 
questi signori 
dicano ai giornali e non al 
ministero ciò che hanno 
da dire. Che, peraltro, so- 
no cose assurde: chi lo ha 
detto, come scrivono, che 
”si va verso la subordina- 
zione dei beni culturali al- 
le ragioni della mera con- 
venienza economica” co- 
me scrivono questi signo- 
ri? Chi mercifica cosa? I 
Musei Vaticani e il Lou- 
vre, che hanno fior di in- 
troiti dalle loro attività so- 
no forse esempi di arte 
mercificata? E la Galleria 
Borghese, vanto di Veltro- 
ni, non è gestita con crite- 
ri privatistici? Se non si 


Vittorio Sgarbi 


dimettono loro, sappiano - 
ha concluso Sgarbi - che 
non convocherò più il Con- 
silgio nazionale: visto che 
ne sono il presidente, lo 
faccio con gli amici miei, 
che sono anche più bravi». 
Ma la replica di Vitto- 
rio Emiliani non si è fatta 
attendere. «Firmando 
uell'articolo pensavamo 
i essere in un regime de- 
mocratico-parlamentare 
in cui un ragionevole dis- 
senso è ancora ammesso», 
replica Emiliani alle affer- 
mazioni del sottosegreta- 
rio ai Beni Culturali, Vit- 
torio Sgarbi che, come det- 
to, ha chiesto le dimissio- 
ni sue e di Giu- 
seppe Chia- 
rante dal Con- 
siglio naziona- 
le del Ministe- 
ro dopo le criti- 
che da loro 
espresse in un 
intervento. 
«Non entro 
nel merito del- 
le argomenta- 
zioni del sotto- 
segretario 
Sgarbi - conti- 
nua Emiliani 
- che un giorno dice di vo- 
lere i musei gratuiti e il 
giorno dopo li vuole affida- 
re ai privati con fini profit- 
tevoli. Ma contesto che ab- 
bia il potere di dimissio- 
narci d'autorità in quanto 
componenti di comitati le- 
gittimi che per il patrimo- 
nio del Paese hanno fatto 
probabilmente più di lui. 
A meno che non siamo en- 
trati in un regime di cui 
Sgarbi è uno dei gerarchi. 
Quanto al consiglio nazio- 
nale - conclude - è un pez- 
zo che non viene convoca- 
to e sarebbe bene che lo 
convocasse al più presto». 


Partecipava a un'esercitazione mel Grossetano: quattro o cinque dispersi 


Cade un elicottero della Marina: 
recuperato un militare ferito 


Tunnel della Manica: 
per problemi tecnici 
evacuato un Eurostar 


PARIGI Soltanto un «pro- 
blema tecnico» è stato 
all'origine del blocco:- ie- 
ri pomeriggio, nel tun- 
nel sotto la Manica - di 
un treno Eurostar Lon- 
dra-Bruxelles. È quanto 
ha fatto sapere la socie- 
| tà Eurotunnel dopo l'eva- 
cuazione dei 200 passeg- 
geri del convoglio. Il tre- 
no si è fermato, alle 15, 
a metà del tunnel e dopo 
diversi tentativi di ripar- 
tire e di riparare il pezzo 
sul posto il conducente 
ha chiesto ai servizi di si- 
curezza di organizzare 
l'evacuazione. 

T 200 passeggeri han- 
no atteso, nel tunnel di 
servizio parallelo a quel- 
lo della ferrovia, che 
l'Eurostar in difficoltà 
sgomberasse i binari e 
che un altro treno arri- 
vasse per portarli a Bru- 
xelles. 


TUR 


ROMA Un elicottero del Guar- 
dia costiera della Marina 
militare, di base a Sarza- 
na, è precipitato ieri sera 
durante l’esercitazione in- 
ternazionale militare di ri- 
cerca e soccorso «Squalo 
2001» in una zona imper- 
via di Alberese, nel Grosse- 
tano. 

Secondo le prime infor- 
mazioni dei carabinieri, 
che coordinano i soccorsi, a 
bordo del veicolo dovevano 
esserci cinque 0 sei perso- 
ne. Uno degli occupanti del 
velivolo è stato recuperato 
dai soccorritori: ha riporta- 
to ferite e la frattura di un 
braccio, ma non è grave. A 
tarda sera non si avevano 
invece ancora notizie degli 
altri occupanti del velivolo, 
un elicottero Koala. 

Le ricerche, iniziate dopo 
l'allarme alle 20.30, sono 
subito apparse particolar- 
mente difficili, oltre che 
per le caratteristiche della 
zona, anche per la presen- 
za di nebbia. li dispersi ven- 
gono ricercati anche in ma- 
re. Il velivolo potrebbe esse- 
te precipitato dopo aver 
avuto un incendio al rotore, 
e l'equipaggio si ‘sarebbe 


alto friuli 


lanciato nel vuoto. I vigili 
del fuoco di Grosseto hanno 
riferito che il ferito è stato 
soccorso e trasportato all' 
ospedale da un altro elicot- 
tero, dell'Aeronautica mili- 
tare, L'incidente è avvenu- 
to in una zona inaccessibile 
da terra, coperta da mac- 
chia mediterranea, tra Pog- 
gio Leccio e Torre dell'Uc- 
cellina, all'interno dell'omo- 
nimo parco. Sembra che, do- 
po essere preciptato, l'elicot- 
tero della Guardia costiera 
si sia anche incendiato. I 
RENUNSE hanno ricevuto 
‘allarme alle 21.45 e han- 
no riferito che secondo le lo- 
ro prime informazioni nel 
velivolo dovevano trovarsi 
cinque persone. All’esercita- 
zione partecipavano anche 
unità francesi. 

Sulla verticale del luogo 
dell'incidente si è posiziona- 
to un altro elicottero, un 
Ab212 dell'Aeronautica mi- 
litare, come riferimento per 
le squadre di soccorso: ha 
comunicato di vedere fiam- 
me. Per stabilire le cause 
dell'incidente, oltre agli ac- 
certamenti della magistra- 
tura, sarà anche nominata 
una commissione dell'Aero- 
nautica. 


il TatMisiano 


Festa delle Castagne 


indetta dalla Pro Loco e dal Comune di Montenars. 


Sabato 20/10 
ore 17.00 
ore 20.00 


Domenica 21/10 
ore 10.30 


Programma: 


Apertura chioschi - lotteria - mostra “Arte e mestieri?” 
Ballo con il complesso “Tony Perry Band” 


do 


Apertura chioschi - lotteria - mostra “Arte e mestieri” 


Scuola d’infanzia di Montenars “Piccole mani al lavoro” 


ore 16.30 
ore 18.00 
ore 19.00 
ore 22.00 
ore 22.30 


Dimostrazione di ballo Latino Americano con la Scuola “Oasi Danze” 
Pomeriggio in allegria con le barzellette di “Romeo il Cjargnel” 

Serata danzante con l'orchestra “Moulin Rouge” 

Estrazione lotteria 
Chiusura festeggiamenti con SPETTACOLO PIROTECNICO 


Fornitissimi chioschi, castagne a volontà e ricca lotteria in tendone riscaldato. 
E-mail: cosetur@proxima.conecta.it 


tif 
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IL PICCOLO 


Il triestino Roberto Antonione commenta a caldo la sua nomina a «numero due» del maggiore partito italiano | 


ATTUALITA' 


«E' stato Berlusconi a volermi» 


Coordinatore di Fi e sottosegretario agli Esteri: vedrà se conservare i due incarichi 


Un po’ troppo naif, un po’ troppo «pacione»: ecco chi è l’uomo che succede a Scajola al vertice azzurro 


Un dentista restio a entrare in politica 


TRIESTE Di politica non ne vo- 
leva proprio sapere. Giulio 
Camber, storico amico, ave- 
va dovuto letteralmente 
trascinarlo per i capelli. 
Dentista affermato, profes- 
sionista stimato, Roberto 
Antonione non aveva alcu- 
na voglia di buttarsi nel- 
la’arena «U boot», Camber 
lo aveva convinto. 

Si trattava in fondo, di 
militare nella Lista per Tri- 
este, un movimento civico 
apparentemente esterno ai 
partiti. E Antonione disse 
sì. Iniziando una carriera 
stratosferica, pur compor- 
tandosi e dichiarandosi in 
ogni occasione come un poli- 
tico di complemento. Laddo- 
ve altri colleghi non perde- 
vano occasione per dimo- 
strarsi più realisti del re, 
inteso come Berlusconi, lui 
andava avanti quasi per 
inerzia. Preoccupato in pri- 
ma battuta, più che dagli 
intralazzi interni degli az- 
zurri, dalla possibile perdi- 
ta della manualità di denti- 
sta. Un «tarlo» quest’ulti- 
mo, che non lo ha mai mol- 
lato. Anche quando all’ap- 
parente culmine della car- 
riera, quale presidente del 
Friuli-Venezia Giulia, ogni 
mattina si esercitava su 
molari e quant’altro dalle 
6.30 in poi. 

Uomo motivato, Antonio- 
ne. Schietto figlio dei Cam- 
pi Elisi, triestini non parigi- 
ni, già ai tempi delle medie 
si era guadagnato una fa- 
ma, non si sa quanto reale, 
di ras del quartiere. Il liceo 
e poi l'università, facoltà di 


Medicina e chirurgia, ave- 
vano piroettato sulla piaz- 
za un giovanottone. deciso, 
lesto a uscire dall’intruppa- 
mento dei neo-dottori e a 
dedicarsi primariamente al- 
l’odontoiatria. Con succes- 
so anche in questo caso. La- 
boratorio affollato il suo, la- 
sciato a malincuore dopo 
che sulla sua poltrona era 
assata anche la donna del- 
a sua vita, la moglie Mau- 
ra entrata da paziente e 
uscita conquistata dal ca- 
pello riccio e da un umori- 
smo spesso sarcastico. Non 
sapeva ancora 
che il futuro 
compagno del- 
la sua vita era 
destinato a di- 
ventare nell’or- 
dine: consiglie- 
re_ comunale 
della Lista per 
Trieste negli 
anni ‘80 e poi 
consigliere re- 
gionale dal 
1993 in avan- 
ti. E ancora: consigliere e 
segretario dell’ufficio di pre- 
sidenza dal Consiglio regio- 
nale, poi vicepresidente del- 
la Giunta, con delega alla 
Cooperazione artigianato e 
sport, quindi presidente 
del Consiglio dal 18 dicem- 
bre 1996 e presidente della 
Giunta dal 14 luglio 1998. 
Una data letta come la pre- 
sa della Bastiglia da certi 
friulani tutto politica e 
«tajut» che avevano dovuto 
cedere, loro malgrado, al- 
l'ipotesi del primo presiden- 
te triestino del Friuli-Vene- 


Primo presidente 

giuliano della Regione 
Friuli-Venezia Giulia = «va. 
aveva incominciato capirsi Anto. 
nella Lista per Trieste 


zia Giulia. 

Di strada con un ipoteti- 
co trapano in mano, Anto- 
nione era riuscito a chiude- 
re in qualche maniera il 
controverso rapporto tra 
Forza Italia e la sua casa 
madre, la Lista per Trieste 
trasformando quest’ultimo 
movimento, in pratica, nel- 
l'ala geriatrica dei berlusco- 
niani. Cosa che, detto per 
inciso, Gianfranco Gambas- 
sini non sembra avergli 
mai perdonato. Tignoso, 
permaloso (si è arrabbiato 
molto quando l’abbiamo 

; scritto, segno 
che eravamo 
nel giusto) 
schivo . delle 
manifestazioni 

iù sbracate 
na è tipo da 
«Va pensiero» 


nione è sem- 

re stato visto 

ai colleghi po- 
litici, prima 
parlamentari poi del Friuli- 
Venezia Giulia, Saro e Ro- 
moli in prima battuta, co- 
me un pericoloso concorren- 
te. Troppo naif, troppo «pia- 
cione», troppo, soprattutto 
slegato dalla politica intesa 
come lavoro, compito del re- 
sto facile per uno che ha 
sempre presentato dei 
«740» a tante cifre. 

Ciò nonostante, per moti- 
vi che scopriremo solo vi- 
vendo, ha convinto in. pri- 
ma battuta Sua Emittenza, 
Berlusconi che ancora in 
campagna elettorale gli 


aveva promesso un posto al 
governo e poi, dopo l’appa- 
rente «diminutio» del sotto- 
sgretariato agli Esteri e 
non del ministero vero e 
proprio, lo ha preferito tra 
centinaia per il ruolo che fu 
di Scaiola, che nel partito- 
azienda, è considerato il 
trampolino di lancio per 
l'eccellenza. Un'illuminazio- 
ne sulla via di Trieste? Non 
proprio. Forse la considera- 
zione che nel momento in 
cui rispunta presoienieri 
mente la classificazione di 
Forza Italia come partito 
degli affari, presentare uno 
che non ha scheletri né ro- 
gatorie nell'armadio può 
aiutare, in termini di imma- 
gine, si capisce. 

‘ome coordinatore la pri- 
ma operazione che lo atten- 
de è squisitamente locale: 
mettere d'accordo il ruvido 
ex socialista Dal Mas e l’in- 

uisito ex democristiano 

jomben, a Pordenone, co- 
stituirà subito una dura 

rova per la sua nobilitate. 

iscussa, negli ultimi tem- 
pi anche in merito all’affai- 
re Autovie venete. Non so- 
no stati pochi infatti, a im- 
putargli un certo disinteres- 
se in merito che era figlio 
della candidatura al Sena- 
to. Sofferta, se è vero che 
ce l’ha fatta per una man- 
ciata di voti, e col ripescag- 


gio. 

Per Antonione, insom- 
ma, il difficile comincia 
adesso. Perché le mediazio- 
ni, come gli esami non fini- 
scono mai. Soprattutto in 
un partito monocratico co- 
me il suo. 

Furio Baldassi 


ROMA Prestigiosa nomina 
er il triestino Roberto 
tonione, ex presidente 
della giunta regionale e 
attuale sottosegretario 
agli Esteri: il leader di 
Forza Italia Silvio Berlu- 
sconi ieri lo ha nominato 
coordinatore nazionale 
del parto; un ruolo rico- 
perto in passato dall’at- 
tuale ministro dell’Inter- 
no Claudio Scajola. Anto- 
nione diventa quindi il 
«numero due» di Forza 
Italia, una sorta di segre- 
tario nazionale, un com- 
pito impegnativo e di 
grande potere allo stesso 
tempo, che lo vedrà pro- 
rino nella gestione 
della maggiore forza poli- 
tica italiana. Una desi- 
gnazione inattesa, matu- 
rata nelle ultime ore, do- 
po il viaggio del premier 
a Washington. Antonione 
è stato nominato anche 
membro della Consulta 
del Presidente Berlusco- 
ni, di cui fanno parte lo 
stesso Scajola, l’onorevo- 
le Dell'Elce, nonché i ca- 
pigxuppo al parlamento 
ima e europeo Taja- 

ni, Vito e Schifani. 

Ecco le impressioni del ne- 
ocoordinatore raccolte «a cal- 
do». 

Senatore, come ci si 
sente a essere il «numero 
due» di Forza Italia? 

Mi sento bene, anche se 
non uso fare classifiche. Cer- 
co di lavorare come ho sem- 
pre fatto. Certo mi fa molto 

iacere che il Presidente 

erlusconi abbia voluto gra- 
tificarmi e onorami di que- 
sta scelta. 

Com©è nata la sua can- 
didatura? 

Non è mai nata, non c'è 
mai stata. E’ stata una scel- 
ta che il Presidente ha fatto 
evidentemente ragionando 
con altri esponenti del parti- 
to, e che mi ha proposto la 
settimana scorsa. * 


Passa a sorpresa un emendamento di Rifondazione e la legge sulle grandi infrastrutture dovrà tornare al Senato 


In fila per il cappuccino, maggioranza battuta 


L'opposizione parla di segnale politico, per La Russa solo un disguido 


Pozzi al vertice dell'Anas 
I Ds: «Conflitto d'interessi» 


ROMA Polemiche anche sul- 
la proposta di riomina di 
Vincenzo Pozzi a ammini- 
stratore dell'Anas. Si con- 
figura - denunciano tutti 
i deputati e senatori d'op- 
posizione delle commissio- 
ni Lavori Pubblici di Ca- 
mera e Senato - un «evi- 
dente caso di conflitto di 
interesse» per il ministro 
delle infrastrutture e tra- 
sporti Pietro Lunardi. In 
‘una conferenza stampa i 
parlamentari hanno sotto- 
lineato che Pozzi è tutto- 
ra amministratore delega- 
to della società Rav spa 
(gruppo Autostrade), con- 
cessionaria di numerosi 
appalti dell'Anas. Il sen. 
Paolo Brutti (Ds) ha in 
particolare riferito che la 
Rav, a sua volta, ha affi 
dato il monitoraggio e la 
valutazione dei progetti 
per l'autostrada Sarre- 
traforo Monte Bianco alla 
società Rocksoil srl, fon- 
data dallo stesso Lunardi 
e della quale risultano at- 
tualmente titolare i suoi 
figli. 

Sull'argomento i senato- 
ri Ds della commissione 
Lavori pubblici hanno an- 
che presentato un'interro- 
gazione al presidente del 
Consiglio nella quale si 
sottolinea che la Rocksoil 
riceve dalla Rav un com- 
penso forfettario del 4 per 
mille su un fatturato com- 
plessivo stimato tra i 700 
ei.1.600 miliardi. 

«La nomina di Pozzi al- 
la guida dell'Anas - ha 
detto l'on. Fabrizio Vigni 
(Ds) - rappresenta un ca- 
so eclatante di conflitto di 
interessi per il ministro 
dei Lavori pubblici. Si 


può anzi sostenere che 
questa volta - ha aggiun- 
to ironicamente - il con- 
flitto con la funzione pub- 
blica di governo non esi- 
ste neppure perchè ci so- 
no solo gli interessi di po- 
chi soggetti privati», 
Nella conferenza stam- 
pa, alla quale ha parteci- 
pato anche l'ex ministro 
Nerio Nesi, è stato spiega- 
to che le commissioni inte- 
ressate dei due rami del 
Parlamento hanno poi ri- 
cevuto una lettera di Lu- 
nardi nella quale si comu- 
nica la decisione di so- 
prassedere alla nomina 
di Vincenzo Pozzi. Infatti 
le dimissioni di due com- 
ponenti del consiglio di 
amministrazione dell'En- 
te hanno indotto il mini- 
stro a decidere il commis- 
sariamento. Secondo i 
parlamentari delle opposi- 
zioni verrebbe nominato 
commissario lo stresso 
Pozzi e questo - ha soste- 
nuto Paolo Brutti - rap- 
presenterebbe una «vera 
beffa perchè la nomina di 
un commissario non deve 
essere neppure vagliata 
dal Parlamento». 
L'ingegner Vincenzo 
Pozzi, con successiva di- 
chiarazione, ha fatto alcu- 
ne precisazioni rispetto a 
quanto dichiarato da 
esponenti dei Ds della 
commissione Lavori pub- 


. blici di Palazzo Madama. 


In particolare Pozzi ha 
precisato che «la Rocksoil 
riceve dalla Rav un com- 
penso forfettario del 4 per 
mille su un importo com- 
plessivo dei lavori stima- 
to tra i 700 e i 1.130 mi- 
Oni e non 1.600 miliar- 
>, s 


ROMA Per soli sette voti (159 
contro 152) il governo è sta- 
to battuto alla Camera sul- 


la legge Lunardi (grandi . 


opere pubbliche), uno dei 
provvedimenti compresi nel 
cosiddetto «pacchetto dei 
primi 100 giorni». Per effet- 
to dell'assenza di numerosi 


deputati della maggioranza, 


(molti erano al bar interno) 
è stato approvato un emen- 
damento di Rifondazione co- 
munista sullo smaltimento 
dei rifiuti. La legge è stata 
poi approvata senza difficol- 
tà, ma dovrà tornare al Se- 
nato per il varo definitivo. 

La maggioranza minimiz- 
za la gravità della sconfitta. 
Si è trattato di un «banale 
incidente», ha affermato il 
ministro per l'attuazione 
del programma, Giuseppe 
Pisanu. 

I capigruppo della Casa 
delle Libertà hanno tutti so- 
stenuto che l'«incidente» era 
dovuto all'assenza di diversi 
deputati che (erano le 9.30) 
facevano la fila alla buvette 
«per il cappuccino». 

Per l'opposizione, invece, 
la causa della sconfitta è po- 
litica. I deputati della mag- 
gioranza assenti, ha affer- 


mato Luciano Violante (Ds), 
hanno voluto protestare per- 
chè sono stanchi di votare a 
scatola chiusa dei provvedi- 
menti «blindati» su cui il go- 
verno non accetta delle mo- 
difiche. E questo, secondo il 
capogruppo diessino, spiega 
perchè la maggioranza sta 
rendendo «una musata al- 
‘a settimana». 

La maggior parte dei de- 
utati della Casa delle Li- 
ertà assenti (in tutto 158) 

erano di An e Ced, alcuni di 
Forza Italia, presenti in 
massa erano invece quelli 
della Lega. 

«Nessun problema nella 
maggioranza, semmai fila 
alla buvette per la colazio- 
ne», si è giustificato anche il 
capogruppo di An Ignazio 
La Russa, anch'egli assente 
al momento della votazione. 
Per il capogruppo di Forza 
Italia Elio Vito si è trattato 
solo di un «disguido spiace- 
vole». Vito ha anche indiret- 
tamente rivolto una critica 
al presidente di turno, Pu- 
blio Fiori (An), che ha di- 
chiarato chiusa la votazione 
troppo in fretta, senza atten- 
dere l'arrivo dei deputati as- 
senti. «Se avesse presieduto 


Violante non sarebbe acca- 
duto», ha affermato Vito ri- 
cordando che una volta l'ex 
presidente della Camera la- 
sciò aperta una votazione 
per ben nove minuti per per- 
mettere a tutti di votare. 

Il capogruppo di Forza 
Italia, gli ha risposto Violan- 
te, farebbe bene a chiedersi 
perchè accadono episodi del 
genere: «Il cappuccino, la 
sveglia, la fila ‘alla buvet- 
te... Ogni settimana ne suc- 
cede una. Non è un rimpro- 
vero ma si pone una questio- 
ne politica». 

cantare vittoria è stata 
soprattutto Rifondazione co- 
munista che aveva presenta- 
to l'emendamento approva- 
to a sorpresa. «Abbiamo 
squarciato l'ennesimo prov- 
vedimento con arroganza 
blindato», hanno affermato 
Giovanni Russo Spena e Ni- 
chi Vendola. Per il verde Er- 
mete Realacci la norma mo- 
dificata «apriva forti varchi 
all'illegalità e alle ecoma- 
fie». 

Il ministro per le Infra- 
strutture Pietro Lunardi ha 
respinto questa accusa. E 
ha anche negato di avere un 
conflitto di interessi. «Lo 


_.. 
Il Consiglio dei ministri orientato a attendere la promulgazione del testo sul decentramento dei poteri confermata dal 


E’ stata quindi una sor- 
presa anche per lei? 

Sì, quando me l’ha propo- 
sta, sabato scorso, per me è 
stata una bellissima sorpre- 
sa. Pensavo però che ci sa- 
rebbe voluto un po’ di tempo 
perchè si avverasse. Adesso 
le responsabilità aumenta- 
no e di conseguenza l’impe- 
gno di pari passo. 

Intende restare sottose- 
gretario agli Esteri? 

Guardi, non ho avuto an- 
cora il tempo di parlare con 
Berlusconi. Obiettivamente 
sì tratta di riflettere sulle co- 
se, di capire quale sarà lim- 
pegno e cosa comporterà. 
Avremo modo di approfon- 
dirlo in questi giorni e ‘poi 
vedremo. Sono ovviamente 
a disposizione anche da que- 
sto punto di vista. Si farà la 
cosa che conviene di più al 
partito e che consentirà di 


n 


avorare meglio. Non sono 
abituato a fare collezione di 
incarichi. 

Lei rappresenta 
l'espressione triestina di 
Forza Italia: come consi. 
dera il rapporto con i 
friulani di Fi? 

Mi sembra riduttivo discu- 


Bucci e Luccarini esultano, 
i friulani non altrettanto 


TRIESTE Grande soddisfazione nel capoluogo giuliano per la 
nomina di Antonione ai vertici nazionali di Forza Italia. 
A farsene interpreti sono il coordinatore provinciale del 
partito Maurizio Bucci (che è anche assessore comunale), 
nonché il suo vice Pier Giorgio Luccarini. «E° un esaltante 
soddisfazione» confessa Bucci, aggiungendo che avere il 
coordinamento nazionale del partito SEGA un ruolo di 
a 


grande responsabilità, assegnato a chi 


grandi capacità 


politiche. «Credo -;josserva - che sia un incarico storico», 
Anche Luccarini esprime soddisfazione per questa nomi- 
na, «non solo per Antonione ma anche per il partito a li- 
vello triestino. E’ un incarico delicatissimo, di prestigio e 
molto difficile». Sui rapporti non sempre idilliaci con i cu- 
gini friulani di Fi, Luccarini auspica «pari dignità per tut- 
te e quattro le province. Abbiamo tutto: Comune, Provin- 


cia, 


egione: mi parrebbe assurdo non andare d’accordo». 


In ambienti friulani, intanto, la nomina non sembra esse- 
re stata accolta con entusiasmo, almeno dai primi com- 
menti ufficiosi. Fra i motivi che avrebbero spinto il Cava- 
liere a nominare Antonione, si sussurra a Udine, l’abilità 
con la quale avrebbe gestito il «caso Autovie». 
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Un'immagine d'archivio di Antonione con Berlusconi. 


tere di quale debba essere il 
rapporto dentro a Forza Ita- 
lia tra il Friuli e Trieste, 
Obiettivamente non. eredo 
che Berlusconi abbia fatto 
Auesta scelta per cercare di 

are una risposta a un pro- 
blema che localmente si può 
risolvere benissimo. Non cè 
bisogno che il coordinator? 
nazionale, e tanto meno Ber: 
lusconi, intervenga su que- 
ste questioni, A livello loca- 
le, ma in tutte le realtà poli- 
tiche, ci sono questioni che 
hanno sempre trovato dei 
momenti di confronto, qual- 


che volta anche acceso, ma | 


hanno ‘anche trovato delle 


soluzioni. Siano gli esponen- | 


ti locali a trovare queste so- 
luzioni. Per noi è importan: 
te il principio della sussidia- 
rietà e del federalismo. 

Ci sono problemi nella 
Finanziaria che riguarda: 
no Trieste: farà pesare di 
più la città a Roma? 

Anche oggi ho avuto una 
serie di incontri con il sotto: 
SORCETO Vegas assieme 
agli onorevoli Menia e Cam: 
ber, e anche con il vicepresi- 
dente Fini. Stiamo lavoran: 
do; sapendo le difficoltà fi- 


nanziarie che ci sono, a cau- | 


sa del momento internazio: 
nale. Confido tuttavia che ci 
saranno. dei risultati soddi- 
sfacenti anche per Trieste. | 

‘Alessio Radossi 


c0% 


RAND 


“Ghi decide la lista 


Le risorse. 


l'indii ne delle risorse 
lamentale. 


Con i presidenti delle Regioni 


Tdecreti 


della real 
Impaiti 


I 
infrastrutture pubbliche e private. 
e gli insediamenti produttivi strategici e di 
preminente interesse nazionale da realizzare 
per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese" 


| ministri competenti, sentite le Regioni 
interessate e la conferenza Stato-Regioni 


La lista sarà inserita nel Dpef con l'indicazione 
degli stanziamenti necessari. Nella finanziaria 
‘indi cessarie 


lutare le proposte, approvare i progetti 
lare sulla loro esecuzione. 


Nei prossimi dodici mesi îl Governo dovrà varare 

uno:0 più decreti legislativi per dettare le regole 

azione del programma di grandi opere. 

bientale e legge Merloni. 

ine delle procedure per la valutazione di 
bientale e della legge Merloni sui 


La legge sulle infrastrutture in pillole 


RI n 


TONE DEGLI IMMOBILI) 


"Padroni 

Per le ristrutturazioni interne degli 
ei non serviranno più concessioni, ma 

basterà la presentazione della Dia 

(Dichiarazione di inizio attività) 

Gli esclusi dalla liberalizzazione 

Le facciate esterne degli edifici e gli ampliamen 

della cubatura. Gli immobili sottoposti a tutela 

storico-artistica o paesaggistico-ambientale 


‘asa propria” 


DA 


iteressate, dovrà 


appalti 


 MALTI 
L'obiettivo della legge 

SIP Semplificare le regole per le aziende 

,iguardo allo smaltimento dei rifiuti. 

L'emendamento del Pre 
Sopprime le disposizioni relative allo 
‘smaltimento dei rifiuti, che avrebbero 
modificato il decreto Ronchi con 
semplificazioni degli obblighi sulla tenuta 
tei registri di carico e di scarico 


INTO RIFIUTI 


studio di cui ero titolare pri- 
ma», ha spiegato, lavora so- 
lo con privati e solo all'este- 
ro. Ha definito «falsa e stru- 
mentale» anche l'accusa di 
avere dei «guai giudiziari». 

Il copione è stato analogo 
a quello già visto per la leg- 
ge sulle rogatorie: la maggio- 
ranza battuta per un pugno 
di voti su un emendamento. 
Con il risultato che «testi 
blindati» devono così torna- 
re all’altro ramo del Parla- 
mento prima del varo defini- 
tivo. 

La cronaca. Erano da po- 
co passate le nove a Monte- 
citorio. La buvette era affol- 


lata come di consueto dai de- 

utati che facevano colazio- 
ne e la fila alla cassa si al- 
lungava. In Aula intanto 
stavano per cominciare le 
votazioni. Mancavano all'ap- 
Delo 53 deputati di An, 70 

i Fi, 20 del Ced-Cdu e 10 
della Lega. Ignazio La Rus- 
sa non c'era e quindi spetta- 
va al suo vice, Daniele 
Franz, il lavoro di coordina- 
re il lavoro del sruppo in Au- 
la. Ma anche lui era assen- 
te. Dopo dirà che stava ri- 


chiamando i «suoi» dalla bu-. 


vette. È cpsì passato al voto 
l'emendamento di Rifonda- 
zione che di fatto cancella la 
parte del testo che prevede 


- 


voto referendario del 7 ottobre 


misure di semplificazione e 
snellimento delle procedure 
per lo smaltimento dei rifiù- 
ti. 
Dopo il voto, la scena si è 
spostata sulla piazza di 
ontecitorio, dove i Verdi 
hanno organizzato una pro- 
testa contro il provvedimen- 
to. E simbolicamente regala- 
to al ministro Lunardi il 
«mattone d'oro», del quale 
tempo fa venne omaggiato 
un altro suo collega: Giovan: 
ni Prandini. Una sorta di 
remio «al contrario» che il 
ole che ride riserva al «ce- 
mentificatore italiano più 
pericoloso». 
Elvio Sarrocco 


Devolution, il governo rallenta sulla riforma Bossi 


ROMA Il consiglio dei mini- 
stri potrebbe far slittare di 
qualche giorno l'esame del 
disegno di legge sulla devo- 
lution preparato dal mini- 
stro delle riforme Umberto 
Bossi. Si aspetta infatti che 
il Capo dello Stato, a undici 
giorni dal referendum con- 
fermativo, promulghi la ri- 
forma voluta dall'Ulivo (e 
ritenuta insufficiente dalla 
Casa delle Libertà) che ha 
modificato 14 articoli della 
Carta Costituzionale. 

Il consiglio dei ministri, 
nella. riunione anticipata 
ad' oggi per consentire di 
partecipare al vice-premier 


Gianfranco Fini che doma- 
ni partirà per gli Stati Uni- 
ti, dovrebbe varare intanto 
la legge sul voto regionale 
con la quale si introducono 
l'elezione diretta dei gover- 
natori e i principi che fissa- 
no i margini entro i quali 
gli statuti elaborati dai con- 
sigli regionali dovranno fis- 
sare le norme per le loro 
leggi elettorali e il regime 
d'incompatibilità. 

Prima di varare la rifor- 
ma ideata da Bossi il gover- 
no intende quindi aspetta- 
re che diventi legge la nuo- 
va cornice costituzionale di- 
segnata dall'Ulivo. nella 


passata legislatura. In que- 
sto contesto saranno inne- 
state le norme studiate da 
Bossi. Il ministro leghista 
intende intervenire sull' 
art. 117. Il punto centrale 
della riforma prevede che 
ogni regione può attivare la 
propria competenza esclusi- 
va in materia di scuola, sa- 
nità e ordine pubblico loca- 
le. Un'altra novità riguar- 
da l'art. 185 in cui si stabili- 
sce che le regioni interven- 
gono nelle nomine dei giudi- 
ci costituzionali. 

Il capo di gabinetto di 
Bossi, l'europarlamentare 
leghista Francesco Spero- 


ni, ha escluso che possa 
avere qualche fondamento 
l'accusa rivolta alla devolu- 
tion di mettere a rischio 
l'unità nazionale. «Chi dice 
il contrario», ha affermato, 
«può solo essere in malafe- 
e». Ha anche precisato che 
la Casa delle Libertà non è 
contraria a accettare i con- 
tributi dell'Ulivo per vara- 
re la riforma. Ma, ha ag- 
giunto, «se la sinistra pen- 
sa di dare non contributi 
ma ostacoli, la riforma ce 
la faremo da soli. Proprio 
come hanno fatto loro». 
Speroni ha bocciato la ri- 
forma varata dall'Ulivo de- 
finendola del tutto insuffi- 


ciente perchè introduce un 
federalismo molto limitato. 
Da un lato, ha spiegato, 
«blinda» molte competenze 
in senso centralista, e dall' 
altro «crea confusione» su 
tante materie. Il progetto 
di Bossi, ha affermato anco- 
ra Speroni, prevede la devo- 
luzione solo di sanità, scuo- 
la e sicurezza in modo da 
poter arrivare al federali- 
smo «in maniera graduale, 
evitando così i fallimenti 
delle varie Bicamerali e del- 
la riforma ulivista». È solo 
«un primo passo», ha con- 
cluso, e altri dovranno. se- 
guire. 

e.s. 


Bossi. La sua riforma slitta» 


| 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO 7 


Forte nervosismo sui mercati americani dopo l’aggravarsi dell'emergenza carbonchio: il Nasdaq cede il 4,38% 


Wall Street teme l'allarme contagio 


Ma le Borse europee volano: Milano +1,72%. Greenspan: «Più rischi dopo lo choc» 


Miano Il panico da carbon-. 
Chio si è impossessato di 
Wall Street dopo una gior- 
Nata di rialzi per le Borse 
europee. La nuova ondata 
dell'emergenza da conta- 
gio ha lambito i mercati fi- 
Nanziari e spazzato i buo- 
Mi propositi messi inizial- 
mente in mostra dagli in- 
Vestitori del Vecchio Conti- 
nente. La sospensione del- 
le attività del Parlamento 

a dunque lasciato un se- 
no sulla psicologia dei ri- 
Sparmiatori che si sono la- 
Sciati prendere dal nervosi- 
smo e dopo un buon inizio 
Sono intervenuti sui mer- 
Cati soprattutto per piazza- 
te ordini di vendita. A 
Wall Street il panico da 
arbonchio è così riuscito 
A mettere in secondo pia- 


no la raffica di risultati tri- 
mestrali che aveva caratte- 
rizzato positivamente la 
mattinata a Wall Street 
con la maggioranza della 
aziende in grado di rispar- 
miare o battere le previsio- 
ni degli analisti. L'indice 
Dow. Jones ha perso 
11,64%. Tonfo del Nasdaq 
nell’ultima ora di contrat- 
tazione: il mercato telema- 
tico dove sono scambiati 
molti titoli del settore tec- 
nologico ha ceduto il 4,38 
per cento. 

È passata in secondo pia- 
no anche la testimonianza 
di Alan Greenspan davan- 
ti al Congresso in cui il 
presidente della Federal 
Reserve ha riaffermato la 
sua fede nella ripresa dell' 
economia americana nel 
lungo termine nonostante 


Non hanno suscitato reazioni le parole di Greenspan. 


l'evidente impatto nel bre- 
ve periodo dell'attacco ter- 
roristico sulle spese per i 
consumi e sugli investi- 
menti aziendali. 

Tuttavia per il secondo 
giorno consecutivo, le Bor- 
se europee hanno chiuso 
con un discreto rialzo, im- 


permeabili alle cattive no- 
tizie. E nemmeno le parole 
in chiaroscuro di Alan Gre- 
enspan sull'evoluzione del- 
la situazione economica 
hanno influito. Piazza Af- 
fari ha chiuso con il Mi- 
btel in rialzo dell'1,72%, 
mentre il Mib 30 ha guada- 


gnato l'1,92%. Su tutti 
hanno svettato Mediola- 
num (+ 10,88%) e Fi- 
deuram (+7,14%). Su livel- 
li simili i guadagni di Lon- 
dra (+2,38%) e Parigi 
(+2,39%). Da circa una set- 
timana i listini europei 
tentano di consolidare i li- 
velli del 10 settembre, os- 
sia quelli precedenti l'at- 
tentato alle Torri Gemelle. 
Ma si tratta ancora di una 
navigazione a vista, sorret- 
ta dalla liquidità immessa 
da tutte le banche centra- 
li, con la Riserva Federale 
in testa, e non dai fonda- 
mentali delle aziende, da 
dove continuano a giunge- 
re notizie cattive: in Ame- 
rica, sia Ibm che Intel han- 
no riportato una drastica 
riduzione degli utili nel 
terzo trimestre. s 


Il commissario De Palacio invita però la compagnia a rispettare le condizioni poste dall'Ue nel 1997 quando partì la ricapitalizzazione 


Alitalia, Bruxelles sblocca aiuti per 750 miliardi 


United Airlines nella bufera 


Î&W voRK United Airlines 
Sarà costretta a chiudere 
Îl prossimo anno, se non 
uscirà a recuperare velo- 


Cemente le perdite accu- 
Mulate dal giorno dell'at- 
tentato. L'avvertimento è 
contenuto in una lettera 
che l'amministratore dele- 
gato della compagnia ae- 
rea, James Goodwin, ha 


inviato ai dipendenti. 
«Già prima dell'11 settem- 
bre - ha scritto Goodwin - 


Alta tensione alla vigilia del primo round con i sindacati: 


la situazione finanziaria 
non era delle migliori. Ma 
oggi è assolutamente peg- 
giorata». La seconda com- 
pagnia aerea del mondo, 
prima dell'attacco, aveva 
stimato perdite per il 
2001 di circa 2145 miliar- 
di di lire. United dopo l'at- 
tacco ha annunciato un 
massiecio piano di licen- 
ziamenti, e ha ridotto del 
30% il programma di voli 
giornalieri. 


BRUXELLES Via libera a 750 
miliardi di ricapitalizzazio- 
ne per Alitalia: la decisione 
è stata annunciata ieri dal- 
la Commissaria Ue ai tra- 
sporti, Loyola De Palacio, 
che sblocca la terza e ulti 
ma tranche di una ricapita- 
lizzazione da 2.750 miliar- 
di iniziata nel 1996. «Fin- 
chè i criteri vengono rispet- 
tati, l'Alitalia potrà riceve- 
re questa ultima tranche 
di aiuti», ha detto ieri a 
Bruxelles la De Palacio in 
una conferenza stampa in- 
detta sul futuro della com- 
pagnia aerea belga Sabe- 
na: «I criteri da rispettare 


— si è limitata dire la com- 
missaria spagnola— sono 
quelli erano stati adottati 
a suo tempo, niente di 
più». na 

Il riferimento implicito 
è, con tutta evidenza, alle 
«condizioni» che Bruxelles 
aveva posto nel 1997 per 
autorizzare l'aumento di ca- 
pitale da parte dell'Iri bol. 
landolo come aiuto di stato 
e quindi non più ripetibile, 
Questi vincoli, giudicati 
troppo onerosi da Alitalia, 
comprendevano fra l'altro 
che la capacità di offerta 
fosse la metà della crescita 
del mercato e sono scaduti 


a fine 2000. La decisione di 
Bruxelles era stata annul- 
lata nel dicembre scorso 
dal Tribunale Ue di primo 
grado per vizi nelle motiva- 
zioni e nelle valutazioni. 
Nel luglio scorso però Bru- 
xelles aveva preso una nuo- 
va decisione che conferma- 
va quella del luglio '97 te- 
nendo però conto dei rilie- 
vo della Corte del Lussem- 
burgo. Una circostanza, ar- 
gomentano fonti informate 
a Bruxelles, che potrebbe 
prolungare in qualche mi- 
sura l'obbligo di rispettare 
le condizioni poste dalla 
Commissione. 


l'esecutivo vuole una delega sulla previdenza ma Cofferati si oppone 


Pensioni, una mina vagante per il governo 


Maroni come Robin Hood: «Le ridurremo a chi prende 20 milioni al mese» 


MILANO Togliere ai ricchi per 
are ai poveri. Roberto Ma- 
toni, ministro del Welfare, 
Sl traveste da Robin Hood 
Stando risponde alle do- 
Mande di Famiglia Cristia- 
“sulle pensioni. «Le ridur- 
‘î®ho a chi prende 20 milio- 
l'al mese e i soldi li dare- 
0 a una platea di povera 
Sente». Poi è lo stesso mini- 
Stro ad annunciare che l’au- 
Mento delle pensioni mini- 
e scatterà da gennaio. Sa- 
l'anno portate a un milione, 
andranno a chi ha compiu- 
to i 65 anni (con un reddito 
Inferiore ai 13 milioni an- 
Rui e non importa se hanno 
a casa di proprietà, purchè 
Sla abitata). 

Dunque Maroni sceglie il 
Settimanale cattolico per di- 
Te che il governo andrà a ri- 

Urre le mega pensioni. «Ri- 
Urre le pensioni a questi 
Signori - spiega - non è faci- 
€ perchè significa tagliare 
€ unghie a personaggi po- 
@nti, che hanno voce in ca- 
Ditolo, tutti ex importanti, 
Utti ex di qualcosa. Fino 
Sd oggi nei Palazzi romani 
! sono sentite solo le voci 
ta potenti e della Confin- 
Ustria, da oggi si sentirà, 
ay 


Dossier di Confindustria, Abi, Ania, Confartigianato e Confagricoltura: meno e 


AT utture, modernizzazio- 
Fifcei mercato del lavoro, 
Sa del sistema previ- 
dell ale, riduzione stabile 
16 SA Spesa pubblica. Sono 
di co Orme che cinque gran- 
duzio Ederazioni della pro- 
chiedo e della ‘finanza 
APErta o” con una lettera 
no. So al capo del gover- 
tizzata © la missiva indi 
no le fi erlusconi, ci so- 
stria, ROS di Confindu- 
che riu N (l’associazione 
Ania ( Misce le banche), 
Assicurazioni), Con- 


finalmente, anche 
il silenzio degli in- 
nocenti». : 

Poi Maroni si 
presenta alla Ca- 
mera per spiegare’ 
meglio i temini del- 
la questione. Dice 
che all’aumento, 
che partirà il 1 gen- 
naio, sono interes- 
sati 2 milioni e 
500 mila anziani 


che ora ricevono, 
mediamente, circa 
700.mila lire al me- 
se. 

«Esiste una soglia - dice 
Maroni - al di sotto della 
quale non è possibile vivere 
oggi e si tratta della soglia 
dei 13 milioni lordi annui. 


fartigianato E 
Confagricoltura che, tra 
l’altro, chiedono al pre- 
mier un «impegno persona- 
le». «Non c'è la Confeom- 
mercio - spiega il presiden- 
te di Confindustria, 
D'Amato - perchè non ha 
ritenuto di condividere 
l'approccio strutturale». | 

«Il governo, con i provve- 
dimenti dei primi 100 gior- 
ni - scrivono i presidenti 
delle associazioni (D’Ama- 
to, Sella, Desiata, Bocchi- 
ni e Petracchi) - ha posto 
sul tappeto alcuni temi 
chiave dello sviluppo ita- 
liano: si tratta ora di af- 


Maroni: da gennaio l'aumento delle minime. 


Chi vive sotto questo reddi- 
to fa sacrifici inenarrabili. 
Lo avevamo scritto in cam- 
pagna elettorale e in pochi 
mesi lo abbiamo realizzato. 
La soglia dei 13 milioni lor- 


Nella grande industria 24 mila posti in meno 


ROMA Nuova riduzione dell'occupazione nel- 
la grande industria. Secondo i dati Istat, a 
luglio l'indice grezzo degli occupati nella 
grandi imprese dell'industria è risultato 

ari a 87,4 (87,0 indice destagionalizzato), 
ja variazione tendenziale (luglio 2001 su 


frontarli nella loro genera- 
lità, sia per non lasciare 
isolati i provedimenti, sia 
per dare risposte impor- 
tanti agli italiani». «Rite- 
niamo infatti - scrivono i 
cinque a Berlusconi - che 
occupati e non occupati, 
giovani e meno giovani, si- 
ano tutti interessati a un 
nuovo patto generazionale 
incentrato sulla nuova pre- 
videnza e sulla flessibilità 
nel mercato del lavoro». 
«Siamo in una fase - ha 
aggiunto D'Amato - in cui 
i mercati sono molto emoti- 
vi e allora bisogna chiede- 
re coerenza al governo ed 


luglio 2000) è di meno 3% rispetto a meno 
2,7% rilevato a giugno, pari in termini as- 
soluti a una riduzione di circa 24 mila occu- 
pati. Nei primi sette mesi del 2001, la va- 
riazione media dell'occupazione nelle gran- 
di imprese industrialiè stata di -2,4%. 


di non comprende 
il reddito figurati- 
vo della casa di 
proprietà se man- 
tenuto la promes- 
sa significa non 
aver neppure letto 
la Finanziaria. Il 
Fotenio non solo 

a rispettato le 
promesse ma le ha 
addirittura miglio- 
rate». 

Ci sono state, 
sempre ieri, pole- 
miche fra Cofferati 
e Maroni sul meto- 
do che il governo intende se- 
guire per varare la riforma 
delle pensioni. «La scelta 
dello strumento della dele- 
ga è sbagliata e grave», di- 


elevato rigore agli operato- 
ri economici. Per questo è 
importante che ci sia un 
fronte imprenditoriale con 
una strategia convergen- 
te». Nella lettera viene 
spiegato che «la crescita 
passa per un fisco leggero 
e semplice» mentre Mauri- 
zio Sella (presidente del- 
Abi) aggiunge la richie- 
sta di revisione della legge 
fallimentare e dice: «Sen- 
za una riforme strutturale 
della giustizia civile, l’Ita- 
lia non sarà mai un Paese 
moderno». 

Alfonso Desiata (Ania) 
rilancia la necessità di 


ce il segretario della Cgil. 
«Si tratta solo di uno stru- 
mento tecnico - risponde il 
ministro - e comunque dal- 
la Cgil mi aspetto anche 
proposta di merito, e non so- 
o di metodo». Cofferati, 
poi, accusa il governo di 
aver «buttato nel cestino» 
la politica dei redditi. «Non 
è un sospetto del sindacato 
- dice il leader della Cgil - 
ma è quanto scritto nel Li- 
bro Bianco». 

Oggi, comunque, comin- 
cia il confronto fra governo 
e parti sociali e Maroni si 
dice disposto ad incontrare 
tutti, Si troverà un accor- 
do? Lo auspica il presiden- 
te Ciampi anche se governo 
e opposizione sono distanti 
e distanti sono le posizioni 
ARE da E deri 
a Cgil. E proprio sull’appel- 
lo di Ciampi ha AO 
da dire Bertinotti: «Il ruolo 
politico del capo dello Stato 
non ci convince. La concer- 
tazione è fallita perchè non 
ha centrato nessuno degli 
obiettivi in nome dei quali 
era stata organizata. I sala- 
ri sono diminuiti e la preca- 
rietà è aumentata». 

Gigi Furini 


arico fiscale, rafforzare le infrastrutture e via libera alla previdenza integrativa 


Le imprese: serve un patto per lo sviluppo 


m x ; 
cito Riduzione del cari- 
ta scale e contributivo, 

fforzamento delle infra- 


una riforma urgente del si- 
stema previdenziale e in 
particolare «di misure tese 
a incentivare il ricorso al- 
la previdenza integrati- 
va». Luciano Petracchi 
(Confartigianato) . insiste 
sulla riforma fiscale: «Se 
non è attuabile dal 2002, 
lo sia almeno dal 2003». 
Quindi tocca a Bocchino 
(Confagricoltura) rilevare 
la mancanza di efficienza 
della pubblica amministra- 
zione, indicando come ne- 
cessario il passaggio ai pri- 
vati di attività oggi in 
esclusiva dello Stato. 3 

g.f. 


Il numero uno della 
Fed, Alan Greenspan, in 
un discorso davanti alla 
commissione economica bi- 
camerale del Congresso, 
pur confermando che le 
«fondamenta della nostra 
libera società restano for- 
ti» e, pur ribadendo che 
«la nostra economia pro- 
spererà come ha già fatto 
in passato», ha dovuto am- 
mettere che «lo choc causa- 
to dalle tragedie alle Torri 
Gemelle e al Pentagono ha 
modificato la stima dei ri- 
schi» e che «le politiche mo- 
netarie e fiscali non sono 
in grado di eliminare il ci- 
clo economico». Una chia- 
ra ammissione che la re- 
cessione è inevitabile. 

Il petrolio continua a re- 
stare sotto la soglia dei 22 
dollari al barile, considera- 


iY Dow Jones -1,61 


Le chiusure delle Borse 


Variazioni giornaliere rispetto al giorno 
precedente (in %) in nove importanti 
piazze finanziarie (con due indici americani) 


ANSA-CENTIMETRI 


ta dall'Opec la soglia mini- 
ma: ieri il Brent ha oscilla- 
to intorno ai 21 dollari. La 
decisione degli undici pae- 
si del cartello petrolifero 
di ridurre la produzione, 
ancora procrastinata per. 
la difficile situazione mon- 
diale, si avvicina però a 
passi sempre più rapidi. 
Intanto il vertice annua- 
le del Fondo Monetario In- 
ternazionale, rinviato do- 
po l'11 settembre, è stato 


Il commissario europeo ai trasporti, Loyola De Palacio. 


È in questo complesso 
quadro giuridico che va 
dunque inserito il riferi- 
mento della De Palacio al 
rispetto dei «criteri». E sa- 
rà questo il campo su cui sì 
confronteranno i tecnici ita- 
liani e comunitari. È noto 
infatti che Alitalia, come 


BANCHE 


del resto preannunciato il 
mese scorso dal presidente 
di Alitalia Fausto Cereti 
proprio a Bruxelles, inten- 
de utilizzare i 750 miliardi 
della vecchia ricapitalizza- 
zione non ancora utilizzati: 
i 500 «concretamente auto- 
rizzati» della seconda tran- 


nuovamente fissato a Ot- 
tawa per il 17-18 novem- 
bre prossimo. Nella stessa 
occasione si riunirà il 
G-20. L'annuncio è stato 
dato ieri sera dal governo 
britannico ed è stato imme- 
diatamente confermato da 
una nota ufficiale del Fmi. 
Il vertice avrà in agenda 
l'esame delle prospettive 
economiche mondiali, so- 
prattutto per quanto ri- 
guarda i paesi più poveri. 


«Non ci sono deroghe 
alle condizioni imposte 


- allIri per gli aiuti’ di Stato» 


che e i 250 della terza «per 
i quali è maturato il dirit- 
to, ma non sono stati anco- 
ra richiesti». Una richiesta 
che per il momento, ha con- 
fermato ieri la De Palacio, 
non è stata presentata a 
Bruxelles. 

L'utilizzo della restante 
parte della passata ricapi- 
talizzazione non rappresen- 
ta comunque alcuna dero- 
ga alle norme europee che 
permettono la concessione 
di aiuti pubblici solo una 
volta, che è anche l'ultima: 
«Per Alitalia vale lo stesso 
principio che per gli altri - 
ha detto ancora De Pala- 
cio. 


Via libera del cda a Profumo per avviare il riassetto del gruppo 


La rivoluzione di Unicredit 
non passa per la CrTrieste 


TRIESTE Una rivoluzione co- 
pernicana. Alessandro Pro- 
fumo, amministratore de- 
legato di Unicredito, ha ri- 
cevuto ieri dal cda il compi- 
to di approfondire le linee 
del piano di riassetto del 
gruppo «valutato all’unani- 
mità positivamente nelle 
sue linee generali». Un 
progetto, elaborato da 
McKinsey, che sta già fa- 
cendo rumore e dovrebbe 
realizzarsi nei primi mesi 
del 2002. Per la prima vol- 
ta il colosso bancario di 
Via Cordusio passa dall’at- 
tuale modello federale a 
quello divisionale. In so- 
stanza gli istituti di Vero- 
na, Treviso, Torino, il Rolo 
e Il Credito Italiano do- 
vrebbero fare posto a tre 
nuove banche, specializza- 
te per funzione. Non si 
guarda più soltanto alla 
forza dei marchi locali ma 
alle esigenze del cliente. I 
grandi giochi sono appena 
cominciati. 

La banca di Profumo, 
una corazzata fra le più 
redditizie in Italia con un 
Roe del 21 per cento, con- 
trolla anche la Cassa di ri- 
sparmio di Trieste. Tutta- 
via l'istituto triestino, as- 
sieme alla Cassa di Tren- 
to, non è coinvolto dal pia- 
no. E per ora sta alla fine- 
stra. Unicredit ha in ma- 
no l’80 per cento del capi- 
tale, un altro 20 per cento 
è controllato dalla Fonda- 
zione triestina che, secon- 
do norme statutarie, nel 
caso di decisioni «sensibi- 
li», farebbe scattare il voto 
a maggioranza qualifica- 
ta. Il presidente della Fon- 
dazione triestina, Renzo 
Piccini, attende gli svilup- 
pi e nei prossimi giorni 
avrà colloqui con i vertici 
del gruppo guidato da Pro- 
fumo: «Non appena avre- 
mo il piano lo esaminere- 
mo. Ma è chiaro che la no- 
stra missione è quella di 
salvaguardare il patrimo- 
nio della banca e difende- 
re la sua autonomia». 

Il piano di riassetto del 
gruppo Unicredit, che ha 


già provocato qualche ma- 
lumore fra i sindacati del- 
le banche coinvolte, in al- 
larme per i possibili tagli 
all’occupazione, sta intan- 
to provocando un sisma 
sotterraneo nelle Fonda- 
zioni di Verona, Treviso e 
Torino che sono le princi- 
pali azioniste del gruppo. 
Già il numero uno della 
Fondazione Cassamarca, 
Dino De Poli, ha comincia- 
to a fare quadrato ricor- 
dando in una nota che il 
riassetto è anche «un pro- 
blema politico che deve 
conciliare insieme le esi- 
genze di redditività del ter- 
ritorio con gli obiettivi 


Renzo Piccini, presidente 
della Fondazione CrT: 
«Non siamo coinvolti 
dal progetto. Difendiamo 
l'autonomia della banca» 


strategici di Unicredit». 
Più blando l'orientamento 
della Fondazione di Tori- 
no, che pure non è dispo- 
sta a «concedere cambiali 
in bianco» a Profumo. 

Il count down è comin- 
ciato. Il piano di Unicredit 
(simile a quello già adotta- 
to da Banca Intesa dopo la 
fusione con la Comit) do- 
vrebbe prevedere la nasci- 


ta di tre banche specializ- 
zate «corporate», «retail», 
e per le ole e medie im- 
prese. Sarebbero previste 
tre banche e tre sedi; a Mi- 
lano, Bologna e Torino. An- 
che se non è ancora chiaro 
se il piano preveda un’or- 
ganizzazione per aree di 
business «multispecialisti- 
co» oppure aziende autono- 
me anche sotto il profilo so- 
cietario. Ieri Profumo si è 
riservato di presentare lo 
schema definitivo del pro- 
Gelo in un prossimo cda 

lopo avere individuato «il 
percorso societario più effi- 
ciente». 

La svolta di Unicredit 
avviene sullo sfondo di 
una fase difficile che coin- 
volge le banche italiane, 
alle prese con la crisi del 
risparmio gestito, con la 
depressione annunciata 
dei consumi, con il clima 
pesante seguito agli atten- 
tati terroristici negli Usa: 
«Una trasformazione note- 
vole che potrebbe compor- 
tare la sparizione dei mar- 
chi ot —afferma anco- 
ra Piccini. Anche se non è 
il caso di drammatizzare». 
Tuttavia Piccini rileva an- 
cora che la rivoluzione di 
Unicredit potrebbe anche 
influire sugli assetti del si- 
stema bancario triestino, 
dove una eventuale con- 
centrazione degli sportelli 
di Cassamarca, Carivero- 
na e Credito Italiano sotto 
l’egida della Nuova Unicre- 
dit potrebbe creare una 
presenza scomoda per la 
stessa CrTrieste. Di fatto 
fra i punti più controversi 
cè proprio la questione 
dei marchi. 

Intanto il risiko banca- 
rio è in piena evoluzione. 
Già la prossima settimana 
le Fondazioni azioniste di 
Sanpaolo Imi e Cardine 
(che controlla anche le 
Casse di Gorizia e Udine) 
potrebbero. sottoporre al 

overnatore della Banca 

’Ttalia, Antonio Fazio, il 

rogetto di integrazione 

ra le due banche. Un al- 

tro riassetto che investe il 

Friuli-Venezia Giulia. 
Piercarlo Fiumanò 
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LUBIANA Lettera del senatore americano Torricelli a Drnovsek con la minaccia di far scattare il veto sull'ingresso nella Nato 


Beni, entra in campo Washington 


Il premier sloveno ha risposto spiegando i criteri seguiti per la denazionalizzazione 


Se gli esuli continuano a essere esclusi, potrebbero 
accedere alla restituzione gli italiani che hanno la- 
Sciato l'Istria e Fiume dopo essere diventati jugoslavi 


LUBIANA Una legge di denazio- 
nalizzazione non discrimina- 
toria: a chiederlo al governo 
Sloveno è l’influente senato- 
te democratico Usa, Robert 
G. Torricelli, il quale ha for- 
malizzato il tutto in una let- 
tera spedita al primo mini- 
stro, Janez Drnovsek. Se Lu- 
biana non dovesse agire in 
questo senso Washington è 
pronta a far scattare il veto 
‘all'ingresso della Slovenia 
nella Nato al prossimo verti- 
ce dell'Alleanza atlantica di 
Praga. Torricelli lo chiede 
non solo per i cittadini slove- 

no-americani - come peral- 
tro in passato avevano fatto 
il neo-ambasciatore statuni- 


Racan assicura: saranno 
tese note entro due giorni 
Le cause della tragedia 


- TAGABRIA L’azienda farma- 


‘“tutica  zagabrese  Pliva 
‘impe ogni rapporto com- 
Merciale con la multinazio- 
me americana Baxter. 
Na 


mossa dura ma non. 


IMaspettata quella compiu- 
a dalla Pliva dopo la mor- 
€ dei 21 emodializzati croa- 
i (6 i casi che si sono verifi- 
cati a Pola), decessi avvenu- 
1 la settimana scorsa e pro- 
Vocati quasi con certezza 
dal malfunzionamento dei 
dializzatori o filtri prodotti 
dal gigante statunitense e 
importati dall'impresa za- 
gabrese. | 
È stato il direttore ammi- 
Nistrativo della Pliva, 


tente a Lubiana, Young e 
l’ex segretario di Stato, Ma- 
deleine Albright - ma anche 
per gli esuli italiani. E, 
guarda caso, il senatore è 
del New Jersey, proprio co- 
me l’avvocato :dei profughi 
italiani d'America, Giovan- 
ni Depierro. L’azione di lob- 
bing, dunque, continua, E 
ai massimi livelli america- 
nl. 
La diplomazia slovena è 
entrata immediatamente in 
fibrillazione, vedendo nel- 
l’azione statunitense una 
stretta connessione con le ri- 
chieste formulate a Lubia- 
na e a Zagabria dal mini- 
stro degli Esteri italiano, 


Il senatore Usa, Torricelli. 


Renato Ruggiero. Lubiana 
inizia a considerare, infatti, 
la possibilità che le mosse 
di Washington siano da col- 
legarsi al potenziale ruolo 
di punta che la Casa Bianca 
sarebbe disposta ‘a offrire 
proprio a Roma (leggi impe- 
gno militare italiano nel so- 


Il presidente istriano Jakovcic in visita ai dializzati di Pola. 


Zeljko Covic, a dare l’an- 
nuncio sull’interruzione del- 
la collaborazione con la Ba- 
xtet che durerà — ha detto 
— fino a quando non si farà 
completa luce sulla tragica 
morte dei 21 dializzati, spi- 
rati in otto ospedali. «Sia- 
mo consci delle nostre re- 


sponsabilità — queste le pa- 
role di Covic in una tra- 
smissione della tv statale — 
ma non vogliamo assoluta- 
mente assumerci altrui re- 
sponsabilità». 

Il direttore sanitario del- 
la divisione europea della 
Baxter, dottor Jose Divino, 


stituire i soldati Usa nella 
ex Jugoslavia). E la risposta 
al senatore Torricelli, il cui 
scritto è stato definito «im- 
barazzante» da fonti vicine 
alla presidenza del governo, 
è stata scritta e spedita via 
lettera dallo stesso premier 
Drnovsek. 

Ma, proprio dalle indiscre- 
zioni trapelate sul contenu- 
to di quest’ultima missiva, 
il cui testo peraltro resta 
strettamente. riservato, si 
evincono alcuni particolari 
che spiegano indirettamen- 
te anche la nuova strategia 
della diplomazia italiana in 
materia. Drnovsek, infatti; 
illustra al suo interlocutore 
americano l’intera vicenda 
italo-slovena sulla base dei 
trattati internazionali fin 
qui sottoscritti. Il premier 
parla di Osimo (1975), degli 


accordi di Roma (1983) e del 
cosiddetto «Piano Solana» 
che hanno chiuso, secondo 
Lubiana, il problema dal 
punto di vista del diritto in- 
ternazionale. Ma c'è di più. 
La denazionalizzazione in 
Slovenia vale per tutti colo- 
ro i quali al momento della 
nazionalizzazione dei beni 
erano cittadini jugoslavi. 
Per questo Lubiana sta re- 
stituendo i beni 0, laddove 
sia materialmente impossi- 
bile, li sta risarcendo ai cit- 
tadini austriaci (diritto san- 
cito anche dalla Corte costi- 
tuzionale). Perché questi al 
momento della statalizzazio- 
ne erano cittadini jugoslavi. 
Gli esuli italiani, invece, 
hanno optato per la cittadi- 
nanza italiana vendendo co- 
sì a perdere, secondo gli slo- 
veni, ogni diritto in merito. 
E proprio per questo l’attua- 


le legge di denazionalizza- 
zione non sarebbe discrimi- 
natoria. 

Ma non tutti gli italiani 
lasciarono l’Istria prima del- 
la nazionalizzazione,, Molti, 
si stima siano circa 5 mila 
persone, se ne andarono do- 
po, quando erano già in pos- 
sesso della cittadinanza ju- 
goslava. Ma sono quasi tutti 
ex abitanti dell'Istria oggi 
croata, i quali, dunque, po- 
trebbero ricadere a pieno di- 
ritto nella legge di denazio- 
nalizzazione che il Sabor 
croato si appresta a varare. 
Anche perché, spiegano a 
Lubiana, l’Italia con il me- 
morandum di Londra del 
1954 acconsentì a considera- 
re tutti i beni confiscati al 
di fuori della ex zona B co- 
me indennizzo alla Jugosla- 
via per i danni di guerra, im- 
pegnandosi in prima perso- 


npiccoro 9 


| ministri degli Esteri italiano e croato, Ruggiero e Picula. 


na a versare gli indennizzi 
agli esuli. Per quel che ri- 
arda la ex zona B, invece, 
Il tutto viene definito, riba- 
discono gli sloveni (così co- 
me i croati), da Osimo e da 
dagli accordi di Roma. Gli 
stessi ai quali il ministro 
Ruggiero ha riconosciuto 
iena validità nel corso del- 
le sue recenti visite a Lubia- 
nae a Zagabria. 
Le eventuali restituzioni 
da concretizzare nella fase 
di denazionalizzazione, di 


cui lo stesso Ruggiero ha 
parlato con il suo collega 
croato Picula, dunque, ri- 
guarderebbero solo quegli 
Italiani che hanno: lasciato 
l’Istria dopo la nazionalizza- 
zione ed erano all’epoca cit- 
tadini jugoslavi. on si 
esclude, però, che qualche 
singolo caso possa sussiste- 
re anche per la Slovenia, 
ma il grosso della partita si 
oca ora proprio sul «tavo- 
0» croato. 

Mauro Manzin 


ZAGABRIA L'azienda farmaceutica croata Pliva ha interrotto ogni rapporto commerciale con la multinazionale americana 


Dializzati, bloccato l'import dei prodotti Baxter 


ha dichiarato invece di non 
poter commentare questa 
grande tragedia che ha col- 
pito la sanità croata. «Non 
posso farlo finché non racco 

lieremo tutte le necessarie 

ocumentazioni. Dobbiamo 
analizzare i dati di ogni sin. 
golo paziente e delle attrez. 
zature usate durante le se. 
dute di emodialisi. Se sarà 
ARIETRO che la Baxter è 
colpevole, si assumerà inte. 
ramente le responsabilità 
del caso». 

E mentre nel Paese si fa 
ancora un gran parlare del. 
la drammatica vicenda (e 
l’inquietudine serpeggia an- 
cora tra i dializzati), l’Isti- 
tuto nazionale per l’assicu. 


FIUME Uno studente diciassettenne si lascia cadere dal ventesimo piano di un grattacielo 


uicida precipita su un passante 


Fonte dati Telekus 


Nulla da fare per il giovane, ferite non gravi per l’uomo colpito 


l’idea è nata dopo il 
©onvegno dedicato 
Ul prof. Paolo Budinich 


Teste Lussino come Erice? 
S splendida isola altoa- 
t latica si candida a diven- 
n un centro di cultura 
lentifica, come l'ormai fa- 
aa località siciliana, do- 
Sorta l’istituzione dedi- 


ne al fisico Ettore Majora- ; 


Lac 


Sino è candidatura» di Lus- 
Suoi È Sostenuta da uno dei 
Sor peli più noti, il profes- 
85 &0lo Budinich che, a 
Steg ani suonati (li ha fe- 
80) stati il 29 agosto scor- 
fucino tina ad essere una 
Basta di idee e iniziative. 
= Ticordare quelle rea- 
Pengio. dopo che è andato in 

one, quindici anni or- 


Capodistria, troppo «vicini» 
penitenziario e ipermercato 


CAPODISTRIA Tra qualche mese sui vasti terreni della «Bo- 
Nifica» all'estrema periferia del capoluogo costiero, do- 
Vranno convivere il maggior centro commerciale slove- 
No «Supernova» e il più grande penitenziario del Paese. 
L'ubicazione dei due colossi, entrambi in via di costru- 
Zione, è al centro di accese polemiche. Alcuni tra i più 
autorevoli architetti della zona costiera sostengono che 
Sì tratta di un lapalissiano esempio di programmazio- 
ne urbanistica completamente sbagliata: da una parte 
Una casa di pena che rassomiglia già a un’inespugnabi- 
le fortezza e, soltanto a poche decine di metri di distan- 
za, un mastodontico ipermercato. Un agglomerato di 
negozi di generi alimentari, di abbigliamento, bouti- 
Ques, sportelli bancari, palestre, stazioni di servizio, 
agenzie di viaggi, bar, buffet e ristoranti, oltre a un par- 
cheggio per 730 macchine, Il complesso si estende su 
Una superficie di una trentina di ettari e dovrebbe ve- 
Nir aperto a maggio del prossimo anno nell’ambito del- 
le celebrazioni della ‘festa comunale. L'investimento 
complessivo si aggira sui 40 miliardi di lire. 

Per quanto riguarda il penitenziario, si estende su 
Una superficie complessiva di ben cinquemila metri 
quadrati, con una ottantina di celle carcerarie che ospi- 
teranno oltre un centinaio di detenuti. La prima fase 
dei lavori dovrebbe venir completata entro la fine del- 
l’anno e verrà a costare 20 miliardi di lire. 


FIUME «Stava facendo sera e 
stavo tranquillamente rinca- 
sando. Ero a poca distanza 
dal portone d’ingresso quan- 
do a un certo punto ho senti- 
to come una specie di esplo- 
sione. Qualcosa mi ha colpi- 
to con violenza e sono stato 
scaraventato a terra, Poi ho 
notato quel corpo disarticola- 
to che giaceva nei pressi». 
Zvonko Biondic, 50 anni, si 
trova ricoverato all'ospedale 
di Susak, a Fiume, dopo che 
gli è caduto addosso un ra- 
gazzo di 17 anni che aveva 
deciso di togliersi la vita, Il 
giovane si è lanciato dal ven- 
tesimo piano del grattacielo 
di via Ante Kovace 22, nel 
rione fiumano di Cosala, ed 
è andato a finire su Biondic, 
colpendolo al fianco, alla ma- 
no sinistra e in modo mino- 
re al capo. Fosse precipitato 
in pieno sul cinquantenne, 
questi non avrebbe avuto 
scampo. 

Nulla da fare per il 17en- 
ne studente, morto sul col- 
po. «Quando ho riflettuto un 
po' sulla sventura capitata- 
mi — ha detto Biondie — ho 
concluso di aver avuto in re- 
altà tanta fortuna. Potevo 


Aldo Raimondi (sinistra) consegna la medaglia a Budinich. 


sono: il Laboratorio dell’Im- 
maginario Scientifico, la 
Fondazione Internazionale 
Trieste per lo sviluppo e la 
libertà delle scienze, la In- 
ter Academy Panel. 

La creazione di un centro 
permanente di cultura 
scientifica — spiega il pro- 


fessor Franco Bradamante, 
docente di fisica nucleare 
all’ateneo triestino — non è 
soltanto un omaggio degli 
allievi al docente Paolo Bu- 
dinich, ma risponde ad 
un'esigenza sentita di pro- 
muovere la cultura scienti- 
fica in questa regione, l’Al- 


morire anch'io. Mi dispiace 
tanto per il ragazzo, che non 
conosco e so che non abitava 
nel mio grattacielo». Ancora 
sottoposto ad accertamenti, 
Biondic ha avuto un paio di 
costole fratturate, la lesione 
di un nervo della mano sini- 
stra e varie contusioni al ca- 


po. 

Seppure distrutti dal dolo- 
re, i genitori del giovane sui- 
cida hanno voluto telefonare 
alla redazione del fiumano 
Novi List dicendosi convinti 
che il loro figlio non abbia 
compiuto l’insano gesto e 
che le indagini della polizia 
confermeranno questa ipote- 
si. «Non aveva alcun motivo 
per suicidarsi - hanno di- 
chiarato —. Nostro figlio era 
di indole allegra e anche il 
giorno della sua morte nulla 
lasciava presagire ciò che sa- 
rebbe successo. Purtroppo 
nostro figlio aveva una vista 
malandata e forse questo lo 
ha tradito. E poi ci chiedia- 
mo perché mai sia finito in 
quell’edificio e con chi fosse 
in compagnia. In quel gratta- 
cielo non aveva amici né co- 
noscenti». 

Tornando a Biondic che 


-. 


L'isola altoadriatica si candida ad ospitare un centro permanente di divulgazione rivolto soprattutto alle giovani generazioni 


razione sanitaria ha annun- 
ciato che procederà urgente- 
mente all'acquisto di dializ- 
zatori per un valore di due 
miliardi e mezzo di lire. I 
filtri in questione sostitui- 
ranno quelli della Baxter. 
Come da noi già rilevato, i 
dializzatori dell'impresa 
americana erano stati com- 
pletamente ritirati dagli 
ospedale dopo i 21 casi di 
morte. Da allora, e parlia- 
mo di sabato scorso, non vi 
è stata alcuna morte sospet- 
ta nei 44 centri di emodiali- 
si in Croazia. In proposito 
va ricordato che la Commis- 
sione istituita ha deciso di 
continuare a servirsi degli 
altri prodotti dell’azienda 


americana, mentre dal go- 
verno giunge notizia che i 
risultati definitivi sulle cau- 
se della sciagura saranno 
resi noti entro due giorni. 
Intanto, dopo le accuse 
dell'opposizione guidata 
dai nazionalisti dell'Accadi- 
zeta, anche un partito della 
coalizione governativa non 
ha avuto parole tenere nei 
riguardi del ministro della 
sanità Ana Stavljenic- 
Rukavina. Parliamo del 
FERA social-liberale i cui 
irigenti hanno dichiarato 
alla stampa che il ministro 
avrebbe dovuto subito ras- 
segnare dimissioni irrevoca- 
bili. 
Andrea Marsanich 


aveva udito una specie di de-. 


flagrazione, l'esame autopti- 
co ha inequivocabilmente ac- 
certato che la morte è stata 
causata dal tremendo impat- 
to e che il corpo della vitti- 
ma non recava alcun segno 
di esplosione. A Fiume co- 
munque non ci si ricorda di 


. 


Il 
rattacie- 
o di via 
Ante 
Kovacic 
nel rione 
fiumano 
di Cosala 
dalla 
sommità 
del quale 
siè 
petto 
lo 
studente 
diciasset- 
tenne che 
peraltro 
non 
abitava 
nell'edifi- 
cio, nè 
aveva 
conoscen- 
ti in quel 
rattacie- 
CA 
Fortuna- 
tamente 
l'uomo 
che ha 
colpito 
non ha 
riportato 
ferite 
gravi. 


un caso del genere. Da rile- 
vare invece che una decina 
di anni fa, un giovane volle 
suicidarsi gettandosi del 23° 
piano di un grattacielo di Ra- 
stocine (Fiume). Il ragazzo 
cadde su un’auto e, sebbene 
malconcio, restò vivo. 

a.m. 


SLOVENIA 
8,81 Lire* 
0,0045 Euro* 


259,54 Lire 
0,1340 Euro 


CROAZIA 


Kune/l 6,7 Lire/l 


Talleri/l 170,10 = 1498,88 Lire/i** 
IA 
Kune/t 6,32 * = 1640,28 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 153,70 = 1354,86 Lire/t* 


(7), Dato foinito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 
(‘") Prezzo al' netto. Ai distributori Viene maggiorato 
delle trattenuto su servizi di cambio. 


Confini: sì all'arbitrato, 
se non ci sono altre vie 


PISINO L'assemblea della regione Istria dà pieno appog- 
gio all'accordo sui confini, firmato a luglio dai premier 
croato Racan e sloveno Drnovsek. Dalla penisola arri- 
va però una novità significativa: l'arbitrato internazio- 
nale, ventilato ultimamente anche dal primo ministro 
croato. Nel corso della sua seduta straordinaria di mar- 
tedì sera a Pisino il consiglio regionale, in cui la Dieta 
Democratica Istriana detiene la maggioranza assoluta, 
ha accolto tutte le conclusioni approvate in giunta il 26 
RIE Ue ron, aggiungendone una. In caso di bocciatura 
dell'accordo da parte dei rispettivi parlamenti, il ricor- 
so ai giudici internazionali. 

Anche l'Istria dunque è consapevole che l'intesa sul- 
le frontiere, in primo luogo quelle marittime, avrà vita 
difficile al Sabor. La maggioranza dei partiti, anche di 
governo, ha infatti espresso la propria opposizione alla 
cessione del Golfo di Pirano, in quanto il nuovo corrido- 
io sloveno isolerebbe parte delle acque territoriali croa- 
te. «E' necessario un accordo per evitare conseguenze 
drammatiche per il Paese - ha detto in sede di assem- 
blea Ivan Nino Jakovcic, presidente della Giunta regio- 
nale e leader Ddi -. Il confine va definito con 
ne, una volta per tutte. Ma rimango dell'idea che l'arbi- 
trato sarebbe la soluzione peggiore». 

Contrari alla demarcazione marittima, così come de- 
cisa da Zagabria e Lubiana, i consiglieri del cosiddetto 
Blocco Croato (Accadizeta e altri partiti di destra), per 
i quali è inaccettabile che il Paese consegni agli sloveni 
130 chilometri quadrati del golfo di Pirano, provocato- 
riamente definito Baia di Salvore. 

Ai lavori dell'assemblea sono intervenuti anche i pe- 
scatori istriani. «L'arbitrato non rappresenterebbe una 
vergogna per la Croazia», ha spiegato il presidente dell' 
associazione ‘di categoria Daniele Kolec. Come noto, 
l'Istria invita il governo a integrare l'accordo con alcu- 
ni annessi che tutelino i diritti della popolazione confi- 
naria. Si chiede tra l'altro l'introduzione del «confine 
permeabile» che permetta l'indisturbato transito via 
mare di persone e merci, la libertà di pesca in base alle 
leggi vigenti, nuovi valichi di confine secondari, e la ria- 
pertura dell'ospedale di Isola ai pazienti del buiese. 


recisio- 


i.b. 


Conferenza a Roma 


«Il testamento 
di Perasto» 


ROMA Oggi, con inizio al- 
le ore 18,30, all’associa- 
zione «Civita» (piazza 
Venezia, 11) il Capitano 
di fregata Paolo Muner 
terrà una conferenza su 
«Il testamento di Pera- 
sto», quando venne am- 
mainato nel 1797 il gon- 
falone di San Marco. 


A Lussino un «festival» di scienza e cultura 


to Adriatico appunto, coin- 
volgendo i tre Stati che vi 
si affacciano, Italia, Slove- 
nia e Croazia. 

Non è un aspetto nuovo, 
per l’ambiente scientifico — 
aggiunge Bradamante + 
quello di superare i confini. 
Un esempio chiarissimo è 
rappresentato dal Cern di 
Ginevra, il Laboratorio eu- 
ropeo per le ricerche in fisi- 
ca delle particelle elementa- 
ri, nato nel ’54 in piena 
guerra fredda e che negli 
Anni Sessanta stipulò colla- 
borazioni con l’allora Urss 
che significarono scambi di 
materiali, persone e compe- 
tenze per la realizzazione 


di comuni obiettivi scientifi- 
ci. Non solo, il Centro di fi- 
sica teorica di Trieste che 
si rivolge ai Paesi del terzo 
mondo costituisce un altro 
esempio di scienza che su- 
pera 1 confini. 

E adesso la comunità 
scientifica triestina guarda 
a Lussino per poter svilup- 
pare nuove iniziative, visto 
che la città giuliana è già 
satura e, nel contempo, per 
offrire ai giovani nuove pos- 
sibilità do accostarsi alla 
cultura scientifica, ancora 
poco e male conosciuta, spe- 
cie nel nostro Paese. E Bra- 
damante pensa a un «Festi- 
val delle scienze e della cul- 
tura» proprio per invoglia- 


re i giovani a conoscere que- 
sto importantissimo setto- 
re culturale. 

Un primo passo in que- 
sta direzione è stato il con- 
vegno «Scienza e Cultura» 
svoltosi a Lussinpiccolo in 
settembre. Un incontro, co- 
me dice il sottotitolo, «mul- 
ti-disciplinare nella regio- 
ne Adriatica in onore di Pa- 
olo Budinich». Per tre gior- 
ni sono stati discussi argo- 
menti di fisica teorica, del- 
le particelle elementari e di 
astrofisica, oltre a temi di 
fisica applicata, bioingegne- 
ria, divulgazione scientifi- 
ca, didattica, filosofia della 
scienza ed epistemologia. 
In sostanza, il migliore 


SaEcio che si poteva fare 
a Budinich, nella sua terra 
natale, da parte di scienzia- 
ti e studiosi non soltanto 
coinvolti nel «sistema Trie- 
ste», ma di riconosciuta au- 
torità di livello mondiale 
nei settori elencati. La ma- 
nifestazione ha avuto il pa- 
trocinio del ministero degli 
Esteri italiani e la collabo- 
razione dell’Istituto Rudjer 
Boskovic di Zagabria. Al 
termine del congresso sono 
stati assegnati al prof. Bu- 
dinich una medaglia dal 
rof. Aldo Raimondi, presi- 
ente dell’Università Popo- 
lare di Trieste e un ricono- 
scimento dal prof. Tullio 
Persi, vice sindaco di Pola. 


Entro la fine dell’anno i 
dieci scienziati italiani, slo- 
veni e croati che si sono fat- 
ti promotori di questa pri- 
ma conferenza lussignana 
si incontreranno a Vienna 
per discutere dei program- 
mi del prossimo incontro 
scientifico, che comunque 
avrà al centro l’idea del- 
l'educazione scientifica. 
Bradamante auspica in 
questo contesto un ruolo at- 
tivo dell’Università Popola- 
re di Trieste. 

Sono ì primi mattoni per 
costruire appunto un’istitu- 
zione permanente dedicata 
alla scienza nell'isola quar- 
nerina. 

Pierluigi Sabatti 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Oggi in Consiglio regionale il dibattito sul caso-Valori. Intanto la vicenda è tutt'altro che chiusa: i possibili scenari 


Autovie Venete, questione miliardaria 


In ballo nella contesa con il Veneto il ricco appalto del passante di Mestre 


Galan medita una «vendetta», mentre Autostrade spa 
potrebbe entrare in forze nella concessionaria. Nodo- 
Crs: l'azienda, mollata da Salt, rischia il tracollo 


TRIESTE Nuovo levarsi del si- 
pario sulla vicenda Autovie 
Venete. Accadrà oggi in 
Consiglio regionale dove ap- 
proda una interpellanza di 
Gianfranco Moretton alla 
quale il presidente della 
giunta, Renzo Tondo, è chia- 
mato a rispondere. 
LA VERITÀ CELATA. 
Quali interessi si celano die- 
tro il defenestramento di 
Giancarlo Elia Valori? 
Quanto c'è di vero in questa 
contrapposizione con il Ve- 
neto? L'asse Autovie-Auto- 
strade, oltre ad aver blinda- 
to il 52% della costituenda 
società che dovrà gestire il 
Passante di Mestre (appal- 
to da 4200 miliardi di lire), 
a cos'altro prelude? Auto- 
strade, che ha già dichiara- 
to interesse per St, entrerà 
in forze in Autovie? Sono 
queste alcune delle tante 
domande ancora in attesa 
di risposta. Se il palcosceni- 
co del Consiglio regionale 
sarà la sede nella quale 
emergerà la «verità» è diffi- 
cile immaginarlo. La parti- 
ta a scacchi è iniziata, ma 
definire con esattezza i gio- 
catori rimane compito ar- 
duo. 

Da una parte c'è Galan e 
il suo progetto di una con- 
cessionaria del Nordest, 
dall'altra c'è il Friuli-Vene- 
zia Giulia e il patto (ma è 
reale?) con Autostrade. In 
mezzo ci sono diverse centi- 
naia di miliardi di opere 
stradali e non, progettate e 
immaginate per quest'area. 

Restare fuori dai giochi 
non si può, pena una pro- 
gressiva marginalizzazione 
politica ed economica; con 


chi giocare è una risposta 
che Tondo probabilmente 
ha già dato. 

MUOVE IL VENETO. AI 
Veneto che lamenta lo scar- 
so peso in Autovie, c'è chi ri- 
corda che le opportunità 
non sono mancate per conta- 
re di più. Non ultima la rica- 
pitalizzazione di Av nel mo- 


mento in cui era necessario 
garantire l'equilibrio econo- 
mico-finanziario necessario 
per sostenere il progetto 
A28. Il Veneto allora non 
esercitò il proprio diritto di 
prelazione, ridimensionan- 
do di conseguenza la pro- 
pria presenza nel capitale 
sociale. Oggi sostiene che 
Av è strategica, in un pro- 
getto veneto, però. 

Se i protagonisti resteran- 
no ancorati nelle rispettive 
posizioni, il Veneto potreb- 


be scegliere l'uscita dalla 
concessionaria friulana e, 
stando alle dichiarazioni di 
Galan, rivalersi sulla rap- 
presentanza friulana nella 
Venezia-Padova. Occhio 
per occhio... Nel qual caso 
verrebbe ratificata l'allean- 
za Av-Autostrade, tutto 
tranne che paritaria, co- 
munque. Della serie: si ve- 


rà. 
CHI AL VERTICE. Intan- 
to proseguono le indiscrezio- 
ni sul futuro prossimo, l'as- 


semblea dei soci e la nomi- 
na del nuovo Cda. Sempre 
più frequentemente si affer- 
ma il nome di Pierpaolo Fer- 
rante al quale qualcuno af- 
fianca quello di Diego Scot- 
to, ex manager Electrolux 
Zanussi; ma se è vero che il 
nuovo numero uno dovrà 
avere l'imprimatur di Ro- 
berto Antonione, difficile 
immaginare che si tratterà 
di un pordenonese. L'ammi- 
nistratore delegato dovreb- 
be indossare la casacca ver- 


È un effetto della crisi delle compagnie aeree. Alcide Leali (AirDolomiti): «Così c'è più spazio per i vettori minori» 


Alitalia elimina due voli tra Ronchi e Malpensa 


RONCHI DEI LEGIONARI Alitalia 
«ritocca» in negativo la sua 
resenza sull'aeroporto di 
onchi dei Legionari e su- 
bito fioccano le prime pole- 
miche. Dal 28 ottobre, in- 
fatti, scenderanno a tre i 
collegamenti giornalieri 
che la compagnia di bandie- 
ra, anche attraverso i veli- 
voli di Minerva Airlines, ef- 
fettua sulla tratta Ronchi 
dei Legionari-Milano: ver- 
ranno soppressi i voli in 
artenza dallo scalo della 
alpensa alle 16.25 e, con- 
seguentemente, quello che 
decolla dal Friuli-Venezia 
Giulia alle 18.05. 

La decisione rientra nel 
piano di ridimensionamen- 
to deciso nei giorni scorsi 
da Alitalia, anch'essa coin- 
vota nella crisi del traspor- 
to aereo conseguente agli 
attentati dell’11 settembre 
negli Stati Uniti che inte- 
ressa ormai tutto il mondo. 
Il ridimensionamento del- 
l'Alitalia va in controten- 
denza con le prospettive di 
sviluppo dello scalo ronche- 


Oggi il convegno con Mieli, Acquaviva e Ferrante 
La verità sull'elettrosmog: 
esperti e commentatori 

ne parlano alla fiera di Udine 


Dressi: «Missione 
negli Usa al fianco 
dei vertici del Wtcn 


TRIESTE «Andiamo negli 
Stati Uniti, a Washin- 
gton e.a New York, per 
rafforzare i contatti isti- 
tuzionali ed economici 
con le realtà americane 
e italo-americane con la 
fiducia nel futuro e la 
consapevolezza che tutti 
dobbiamo costruirlo gior- 
no dopo giorno»: lo ha 
detto ieri l'assessore al 
Commercio del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Sergio 
Dressi. 

L'assessore ha confer- 
mato la propria presen- 
za, assieme ai vertici del 
World Trade Center re- 
gionale, alla Convention 
del Niaf, la Fondazione 
nazionale italo-america- 
na che rappresenta gli 
oltre 25 milioni di citta- 
dini italo-americani 
(15% della popolazione) 
degli Stati Uniti. 

«La partecipazione a 
uno dei più classici e im- 
portanti eventi annuali 
degli italo-americani - 
ha affermato Dressi - 
era già da tempo nei no- 
stri piani operativi di 
sviluppo socio-economi- 
co del Friuli-Venezia 
Giulia. Adesso questa 
missione assume mag- 
giore importanza, arric- 
chendosi di valori uma- 
ni senza precedenti». 

Dressi prenderà parte 
anche al galà del Niaf 
dove è annunciata la pre- 
senza del presidente 
americano George Bush. 

Terminati gli impegni 
di Washington Dressi si 
trasferirà a New York 
per incontrare Guy Toz- 
zoli, il numero uno della 
World Trade Centers As- 
sociation (l'associazione 
che comprende gli oltre 
500 Wte del mondo). 


UDINE «Elettrosmog: quale ve- 
rità?» è il titolo del convegno 
in programma oggi dalle 9 
nel Centro congressi dell’En- 
te Fiera di Udine. Il punto in- 
terrogativo nel titolo dell’in- 
contro non è stato posto a ca- 
so. E evidente, infatti, come 


' la questione elettrosmog ri- 


sulti molto aperta dato il qua- 
dro di incertezza esistente,ac- 
centuato anche dalla man- 
canza di una normativa con- 
divisa in tutto il territorio na- 
zionale. Il nodo elettrosmog, 
dunque, verrà analizzato a 
360 gradi da esperti tecnici e 
sanitari, gestori, sociologi, 
giornalisti, investitori finan- 
ziari, amministratori locali e 
ambientalisti. Tra i relatori, 
da segnalare la presenza di 
Morando Soffritti, direttore 
scientifico della Fondazione 
europea di oncologia e scien- 
ze ambientali Ramazzini, 
Francesco Ferrante, diretto- 
re nazionale di Legambiente, 
Paolo Mieli, direttore del 
Gruppo Editoriale Rizzoli 
Corriere della Sera, e del so- 
ciologo Sabino Acquaviva. 


| 


Un velivolo della Minerva Airlines in servizio a Ronchi. 


se che, ricordiamo, proprio 
dal 28 ottobre riavrà il volo 
per Napoli. 

«Se il problema delle co- 
municazioni è di vitale im- 
portanza per ogni area - 
sottolinea l'onorevole Ric- 
cardo Illy, che ha segnala- 
to per primo il taglio dei vo- 
li con Milano - Trieste allo- 
ra sta subendo un corposo 
ridimensionamento. E dire 
che, in epoca recente, era 


stato introdotto addirittu- 
ra un quinto volo su Mal- 
pensa. Un numero di colle- 
gamenti così esiguo con la 
zona economicamente più 
progredita del Paese non è 
certo un segnale di incorra- 
giamento per il futuro, nè 
per quanti avvertono il de- 
siderio di investire nella 
nostra zona, ma nemmeno 
per coloro la cui attività è 
caratterizzata da intensi 


scambi. Non dimentichia- 
mo - conclude - che l'aero- 
porto che serve il capoluo- 
go regionale dovrebbe an- 
che rappresentare'il princi- 
ale scalo ab-internaziona- 
e italiano», 

Ma la crisi del settore ae- 
Teo e soprattutto dei gran- 
di vettori può invece offrire 
nuovi spazi e nuove oppor- 
tunità per le compagnie re- 
gionali. Ne è convinto, il 
presidente di Air Dolomiti, 
Alcide Leali, presentando i 
dati che vedono il vettore, 
nel mese di settembrte, au- 
mentare del 19,35 % il pro- 
pelo traffico passeggeri e 

el 29,68 % la capacità of- 
ferta rispetto allo stesso pe- 
riodo del 2000. «I Flag Car- 
rier - ha detto Leali - per 
far fronte al nuovo scena- 
rio sono costretti a concen- 
trare la propria attività, la- 
sciando così nuovi spazi ne- 
gli scali regionali da sem- 
pre fulcro della nostra com- 
pagnia e nostri mercati di 
riferimento». Sarà così an- 

che per Ronchi? 
Luca Perrino 


‘ carica che andre 


de-padano, nel qual caso in 
pole position c'è Tomat. La 
suddivisione per «colore» 
vuole quattro consiglieri a 
Forza Italia, quattro alla 
Lega Nord, tre ad Alleanza 
nazionale (tra cui, qualcuno 
sostiene, il Viene ra 
be affida- 
ta a Gastone Parigi); rima- 
ne da capire se la magnani- 
mità dei friulani si riverbe- 
rerà sul Veneto riconoscen- 
do ai vicini, come in passa- 
to, il vicepresidente e un 
consigliere. 
ST, CRS E DINTORNI. In- 
fine uno sguardo alle colle- 
gate. A St, dove'dopo le di- 
missioni di Cesare Strisino, 
è necessario procedere alla 
cooptazione del terzo compo- 
nente del Cda; e a Crs, dove 
i privati, la Salt del Gruppo 
favio, ha disdetto la con- 
venzione sottoscritta con il 
Centro ricerche. Stante il 
fatto che il fatturato di Crs 


© dipende per il 70% dalla 


Salt, e il rimanente da Av, 
la situazione che si è venu- 
ta a creare «è problematica 
- sottolinea il consigliere re- 
gionale di Fi-Ced-Fde Gual- 
tiero Stefanoni (che in aula 
ha RESO il posto del deputa- 
to Ferruccio Saro) - e la per- 
dita di questo fatturato po- 
trebbe mettere a repenta- 
Îlio il futuro della società». 
‘ipotesi è contenuta in un! 
altra MIE già de- 
positata in Consiglio regio- 
nale dove si rileva come il 
presidente della Salt era 
componente del Cda di Au- 
tovie, prima delle recenti di- 
‘missioni, e chiede al presi- 
dente della giunta «se c'è 
un conflitto di interessi sia 
dal punto di vista del merca- 
to che da quello morale», e 
auspica che in vista di una 
auspicabile riorganizzazio- 
ne societaria di Àv vengano 
eliminati e non si ripetano 

più casi analoghi. 
Elena Del Giudice 


GIOVEDÌ 18 OTTOBRE 2001 


Su suggerimento di Riccardo Illy 
Nuove strade e ferrovie 
da costruire a Mordest: 
Il governo s'impegna 


TRIESTE Il governo ha accol- 
to ieri, come raccomanda- 
zione, un ordine del gior- 
no presentato dal deputa- 
to del Gruppo misto ed ex 
sindaco di Trieste, Riccar- 
do Illy, che impegna l'ese- 
cutuivo guidato da Silvio 
Berlusconi a inserire alcu- 
ne opere infrastrutturali 
nel primo programma «di 
insediamenti produttivi 
strategici e di preminente 
interesse nazionale» da re- 
alizzare per lo sviluppo 
dell’intero Pa- 
ese. 

«Si tratta - 
ha spiegato 
soddisfatto 
Riccardo Illy 
- della diret- 
trice ferrovia- 
ria internazio- 
nale Transpa- 
dana (ovvero 
la tratta ita- 
liana del fa- 
migerato Cor- 
ridoio 5, ndr); 
del quadrupli- 
camento del- 
la linea ferro- 
viaria Ronchi 
dei Legionari 
Sud-Trieste; 
del passante 
di Mestre; del 
completamen- 
to dell'auto- 
strada A28; 
della strada 
Pedemonta- 
na Veneta e, 
infine, della 
Cimpello-Sequals-Gemo- 
na». 

Illy, durante il dibattito 
che ha preceduto il voto al- 
la Camera sul. provvedi- 
mento per le infrastruttu- 
re, ha chiesto al governo 
di impegnarsi anche per 
favorire la realizzazione 


Accolto un ordine del 
giorno presentato 

dal deputato del Gruppo 
misto, che promette: 
«Continuerò a vigilare» 


di infrastrutture autostra- 
dali e ferroviarie da co- 
struire in Slovenia e Un- 
gheria, «secondo quanto 
stabilito - ha rilevato - dal 
Memorandum sul Corrido- 
io intermodale 5, sotto- 
scritto tra i ministri dei 
Trasporti di Italia, Unghe- 
ria, Slovacchia e Ucraina 
nel 1996 a Trieste». 

Riccardo Illy ha avuto 
poi un colloquio con il mi- 
nistro delle Infrastruttu- 
re e Trasporti, Pietro Lu- 
nardi, . sulla 
situazione in- 
frastruttura- 
le del Friuli- 
Venezia Giu- 
lia. 

«Il ministro 
in persona - 
ha dichiarato 
Illy - mi ha 
assicurato 
che tutte le 
opere da me 
elencate sono 
nel program- 
ma di gover- 
no. Ma sicco- 
me quella 
che è stata vo- 
tata (la cosid- 
detta legge 
obiettivo). è 
una legge de- 
lega al gover- 
no, continue- 
remo a vigila- 
re affinchè gli 
impegni as- 
sunti diventi- 
no atti concre-. 
ti. Ho ribadito infatti al 
ministro Lunardi - ha con- 
cluso Riccardo Illy - che 
queste opere sono certa- 
mente importanti per lo 
sviluppo della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, ma 
lo sono anche per il futuro 
dell'intero Paese». 


Dopo la bocciatura della prima bozza, il comitato ristretto incaricato della stesura dovrà ricominciare praticamente daccapo 


Legge elettorale in alto mare. E | tempi stringono 


Ancora insormontabili gli «scogli» dell'indicazione del presidente e del segsio agli sloveni 


ranza ( 


te». 


Ritossa (An): «Da Lubiana 
interferenze inaccettabili» 


TRIESTE «Inaccettabili interferenze» sono definite, in un' 
Ar ePAziono di 16 consiglieri regionali della maggio- 
dl) le dichiarazioni del segretario di Stato slove- 
no, Magdalena Tovornik, riportate dalla stampa di Lu- 
biana, secondo le quali «è inconcepibile che una Com- 
missione regionale abbia messo in contestazione quan- 
to predisposto dalla giunta regionale». 
er Tovornik, spiega Adriano Ritossa (An), che ha 
promosso l'interrogazione, «i soldi che lo Stato italiano 
eroga alle associazioni slovene Sso e Skgz non possono 
essere messi in contestazione» e «spetta alle due asso- 
ciazioni ripartirli, tramite la Regione, alle loro affilia- 


I consiglieri ritengono che questa presa di posizione 
«sia del tutto fuorviante, pretestuosa e priva di fonda- 
mento giuridico» e hanno chiesto alla giunta regionale 
di attivarsi, d'intesa con la Farnesina, nei confronti del- 
la Repubblica di Slovenia per salvaguardare «l'autono- 
mia e il ruolo istituzionale della Regione. Bisogna far ca- 
pie alle autorità slovene - rileva l'interrogazione - che i 

‘fondi statali distribuiti dalla regione non sono destinati 
alle sole associazioni slovene Sso e Skgz, ma a tutte le 
organizzazioni e associazioni, nessuna esclusa». 


TRIESTE Sono sostanzialmen- 
te due i sistemi elettorali: 
tra cui scegliere per il Friu- 
li-Venezia Giulia: quello 
che prevede come nelle al- 
tre regioni. l'elezione diret- 


ta del presidente da parte , 


dei cittadini, oppure quello 
che affida tale elezione al- 
l’assemblea. Lo scorso 24 
settembre a Villa Manin 
un vertice di Forza Italia, 
Ccd e Cpr— presenti i parla- 
mentari, i consiglieri regio- 
nali e i segretari politici dei 
tre partiti centristi — aveva 
confermato l’opzione per 
un sistema elettorale alla 
tedesca con soglia di sbarra- 
mento, premio di maggio- 
ranza, sfiducia costruttiva 
e «indicazione» del presi- 
dente prima del voto. 

A questo punto, secondo i 
centristi della Casa delle li- 
bertà, bisognerebbe indica- 
re il candidato presidente 
in modo che ciò equivalga a 
una scelta propriamente po- 
litica anziché vincolante an- 


che giuridicamente. Se il 
nome del candidato presi- 
dente venisse indicato sul- 
la scheda di voto si passe- 
rebbe infatti all’altro siste- 
ma, in quanto l'assemblea 
sarebbe comunque obbliga- 
ta a eleggerlo, venendo pri- 
vata di qualsiasi discrezio- 
nalità: e sarebbe — ciò che 
non vogliono né Forza Ita- 
lia né il Ced né il Cpr — 
un'elezione «diretta». La 
quale non ammette la «sfi- 
ducia costruttiva», e nean- 
che la sostituzione di un 
presidente morto, malato o 
comunque impedito se non 
attraverso un nuovo ricorso 
alle urne. 

Così hanno infine accer- 
tato gli esperti dell’ufficio 
legale, degli uffici legislati- 
vi e della segreteria genera- 
le del Consiglio e della giun- 
ta, ai cui pareri si è rimes- 


. so il comitato di lavoro ri- 


stretto al quale la compe- 
tente commissione consilia- 
re ha affidato l’incarico di 


Discussione sulla consultazione popolare che potrebbe venir utilizzata entro il 2003. Approvata anche la norma sulla bandiera del Rriuli-Venezia Giulia 


In aula avanza il referendum confermativo 


TRIESTE Il presidente Tondo 
riferirà stamane in aula, a 
grande richiesta, sulle cir- 
costanze che hanno indot- 
to la giunta regionale a de- 
capitare i vertici delle Au- 
tovie Venete (ne riferiamo 
nell’articolo che apre que- 
sta pagina). Il dibattito 
che ne seguirà occuperà 
l’intera mattinata, mentre 
i lavori pomeridiani saran- 
no dedicati alle mozioni su- 
gli attentati negli Usa, sul- 
l'intervento armato in Af- 
ghanistan e sul terrorismo 
internazionale. 

Intanto ieri + benché la 
nuova legge elettorale fac- 
cia ogni settimana un pas- 
so avanti e due indietro, 
stante il perdurante disac- 
cordo anche tra i gruppi 
della maggioranza — il 


Consiglio ha avviato l’esa- 
me della legge sul referen- 
dum confermativo, che po- 
trebbe venir innescato dal- 
l’approvazione della rifor- 
ma elettorale. 

Secondo la proposta di 
legge sottoscritta dal Cen- 
trodestra e dai Ds, il refe- 
rendum popolare confer- 
mativo è previsto quando 
la legge elettorale sia ap- 
provata dalla sola maggio- 
ranza assoluta del Consi- 
glio regionale (31 voti); e 
ciò qualora ne facciano ri- 
chiesta un cinquantesimo 
degli elettori regionali o al- 
meno un quinto (dodici vo- 
ti) dei componenti il Consi- 
glio. Se la riforma passas- 
se invece con i due terzi 
dei voti consiliari (40), la 
richiesta di referendum do- 


vrebbe essere invece sotto- 
scritta da un trentesimo 
degli elettori. 

Dunque c'è sempre la 
possibilità, almeno in teo- 
ria, che scatti comunque 
la norma transitoria impo- 
sta dal Parlamento, secon- 
do la quale — se la Regione 
non si doterà di una pro- 
pria legge — nel 2003 si vo- 
terebbe anche qui col siste- 
ma delle Regioni a statuto 
ordinario (un mix di pro- 
porzionale e maggioritario 
con elezione diretta del 
presidente). 

Infatti quella del giudi- 
zio popolare è un'ulteriore 
messa sotto tutela da par- 
te del Parlamento: la par- 
te minoritaria che non ap- 
provasse la legge potrebbe 
comunque bloccarne l’ap- 


plicazione chiedendo una 
conferma. referendaria; 
ma anche se il Consiglio si 
esprimesse all’unanimità, 
30 mila cittadini potrebbe- 
ro a loro volta bloccarne 
l'efficacia promuovendo il 
referendum. 

In precedenza l’aula ave- 
va licenziato l’ufficializza- 
zione con legge — su propo- 
sta del socialista Giorgio 
Baiutti — della bandiera 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Finora erano stati codifica- 
ti solo lo stemma (la coro- 
na turrita sovrastata dal- 
l’aquila dorata in campo 
azzurro) e il gonfalone. Ma 
ora la lacuna è stata riem- 
pita con l’adozione ufficia- 
le della bandiera, la quale 
dovrà essere esposta dagli 
edifici pubblici ogniqual- 


volta ciò sia obbligatorio 
per il vessillo nazionale e 
per quello europeo. 

Per favorire l'immediata 
applicazione della legge la 
Regione è stata autorizza- 
ta a fornire gratuitamente 
agli enti locali sia le ban- 
diere per le esposizioni 
esterne sia quelle per la 
collocazione interna. Ad 
ogni modo — fatto salvo 
l’obbligo d'esposizione 
quando esso valga per il 
Tricolore — i Comuni e le 
Province potranno regola- 
re autonomamente i tempi 
e i modi d’esposizione. 
Quanto alle minoranze lin- 
guistiche presenti sul terri- 
torio regionale, esse po- 
tranno esporre anche la 
bandiera delle rispettive 
comunità. 


formulare una proposta di 
riforma. 


Ed ecco un nuovo vertice 


di Fi, Ced e Cpr ha ieri con- 
venuto: se si vogliono con- 
servare gli istituti della sfi- 
ducia costruttiva e della 
preventiva 
del presidente, quest’ulti- 
ma non deve apparire sulla 
scheda. Anche se proprio 
questa f 
una soluzione di compro- 
messo accettabile per i «pre- 
sidenzialisti» di An. 


«indicazione» 


sembrava finora 


Ma gli esperti hanno ac- 


certato anche un altro pro- 
blema di illegittimità. A lo- 
ro parere la Regione non 
avrebbe diritto, non avendo- 
ne la competenza, di stabili- 
re un seggio garantito alla 
minoranza slovena. A suo 
tempo — durante la discus- 
sione al Senato sulla nor- 
ma transitoria che impone 
anche qui il sistema eletto- 
rale vigente nelle altre re- 
gioni qualora il Friuli-Vene- 
zia Giulia non legiferi diver- 


Standard & Poor's conferma: 


samente — l’ulivista Fulvio 
Camerini, nel bocciare un 
emendamento del senatore 
Rotelli, aveva rilevato che 
al Consiglio regionale veni- 
va comunque attribuita pie- 
na potestà legislativa in 
materia, per cui le modali- 
tà di elezione di un rappre- 
sentante della minoranza 
potevano venire stabilite 
appunto in sede regionale. 

a ora. i costituzionalisti si 


‘mostrano di parere contra- 


YI0. 

Così, anche su questo 
punto, il dibattito riprende- 
rà martedì, ancora in sede 
ristretta, praticamente da 
zero. Con grande scorno 
per i «presidenzialisti» di 
An, che il presidente Tondo 
ha già ammonito: «Se qual- 
cuno boicottasse la legge re- 
gionale per veder infine ap- 
plicata la norma transito 
ria, la maggioranza cesse- 
rebbe di esistere, perché 
questo è il primo punto del- 
l'intesa». 

g. pi 


Udine merita il rating «AA—» | 


UDINE L'agenzia di rating Standard & Poor's ha conferma- 
to il rating di controparte a lungo termine «AA —» stabi- 
le, attribuito al Comune di Udine. Secondo Standard & 
Poor's il rating riflette «l'economia florida e sufficiente- 
mente dinamica, che beneficia della favorevole posizione 
geografica» di Udine e «l'efficiente amministrazione del 
Comune, che ha posto in essere un attento controllo dei 
costi e una politica fiscale mirante ad assicurare la co- 
pertura delle spese ricorrenti con entrate strutturali». 
Standard & Poor's ha evidenziato, inoltre, «la crescita 
delle attività commerciali e delle relazioni imprendito: 
riali» della realtà udinese con Austria e Slovenia ché 
«hanno sostenuto la graduale riduzione del tasso di di- 
soccupazione al 4% attuale e aumentato la diversificazio” 
ne dell'economia locale». Il rating - ha aggiunto l'agen: 
zia - riflette «il generale supporto della Regione Friuli: 
Venezia Giulia, come indicato dal volume dei trasfet!” 
menti correnti, mediamente pari al 38% delle entrate 
correnti, e dai rilevanti contributi per gli investimenti. ! 
contenuti fabbisogni di finanziamento e gli stabili livet 
di debito finanziario». In particolare negli «ultimi ann! * 


disavanzo calcolato prima del rimborso dei mutui € 
stiti è stato mediamente pari al 5% delle entrate t0 
livello a cui è previsto rimanga anche in futuro». 


re- 
tali 


lo TTI 
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Incidente di caccia nella riserva di Palazzato di Fiumicello. La dinamica conferma la fatalità. Oggi un dettagliato rapporto alla magistratura 


Spara a un fagiano, centra il compagno 


Il ferito è di Duino: colpito dai pallini al torace, al collo e alla testa. Non è in pericolo di vita 


© INTERVENTO 


ubblicità. 


della 


Obiettivo è quello 


Qi, Utopia? 


dalle 16 alle 19. 


Intercettati al valico di Sant'Andrea, a Gorizia 


__. 


Il 7 ottobre è entrata in vigore una nor- 
ma regolamentare dell'Autorità per le ga- 
ranzie nelle comunicazioni che impone il 
divieto di irradiare pubblicità durante i 
cartoni animati e i programmi dedicati ai 
bambini. Anni fa attorno a detta norma PIOCEZIENE che possano nuocere allo svi- 
cinque ministri si dimisero, oggi tale pre- 

visione è finalmente operativa. Tutti si 
sono resi conto e hanno accolto il fatto 
che un bambino non decodifica e non fa, 
quindi, alcuna differenza, tra «cartoons» 
e spot, ciò sino ad almeno l'età di 8 anni. 
Da qui la necessità di imporre tale divie- 
to. A breve, peraltro, tale regolamento sa- 
| rà modificato dall'Autorità in modo da 10-IDR0I IOnA o la rappresentazione in 
consentire agli utenti non vedenti di esse- publ 

re avvisati da un «bip» acustico dell'inizio 


Mala battaglia per un sistema delle co- 
municazioni, non solo televisive, di mag- 
giore tutela dei bambini prosegue ancora 
su molti versanti. Si tratta di far matura- 
re in tutti, dalle famiglie alle scuole sino 
agli operatori dell'informazione e della co- 
municazione, ‘una cultura diversa il cui 
er cui non occorrerà 
imporre più alcun ivieto in quanto la co- 
| municazione s'imporrà di per sè modelli 
tali da non ledere i diritti dei bambini, 
mentre nelle famiglie e nelle scuole si 
bresterà la dovuta attenzione volta a spe- 
tificare e spiegare i linguaggi della televi- 
Bione e de, egli altri mass media ai bambi- 

Forse, ma la volontà di opera- 
Te attorno a tale progetto c'è. 

Da gennaio 2002, intanto, scatteranno 
regole più severe a tutela déi minori nel- 
a programmazione televisiva e su inter- 
net. Questa è infatti l'intenzione dell'Au- 
torità per le garanzie nelle comunicazio- 
ni che sta lavorando attorno a un proget- 
to per la tutela dei minori nel settore ap- 
punto delle comunicazioni. Il progetto do- 
vrebbe prevedere regole e sanzioni per le 
Violazioni e una fascia protetta che va 


L'argomento sarà affrontato in manie- 
n Scevra da demagogie, ma facilitando 
£ responsabilizzazione degli operatori. 
‘obiettivo dovrà essere soprattutto d'en- 
trare nel merito dei programmi, d'interes- 
sarsi alle politiche editotriali, di confron- 


«Pubblicità durante i cartoni animati: 
finalmente il divieto entra in vigore» 


tare i palinsesti nazionali con quelli di al- 


tri Paesi. 


Finta famigliola sul camper: 
da un doppio fondo spunta 
na partita di 78 chili di droga 


Un addetto 
al valico 
goriziano di 


GORIZIA Avevano architettato 
la tipica famiglia felice in va- 
“anza - marito, moglie, figlia 
© cane - a bordo di un cam- 
ber. Peccato che lui era solo 
in «amico» di lei, che la fi- 
glia non era della coppia e il 
ane era stato «noleggiato». 
Mir soprattutto, il loro viag- 
0 non era frutto di curiosi- 
turistiche, ma la necessità 

di È trasportare 718 chili di dro- 


t fon quadretto familiare 
finto artificioso quanto diffi- 
na da svelare a un controllo 
ttoloso. Ma i controlli raf- 
nicati lungo i confini italia- 
î in seguito all'emergenza 
fino - e il fiuto di un 
liziotto della Polfrontiera 
Dez dermesso di smantellare, 
zo dopo pezzo, la messin- 
Scena. Un risultato importan- 
più è il sequestro di droga 
2001 ingente dall'inizio si 
col - ottenuto grazie alla 
à dp porzione tra Dogana, 
Tu Polfrontiera. 
alle] no è iniziato martedì, 
mi, % 9,80, quando la finta fa 
glia tedesca si è presenta- 
ine Valico di Sant'Andrea, 
di rata ri in Italia, a bordo 
DIR camper noleggiato a 


denzia SE Grazie alla provvi- 
rati di Co bi accu- 


Monaco.” 


Sant'An- 
drea 
mentre 
estrae dal 
doppio 
fondo 
all’interno 
delcamper 
tedesco 
alcuni dei 
pani di 
marijuana. 
(Foto 
Bumbaca) 


gia, tra l’ 0 priva della pa- 
tente, con la figlia di otto an- 
ni. Il cane, un rotweiller, se- 
condo il certificato di vaccina- 
zione non è il loro cane. Sono 
in viaggio da sabato: tre gior- 
ni sono troppo pochi per una 
gita di piacere dalla Germa- 
nia alla Bosnia e ritorno. 

Viene allertata una squa- 
dra cinofili della Gdf e Bes, 
uno splendido esemplare ma- 
schio di otto anni, pur dimo- 
strandosi nervoso per la pre- 
senza di droga, non riesce a 
puntare dritto al nascondi- 
glio. È troppo ben celato, in 
un doppiofondo verticale rica- 
Vato a fianco del bagno, sigil- 
lato dal silicone e zeppo di de- 
odoranti. Il vano viene sco- 
Fa e smantellato dopo ore 

li minuziose ricerche. Al suo 
interno 78 pani di droga del 
peso di un chilo l'uno. Do- 
vranno essere controllati, ma 
al momento sembra conten- 
gano tutti marijuana. Una 
a del valore commercia- 

di 800 milioni di lire. 

Per la coppia scattano le 
manette: l’uomo viene rin- 
chiuso nel carcere di Gorizia, 
la donna in quello di Udine. 
La bimba viene ospitata a 
Villa Russiz; a Capriva, in at- 
tesa dell’arrivo del padre dal- 
la Germania. Per il cane, in- 
consapevole complice, un fu- 
turo al canile municipale di 
Gorizia. 

rm. 


Occorrerà giungere al rispetto comples- 
sivo del dettato della legge 223 ’90 che 
sancisce che «è vietata la trasmissione di 


fuppo psichico o morale dei minori, che 
contengono scene di violenza 
pornografiche, che inducano ad atteggia- 
menti d'intolleranza basati su differenze 
di razza, sesso, religione o nazionalità». 
La norma prosegue affermando che «è co- 
munque Vietata la trasmisssione di film 
È quali sia stato negato il nullaosta per 


ico oppure siano stati vietati ai mi- , 
di di anni 18» mentre «i film vietati ai 
minori di anni 14 non possono essere tra- 
smessi né inte; se né parzialmen- 
te prima delle 
ma troppe volte disattesa che è risultata, 
peraltro, incompleta in quanto, a esem- 
pio, nulla è previsto per le roduzioni de- 
stinate direttamente alla televisione, rife- 
rendosi solo ai film rivolti in un primo 
momento ai cinema. 

Eppure imporre violenza, volgarità e 
pornografia ai bimbi è qualcosa di assolu- 
tamente ingiusto. Nelle ultime settimane 
abbiamo avuto addirittura programmi 
che sono giunti, in orari duranti i quali 
bambini e famiglie ‘sono dinanzi allo 
schermo, a sponsorizzare il comportamen- 
to omosessuale. Un atteggiamento di vio- 
lenza psichica ed emotivia meschino e 
del tutto ingiustificabile. L'omosessuali- 
tà è, infatti, una condizione che va rispet- 
tata, ma tale tema può essere affrontato 
coi minori solo in presenza di strumenti 
idonei per comprenderlo app: 

Insomma il rapporto etico mass media 
e. minori abbiso; 
no importante che non potrà che essere 
realizzato; affinché dia î suoi frutti, con 
sensibilità, delicatezza, professionalità, 
ma anche dolcezza e amore per i nostri fi- 
gli, ovvero il nostro futuro. 


vicepres. Coordinamento nazionale 


con delega al rapporto etico 


‘atuita 0 


2.30 e dopo le 7». Una nor- 


jeno. 


la ancora di un cammi- 


Daniele Damele 


Corecom e Corerat 


mass media e minori 


t 


«Ora in Cielo c'è una stella in 
più». 
Nella sua casa di Cranston, cir- 
condata da tutti i suoi cari, è 


mancato un angelo 


Alessandra Vianello 
Rihani 


Ne danno il doloroso annuncio 
la mamma MERY, il papà 
TULLIO, il marito MUNIR, i 
figli FARES e SABRINA, la 
sorella DANIELA e famiglia, 
il fratello ALESSANDRO, uni- 
tamente alle zie, cugine, cugi- 
ni e famiglie. i 

La commemorazione con una 
Santa Messa nella chiesa di 
Gretta, domani, venerdì 19, al- 


le ore 16. 


Cranston-Trieste, 
18 ottobre 2001 


Angelo custode della mia vita, 
il dolore che mi hai lasciato è 
inestimabile. 

Per sempre figlia adorata. 

- MAMMA 


Cranston-Trieste, 
18 ottobre 2001 


Partecipano famiglie: 
- ACCHOUI 

- WIRCH 

- MOBÙS 


Cranston, 18 ottobre 2001 


Partecipano sentitamente MA- 
RIO e PIERINA. 


Trieste, 18 ‘ottobre 2001 


Partecipa all’immenso dolore 
per la perdita di 


Stefano Miniussi 


famiglia MICHELAZZI. 


Trieste, 18 ottobre 2001 
[—_————1___m_#j}’"{/ 


FIUMICELLO Una fatalità, una 
disgrazia inspiegabile per 
esperti di caccia e di armi. 
Spara a un fagiano e feri- 
sce, per fortuna in modo 
non grave, il compagno di 
caccia. È successo ieri intor- 
no alle 11.80 nella riserva 
di Fiumicello, in località Pa- 
lazzato. Quattro amici, che 


si conoscevano da vent’an- . 


ni, stavano battendo la ri- 
serva da ore. E il «bottino» 
era di quelli da fare invi- 
dia. Tanto che pensavano 
di tornarsene a casa. Dopo 
l’ultimo sparo a un fagiano 
che si trovava poco lonta- 
no. La scarica di pallini pe- 
rò, oltre a colpire il volatile, 
è andata a conficcarsi in va- 
rie parti del corpo di un al- 
tro cacciatore che stava nei 
pressi. Un urlo per il dolore 
e la disperazione dei compa- 
gni. Così Giuseppe Pelizza- 
ri, 46 anni di Duino Aurisi- 
na, si è accasciato al suolo, 
soccorso dagli amici che 


hanno provveduto subito a 
chiamare il 118 e i carabi- 
nieri di Aquileia. 

Il cacciatore che ha fatto 
fuoco, L. A., 64 anni di Cer- 
vignano, socio della riserva 
di Fiumicello, non sa darsi 
pace: non gli era mai suc- 
cesso di impallinare qualcu- 
no in tanti anni di attività 
venatoria. L’ha tradito for- 
se l’erba troppo alta in quel 
punto. La rosa di pallini ha 


Un 
cacciatore 
pronto a 
far fuoco: 
ieri nei 
pressi di 
Fiumicello 
si è 
sfiorata la 
tragedia. 


colpito Pelizzari al torace, 
al collo e alla testa. I sanita- 
ri del 118, vista la quantità 
delle ferite, hanno preferito 
far intervenire l’elisoccorso 
e trasportare il ferito al- 
l’ospedale di Cattinara a 
Trieste. Le sue condizioni 
non destano comunque pre- 
occupazioni. 

Itre amici sono stati sen- 
titi a lungo dai carabinieri 
nella caserma di Aquileia. 


Tutti hanno confermato «la... 


dinamica» e la casualità 
dell'incidente. Del fatto è 
stata informata la Procura 
di Udine. Oggi i carabinieri 
invieranno un dettagliato 
rapporto al magistrato. 
Incredulo il direttore del- 
la riserva di caccia di Fiu- 
micello, Etti Piemonte: «So- 
no quasi 50 anni che seguo 
le vicende della riserva, ma 
un incidente del genere qui 
non è mai successo. Anche 
se questi inconvenienti, per 
non cacciatori, non sono poi 
così gravi. Conosco bene la 
persona che ha ferito Peliz- 
zari e posso dire che sa usa- 
re le armi ed è un esperto 
di caccia, conosciuto in tut- 
ta la Bassa per la sua scru- 
polosità. Certe cose capita- 
no e non hanno una spiega- 
zione logica. Quando succe- 
de una disgrazia come que- 
sta, a rimetterci sono tutti i 
cacciatori». 
Ferdinando Viola 


Sabato a San Floriano del Collio un'iniziativa inserita nella battaglia sulla tutela del nome del vitigno 


Dall'antica fontana tocai a zampilli 


GORIZIA Torna a zampillare di vino la settecentesca fontana 
di San Floriano del Collio, uno dei cru della migliore zona vi- 
tivinicola regionale. Accadde l'ultima volta quindici anni fa, 
in una festa di To che si ripeterà sabato, alle 14. Dalla 


TRIESTE I giornalisti del 
Friuli-Venezia Giulia han- 
no designato, nelle elezio- 
ni di sabato e domenica 
scorsi, i delegati della re- 
gione ‘al’ ventitreesimo 
congresso nazionale della 
Fnsi che si svolgerà dal 
19 al 24 novembre a Mon. 
tesilvano, in provincia di 
Pescara. 

Si tratta dei giornalisti 
professionisti Gianni Mar- 
tellozzo, Giovanni Monte- 
nero, Marko Marincic, Ce- 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Almo Pertot 
(Dusan) 


Ne danno il doloroso annuncio 


la moglie EGLE, le figlie MI- 


RKA, TIZIANA e SILVIA, i 
generi LIVIO, EDDY, -SER- 
GIO, i cari nipoti FEDERICA 
e ALBERTO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano di cuore il dot- 
tor ALESSANDRO PARMA, 
il dottor LUIGI COSSUTTA, 
il personale e i medici dell’Ho- 
spis della Pineta del Carso per 
la premurosa assistenza presta- 
ta. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 20, alle ore 10, nella chiesa 
di Aurisina. 


Duino Aurisina, 
18 ottobre 2001 


Sono vicine a TIZIANA: PAO- 
LA, SILVIA, MONICA, DA- 
NIELA, EVI, CORA. 


Trieste, 18 ottobre 2001 


Partecipano al lutto ERNE- 
STO, LAURA, EMANUELA 
DEPIERA. 


Trieste, 18 ottobre 2001 


Gli amici dello Studio RIDUL- 
FO-VIDONI sono vicini a SIL- 
VIA e famiglia in questo triste 
momento: 


Trieste, 18 ottobre 2001 


Partecipano al dolore di MI 
RA: ALENKA, GIANFRAN- 
CO ed EDVARD CIANI; NA- 
DA RADOVAN; LOREDA- 
NA MAZZONI; MARGHERI- 
TA BALLICORA. 

Trieste, 18 ottobre 2001 


IV ANNIVERSARIO 


Moreno Duranti 


Ti ricordiamo con immenso 
amore. 


Mamma, papà 
e tutti i tuoi cari 


Trieste, 18 ottobre 2001 
Pri e 


Designata la delegazione regionale di giornalisti 
che prenderà parte al congresso nazionale Fnsi 


sare Gerosa, Claudio 
Cojutti e Giampaolo Car- 
bonetto, nonchè dei gior- 
nalisti collaboratori Ro- 
berto Cannalire e Silvano 
Bertossi. Assieme ai dele- 
gati parteciperanno al 
congresso il presidente 
del sindacato regionale, 
Carlo Muscatello, il vice- 
presidente Fulvio Sabo e i 
consiglieri nazionali 
uscenti del Friuli-Venezia 
Giulia (Fulvio Gon e Nata- 
le Zaccuri). 


Tr 


Ha improvvisamente abbando- 
nato questa esistenza terrena 


Anna Sterle 


La. ricorderanno per sempre 


mamma NEVA e papà RO-: 


BERTO, i nonni, le famiglie 
STERLE e GASPARO. 
Le esequie avranno luogo saba- 
to 20 ottobre, alle ore 11, dal 
Colle di San Giusto. 

Non fiori ma offerte 

pro Istituto dei ciechi 

Rittmeyer 
— Rieducazione visiva — 


Trieste, 18 ottobre 2001 


Ciao 


Anna 


Sarai sempre nel nostro cuore. 
- SILVANA, FABIO, CHIA- 
RA 


Trieste, 18 ottobre 2001 


Si uniscono al dolore CARLO, 
CLOTILDE, ELISABETTA, 
FABIO e collaboratori Studio 
Borghi. 


Trieste, 18 ottobre 2001 


Affettuosamente vicina fami- 
glia CECHINI. 


Trieste, 18 ottobre 2001 


È mancata 


Giuseppina Fiorencis 
ved. Polh 


Lo annunciano le figlie BRU- 
NA e NERINA assieme ai ge- 
neri e ai nipoti. 

Si ringrazia la casa di riposo 
«La mia casa». 

Il funerale si svolgerà sabato 
20 ottobre, alle 12.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 18 ottobre 2001 


V ANNIVERSARIO 
Roberto Skerl 


Resta con noi. 


Mamma, papà, 
MASSIMO 


Trieste, 18 ottobre 2001 
nn ceste "| 


storica fontana pu 


blica uscirà stavolta Tocai. Lo hanno de- 


ciso i 14 viticoltori locali riuniti nell’associazione «Vinoteka 
Colli di San Floriano - Steverjanski Grici» quale omaggio al 
pe diffuso dei vini friulani minacciato in sede europea dal 
ivieto di uso della denominazione. 
Sabato a San Floriano si rinverdirà un’antica tradizione 
proprio come momento Pe raccogliere viticoltori, esperti, 


giornalisti e tutti coloro c 


e amano il vino attorno alle inizia- 


tive in atto in difesa del Tocai. Il sodalizio recupera, infatti, 
lo spirito di collaborazione che nel 1482 spinse un gruppo di 
liberi contadini del luogo a consorziarsi e a scégliere una co- 
mune tabella dei prezzi per i vini proposti sul mercato. Il do- 
cumento con il quale il giurisdicente della famiglia Dorn- 
berg approvò il patto formulato dai contadini è conservato 
nell'archivio dei conti Formentini. Lo stesso nel quale è sta- 
to reperito il patto dotale di Aurora Formentini, in cui sono 
citate le 300 «vitti di toccai» che la nobildonna goriziana por- 
tò in dote al conte ungherese Adam Batthyany nel 1682. 


t 


Un tragico destino ce l’ha por- 
tato via, ma rimarrà per sem- 
pre nei nostri cuori 


Nicola De Luca 


Lo annunciano con dolore la 
figlia MARISA, la nipote 
LAURA, le sorelle TERESA, 
VELIA e ROSETTA, il fratel- 
lo DOMENICO, i cognati, ni- 
poti e parenti tutti e amici. 

T funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 18, alle ore 13.20, nel- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Im memoria 
non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 18 ottobre 2001 


Ciao 


nonno 


Ti ricorderò sempre con amo- 
pei 


- LAURA 


Trieste, 18 ottobre 2001 


t 


Il viaggio della mia cara mam- 
ma 


Francesca Gariboldi 
Ved. Rocco 


è finito, 

Ora riposa nella casa del Pa- 
dre. 

A esequie avvenute ne dà il 
mesto annuncio la figlia MAR- 
TA con il marito ANTONIO 
POSSA, il nipote PAOLO e la 
consuocera MARGHERITA 
VIDAL. 

Si ringrazia il medico curante 
dottor PAOLO PAGLIARO e 
la Rsa Mademar. 


Trieste, 18 ottobre 2001 


Vicini alla famiglia per la 
scomparsa di 


Lia Petrovic 
- famiglia RUDOLF 


Trieste, 18 ottobre 2001 
TTT I 


t 


«lo sono, la resurrezione e la 
vita: chi crede in me non 
morirà» 


Ci ha lasciati, ma resterà sem- 
pre nei nostri cuori 


Stelia Sfetez Franco 


Costernati lo annunciano 
FRANCO e GABRIELLA che 
la ricorderanno sempre per la vi- 
talità e il luminoso sorriso. 

Si ringraziano il dottor FUR- 
LAN, quanti ci hanno sostenu- 
to, nonché le amiche ELIA e 
AMELIA con la signora SIL- 
VIA che l’hanno accompagnata 
in questo difficile cammino. 

I funerali seguiranno domani al- 
le 9 da Costalunga per il Duo- 
mo di Muggia. 


Muggia, 18 ottobre 2001 


LUCIANA, BRUNO e famiglia 
vi sono vicini con tanto affetto. 


Muggia, 18 ottobre 2001 


I cugini EDDA, EDOARDO 
CAINER partecipano al dolore 
che ha colpito la SELO 
FRANCO. 


Muggia, 18 ottobre 2001 


3E 


Il 14 ottobre si è spenta la no- 
stra cara 


Maria Calzi 
ved. Rojc 


Ne dà l’annuncio il suo caro 
ALDO CIAK. 
I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì 19 ottobre, alle ore 
11, da Costalunga per il cimite- 
ro di Bagnoli, 


Trieste-Domio, 
18 ottobre 2001 


\ad 
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A.MANZONI&C. S.p.A. 


Accettazione 


__necrologie 


TRIESTE... 
Via XXX Ottobre 4- Tel. 040/6728328 
IIMESE venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 — sabato: 8. 30- 1 30 
Des MONFALCONE SI 
Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 
GORIZIA << © 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


IN BREVE : 
Teri mattina 
Lieve scossa 
di terremoto 
nei pressi 

di Savogna 


UDINE Una scossa di terre- 
moto - classificata di ma- 
gnitudo 2.8 gradi Richter 
- è stata registrata ieri al- 
le 7.10 dalla rete sismica 
dell'Istituto di geofisica 
sperimentale di Udine, 
che ha localizzato l'epi- 
centro nella zona di Kuk 
(Slovenia), a pochi chilo- 
metri dal confine italia- 
no, vicino a Savogna e 
Drenchia..La scossa è sta- 
ta avvertita solo in alcu- 
ni casi dalla popolazione 
e non ha causato danni e 
feriti. Tre giorni fa una 
scossa dininsta identi- 
ca era stata registrata 
con lo stesso epicentro. 


Bruciano due camion 
Si sospetta il dolo 


PORDENONE Un incendio 
ha semidistrutto la scor- 
sa notte due camion del- 
la ditta di trasporti 
Roiatti di Pordenone. Le 
fiamme - secondo una 
prima ricostruzione fat- 
ta dalla Squadra mobile 
della questura - sono di 
origine dolosa. 

I titolari della ditta di 
trasporti hanno riferito 
alla polizia di non aver 
mai ricevuto minacce di 
sorta. 


Assindustria: Turello 
capogruppo edilizia 


UDINE Roberto Turello, 
presidente della. Spav 
Prefabbricati società per 
azioni con sede a Marti- 
gnacco, è stato indicato 
come nuovo capogruppo 
delle Industrie dei mate- 
riali da costruzione ade- 
renti all'Associazione de- 
gli industriali di Udine. 
Turello - ha reso noto ie- 
ri la stessa associazione 
- subentra a Pierino 
Guerra. 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 7 


Bruna Furlani 
Ved. Strain 


Ne danno l’annuncio la sorella 
(assente), i nipoti e i parenti 
tutti. 

Si ringraziano sentitamente le 
famiglie DE BENARDIS, 
ESOPI, il signor DAMIANO 
con la moglie. 

Il funerale avrà luogo venerdì 
19, alle ore 11.20, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 18 ottobre 2001 


Partecipa la cugina ANITA 
FURLANI. 


Trieste, 18 ottobre 2001 


t 


È mancata la nostra cara non- 
na 


Gabriella Valli 


Lo annunciano PAOLO, MI 
CAELA conle famiglie, 

I funerali seguiranno sabato 20 
ottobre, alle 11.40, da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 18 ottobre 2001 


II ANNIVERSARIO 


Giovanni Reganzin 


Sei sempre vivo nel nostro cuo- 
re. 


Moglie e figli 
Trieste, 18 ottobre 2001 


ii 
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IL PICCOLO 


LISBONA 


48/22. 18128 


BARCELLONA 


LUBIANA 
ZIA7 


BANGKOK ©. DEL CAPO SRI MANILA 
BOGOTA 10 21  C.DELMESSICO. 10 22 MIAMI 
BOMBAY 26 31 DUBLINO 9 13 MONTEVIDEO 
BOSTON 7 16 FRANCOFORTE 8 18 MONTREAL 
è BRUXELLES 12° 19 HONOLULU 23 31 NAIROBI 
| BUDAPEST 6 19 JOHANNESBURG 14 30 NEWYORK 
| BUENOSAIRES 13 18. LAPAZ 1 14 PECHINO 
CARACAS 2432 LIMA 13 16 RIODEJANEIRO 
CHICAGO. 4 12. LOSANGELES 18 26 S.PIETROBURGO 


VIENNA 
11/16 


ZAGABRIA 
7/19 


È Min. Max. 
SANFRANCISCO 12 22 
28 SANTIAGO 7 22 
17 SANPAOLO 16 18 
3 10 SEOUL 7 15 
26 SINGAPORE 24 32 
7 14 SYDNEY 1218 
6 3 TELAVIV 19. 26 
26 6 18 

12 


BELGRADO 
11/21 


BUCAREST 
11/23 


SOFIA 


TOKYO 1 
WASHINGTON. 4 


2.000 m 5°C © 
1.000 m 10°C, 


dali -20M10°C «I0/M0°C OMDC 10/20°0 2 
«200 


FRONTE 


caldo freddo. 


ELETTRODOMESTICI DA I 


CAPPE 
LAVELLI 


° SCACCHI - 


PRESSIONE PN VE î 
TEMPERATURA 


DO O 


0/0°0 sup. 
300 


oceluso 
attenuazione della nuvolosità. 


‘Senza variazioni di rilievo. 


INCASSO 


a c“uell AGE a 


Nord: sulle regioni del settore occidentale da parzialmente nuvoloso a localmente molto nuvolo- 
so con possibilità di qualche isolata debole pioggia in prossimità dei rilievi. Dal pomeriggio ten 
denza ad attenuazione della nuvolosità. Sulle restanti regioni generalmente poco nuvoloso con 
parziali temporanei annuvolamenti stratiformi. Foschie dense e locali banchi di nebbia nottetem- 
po sulla Valpadana. Centro e Sardegna: sull'isola inizialmente nuvoloso ma con tendenza a 
Schiarite sempre più ampie. Sulle restanti regioni peninsulari, poco nuvoloso con temporanei par- 
ziali annuvolamenti durante la prima parte della giornata. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso 
con addensamenti più consistenti su Campania, Calabria e Sicilia che, occasionalmente, potran- 
no dar luogo a delle isolate deboli piogge in prossimità dei rilievi. Dal pomeriggio tendenza ad 


i 


Deboli, localmente moderati, da Sud-Est sulle due isole maggiori, sulle regioni tirreniche e joni- 
che; deboli di direzione variabile sulle restanti regioni 


Da poco mosso a mosso il Mare di Sardegna; quasi calmi o poco mossi i restanti mai 


LUNEDì 2 


S.MARIA DIL. 16 
R. CALABRIA 19 
Al 17 


20 
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OGGI 
Sulla costa e sui monti cielo in 


DOMANI 


Sulle Di bel HUrE Dalla costa alle Prealpi cielo da variabile a nuvoloso 
probabili foschie dense o nebbie. 


za di nubi basse. Nelle ore più fredde 


TENDENZA PER SABATO 
Cielo da variabile a coperto con nebbie. 


ti cie prevalenza sereno, in pianura e nelle valli cielo poco nuvo- 
loso o localmente variabile per nubi basse. Al mattino possibili foschie dense 0 nebbie. 


attendibilità 80% 


attendibilità 70% 
per la presen- 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 


MONFALCONE 


UDINE 
PORDENONE 


0 
1 
FIUMICINO 14 24 
CAMPOBASSO 12 17 
BARIPALESE 12122 
NAPOLI, 15 24 
POTENZA 9 18 


min. 
17,5 
12 

10,2 
11,6 
11,9 


2.000m 5°C 
1.000m 10°C 


2 OTTOBRE 15.00 - 19.30 


CUCINA ATTIVA CON CUOCO E SOMELIER 


La partita che presentia- 
mo oggi è sicuramente una 
partita dal sapore molto 
particolare per una duplice 
serie di motivi: intanto per- 
ché segnò una storica vitto- 
ria del marchese Stefano 
Rosselli del Turco contro 
Siegbert Tarrasch (uno fra 
i più grandi di ogni tempo) 
e poi perché si giocò il 31 
agosto 1923 proprio a Trie- 
ste, durante il torneo inter- 
nazionale che si disputò 
nella sede dell’allora Circo- 
lo artistico Minerva. 

«Il Piccolo» di allora se- 
guì con notevole attenzio- 
ne l'andamento. del torneo 
riportando quotidianamen- 
te cronache e risultati e in 
particolare questa partita 
venne pubblicata correda- 
ta di commento dovuto alla 
cortesia dello stesso mar- 
chese. Vale la pena riper- 
correrla, con uno stralcio 
delle note originali, anche 
per il suo elevato: valore 
tecnico: il sacrificio di Pedo- 
ne alla 26.a mossa — peral- 
tro correttissimo — permet- 
te infatti al Nero di crearsi 
due Pedoni centrali la cui 
forza sarà sfruttata con 
precisione nel finale. 


Elevato il valore tecnico del torneo internazionale svoltosi nel ’23 


Una storica partita a Trieste 
Il marchese batte Tarrasch 


Tarrasch-Rosselli: 1.Cf8, 
Cf6 2.c4, cb 3.Cc3, Ccé 
4.d4, cxd4 5.Cxd4, g6 6.e4, 
d6 7.Ae2, Ag7 8.Ae8, Ad7 
9.0-0, 0-O 10.h3 (a), Ce 8 
11.Dd2, f5 12.exf5, gxf5 (b) 
13.Cxc6, bxc6 (c) 14.Tadl, 
Ce7 15.Ah6 (d), Ce6 
16.Axg7, Rxg7 (e) 17.A883, 
De8'18.Ce2, Dg6 19.Dc3+, 
Df7 20.Cd4, Cxd4 21.Dxd4, 
Dxd4 22.Txd4,  Tab8 
23.Tel, Rf 2453, Tf7 
25.c5 (f), d5 26.Ta4 (g), e5! 
(h) 27.Txa7, ed 28.Ae2, 
Re5. 29.Tb1, Ae8 30.Txf7, 
Axf7 31.Tc1, Ta8 32.a4, dd 
33.Adi, d3 34.3, Rd4 
35.Rf1, Tb8 36.a5, Tas! 
37.b4,, Ac4 38.Rel, Tb8 
39.Tal, Txb4 40.Rd2, Aa6 
41.Ta2, Rxc5 (i) 42.Rxe3, 
Rd5 43.g4, Tbl. 44.Rd2, 
fxg4 45.hxg4, e5 46,3, cd 
47.fze4+, Reb. 48.Th2, 
Txdi (0-1). 

(a) Con qualche inversio- 
ne di mosse siamo arrivati 
ad una delle più note posi- 
zioni della difesa Siciliana 
variante Maroczy; (b) Ri- 
presi col P anziché con l’A, 
col duplice scopo di prepa- 
rarmi un finale vantaggio- 
so di PF centrali e di apri- 
re la linea g contro l’arroc- 


catura dell'avversario; (c) 
con questa mossa si porta 
un altro P verso il centro; 
(d) è chiara l'intenzione di 
re la lotta sul terreno 
el finale dove il grande 
maestro tedesco è quasi im- 
battibile; (e) con un felice 
intuito degli scopi dell’av- 
versario ripresi di R per 
averlo più pronto al centro 
e dove si svolgerà la lotta 
decisiva; (f) un primo picco- 
lo errore; (g) l'errore forse 
decisivo. Il B si propone 
d’immobilizzare una T al 
N per difendere il Pa7 e 
pIREGE con Ah5 seguita da 
‘4 proseguire il suo piano 
di pressione sulla fila e. Il 
piano sarebbe giusto, ma 
vi è un piccolo tarlo che lo 
ee completamente; 
(h) ecco la mossa inaspetta- 
ta con la quale si sfascia il 
piano architettonico costru- 
Ito con tanta fatica! Il sacri- 
ficio del Pa7. permette di 
valorizzare al massimo il 
forte centro del N; (i) il N 
non solo ha recuperato il P 
ma ne ha guadagnato uno. 
ormai la vittoria è assicura- 
ta. 
Dario Russo 
Circolo degli Scacchi 
Antico Caffè San Marco 


Quest'anno regalo 
x rr 

l’Italia più buona. 
Esperya mette a disposizione tua e della tua 


Azienda il meglio della civiltà enogastronomica italiana. 
I pacchi di Esperya raggiungono in 24 ore tutti i paesi d'Europa. 


Quest'anno regalo Esperya. 


WWW.ESPERYA.COM/AZIENDE 


numero verne 8600.998203 


Esperya, Italian Food Experience 


Ariete 21/3./20/4 Toro 


Potete contare sull’ap- 
poggio della fortuna nel lavoro. 
Non mancheranno anche i sue- 
cessi economici. Sugli incontri 
amorosi non fatevi illusioni: sa- 
ranno piacevoli, ma brevi. 


[re ]î ‘una 


per mettere a 


21/5 20/6 


La giornata non si pre- 
sta agli investimenti di denaro 
o adacquisti di una certa impor- 
tanza. Non correte rischi inutili 
e rimandate di qualche giorno. 
Buone possibilità in amore. 


Nell’assumere gli inca- [te] 


richi per oggi tenete conto non 
soltanto dei vostri limiti di prepa- 
razione, ma anche della resisten- 
za fisica. Non abusate delle forze 
e siate realisti nelle valutazioni. ; 


Gemelli 


ciare almeno in 


no alla loro real 


Leone 23/7 22/8 


astrale. Fate la 


Bilancia ___23/9/22/10 


Non è il giorno più 
adatto per trattative che richie- 
dono chiarezza e logica, potete 
però fare il punto sui vostri sen- 
timenti. Cercate di frequentare 
ambienti diversi. 


Sagittario 22/11 21/12 


Cercate di non fare 
spese superflue e di affrontare 
qualche piccola rinuncia, se vo- 
lete rimettere un po' in sesto il 
vostro bilancio. Vi attende una 
bella serata con amici. 


persona amata. 
Aquario 20/1 18/2 


Verso 


una risposta. 


mettervi una 


Pesci 


esperienza. ÎIn amore, se non sie- 
te soddisfatti della situazione, po- 
trete impegnarvi per migliorar- 
la. Molto impegno in ogni cosa. 


Cancro 


Sarebbe meglio rinun- 
idee. Troppi ostacoli si frappongo- 


tate un po’, le cose si potrebbero 
modificare. Serata in famiglia. 


Vergine © 23/8229 


Giornata adatta ai 
chiarimenti, sia sul lavoro sia 
nella vita privata. La vostra in- 
nata propensione alla giustizia 
sarà amplificata dall'influenza 


corpione 23/10 21/11 


mattinata vi verrà fatta una do- 
manda che vi metterà in serio 
imbarazzo. Siate diplomatici e 
prendete tempo prima di dare 


Capricorno 22/12 19/1 


Grazie a un inaspetta- 
to aumento di stipendio, potre- 
te finire di assolvere i vostri im- 
pegni con un familiare e per- 


21/4 20/5 


buona giornata 
frutto la vostra 


21/6 22/7 


parte alle vostre 


izzazione. Aspet- 


mossa giusta. 


la fine della 


I GIOCHI : 


SERENO POROMUY. VARIABILE NUVOLOSO COPERTO 


og 4-10 3 quneno î MODERATI Fonni 
gre di sole oredisole oredisole aredisole ‘oredisole NUS!BASSE 3-6m$  gil@6mis 
NEVE HEBBIA FOSCHIA 


dé 


) 03 #00 
CALMO MOSSO AGITATO  S;imm SI 


i 


Moderata  abiiondante 


MEDIA DEI VENTI 


AA 


TEMPORALE 


SOLE 


st 


10330 mm sug. 30 mm 
intansa 


* 


www.osmer.fvg.i 


I NUOVI ELETTRODOMESTICI 


FRANKE 
IN FUNZIONE PER 


TRIESTE - ANDRONA CAMPO MARZIO, | - Tel. 040 311485 Fax 040311876 


@ ARISTON | 
ILVOSTRO PALATO!!! @ 


http: www.built-in.it e-mail: info@built-in.it 


vacanza con la 


19/2 20/3 


Metatesi:. 
| mania, anima. 


incastro: 


tezza. 


pezza, Sante = pesan- 


ORIZZONTALI: 2 Iniziali di Salgari - 4 Me- 
mento Audere Semper - 6 Il:genero di Mao- 
metto - 9 Il posto di Maazel - 11 Un'accade- 
mia nazionale musicale - 15 Garantire - 16: 
Un teatro lirico di New York - 18 La presidia 
il portiere - 19 La Seidel autrice del roman- 
zo Il labirinto - 20 L'attore Sordi (iniziali) - 21 
Onotificenza di stoffa - 25 Pari in pari - 27 
Lo è il ciuffo sul capo dell'upupa - 29 Si pro- 
Va peri tapini - 32 | cantautoti... omerici - 33 
Salsa classica della cucina francese - 35 
Monete nipponiche - 37 Persone scontrose - 
38 Messo a proprio agio. 

VERTICALI: 1 Tipo di fortificazione - 2 Il fisi- 
co della relatività - 3 In Svizzera ce ne sono 
tre, in Cina due - 4 Diede i natali a Talete - 
5 Una nostra ex colonia (sigla) - 7 Potente 
raggio usato anche in medicina - 8 Si alleva 
nelle bigattiere - 9. Difendere calorosamente 
Una causa - 10 Ha un posto di responsabili- | 
tà in azienda - 12 La città capitale dell’Alba- 
nia - 13 Tetrì - 14 Perdite temporanee di me- 
moria - 17 Un pappagallo - 22.Veicolo urba- 
No su rotaie - 23 Il nome di Svevo - 24 Pa- | 
rassita delle viti - 26 Prefisso come «arci» e 
«stra» - 28 La romanza di Schubert - 30 Indi- | 
ca il pareggio sulla schedina - 31 Voce di ri-. | 
chiamo - 33: L'attrice Derek - 34 Eco che | 
non ha fine - 36 E opposto al sì. I 


CAMBIO DI CONSONANTE (5) 
Un ciclista al Giro 
Meritevole di riconoscenza 
di numeri non manca, è nota cosa, 
è il suo programma è sempre (all'occorrenza) 
d'aver la maglia rosa. 


Il Fato: 
ANTIPODO (4) 


Due vecchissimi clown 
# Sono agli estremi certamente, eppure 
fanno una coppia che tuttora prende: 
‘Se si presenta con la giusta carica, 
è roba da scoppiare veramente. È 
Mg |! 


Tenete gli occhi aperti 


nel lavoro: le buone occasioni 
non mancano, ma dovete eviden- 
ziarle voi stessi e non sempre sa- 
tà facile. Buone possibilità in 
amore, ma dovete insistere. 


astrale vi perm: 
re meglio la siti 
le. Il vostro pai 


più di adattabil 


La buona posizione 


pre molto persuasivo, Un po’ 


ette di affronta- 
juazione genera- 
rlare sarà sem- 


lità in famiglia. 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 


PALERMO 


TORINO 


VENEZIA 79 


. Efiilotto® {Concorso n. 83 del 17/10/01) 


RM 0[0]8 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 


e.rubriche 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


1849 60 64 80 


s4 |f79 


Montepremi lire È È 
Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot lire 
Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot lire 
Ai 32 vincitori con 5 punti lire 

Ai 4130 vincitori con 4 punti lire 

Ai 141.794 vincitori con 3 punti lire 


19.115.852.245 
67.139.162.891 
4.587.804.539 
143.368.900 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


1.110.800 
32.300 


GI 
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ilSole: sorge alle 


7.25 


tramonta alle 18.14 


San Luca Evangelista 


La Luna: si leva alle 


9.08 


cala alle 


19.29 


ni trascorsi, 


42.a settimana dell’anno, 291 gior- 
ne rimangono 74. 


Il progresso è la realizzazio- 
ne dell'utopia. 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
Cs 040/3181111 


Cronaca della città 


Temperatura: ‘17,5 minima 


22,3 massima ore 22.28 
Umidità: 48 per cento Bassa: ore 3.37 
Pressione: 1024,1 in diminuz. ore 16.17 
Cielo: sereno DOMANI 


Vento: 


14,4km/h da E-N-E. Alta: 


ore 10.11 


20 gradi 


ore 4.05 


CONCESSIONARIA /74I2IES 


IL PICCOLO 


Mobilitata anche la squadra d'intervento per le emergenze chimiche in via Antoni. In serata altro caso in via Rismondo e la padrona:di casa va a farsi controllare in ospedale 


Psicosi-carbonchio: allarme per due buste sospette 


o 


ll tecnico dell'Azienda sanitaria mentre esce 
dall’appartamento di via Antoni 15. 


Prende la busta dalla casset- 
ta delle lettere. Al tatto sen- 
te che dentro c'è della polve- 
re. Ha paura. «Mi è arrivata 
una busta strana senza mit- 
tente. Forse nasconde il... 
carbonchio» chiede aiuto al 
centralino del «113». Dispe- 
rata. 

Così ieri alle 11 del matti- 
no è approdato anche a Trie- 
ste l’allarme che tiene col 
fiato sospeso il mondo occi- 
dentale. Si saprà poi in sera- 
ta che quella polvere dovreb- 
be essere solo gesso o talco. 
Ma i risultati delle analisi 
si conosceranno oggi in sera- 
ta. E° probabile che si tratti 
di uno scherzo infame, sul- 
l'onda della psicosi-carbon- 
chio. La busta che ha scate- 
nato il putiferio è stata de- 
posta nella cassette dalle 
lettere della famiglia di Vit- 
torio Del Treppo, in via Car- 
lo Antoni, a poca distanza 
dalla Rotonda del Boschet- 
to. 

Proprio alla stessa ora, at- 
torno a un tavolo della pre- 
fettura, i responsabili del co- 
mitato ordine pubblico. si 
stavano riunendo assieme 
ai vigili del fuoco e ai funzio- 
nari dell'azienda sanitaria. 
All’ordine del giorno l’even- 
tualità di attentati chimici. 
«La riunione — spiegherà 


poi il prefetto Vincenzo Gri- 
maldi — era stata convoca- 
ta per organizzare qualsiasi 
tipo di intervento senza so- 
vrapposizioni o confusioni. 
Il problema è stato affronta- 
to ovviamente solo dal pun- 
to di vista teorico». Invece 
dopo poco l'emergenza vera 
c'è stata e tutto l'apparato 
si è mosso come se ci fossi- 
mo trovati di fronte a un ve- 
ro attentato. 

In pochi minuti in via 
Carlo Antoni 15, si fermano 
tre camion dei pompieri, il 
furgone della squadra d’in- 
tervento per le emergenze 
chimiche, gli addetti del- 
l'azienda sanitaria. le volan- 
tie i poliziotti della Digos. 

La zona viene isolata, I 
pompieri con le bombole sul- 
le spalle e gli erogatori in 
bocca salgono fino al quarto 
piano. La donna terrorizza- 
ta apre la porta. «La busta è 
lì», dice indicando la cucina, 
Intanto arriva in casa un 
tecnico dell'Azienda sanita- 
ria. Indossa una tuta bian- 
ca formato «Cassandra Cros- 
sing» e ha il volto coperto da 
yna maschera a gran faccia- 
le. Apre la busta e infila 
una mano protetta da un 
guanto di gomma. Poi 
estrae il foglio bianco sul 
quale si intravede in contro- 


Una vicina mostra una busta simile a quella ricevuta dalla 
famiglia Del Treppo. (Foto Lasorte) 


luce il disegno stilizzato di 
una moschea. 

La donna e il marito ri- 
mangono nell’anticamera 
mentre .l’intervento conti- 
nua. Dalle 14 i due coniugi 
sono chiusi in casa, sotto 
sorveglianza sanitario. Per 
precauzione dovranno assu- 
mere una certa dose di anti- 
biotici finché non sarà chia- 
rito il mistero della polvere 
bianca. 

«La parola definitiva — 
Spiega Sergio Monardo, di- 
rettore generale dell’Azien- 


da sanitaria territoriale — 
verrà da due analisi incro- 
ciate, effettuate secondo i 
protocolli del Ministero del- 
la salute appena pubblicati. 
Il campione prelevato in via 
Antoni, è stato sterilizzato 
in autoclave: 45 minuti a 
121 gradi e subito spedito 
con la polizia stradale a Fog- 
gia nei laboratori dell’Istitu- 


_to zooprofilattico. A Trieste 


abbiamo affidato un altro 
campione al professor Gio- 
vanni Monti Bragadin. Ef- 
fettuerà una cultura in 


Nessun oltranzista frequenta la moschea in via Ireneo della Croce, ma all'università un gruppetto avrebbe esultato dopo gli attentati 


Saleh, l'«imam» di Trieste, condanna Bin Laden 


Ozzi chiavi; 


QPpE 


een L CREDIT 


le tua parce: 


«Gli integralisti sono soltanto degli ignoranti. Sfido ta Akram Omar, presidente 
chiunque a trovare dentro il Corano il concetto di 
guerra santa. La jihad è uno sforzo verso se stessi.» 


<Se l’îÎmam di Torino ha det- 
to quelle cose, ha sbagliato 
e di brutto. Perchè Bin La- 
den non rappresenta assolu- 
tamente nessuno, perchè il 
Corano non parla in alcuna 
parte di guerra santa, per- 
chè tutti i giornali ‘arabi 
hanno condannato duramen- 
te tutte le azioni terroristi- 
che.» Il giudizio è di Saleh 
Ighbarià, limam. (parola 
che significa: «colui che gui- 
da la preghiera») di Trieste, 
oltre che direttore del Cen- 
tro islamico di via Ireneo 
della Croce, Il ministro del- 
l’Interno Claudio Scajola ha 
invocato l’intervento della 
magistratura contro i pro- 


clami di certi imam e il le- 
ghista Francesco Speroni 
ha sostenuto addirittura 
che bisogna chiudere le fron- 
tiere a nuovi ingressi di mu- 
sulmani. 

Il clima attorno alla comu- 
nità islamica di Trieste tor- 
na per forza ad accendersi 
anche perchè un importan- 
te quotidiano nazionale ha 
messo anche il centro triesti- 
no, che funge pure da mo- 
schea e si trova al quarto 
piano di un vecchio stabile, 
nella mappa dei punti di ri- 
trovo e di riferimento in Ita- 
lia per i fondamentalisti 
islamici. «Se a Trieste ci fos- 
se un oltranzista - commen- 


‘onfort. Offerta in collaborazione con i: Concessionari Opel e non cumulabile con altre iniziative in corso. 


Eccezionali formule di finanziamento fino al 31 ottobre 2001, 
su tutte le vetture in pronta consegna. 


dell'associazione italo-araba 
Addiwan - frequenterebbe 


| per forza la moschea e non 


appena le sue idee venisse- 
ro a galla sarebbe immedia- 
tamente allontanato ed 
emarginato perchè in que- 
sta città non vi sono integra- 
listi» «Gli integralisti non 
sono altro che degli ignoran- 
ti - commenta ancora 


l’imam triestino, Saleh - sfi-’ 


do chiunque a trovare den- 
tro il Corano il concetto di 
guerra santa. La parola 
«Jihad» significa sforzo, ri- 
volto in particolare verso se 
stessi, Il profeta Maometto 
ha detto: dobbiamo sempre 
prendere la. strada di mez- 
zo, evitando le vie estreme.» 

Dichiarazioni certamente 
fatte in «buonafede», ma 
che forse non esauriscono 
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tutta la realtà locale. Una 
studentessa friulana della 
nostra università ha detto 
di aver visto un gruppetto 
di allievi. musulmani che 
studiano a Trieste esultare 
Re: gli attentati contro le 

in Towers. Dichiarazioni 
che vanno prese con benefi- 
cio d’inventario anche per- 
chè la ragazza non ha volu- 
to dare. il proprio nome. Cer- 
to è che in ambiente univer- 
sitario a più riprese, nella 
seconda metà degli anni No- 
vanta la Digos PIO 
materiale propagandistico 
di «Hamas» e i fia «Jihad 
islamica». Si era infiltrato 
in città anche il fratello di 
un killer di «Hamas» che in 
Grecia aveva freddato due 
filoisraeliani. Ieri all’univer- 
sità gli studenti islamici 
avevano timore di fare di- 
chiarazioni. «Qui mi sento 


È intanto in città è nata anche una Scuola coranica dove le ragazze si presentano velate 


solo uno studente», ha com- 
mentato uno. «Siamo arabi, 
ma cristiani», hanno menti- 
to altri due. 

L’imam Saleh vive nella 
nostra città da dodici anni, 
frequenta la facoltà di medi. 
cina della nostra università, 
è sposato con un ‘italiana 
che ha mantenuto la pro- 
pria Tie cattolica e ha 
una figlia di due anni, E’ tor- 
nato a Trieste in questi gior- 
ni dopo un assenza di quat- 
tro mesi, in tempo però per 
leggere le dichiarazioni di 
Bouriki Bouchta, imam di 
Torino e rimanerne stupito. 
Bouchta aveva sostanzial- 
mente detto: «Osama Bin 
Laden ha lasciato ricchezze 
e una vita facile per aiutare 
l'Islam. E questo non lo pen- 
so io, ma gran parte dei mu- 
sulmami che hanno stima e 
rispetto per lui. Non credo 
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| andula...... Strada della Rosandra, 2 - Tel.: 040 820 256/7 


Ogni sabato aperti tutto il giorno. www.panauio.com E-mail: info@panauto.com 


Agar sangue, specifica per 
l’Antrace. Va comunque 
chiarito che l’infezione non 
può trasmettersi tra uomo e 
uomo» Ma, secondo le prime 
risultanze, si può già dire 
che siamo in presenza di un 
ignobile scherzo. 

Ma la psicosi ha raggiun- 
to il livello di guardia: in se- 
rata un secondo allarme-bu- 
sta è squillato in città in via 
Rismondo 11. Una lettera, 
contenente polvere bianca 
di natura - al momento - im- 
precisata, è stata recapitata 
ieri a una donna che, dopo 
averne scoperto il contenu- 
to, si è sentita male per lo 
spavento ed è stata portata, 
per precauzione, all'ospeda- 
le Maggiore, Le sue condizio- 
ni non destano alcuna preoc- 
cupazione. Nell'appartamen- 
to in via Rismondo, sono in- 
tervenuti i vigili del fuoco 
(che hanno operato con tute 
bianche e respiratori) per la 
bonifica della casa e la di- 
struzione di indumenti e og- 


L 


In entrambe c'era della polvere bianca. Riunito il comitato dell'ordine pubblico. La Digos apre un'inchiesta 


getti entrati in contatto con 
la polvere, oltre a personale 
del servizio sanitario di 
emergenza 118 (che ha soc- 
corso la donna e l'ha porta- 
ta in ospedale) e agenti del- 
la Digos della Questura, 
Per conoscere con precisio- 
ne la natura della polvere bi- 
sognerà aspettare alcuni 
giorni. Nella lettera - da 
quanto è trapelato in serata 
- vi era un biglietto con alcu- 
ne figure incappucciate. 
Intanto sono iniziate le in- 
dagini della Digos. Chi ha 
spedito quelle due buste? 
Perché è stato fatto, semi- 
nando paura in un verso e 
provocando nell’altro la mo- 
bilitazione di strutture sani- 
tarie, pompieri, poliziotti? 
Siamo forse di fronte a un 
test in cui qualche crimina- 
le vuol saggiare i tempi e le 
reazioni delle autorità e del- 
la gente o intende solamen- 
te seminare spavento? 
Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


Musulmani in preghiera davanti alla Sacchetta. 


sia lui il terrorista che tutti 
cercano.» 

«Non giustifico i kamika- 
ze palestinesi, ma li com- 
prendo perchè sono costret- 
ti a vivere nei campi profu- 
ghi in condizioni spavento- 
se», aveva affermato in mo- 
do forse discutibile Omar in 
un recente dibattito organiz- 
zato dal Gruppo ecumenico. 
Ma a Trieste ci sono momen- 
ti di collaborazione addirit- 
tura tra arabi ed ebrei. «Ad 
incontri promossi all’inizio 
dell’anno nella chiesa serbo- 
ortodossa - racconta ancora 
Saleh - erano presenti en- 
trambe le comunità». 

E mentre il portavoce del- 


la comunità musulmana lo- 
cale, il triestino Sergio Ujci- 
ch, ha recentemente soste- 
nuto che il progetto della 
moschea, con tanto di cupo- 
la e minareto, a Trieste, 
non è stato abbandonato, 
ma solo messo momentanea: 
mente in un cassetto, è nata 
in silenzio in città da qual- 
che mese anche la Scuola co- 
ranica. Ha sede sempre in 
via Ireneo della Croce e la 
frequentano ogni sabato po- 
meriggio una ventina di ra- 
gazzi. Alcuni sono maschi, 
ma ci sono anche molte fem- 
mine che si presentano con 

il capo velato. 
Silvio Maranzana 
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pa L.34.800.000 (e 17.972,70) 


. però vieni a scoprire il nostro prezzo. 
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1 Piazza 
em. 170x260 
fantasie assortite 


32.900 
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fantasie assortite 


| VENDITA CON RELATIVA AUTORIZZAZIONE 


[ENTO SCORTE. SALVO ERRORI DI TESTO, DISP 


18.900 


Camicia Vomo 
modello “Safari” 

100% cotone Twill 
taglie dalla M alla XXL 


19.900 


PANTALONE 
Uomo 


PER INFORMAZIONI 
E CHIARIMENTI CHIAMA IL 


100% cotone Twill ; . ( 800.555,00 


taglie dalla 46 alla 54 


Ams Ecovoma 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. , 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


BERGAMINO vendesi quat- 
tro posti macchina scoperti. 
Solo L. 30.000.000. Altri po- 
sti auto via Frescobaldi in au- 
torimessa L. 38.000.000. B.G. 
0403728802. (A00) 


Chic a portat 


SOLO NEI PUNTI VENDITA DI: 
TRIESTE: Via Flavia 50 - Via Baiamonti 72 - Via Gambini 26 * MUGGIA (TS) Via Signolo 2 
GRADISCA D'ISONZO (GO) Viale Trieste 62 è GEMONA (UD) Via Osoppo 119 e UDINE Viale Venezia 34 


BORGO Teresiano, apparta- 
mento primingresso compo- 
sto da: atrio, salone, cucina, 
bicamere, bibagni, termoau- 
tonomo, rifiniture di pregio, 
L. 270.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 
CAPANNONE vendesi zona 
industriale 400 mq circa sop- 
palcabili, più scoperto. Vinco- 
lo Ezit. B.G. 040.272500. 
(A00) 

CASAPROGRAMMA via Ca- 
staldi appartamenti panora- 
mici e attici mansardati pri- 
mingressi termoautonomi e 
ottimamente rifiniti in palaz- 
zo d'epoca con ascensore da 
Jai 135.000.000. Tel. 
040/366544. (A00) 


CASAPROGRAMMA via 
Commerciale appartamenti 
e attici primingressi vista ma- 
re termoautonomi con presti- 
giose rifiniture in stabile 
d'epoca con ascensore da L. 
135.000.000. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA via Ver- 
gerio silenzioso e accoglien- 
te appartamento arredato: 
soggiorno, cucina abitabile, 
matrimoniale e bagno. Ter- 
moautonomo. È 
110.000.000. 
040/366544. (A00) 
CENTRALE epoca con ascen- 
sore appartamento comple- 
tamente ristrutturato ingres- 
so, saloncino, cucina abitabi- 


Tel. 


le, due matrimoniale, doppi 
servizi. Termoautonomo Lire 
235.000.000 . Casaimmedia 
040/941424. (A00) 
CORONEO ristrutturato sog- 
giorno due matrimoniali cu- 
cina abitabile bagno 110 mq 
termoautonomo - L 
165.000.000. Il 
040639639. (A00) 
FIERA adiacenze libero in si- 
gnorile palazzina trentenna- 
le con ascensore apparta- 
mento splendido su 2 livelli 
ultimo piano composto da 
salone cucina abitabile sog- 
giorno in mansarda con ca- 
minetto 3 camere matrimo- 
niali doppi servizi con vasca 
idromassaggio ripostiglio ter- 


Faro 


a di mano 


CÈ LD MARKET IN LINEA 


razzo abitabile 3 poggioli 
630.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 
FRESCOBALDI locale affari 
con ampia vetrina, bagno e 
antibagno. Solo L 
72.000.000. Possibilità posto 
auto. B.G. 0403728802. 
GALLERY Aurisina Casa sin- 
gola disposta su un piano 
unico con giardino di pro- 
prietà. L. 399.000.000. Cod. 
25/P. 040/2908343. (A00) 
GALLERY Sistiana Duino lu- 
minoso appartamento due li- 
velli, soggiorno con caminet- 
to, cucina, tre camere, servi- 
zi, terrazzo, taverna, giardi- 
no, 395.000.000. Cod. 22/P. 
040/2908343. (A00) 


IL PIÙ BEL 


SEGRETO “| 
DELL'ALTA MODA 


GRETTA, in palazzina ristrut- 
turata, nel.verde, primingres- 
so, saloncino con cucina, ma- 
trimoniale, bagno, rifiniture 
lussuose a scelta, termoauto- 
nomo Casacittà 040/362508. 
(A00) 

MOLINO a Vento apparta- 
mento ristrutturato e arreda- 
to con: atrio soggiorno con 
angolo cottura, bimatrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, ter- 
moautonomo, L 


160.000.000. 
040/362508. (A00) 
MONFALCONE KRONOS: 


Centralissima villa indipen- 
dente disposta su due livelli, 
con minialloggio al piano 
terra, ampio garage e giardi- 
no circostante. L 
320.000.000. 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE KRONOS: In 
quadrifamiliare, —apparta- 
menti con ingresso indipen- 
dente, 3 camere, doppi servi- 
zi, cucina, soggiorno, posto 
auto e giardino privato. Da 
L. 285.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: In 
zona residenziale, villetta ac- 
costata disposta su un unico 
livello con due camere, sog- 
giorno, cucina, bagno, w.c., 
piccola taverna e giardino. L. 
250.000.000. 0481/411430. 
IMONFALCONE KRONOS: Zo- 
na residenziale, appartamen- 
ti in costruzione con 1/2 ca- 
mere, terrazza, posto auto e 
cantina. Ottime finiture. Da 
L. 153.000.000. 0481/411430. 
MUGGIA ultimi tre posti 
macchina in garage di soli 
sette posti. Zona stazione au- 
tocorriere. Ingresso teleco- 
mandato. L. 40.000.000 ca- 
dauno. B.G. 040272500 
(A00) 

OBERDAN stabile signorile 
vista aperta salone 2 matri- 
moniali stanzino cucina e ba- 
gni terrazzi ripostigli 135 mq 
prezzo interessante. Pizzarel- 
lo 040766676. (A00) 
PASCOLI disponibile ampio 
posto macchina in autorimes- 
sa. B.G. 0403728802. 

(A00) 

PROGETTOCASA Via S. Fran- 
cesco Appartamento compo- 
sto da ingresso, soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
ripostiglio, ascensore, buone 
condizioni, 195.000.000. 
Cod. 464/P. 040/368283. i 
PROGETTOCASA zona Baia- 
morti Appartamento piano 
alto, tinello, angolo cottura, 
matrimoniale, bagno, riposti- 


glio, balcone, cantina 
100.000.000. Cod. 422/P. 
040/368283. 

(A00) 


REVOLTELLA bassa quarto e 
ultimo piano senza ascenso- 
re soggiorno camera came- 
retta cucina bagno termoau- 
tonomo ottime condizioni Li- 
re 115.000.000. Il Faro 
040639639. (A00) 

SAN Giusto adiacenze zona 
servitissima bellissimo palaz- 
zo d'epoca stile liberty ap- 
partamento in buone condi- 
zioni composto soggiorno cu- 
cina tre stanze da letto dop- 
pi servizi balcone cantina 
200.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 

SAN Vito in palazzina d'epo- 
ca rifatta completamente 
bellissimi appartamenti pri- 
mo ingresso con rifiniture ac- 
curate varie tipologie sog- 
giorno con 1-2-3 stanze da 
letto 1/2 bagni cucina riposti- 
glio cantina taverna mansar- 


Casacittà . 


Lattulosio. 


tando l’evacuazione. 


l’astuccio. 


da piccolo giardino posti au- 
to. Trattative riservate ns/uf- 
fici previo appuntamento Ra- 
bino 040/368566. 

SAN Vito ottimo stabile 
d'epoca con ascensore terzo 
piano luminosissimo soggior- 
no, cucina abitabile, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio. 
Lire 170.000.000 Casaimme- 
dia 040/941424. (A00) 
SCORCOLA bassa bellissima 
villa d'epoca in perfette con- 
dizioni con giardino e box 
auto. Prezzo impegnativo 
trattative riservate. Il Faro 
040639639. (A00) 

SIT adiacenze Roiano ampio 
penultimo piano ascensore 
in palazzo signorile: ingresso 
cucinona poggiolo soggior- 
no tre camere tripli servizi ri- 
postiglio. Da rimodernare. 
040/636222. (A00) 


Stitichezza Cronica: 
finalmente una soluzione || 


Per combattere efficacemente la stitichezza è necessario riedu- 
care l’intestino a recuperare la sua naturale e fisiologica attività. 
Per questo è stato messo a punto dalla Ricerca Scientifica un 
nuovo preparato che si basa sulla sinergia d’azione di due 
sostanze di origine naturale: fibra vegetale San Mannan W e il 


Si chiama DIMALOSIO, è un dietetico notificato al Ministero 
della Sanità e costituisce la soluzione ottimale per risolvere il 
problema. E' stato sperimentato in Centri Ospedalieri Italiani, su 
un'ampia casistica, con notevole successo. 

DIMALOSIO ha il potere di richiamare acqua nell'intestino 
per aumentare il volume delle scorie alimentari; stimola fisiolo- 
gicamente la peristalsi e la velocità di transito intestinale facili- 


Favorisce inoltre la crescita della flora batterica indispensabile 
per una efficace protezione intestinale; svolge un'azione detos- 
sicante e depurante; migliora i disturbi correlati alla stipsi quali 
peso, dolori addominali e meteorismi. 

DIMALOSIO è in vendita in farmacia nella confezione da 20 
bustine gusto pesca. Per l’uso seguire le istruzioni riportate sul- 


Re 


partamento composto da 
soggiorno cucina abitabile 2 
camere matrimoniali doppi 
servizi ripostiglio. Trattative 
riservate  ns/uffici. Rabino 
040/368566. 

(A00) 

VIA Molino a Vento libero 
ultimo piano appartamento 
totalmente ristrutturato 
composto da soggiorno coll 
angolo cottura 2 camere ba: 


to autonomo 160.000.000. 
Rabino 040/368566. 

(A00) 

VIA Petronio, appartamento 
piano alto: soggiorno, cuci- 
na, matrimoniale, bagno, 
wc, verandina, termoautono- 


mo, ottime condizioni L. 
145.000.000. Casacittà 
040/3625083. | 
(A00) 


THE NEW GHAT 


gno ripostiglio riscaldamen: 
| 
i 


| 


SCOPRI SE C'È / 
LA DONNA 


CHE FA PER TEI 


178,44,33.000 


SOLD £535 AL MIN.FIVA 


RIBERVATI Al MAGGIORI DI VB ANNI | 


Noa è UN scnvizio eaori 


SIT Cittavecchia particolare VILLA signorile collina Mug- | 


soleggiatissimo buone condi- 
zioni: corridoio salotto cuci- 
nona grande due camere ba- 
gno. Impianti tutti a norma. 
040/636222. 


(A00) 

SIT paraggi Timeus occasio- 
nissima ampio appartamen- 
to ottimo: salone cucina abi- 
tabile tre matrimoniali stan- 
zetta bagno wc ex portine- 
ria e cantinetta. 040/636618. 
(A00) 

VIA Commerciale, alta in pic- 
cola palazzina ultimo piano 
con mansarda cucina sog- 
giorno tre stanze tripli servi- 
zi box posto macchina totale 
vista mare e città. Trattative 
riservate, Rabino 
040/368566. 

(A00) 

VIA Crispi, appartamento ri- 
strutturato, ampia metratu- 
ra, con salone doppio, cuci 
na arredata, tricamere, ba- 
gno, ripostiglio, soffitta, ter- 
moautonomo, ottime condi- 
zioni, L. 285.000.000 Casacit- 
tà 040/3625083. 

(A00) 

VIA Fabio Severo libero in 
stabile signorile piano alto 
con ascensore luminoso ap- 


ww.w.diffusionetessile.it 


Diffusione 
Tessile 


STORES ALTA MODA 


Avvicinati e ascolta: negli stores Diffusione Tessile vestirsi bene costa 
molto meno e l'eleganza è donna. 10.000 prodotti tra vestiti, scarpe 
e accessori per una scelta infinita, come la tua voglia di chic. 
Diffusione Tessile: segretamente unica, decisamente alta moda. 


e sene (08 


Muggia (Ts) SS Rabuiese, di fianco al Famila 


gia Vecchia ogni comfort 

vende privato. Tel. 

040330675. 

(DOO) \ 


) IMMOBILI 
ACQUISTO | 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa: 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 

CERCO privatamente uso in- 


vestimento, appartamento | 
da restaurare in zona centra: | 
le/semicentrale. Pagamento 
immediato in contanti. | 
348/41.51.405. 

(A00) 

IN acquisto cerchiamo appar: 
tamenti-casette-ville a prezzi 
di mercato garantiamo defi- 
nizione immediata e paga” 
mento per contanti Spazioca= 


sa_ via Roma  10/B. tel. 

040/369950. 

(A00) Ù 
Continua 


001° 


ug- 
fort 
Tel. 


MICI, VIA MaRcoNA,I MIL 


siena 
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TRIESTE CITTÀ 


La presentazione a Palazzo Ralli del libro fotografico «Trieste produce» si trasforma in un battibecco tra l'assessore e il presidente camerale 
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IL PICCOLO 


Il ruolo dell'industria, schermaglia Bucci-Paoletti 


Querelle fra pescatori nei 
(OERor con la nuova giun- 
Centrodestra. In una 
nota, il responsabile ragio- 
nale della Agci Pesca Gui- 
|| do Doz, già candidato per 
Alleanza nazionale alle 
scorse elezioni comunali, 
smentisce che vi siano at- 
i| triti con la giunta Dipiaz- 
za. «Un presidente di una 
’cooperativa a - affer- 
ma Doz - che da tempo 
osteggia le scelte Te ese dal- 
la maggioranza dei pesca- 
tori, ha preso l'iniziativa di 
ingannare 
una parte 
della catego- 
ria per farsi 
firmare un 
documento 
contro l’am- 
ministrazio- 
{ne  Dipiaz- 
za. Questa 
| operazione 
| furbesca è 


I Rapporti Dipiazza-pescatori: 
Doz nega che vi siano attriti 


|| stata imme- mi 
diatamente \ 
tettificata x; 
da quasi tut- 
iti i firmata- 
{| ri del docu- 

Mento, che 

anno fatto un passo indie- 
tro scusandosi con gli altri 
Pescatori non aderenti al- 

iniziativa». Doz si dice 
«completamente all’oscuro 
del documento», nonché di 
aver «appreso dal giornale 
la notizia di una guerra 
‘dei pescatori contro Dipiaz- 
za». Nel corso di una riu- 
nione tra i soci, che doveva 
Servire per designare i due 


Guido Doz 


RR es nel gruppo 
lavoro formato per risol- 
vere il problema del merca- 
to ittico, Doz ha detto di 
dissociarsi da quanto «ma- 
nifestato nel pezzo di carta 
fatto firmare ai capobarca 
inconsapevoli ed ignari dei 
disguidi cui poteva andare 
incontro la categoria». Doz 
afferma quindi di aver «im- 
mediatamente informato il 
sindaco della situazione e 
della posizione della mag- 
gioranza della categoria, 
invitandolo a non prende- 
re provve- 
dimenti af- 
frettati». 
Dipiazza, 
«<compren- 
sibilmen- 
. te scosso 
per que- 
sto docu- 
mento - af- 
ferma Doz 
- ha ulte- 
riormente 
dato la di- 
sponibili- 
tà ad un 
incontro 
er la so- 
uzione 
del problema». «Tutte le ca- 
tegorie - conclude la nota - 
sono riconoscenti al sinda- 
co per l'impegno che sta so- 
stenendo a difesa degli ope- 
ratori. Anche Livio ato, 
rappresentante dell’Asso- 
ciazione commercianti al 
Dettaglio, che fa parte del 
gruppo di lavoro per la co- 
struzione del nuovo merca- 
to ittico» si associa alle pre- 
se di posizione dell’Agci. 


La direttrice Loredana Catalfamo ha insistito sulla 
necessità di mettere le ditte locali in grado di com- 
petere con quelle slovene e croate 


Scambi di battute, a tratti 
anche avvelenate. Proclami 
e promesse, prese di posizio- 
ne importanti. Raramente 
la presentazione di un libro, 
in questo caso fotografico, 
«Trieste produce» (sottotito- 
lo «Tradizione & innovazio- 
ne») edito dall’Associazione 
degli industriali di Trieste, 
avvenuta ieri a Palazzo Ral- 
li, alla presenza di numero- 
se autorità istituzionali e di 
imprenditori della città, ha 
occasionato un’atmosfera co- 
sì intensa. 

Protagonisti, sotto un cer- 
to aspetto, sono stati l’asses- 
sore comunale Maurizio 
Bucci, che spesso sostitui- 
sce e rappresenta il sindaco, 


Il sottosegretario ai Beni culturali dichiara il proprio sconcerto: «Non sono miei i giudizi sul parcheggio» 


Roberto Dipiazza, e il presi- 
dente della Camera di com- 
mercio, Antonio Paoletti. 
Bucci, quando è stato il suo 
turno, ha voluto rassicurare 
i presenti sulla «assenza di 
contrapposizioni in città fra 

overno comunale e forze 

’impresa per ciò che concer- 
ne le strategie di sviluppo». 
«Crediamo nelle grandi ope- 
re (riferendosi probabilmen- 
te alle querelle sul Porto 
Vecchio e sul parcheggio del 
Ponterosso, ndr) e nella cre- 
scita del comparto industria- 
le. Qualcuno ha voluto ac- 
centuare certe differenze 
fra l'impostazione della 
giunta e i desiderata delle 
imprese industriali, ma si è 


Anna Illy 


trattato di forzature di chi 
ha altri scopi. In realtà— ha 
sottolineato — siamo convin- 
ti nelle potenzialità di que- 
sto comparto. Non ci dedi- 
cheremo solo al commercio 
e al turismo, insomma, per- 
ché c'è spazio per tutti». 

Ma, piuttosto rapida è 


giunta la replica di Antonio 
Paoletti: «Da parte mia pos- 
so solo rammaricarmi per- 
ché l’ente che presiedo, che 
rappresenta gli interessi di 
tutte le imprese della città 
-— ha protestato — ancora 
non è stato invitato, nono- 
stante le nostre specifiche 
sollecitazioni al riguardo, a 
far parte della società Porto- 
vecchio, mentre la logica e il 


buon senso dovrebbero por- 


tare a questa conclusione». 
Federico Pacorini, che 
qualche mese fa era in cor- 
sa per la poltrona di sindaco 
nelle amministrative, ha 
ringraziato l'Associazione 
degli industriali «perché è 
l’ente che meglio rappresen- 
ta gli interessi della catego- 
ria degli industriali» (stocca- 
ta all’assente Dipiazza?). 
Tutto questo nulla ha tol- 
to al valore del libro, al qua- 


Sgarbi: «Mai parlato di Ponterosson 


Le dichiarazioni attribuite- 
gli sul progetto del par- 
cheggio in piazza Ponteros- 
so avevano destato scon- 
certo e imbarazzo negli 
esponenti del Centrosini- 
stra, che si erano sentiti 
definire «comunistelli». 
Ma lo sconcerto maggiore, 
leggendo quelle reazioni, 
lo ha provato proprio lui, 
il sottosegretario ai Beni 
culturali Vittorio Sgarbi. 
Perchè le frasi che hanno 
scatenato il vespaio assicu- 
ra che non sono farina del 
suo sacco. 

Il comunicato stampa, 
per l’esattezza, era intesta- 


to «segreteria dell’onorevo- 
le Vittorio Sgarbi», con in 
calce, in neretto, il nome 
di Sgarbi. Da qualche gior- 
no, peraltro, il vicemini- 
stro ha aperto una segrete. 
ria politica in città affida- 
ta, in via Roma, al com. 
mercialista Piero Colavit- 
ti. 

Nel comunicato contesta- 
to Sgarbi avrebbe afferma- 
to, tra l’altro, a proposito 
del garage: «come ho più 
volte dichiarato inviato la 
nuova amministrazione a 
trovare il sistema per rea. 
lizzarlo altrove». 

Il sottosegretario ai Be. 


ni culturali ieri ha precisa- 
to: «Sconfesso quello scrit- 
to. Non ho espresso alcuna 
valutazione sul. parcheg- 
gio di Ponterosso. Nè po- 
trei farlo; visto che non ho 
ancora studiato la pratica. 
Certo, credo che un par- 
cheggio. vicino ‘ all'acqua 
debba venir discusso ma 
non conosco i dettagli. 
Quelle non. erano le mie 


parole e mi scuso con chi è . 


stato tirato in ballo. Leg- 
go, per giunta, che avrei 
definito i rappresentanti 
del Centrosinistra ’comuni- 
stelli?. Chi mi conosce sa 
che un termine del genere 


non rientra nel mio vocabo- 
lario. Nè penso che Illy o 
Damiani siano comunisti. 
’Comunistelli’ è una paro- 
la che mi è estranea quan- 
to il termine ’fruizione’». 
La nota, quindi, sarebbe 
da attribuire esclusiva- 
mente a un'iniziativa a ti- 
tolo personale del segreta- 
rio triestino Colavitti, di 
recente investitura. «Leg- 
go inoltre — prosegue Sgar- 
bi — che coinvolgerei an- 
che il signor Paoletti. È la 
riprova che non mi si può 
attribuire quell’interven- 
to: mi spiace ma non so 
nemmeno chi sia questo 


intervento polemico del presidente della Regione alla gi del primo anno di attività del Centro multimediale dei profughi 


Tondo: «Basta con la visione marxista della storia» 


«Occorre ristabilire la verità, altrimenti si condizionano gli studenti». Sito Internet all ‘asvamgucardici 


«In questo Paese bisogna ri- 
Stabilire la verità’ storica, 
in quanto per anni, nell’am- 
ito dell'insegnamento del- 
materie storiche e lette- 
“arie, hanno prevalso l’in- 
rpretazione e la visione 
Marxiste delle cose, capaci 
condizionare gli studen- 
tio. 

Renzo Tondo, presidente 
della giunta del Friuli-Ve- 
hezia Giulia, ha caratteriz- 
Zato così ieri il suo discor- 
So, nell’ambito della cerimo- 
Nia allestita per celebrare 
il primo anno di attività del 
(Centro di documentazione 
multimediale (Cdm), costi- 
ltuito dall’Associazione na- 
pirsle Venezia Giulia e 


ì Dalmazia, dai liberi comu- 
ni 


i in esilio di Pola, Fiume e 
ara e dalla Provincia di 
leste. 
.. Tondo ha preso la parola 
(dopo aver percorso, assie- 
Me agli altri ospiti interve- 
Nuti, fra i quali il vicesinda- 
tto, Renzo Codarin, un lun- 
o itinerario via etere in 
WVirtà della consultazione 


del sito www.arcipelagoa- 
driatico.it, fiore all’occhiel- 
lo della produzione docu- 
mentaria del Centro. «Ap- 
prezzo molto il lavoro che 
avete svolto — ha aggiunto 
Tondo — perché si tratta di 
uno strumento moderno 
nella tecnologia, ma di 
grande vali- 


neato Tondo — e la vostra 
presenza qui oggi lo sta a 
dimostrare. Ma l’informa- 
zione purtroppo è ancora 
fortemente condizionata — 
ha denunciato il presidente 
della giunta regionale — 
per questo insisto sul con- 
cetto della necessità di rive- 

dere alcuni 


dità storica 
e, soprattut- 
to, proietta- 
to in avanti, 
in quanto bi- 
sogna parti- 
re dalla me- 
moria per 
poter impo- 
stare il futu- 
ro». 

«Un tem- 
po — ha ri- 
cordato an- 
cora Tondo 
— quando si parlava di asso- 
ciazionismo, nell’ambito de- 
gli esuli istriani, sì correva 
naturalmente con il pensie- 
ro a gruppi di estrazione po- 
litica molto conservatrice e 
spostata a destra. Così non 
era e così non è— ha sottoli- 


Renzo Tondo 


criteri in re- 
lazione al- 
l’impostazio- 
ne dell’anali-. 
sì storica 
sul periodo 
dell’ultimo 
secolo, per 
ciò che ri- 
guarda, de- 
terminate 
regioni». 
Ha conti- 
nuato Ton- 
do: «Anche 
in Carnia, dove sono nato 
c'è sempre stata’ quella 
mentalità, che non ‘posso 
non definire negativa, del 
piangersi addosso. Per un 
po’ c'è stata anche a Trie- 
ste, ma adesso bisogna an- 
dare avanti, privilegiando 


in ogni caso il principio del- 
la ricostruzione e della col- 
laborazione, non quello del 
risentimento. Certo — ha 
concluso — qualcuno ha vo- 
lutamente nascosto alcuni 
aspetti delle recenti vicen- 
de accadute a Trieste, in 
particolare quelle relative 
alle foibe, ma il messaggio 
deve essere comunque quel- 
lo della pace». 

Gli onori di casa sono sta- 
ti fatti da Paolo Sardos Al- 
bertini, presidente del Cen- 
tro di documentazione mul- 
timediale e dal segretario, 
Claudio Grizon, ai quali 
Tondo ha promesso l’inte- 
ressamento della Regione 
Friuli-Venezia Giulia alla 
vita del Cdm al quale assi- 
curo fin d’ora il concreto so- 
stegno dell’ente regionale, 
proprio in funzione del ruo- 
lo che questo Centro rico- 
pre nel contesto complessi- 
vo della vita del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e delle aspira- 
zioni delle popolazioni che 
vi risiedono». 

u. sa. 


«Censimento, il Comune — 
faccia rispettare gli esulin 


Nonostante la legge e le 
polemiche politiche, sem- 
bra che i rilevatori del cen- 
simento continuino a insi- 
stere nell’indicare; di se- 
guito al nome della locali- 
tà istriana di origine degli 
esuli, anche il nome dello 
stato a cui la località oggi 
appartiene, ovvero «Slove- 
nia» 0 «Croazia». 

Lo rileva in una nota 
l'Unione degli istriani, 
che cita segnalazioni giun- 
te da alcuni soci. 

L'associazione degli esu- 
li ricorda che era stato 
l’assessore comunale Ful- 
vio Sluga a indicare la pos- 
sibilità di far seguire il no- 
me della località dalla dici- 
tùra ”altro comune italia- 

0”. Ma così sembra non 
essere fattibile. L'Unione 


degli istriani ricorda inol- 
tre l’esistenza di un’appo- 
sita legge in materia, la 
numero 54 del 15 febbraio 
1989 che stabilisce: «... 
quando deve essere indica- 
to il luogo di nascita del- 
l'interessato, hanno l’ob- 
bligo di riportare unica- 
mente il nome italiano del 
comune senza alcun riferi- 
mento allo Stato attuale 
cui appartiene». 
«Riteniamo - afferma la 
nota degli esuli - che i rile- 


vatori dovrebbero conosce-. 


re questa norma, riguar- 
dante tanti cittadini della 
nostra città, della Provin- 
cia e della Regione. E se 
così non è, chiediamo al- 
l’ufficio competente del Co- 
mune di provvedere con 
urgenza». 


le ha lavorato a lungo il 
gruppo dell’Aps, Pubblicità 
e relazioni pubbliche e al 
suo significato. «Ne abbia- 
mo fatte stampare ben 2mi- 
la copie — ha dichiarato la 
Bisi ente dell’Associazione 

egli industriali, Anna Illy 
— perché crediamo nella sua 
funzione. Un’economia è vi- 
va se i vari e diversi settori 
che ne compongono la forza 
Peoictioa sono collegati fra 
loro e se ciascuno di essi ha 
una prospettiva di sviluppo. 
Stiamo lavorando in questa 
direzione — ha proseguito — 
e siamo soddisfatti di sape- 
re che gli enti locali marce- 
ranno con noi». 

La direttrice dell’Associa- 
zione, Loredana Catalfamo, 
ha detto che «l’obiettivo del 
libro è quello di far conosce- 
re la realtà industriale di 
Trieste. Questo testo — ha 
sottolineato — rappresenta 


Vittorio Sgarbi 


Paoletti. Sulla questione 
di piazza Ponterosso apri- 
remo un'istruttoria, inten- 
do studiare l'argomento 
ma in questo momento 
non ho nessun elemento 
per poter esprimere giudi- 
zi. Le ultime dichiarazioni 
‘triestine’ che mi possono 


Caustico anche Federico Pacorini: «Questa associazione è l'ente che meglio rappresenta il comparto» 


l'ideale continuazione di 
quello edito nel ‘95, in occa- 
sione del cinquantennale 
dell’Associazione, e speria- 
mo sia il viatico per altri 
che ci apprestiamo a vara- 
re». 

La Catalfamo ha poi ra- 
gionato sulla «necessità di 
mettere l’industria triestina 
in grado di competere con le 
aziende della Slovenia e del- 
la Croazia, pronte a sfidare 
l'economia locale adesso che 
si avvicina il momento del- 
l'ingresso di questi due Pae- 
si, il primo in particolare, 
SETA dell'Ue» La di- 
rettrice ha poi menzionato 
«il migliorato rapporto fra 
avviati al lavoro e usciti nel 
comparto industriale. Negli 
ultimi anni abbiamo regi- 
strato dati in netto progres- 
so e ciò conforta il nostro la- 
VOro». 

Ugo Salvini 


«Il termine ’comunistelli” è 
estrameo al mio linguaggio. 
Sconfesso quel comunicato» 


venir attribuite, di conse- 
guenza, sono quelle espres- 
se nei giorni scorsi com- 
mentando l’avviso di ga- 
ranzia ai dalla magi- 
stratura al soprintendente 
Bocchieri. Da quel giorno 
non c'è stato più alcun in- 
tervento ufficiale da parte 
mia che abbia Trieste per 
oggetto». 
el comunicato «apòcri- 
fo» veniva affermato inol- 
tre: «Come è doveroso mi 
adopererò per restituire 
decoro a tutta la piazza di 
Ponterosso e per far ricom- 
orre sul canale lo storico 
‘onte verde’ che mi dico- 
Do iacere in un imprecisa- 
'eposito comunale». 


La presentazione del Centro multimediale degli esuli. 


Sull'argomento c'è stata 
nei giorni scorsi un’inter- 
rogazione dell’onorevole 
Roberto Menia, nella qua- 
le si invitava il ministero 
dell’Interno a richiamare 
i Comuni italiani al rispet- 
to della legge 54/89. Il rife- 
rimento è naturalmente. 
ai quei casi — «segnalati 
in più comuni» secondo 
quanto risultava a Menia 
— nei quali i rilevatori 
avrebbero «indicato a cit- 
tadini italiani nati in terri- 
tori allora italiani (special- 
mente in Istria) di scrive- 


re a fianco del comune di 
nascita ”Croazia” o ”Slove- 
nia”. 

Questo comportamento, 
scriveva Menia, «oltre a 
costituire una violazione 
della legge e a fornire dati 
palesemente sbagliati (ci 
troveremmo con centinaia 
di migliaia di croati e slo- 
veni, anziché di italiani), 
assume nei confronti dei 
cittadini interessati 
l'aspetto di una lesione o 
un'offesa a un'identità ita- 
liana spesso fieramente af- 
fermata o soffertamente 
conservata». 


| Fingerma finanzia la tua Seat. 


Nuova Seat Cordoba. 
Abbiamo riscritto la legge di gravità. 


Quando abbiamo progettato la Nuova Seat Cordoba siamo stati obbligati a farla perfetta. In altre parole, 


ci è venuto naturale dotare un'auto così sportiva di motori potenti e brillanti. A questo punto, però, 


ci siamo domandati come unire al suo indubbio charme tutti quei contenuti di sicurezza che consentono 


di affrontare con tranquillità ogni situazione di guida senza doversi preoccupare delle leggi della.dinamica. 
Ed ecco allora la possibilità di avere l'ABS, l'EDS, l’ESP e il Traction Control System. Ne è risultata un'auto che sa 
Volare senza mai staccarsi da terra: la Nuova Seat Cordoba. Venite.a farvi affascinare nelle Concessionarie Seat. 


Da L. 22.000.000 - € 11.362,05. Prezzo chiavi in mano, IPT esclusa. 


Nuova Seat Cordoba. 
Da L. 22.000.000 


in dei 
Info Seat: ((so0-o7zaza www.seat.com 


Vieni a provarla da: 


- 
AtitoSofia Via Flavia 120 - TRIESTE - Tel. 040 383817 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Assicurazioni del direttore sanitario Lucio Petronio dopo i casi fatali in Croazia e Spagna dove sono morti diversi assistiti 


«Qui non ci sono dializzatori Baxter» 


L'azienda ospedaliera: «I pazienti triestini possono stare tranquilli» 


Telefoni in tilt al Maggiore. 


ti dei vari reparti e servizi. 


Bingo, conto alla rovescia 
Una sala anche all'ippodromo 


In città sono già state as- 
segnate due concessioni, 
che diventeranno operati- 
ve prima della fine dell’an- 
no, se le società aggiudica- 
tarie, cioè la «Cristallina 
srb e la «Bingo Trieste 
S.n.c.», supereranno i col- 
laudi da fare entro il 12 di- 
cembre. Altre due, quelle 
della «Nord Est ippodro- 
mi» e della «Fapa srl», so- 
no pronte ed entreranno 
in vigore, con ogni proba- 
bilità, in primavera, se il 
ministero stabilirà, dopo i 
primi mesi di esperimenti 
e se il pubblico avrà dimo- 
strato di gradire questo 
nuovo tipo di scommessa, 
di aumentare il volume 
complessivo di gioco. 

Il Bingo sta dunque per 
arrivare anche a Trieste. 
Dopo una vigilia lunga e 
tormentata, caratterizza- 
ta da numerosi rinvii, ri- 
corsi, interruzioni del- 
l’iter per le assegnazioni, 
sembra finalmente che il 
mosaico nazionale vada a 
comporsi, con l’apertura 
delle prime 420 sale distri- 
buite sul territorio italia- 
no (altre 400 dovrebbero 
seguire, come si diceva, in 
primavera). 

Il decreto di assegnazio- 
ne delle prime concessioni 
è stato firmato il 16 lu- 
glio, al termine dell’inter- 
minabile elaborazione del- 
la graduatoria, determina- 
ta in base a complessi cri- 
teri relativi all’agibilità 
delle sale e alla solidità 
patrimoniale dei soggetti 
richiedenti. E quella data 
è importante: da quel 16 
luglio hanno cominciato a 
trascorrere i 150. giorni fis- 
sati dalla legge che indica- 
no il termine entro il qua- 
le le società aggiudicata- 
rie dovranno provvedere 
a invitare la competente 
commissione per il neces- 
sario sopralluogo. Nelle al- 
tre province del Friuli-Ve- 
nezia Giulia parecchi dei 
oa che si son visti at- 
tribuire il diritto di aprire 


.mo di 


la sala per il Bingo hanno 
già provveduto a indivi- 
are le sedi nelle quali 
andranno a operare; a Tri- 
este invece ciò non è anco- 
ra avvenuto. E’ ancora tut- 
ta da scoprire, in altre pa- 
role, l’ubicazione delle sa- 
le cittadine, e c'è pure mol- 
ta curiosità al riguardo, 
in quanto non può trattar- 
si, viste le meticolose ri- 
chieste fatte dal ministe- 
ro in questo senso, di luo- 
ghi di poco conto. La di- 
mensione deve essere in- 
fatti notevole, la ricchez- 
za tecnologica delle strut- 
ture (nella legge istituti- 
va del gioco in Italia sono 
iudicati irrinunciabili ta- 
elloni elettronici e posta- 
zioni collegate) pure. Ma 
finora sia la Cristallina 
srl che la Bingo Trieste di 
Italo Marcotti (che non è 
triestino e neppure risie- 
de in città) non si sono ap- 
alesate. Fitto mistero 
iunque. 

Il velo si alza invece ra- 
pidamente quando si va a 
RETE un po’ più in là: 

a prima concessione del 
secondo turno, quello del- 
la prossima primavera, in 
città, sarà in capo alla 
Nord Est ippodromi, socie- 
tà che gestisce l’ippodro- 

Éontebello: Ed è 
proprio all’interno del più 
che centenario ippodromo 
che sarà ricavata, con il 
minimo sforzo ovviamen- 
te, visto che esiste già tut- 
ta la strumentazione ne- 
cessaria per permettere 
agli appassionati di scom- 
mettere sui cavalli, la sa- 
la per il Bingo della Nord 
Est ippodromi. 

Si ritorna al buio inve- 
ce quando si va a parlare 
della Fapa srl, della quale 
poco si sa, o meglio, poco 
rivela il ministero delle Fi- 
nanze, tenuto al rispetto 
della privacy. Ma in ogni 
caso gli scommettitori pos- 
sono cominciare a prepa- 
rarsi: a breve si giocherà. 

Ugo Salvini 


Era invece regolarmente in funzione il 
centralino, quello che risponde al numero 
040-3991111. Non ci sono ovviamente sta- 
ti problemi riguardanti le emergenze. 

Nessun problema invece per le linee 
verso l’esterno, che erano perfettamente 
funzionanti. Insomma, come assicura il 
direttore sanitario dell’azienda ospedalie- 


Difficoltà di collesamento ieri mattina per le chiamate dirette ai reparti. Due ore di black-out 


re e a Cattinara telefoni in tilt 


Oltre due ore di parziale black-out nelle 
comunicazioni verso le strutture ospeda- 
liere. A causa di un guasto alla centrale 
telefonica che gestisce le comunicazioni 
del Maggiore e di Cattinara, ieri mattina 
non era possibile chiamare i numeri diret- 


disagio». 


cellulare 


ro Lucio Petronio, «c'è stato qualche pro- 
blema ma non mi è stato segnalato alcun, 


Problemi alla linea telefonica sono sta- 
ti invece segnalati dal Consultorio fami- 
liare di Valmaura. Da ieri mattina la li- 
nea telefonica risulta interrotta causa un 
guasto dell'impianto, si rileva in una nota 
dell’azienda per i servizi sanitari. Gli ope- 
ratori si scusano per il disagio arrecato al- 
l'utenza e comunicano che, per appunta- 
menti e informazioni, oggi ci si può rivol- 
gere dalle 9 alle 13 al numero di telefono 
348/2565739 
040/824669. La linea sarà ripristinata 
nella mattinata di domani. 


anziché allo 


DI 


Il depuratore di Servola teatro della tragedia. 


Il rifacimento all'impianto di caricamento potrebbe ridimensionare gli strascichi giudiziari 


Possono stare tranquilli i 
190 emodializzati di Trieste. 
Nelle strutture ospedaliere 
locali non ci sono i dializzato- 
ri della Baxter, l'azienda 
Usa nel mirino dopo il deces- 
so di una ventina di pazienti 
in Croazia (sette solo in 
Istria e a Fiume), avvenuto 
lo scorso fine settimana. 
«Nelle nostre strutture non 
abbiamo dializzatori della 
Baxter: solo altri tipi di ap- 
parecchi dell'industria ame- 
ticana, ma non dializzatori» 
assicura il direttore sanita- 
rio dell'azienda ospedaliera 
Lucio Petronio. Il caso delle 
morti dopo delle sedute in 
dialisi ha suscitato impres- 
sione nell’opinione pubblica. 
Ricordiamo che nel giro di 
pochi giorni in Croazia sono 
deceduti 22 pazienti. Tutti 
erano stati sottoposti alla te- 


Era guasta da quattro mesi la cisterna 
del depuratore di Servola in cui sono 
atrocemente morti i due operai della 
ditta Crea. Stefano Miniussi, asfissia- 
to assieme al collega, Paolo Sardo lo 
aveva fatto presente più volte nel suo 
ruolo di responsabile della sicurezza. 
Ma per quattro mesi nessuno ha prov- 


veduto. 


E° questa una delle tesi dei familiari 
dei due operai morti nella tragedia di 
nove giorni fa. Si sono costituiti in giu- 
dizio come parte offesa dal reato con 
l'assistenza degli avvocati Alberto Ko- 
storis e Maria Genovese. Cercheranno 
di fare chiarezza in una inchiesta tut- 
t'altro che facile. Fin dalle prime battu- 
te, il magistrato inquirente, il pm Raf- 
faele Tito aveva affermato che «scari- 
care le colpe di ciò che è accaduto sugli 


rapia con le apparecchiatu- 
ra dell’industria americana. 
Anche in Spagna, due mesi 


* fa, si sono avuti una decina 


di casi analoghi, nei centri 
di dialisi di Valencia e Ma- 
drid. Sull’accaduto, il mini- 
stro della Sanità iberico ha 
aperto un'inchiesta, così co- 


che il produttore di attrezza- 
ture mediche Baxter inter- 
national ha' annunciato una 
superperizia di esperti inter- 
nazionali. Nel mirino sono fi- 
niti i filtri dei dializzatori. E 
l'industria Usa ha sospeso 
la distribuzione europea dei 
filtri usati nei macchinari 

er la dialisi. La società ha 

ichiarato che la misura è 
stata presa in modo precau- 
zionale per alleggerire le 
preoccupazioni dei pazienti, 
aspettando un'inchiesta più 
completa. 


DD) 


pianto, avre 


sono Franco 


Ferriera, tutto si gioca sulla cokeria 


Tra breve, chiusa l'inchiesta, a giudizio i cinque indagati 


Strategie contro i clandestini 
La polizia francese in procura 


Strategie comuni tra Italia 
e Francia per fronteggiare 
il fenomeno dell'immigra- 
zione clandestina, con parti- 
colare riguardo a quella 
proveniente dalla Turchia: 
in questo contesto si situa 
la visita che Jean Claude 
Tasca dell'Ufficio di collega- 
mento in Italia della Poli- 
zia francese ha compiuto ie- 
ri a Trieste. Tasca ha incon- 
trato il Procuratore della 
Repubblica, Nicola Maria 
Pace, e il sostituto procura- 
tore della Direzione distret- 


Il professionista Luciano Pastor era accusato di aver firmato un «doppio» atto 


Notaio patteggia per falso 


Quattro mesi di carcere con 
il beneficio della condiziona- 
le. Questa la pena applicata 
ieri al notaio Luciano Pa- 
stor, uno dei più stimati pro- 
fessionisti cittadini. Era ac- 
cusato di falso e i suoi legali, 
gli avvocati Sergio Pacor e 
Pietro Longo, hanno scelto 
la via del patteggiamento. Il 
pm Maddalena Chergia ha 
dato il proprio assenso al ri- 
to alternativo e l’accordo tra 
difesa e accusa è stato sanci- 
to ieri dal giudice Cesare 
Zucchetto. 

Il notaio era finito sotto in- 
chiesta su segnalazione del 
giudice tavolare Annalisa 
Barzazi. Il magistrato aveva 
scoperto due atti diversi del- 
lo stesso notaio Pastor con 
uguali date e identici nume- 
ri di repertorio. Avrebbe po- 
tuto trattarsi di un errore, di 
una maledetta svista: invece 
le indagini hanno portato al- 
la luce una diversa situazio- 
ne. 

Un impiegato dello studio 
in effetti aveva portato allo 


sportello dell’ufficio tavolare 
riservato alla ricezione degli 
atti, un documento firmato 
dal notaio e dai suoi clienti. 
Ma all’atto presentato allo 
sportello mancava un’atte- 
stazione assolutamente indi- 
spensabile. L’impiegato ave- 
va fatto retromarcia e di lì a 


Era finito sotto inchiesta 

su segnalazione del giudice 
tavolare che aveva scoperto 
due documenti diversi 

con date e numeri uguali 


qualche giorno si era ripre- 
sentato all’ufficio tavolare 
con tutti i documenti richie- 
sti. Sembrava finita lì: inve- 
ce una copia del documento 
ritenuto incompleto era ri- 
masta in possesso dell’uffi- 
cio, 

Mettendola a confronto 


con quella nuova, era emer- 
sa l'anomalia, In sintesi quei 
due atti non avrebbero dovu- 
to avere l’identico numero di 
repertorio e l’identica data 
dal momento che erano stati 
redatti e firmati in momenti 
diversi e successivi, determi- 
nati dal completamento del- 
l’attestazione che mancava 
alla prima presentazione. 
Da qui l'inchiesta della 
Procura e il rinvio a giudizio 
del notaio Pastor per falso. 
Nessun cliente dello studio e 
nessun cittadino sono rima- 
sti danneggiati da ciò che è 
stato contestato penalmente 
al professionista. La Procura 
ha però chiesto ragione al no- 
taio dei due documenti diver- 
si con lo stesso numero di re- 
pertorio e con l’identica da- 
ta. Da qui la richiesta di pat- 
te Fieno e l’applicazioen 
della pena. Caso chiuso. La 
situazione esaminata dai 
giudici potrebbe essere assi- 
milata a quella di due auto- 
mobili diverse che circolano 
con la stessa targa. Una del- 
le due è sicuramente falsa. 


tuale antimafia Luca Fad- 
da, coni quali ha effettuato 
uno scambio di dati e ha an- 
che valutato la possibilità 
di poter richiedere congiun- 
tamente mandati di cattu- 
ra internazionale, in consi- 
derazione delle inchieste in 
corso presso le Procure di 
Nizza, Trieste e Digione. 
La visita fa seguito all'in- 
contro sulle stesse temati- 
che svoltosi nelle giornate 
dell’11 e 12 ottobre scorsi 
presso il Consiglio d'Euro- 
pa, a Bruxelles. 


Si rifiuta di parlare 
il giovane violento 
contro i genitori 


Il presidente aggiunto 
dei Gip del Tribunale di 
Trieste, Nunzio Sarpie- 
tro, ha interrogato ieri 
Andrea Luches, di 30 an- 
ni, arrestato martedì dal- 
la pio giudiziaria del- 
la Procura della Repub- 
blica ha l'ipotesi di rea- 
to di lesioni gravi, mal- 
trattamenti continuati e 
aggravati nei confronti 
dei genitori dai quali pre- 
tendeva soldi per com- 
prare la droga. L'uomo 
si è avvalso della facoltà 
di non rispondere. Î suoi 
legali - a quanto si è sa- 
puto - hanno manifesta- 
to l'intenzione di farlo ac- 
cogliere in una comunità 
terapeutica particolar- 
mente attrezzata, dal 
momento che già in pas- 
sato Andrea Luches era 
stato ospitato in comuni- 
tà, ma se ne era allonta- 
nato dopo una decina di 
mesi senza aver comple- 
tato il ciclo di disintossi- 
cazione. 


Ultime battute 


er l’inchiesta-bis sulle 


olveri imbrattanti 


che escono dalla Ferriera. Il pm Federico Frezza a breve sca- 


denza chiuderà le indagini mandando FEEL i cinque in- 


dagati. Il direttore dello stabilimento 


auro Bragagni, l'ex 


amministratore delegato Giuseppe Lucchini, il consigliere 
Michele Baietti e i manager Pietro Nardi e Vittorio Cattari- 
ni, stanno,puntando in un verso sull’assoluzione e nell’altro 
su una possibile oblazione che estingue il reato penale tra- 
sformandolo in illecito amministrativo. Si paga una sanzio- 


ne e il caso è chiuso. 


Determinante per accedere a quest’ultima soluzione sa- 
ranno i lavori di rifacimento dell'impianto di caricamento 
della cokeria. Il più a rischio dello stabilimento, tant'è che 
la PEORTSie ne ha annunciato più volte il rifacimento totale. 


prio in Procura, 


QHUnI per ricostruirlo sono piuttosto lunghi e ieri pro- 
il pm Federico' Frezza ha incontrato gli av- 


vocati degli indagati e i consulenti ambientali del gruppo 
bresciano, La discussione si è incentrata proprio sulla mac- 
china caricatrice: in dettaglio sugli impegni che il gruppo 
Lucchini si è assunto anche di fronte ai magistrati per sosti- 
tuirla con una nuova; sui tempi di realizzazione e sugli ordi- 
ni alle aziende che la costruiscono. 

Gli incontri di verifica tra accusa e difesa continueranno 
anche nelle prossime settimane. Va anche detto che il pm 
Federico, Frezza ha già spedito alla Corte di Cassazione il ri- 
corso contro la decisione del Tribunale della libertà di Trie- 
ste che di recente ha dissequestrato proprio la cokeria. 


| Guidava un'auto 


con 4 macedoni 
senza passaporto 


Il cittadino sloveno 
Cvetko Potrbin, di 29 an- 
ni, è stato arrestato a 
Muggia per l'ipotesi di re- 
ato di favoreggiamento 
dell'immigrazione clande- 
stina. L'uomo è stato bloc- 
cato nella zona di Aquili- 
nia da agenti dei Commis- 
sariati di Muggia e Opici- 
na, mentre guidava un' 
automobile con a bordo 
quattro cittadini macedo- 
ni sprovvisti di documen- 
ti di soggiorno, Dalle di- 
chiarazioni dei clandesti- 
ni è emerso che si erano 
rivolti a varie persone 
per raggiungere l'Italia e, 
dopo aver pagato tremila 
marchi, erano stati con- 
dotti con alcuni furgoni fi- 
no al confine italo-slove- 
no. Una volta arrivati in 
Italia attraverso il valico 
secondario di Cerei, i 
clandestini si erano in- 
contrati con Potrbin, con 
cui avevano presò in pre- 
cedenza accordi in un bar 
di Capodistria, 
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Vale un ingresso ridotto e lo sconto 


me SELE di Zagabria, An-_ 
i 


operai morti, è una strategia vecchia, 
da Anni Cinquanta». 

La cisterna in cui sono morti Stefa- 
no Miniussi e Paolo Sardo, secondo le 
informazioni in possesso dell'avvocato 
Kostoris, non avrebbe dovuto contene- 
re gas in percentuali pericolose per la 
vita. Il metano e acido solfidrico, come 
previsto dal Biocto originario dell’im- 

bero dovuto concentrarsi 
in un altro cilindro, posto più a monte 
nella catena di depurazione. 

L'inchiesta al momento vede cinque 
persone Icacrie per omicidio colposo: 

colari, direttore genera- 
le dell’Acegas; Vario Vianelli, dirigen- 
te della Divisione acqua; Silvio Zucca, 
responsabile degli impianti. Iscritti 
nel registro anche, Giuseppe Vaccaro- 
ne e Franco Pedretti, due ingegneri mi- 
lanesi della «Crea», la società multina- 


Capa è 


GIOVEDÌ 18 OTTOBRE 2001 


Non ci sono i dializzatori Baxter negli ospedali triestini. 


A Trieste, intanto, riferi 
scono fonti del reparto nefro- 
logia e dialisi dell’ospedale 
Maggiore, non vi sono timo- 
ri. Alcuni dei pazienti che 
frequentano la struttura si 
sono limitati a chiedere in- 
formazioni su quanto avve- 


I familiari delle vittime ricordano che Stefano Miniussi, asfissiato assieme al collega Paolo Sardo, aveva più volte segnalato il problema 


Tragedia del depuratore, «cisterna guasta da quattro mesi» | 


nuto in Croazia. Nulla di 
più. «Ma è troppo presto per 
dare dei giudizi - affermano 
alcuni esperti - in quanto il 
quadro non è chiaro. Biso- 
gna essere prudenti e atten- 
dere i risultati delle autop- 
sIe», 

al 


zionale che gestiva l'impianto di Servo- 


la da sette anni. Prima per incarico 


del Comune, poi, dal maggio del 2000, 
su mandato dell'ex municipalizzata. 

Secondo i sindacati nell’ultimo anno 
la società cui era affidato l’impianto di | 
depurazione, ha cercato in o 
di ridurre i costi di gestione. 
ze erano emerse, anzi sarebbero state 
segnalate più volte, proprio da Stefa- 
no Miniussi. La Procura sta indagan- 
do proprio in questa direzione. Deter- 
minante sarà la perizia affidata nei 
giorni scorsi dal pm Raffaele Tito al 
tossicologo ambientale dell’Università 
di Padova Giuliano Bressa. «Il depura- 
tore è in buona efficienza o al contra- 
trio funziona male, tanto da costringe” 
re gli operai a interventi continui e pe- 
ricolosi nelle cisterne?» 


i modo 
e caren- 


c. e. 


Dopo l'allarme lanciato da Maneschi | 
Lloyd Triestino, Budin propone 
un emendamento alla Finanziaria 
E Franzutti scrive a Lunardi 


Nella legge Finanziaria de- 
‘vono venir inserite agevo- 
lazioni per gli armatori. A 
sollecitarle è l'assessore re- 
gionale alla viabilità e tra- 
sporti Franco. Franzutti 
che ha inviato in proposito 
lettere al ministro delle in- 
frastrutture e trasporti 
Pietro Lunardi e a tutti i 
parlamentari del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. L'iniziativa è 
stata assunta nel quadro 
dei contatti che Franzutti 
ha avviato con ì singoli in- 
terlocutori portuali (Auto- 
rità, terminalisti, direzio- 
ne doganale, Alpe Adria, 
ferrovie nazionali e stra- 
niere, organizzazioni sin- 
dacali, operatori e privati 
comunque interessati) e in 
seguito alla presa di posi- 
zione critica assunta dal 
presidente del Lloyd Trie- 
stino Pierluigi Maneschi a 


APPARECCHI ACUSTICI 


li” automatici personalizzati 


causa del mancato inseri- 
mento ‘nella finanziaria 
dei 75 miliardi di lire pro- 
messi dal governo per il 
mantenimento della com- 
petitività della flotta nazio- 
nale. Franzutti ha rilevato 
infine che sull'intera que- 
stione del porto di Trieste 
si è impegnato a presenta- 
re una relazione a breve al- 
la giunta regionale. 

fn emendamento da in- 
serire nella Finanziaria è 
stato, comunque, già predi- 
sposto dal senatore del- 
l'Ulivo Milos Budin. «Sa- 
rebbe un danno notevole 
perdere Evergreen copi 
che negli ultimi tre anni la 
compagnia, che nel 1998 
vinse la gara per la priva- 
tizzazione del Lloyd Trie- 
stino, ha creato 800 posti 
di lavoro, di cui 110 a Trie- 
ste». 
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TRIESTE CITTÀ 
Gli studenti della quarta Tse del Galvani scioperano per protestare contro la prospettiva di «corsi» esterni a Servola 


Disertano la scuola per evitare la Ferriera 


Continua il braccio di ferro 
degli studenti della quarta 
Tecnici dei sistemi energeti- 
ci dell’Istituto professiona- 
le Galvani con i vertici del- 
la scuola. Dopo il rifiuto di 
partecipare allo stage di la- 
voro alla Ferriera che il di- 
rigente scolastico Marian 
Mlac aveva proposto agli 
studenti, gli alunni della 
quarta Tse hanno deciso di 
incrociare le braccia e di 
non aprire i libri per prote- 
sta. Da due giorni, infatti, i 
ragazzi disertano le lezioni 
e probabilmente lo faranno 
per tutta la settimana in at- 
tesa di sapere quale sarà il 
loro destino. Infatti, fino a 
oggi, non hanno ancora rice- 
vuto direttamente risposte 
precise e si stanno organiz- 
zando per le prossime setti- 


E anche i genitori si sono mobilitati, decisiva 


x 


mane, se la situazione non 
si sbloccherà. Le perplessi- 
tà, infatti, sulla possibilità 
di effettuare un periodo di 
servizio allo stabilimento si- 
derurgico di Servola sono 
elevate: nascono soprattut- 
to dalle mansioni che do- 
vrebbero ricoprire e dal po- 
sto di lavoro, che considera- 
no poco idoneo per le loro 
capacità, nonché dal proble- 
ma-sicurezza, visti gli ulti- 
mi tristi episodi accaduti 
poco tempo fa in città. 
«Anche i nostri genitori 
non sono d’accordo riguar- 
do la possibilità di prestare 
servizio alla Ferriera, per- 
ché nemmeno loro si sento- 
no tranquilli se noi andia- 
mo là — hanno detto ieri i 
ragazzi all’uscita della scuo- 
la, seduti sugli scooter, 


La frequenza dei corsi al conservatorio verrà certificata come credito scolastico dal liceo 


Îl Galilei va al passo con i 
‘mpi e al ritmo della musi- 
“a. E nata infatti la prima 
forma di collaborazione tra 
Ue istituti scolastici, il li- 
“eo Scientifico Galilei, ap- 
Punto, e il Conservatorio di 
Musica Tartini. Il preside 
lanfranco Hofer e il diret- 
ore Massimo Parovel han- 
no sottoscritto una conven- 
Zione che autorizzerà gli 
alunni dell’istituto di via 
ameli, iscritti al Tartini 
(sono in 80) a trascorrere 
due ore settimanali del loro 
«obbligo formativo al Conser- 
Vatorio. Così, questo corso 
sarà considerato parte inte- 
grante del tempo scuola, 


nonché certificato dal Liceo 
nel triennio come credito 
scolastico e figurerà nel Di- 
ploma dell'esame di Stato. 
In sostanza, gli studenti 
aspiranti musicisti del Gali- 
lei, potranno seguire dei 
corsi di durata annuale di 
80 ore al Conservatorio in 
tarda mattinata o al pome- 


: riggio, che si affiancheran- 


no ai progetti autonomi del 
Liceo che verranno propo- 
sti a breve (iniziativa giù 
avviata l’anno scorso; con 
corsi di educazione alimen- 
tare, sessuale, sull’astrono- 
mia, il mestiere del paleon- 
tologo e altri). Questo av- 
Verrà grazie all'autonomia 


Galilei-Tartini, patto musicale 


e alla flessibilità didattica 
del Galilei. È una novità as- 
soluta per Trieste il fatto 
che due istituzioni statali 
partecipino assieme all’atti- 
Vità formativa dei ragazzi: 
«E un modo di fare scuola 
innovativo — dice con soddi- 
sfazione il dirigente scola- 
stico Hofer — frequentare 
un liceo richiede impegno, 
così come studiare musica. 
Quindi, questa collaborazio- 
ne guarda al bene dello stu- 
dente affinché riesca a con- 
ciliare le due attività. È un 
modo per aiutare gli alunni 
della nostra scuola, che in 
questo momento della loro 
vita possono ricevere molta 


L'assessore Brandi ha diffidato il Progetto di aggregazione giovanile 


mentre gli altri studenti 
del Galvani erano regolar- 
mente in classe —. Adesso 
aspettiamo l'assemblea. dei 
genitori fissata il 22 otto- 
bre per vedere come si evol- 
verà la questione». Anche 
se hanno avuto un contatto 
con. il vicepreside Egle 
Brancia, aspettano rassicu- 
razioni in merito dal nume- 
ro uno del Galvani, il presi- 
de Mlac, che in questi gior- 
ni non era però in sede. 
Inoltre, si stanno attrezzan- 
do per svolgere un'indagine 
all’interno dell’istituto che 
verterà su diversi quesiti 
da sottoporre ad allievi e 


formazione» aggiunge. Inol- 
tre, da questa interazione 
anche il Tartini potrebbe 
guadagnarci qualcosa: «Le 
materie come l’informatica 
sono entrate ormai nella 
musica — commenta il presi- 
de del Galilei —. In questo, 
come Liceo Scientifico e con 


- 


docenti del Galvani. Che 
vanno dal grado di soddisfa- 
zione degli studenti sull’in- 
segnamento, ai libri se so- 
no o meno pertinenti rispet- 
to l'indirizzo scelto, fino al- 
l'efficienza dei laboratori, 
agli orari di lezione, allo 
stato delle classi, agli stage 
da effettuare. Insomma, 
una specie di verifica per ta- 
stare il polso allo studente 
medio del Galvani e capire 
se la scuola ha risposto alle 
aspettative. 

Un problema, quest’ulti- 
mo, che è emerso proprio 
dalla classe quarta Tse, 
che ha dovuto adeguarsi al 
cambio di qualifica apporta- 


La 


l'assemblea di lunedì prossimo 


to al diploma durante il ci- 
clo studi, avvenuto lo scor- 
so anno: da tecnici meccani- 
ci termici sono stati trasfor- 
mati in tecnici dei sistemi 
energetici: «La classe che sì 
è diplomata prima di noi 
non ha mai affrontato que- 
sto discorso. Quando ci sia- 
mo iscritti, pensavamo di 
diventare alla fine dei cin- 
que anni dei meccanici — di- 
cono'con una punta di ama- 
rezza —. Purtroppo non sa- 
rà così». E potrebbero vive- 
re la loro prima esperienza 
lavorativa alla Ferriera e 
non, come speravano quat- 
tro anni fa, in un'officina... 
Marzio Krizman 


Gli studenti 


i corsi di informatica che 
abbiamo attivato, potrem- 
mo essere d’aiuto per af- 
frontare delle ricerche mu- 
sicali». 

Ma sono allo studio altre 
forme di integrazione didat- 
tica che potrebbero prevede- 
re materie o corsi mutuati 


del liceo 


scientifico’ 
Galilei 
hanno 
sempre 
coltivato un 
particolare 
interesse 
perla 
musica. In 
una foto 
d'archivio, 
un’esibizio- 
ne del coro 
dell'istituto 
all'audito- 
rium del 
museo 
Revoltella. 


tra i due istituti oppure al- 
tri percorsi didattici che 
uniscano le due dimensio- 
ni, quella scientifica e quel-, 
la musicale. Che finalmen- 
te andranno a braccetto nel 
mondo della scuola media 
superiore. 

m.k. 


a ospitare un incontro del collettivo «Fragole e sangue» 


Un'assemblea pubblica divide il Comune e il Pag 


IN BREVE 


Sorpreso con bustine di eroina 
Triestino finisce in manette 


Giuseppe Bramucci, di 44 anni, è stato arrestato a Trie- 
Ste per l'ipotesi di reato di detenzione e spaccio di stu- 
bpefacenti. L'uomo - a quanto si è appreso - è stato trova- 
to in possesso dagli agenti della Squadra mobile della 
Questura di sette bustine di eroina, per complessivi se- 


dici grammi. 


Successivamente all’arresto gli agenti della polizia 
hanno anche proceduto a una perquisizione all’interno 
dell’abitazione di Giuseppe Bramucci. Una volta giunti 
in via Vidali i poliziotti hanno trovato diverso materia- 
le. In particolare sono stati anche rinvenuti e seque- 
Strati un bilancino di precisione e diverse bustine vuo- 
te verosimilmente destinate alla confezione delle dosi 
di droga. L'uomo è stato quindi rinchiuso nel carcere 


del Coroneo. 


Due serbi intenti ad armeggiare attorno a un'auto 
Arrestati da una pattuglia della polizia in via Filzi 


Due cittadini serbi - Branislav Jovanovie, di 33 anni, 
® Srdjan Arsic, di 81 - sono stati arrestati la scorsa 
Notte in centro città da agenti dell'Ufficio di polizia 
Biudiziaria per l'ipotesi di reato di tentativo di furto. 

due - a quanto si è appreso - sono stati bloccati in 
Via Filzi. Srdjan Arsic è stato notato dai poliziotti per 
il suo atteggiamento nervoso. A poca distanza da lui 

Stato trovato Branislav Jovanovic, che si era nasco- 
Sto all'interno di un'automobile parcheggiata in stra- 
da e stava cercando di avviarne il motore. Gli agenti 
hanno constatato che la portiera anteriore dal lato 
Suida era forzata, così come il blocco accensione. A 
lluel punto sono scattate le manette ai polsi dei due 


Serbi. 


Vanno presentate entro il 31 ottobre le richieste 
di contributi per attività culturali e sportive 
DI Comune informa che, in relazione all’entrata in vigo- 


di del nuovo Regolamento comunale per la concessione 
Contributi, sovvenzioni e vantaggi economici a soste- 


Sho del; 
te alp, 
collo 
Pere 
mi 


le attività culturali e sportive, le richieste riferi- 
anno 2002 dovranno essere presentate al Proto- 
generale del Comune di Trieste entro il termine 
Nitorio del prossimo 81 ottobre. Il testo del Regola- 


ti HE comunale è disponibile negli uffici della Direzio- 


€ sul gs 
er 


tare la 


0406758 


l’Area cultura, in via Rossini 4 (al quarto piano) 
ito www.triestecultura.it. 
cont, Qualsiasi informazione o chiarimento è possibile 
SI io a i 

040-6754016), o la dottoressa Francesca Locci (tel. 


Gloria Deotto (tel. 


Un’'assemblea aperta sulla 
situazione internazionale 
si è trasformata in elemen- 
to di attrito fra il Pag (Pro- 
getto di aggregazione giova- 
nile) e il Comune. L’assem- 
blea, che è stata ospitata ie- 
ri alle 16 in via Colautti 3 
negli spazi del Pag, nono- 
stante la diffida ufficiale 
da parte del Comune, è sta- 
ta organizzata dal colletti- 
vo studentesco «Fragole e 
sangue». Il collettivo è nato 
un anno fa per promuovere 
attività in campo scolastico 
e attualmente è composto 
da studenti di varie scuole 
(Petrarca, Galilei, Carduc- 
ci, Oberdan, Carli), è aper- 
to a tutti e rivendica l’auto- 
nomia da precise imposta- 
zioni politiche. 

Ma è proprio sul concetto 
di «assemblea aperta» che 
il Comune ha avuto da ridi- 


ss 


re, comunican- 
do al Pag, nel- 
l'ambito di una |É 
convenzione 
esistente tra lo 
stesso Pag e il | 
Comune, Îa vo- | 
lontà di negare 
l’autorizzazio- 
ne per lo svolgi- | 
mento  dell’in- 
contro. Ogget- 
to della scomu- 
nica è il volan- 
tino che annun- 
ciava la mani- 
festazione e 
che, almeno in una sua pri- 
ma versione, avrebbe avuto 
un collegamento con il cor- 
teo studentesco avvenuto 
nei giorni scorsi. 

«E stata la coordinatrice 
del ricreatorio De Amicis, 
che condivide gli esterni 
con il Pag - afferma l’asses- 


ui 


«Sono stato centrato da un sasson 
Non era vero: giovane denunciato 


Ha denunciato di essere 
stato colpito in autostrada 
da un sasso grande come 
un nuovo lanciato da un 
cavalcavia poco prima di 
Palmanova, verso Vene- 
zia. 

Il racconto non ha però 
convinto la polizia strada- 
le di Palmanova. Gli agen- 
ti hanno voluto vederci 
chiaro. Anche per smasche- 
rare altri eventuali «fur- 
bi». 

Così un giovane triesti- 
no si è messo nei guai. Da- 
vide Maricchio, 22 anni re- 
sidente in via Valmaura a 
Trieste, si è recato ieri 
mattina dalla polizia stra- 
dale palmarina per denun- 
ciare che il suo furgone, 
un Iveco, era stato colpito 
da un sasso che aveva rot- 
to il deflettore e provocato 
altri piccoli danni. 

Il giovane sembrava mol- 
to agitato e spaventato. 


Ma stava mentendo. 
L'ora, erano appena passa- 
te le 6.30, e le modalità 
dell’«incidente» non hanno 
convinto la polizia che ha 
prima interrogato a fondo 
il giovane e poi ha esami- 
nato punto per punto il 
Mezzo. » 

E la verità è venuta a ga- 
la. Il giovane, forse a cau- 
sa di un colpo di sonno, 
era uscito di strada e ave- 
va provocato i danni al fur- 
gone. Si stava recando al 
lavoro e forse voleva giusti- 
ficare il ritardo, ma soprat- 
tutto le ammaccature di 
fronte al l’assicurazione. E 
così probabilmente aveva 
pensato di incolpare qual- 
cuno senza nome, raccon- 
tando la versione del sasso 
scagliato da un cavalca- 
via. bi 

La polizia ha denuncia- 
to Davide Maricchio alla 
Procura di Udine per simu- 
lazione di reato. 


| L'assessore Angela Brandi 


sore del Comu- 
ne Angela 
Brandi - a con- 
segnarmi il vo- 
| lantino,. . nel 
quale c’era l’an- 
nuncio di un 
corteo e il cui 
messaggio non 
aveva lo scopo 
di stimolare 
un dibattito, 
ma lanciava 
idee precise. 
Inoltre alle 16 
ci sono molti 
bambini che 
frequentano il ricreatorio». 
Ma c'è anche un secondo vo- 
lantino, che non mette in 
relazione il corteo con l’as- 
semblea. «Due settimane fa 
- spiega la vicepresidente 
del Pag, Daniela Birsa - un 
membro del collettivo è ve- 
nuto a chiedere la sala per 


Al centro della querelle è il volantino con cui veniva presentato il dibattito 


un dibattito. Essendo un 
collettivo studentesco, rien- 
trava nel nostro ruolo, che 
è di fornire spazi di aggre- 
gazione per i giovani, l’ospi- 
talità dell'incontro». 

E in effetti l’assemblea, 
alla quale hanno partecipa- 
to anche ragazzi non appar- 
tenenti al collettivo, si è 
svolta in un clima di con- 
fronto e ha toccato i temi ge- 
nerali della guerra e dell’ag- 
gravarsi della situazione in- 
ternazionale. «A ogni modo 
- ha aggiunto Daniela Bir- 
sa - pur avendo una conven- 
zione con il Comune, il Pag 
è un'associazione privata e 
se il Comune non è d’accor- 
do con l'iniziativa, possia- 
mo sempre inserirla nel- 
l’ambito delle attività asso- 
ciative al di fuori della con- 
venzione», 

Stefano Crisafulli 


Bucci lancia per la primavera 
Il weekend enogastronomico 


La Barcolana ha ottenuto un successo strepitoso e l’asses- 
sore comunale allo sviluppo economico, commercio e turi- 


smo Maurizio Bucci ha 


ormulato i suoi complimenti a 


quanti hanno contribuito alla buona riuscita delle giorna- 
te di sport velico, spettacolo e shopping. _* | 
Lo stesso Bucci accanto alla Barcolana ha ricordato an- 
che altre manifestazioni che hanno dato lustro alla città e 
cioè la «Bavisela», nata quasi per scherzo e diventata già 
oggi un avvenimento di caratura internazionale e la gran- 
de kermesse Clio Air Show» che pure continuerà e 


si svilupperà. « 


entusiasmante - ha commentato - vedere 


una città pulsante, giovane ricca di occasioni, di appunta- 
menti festosi di turisti soddisfatti. Una Trieste che sa rea- 


‘onte ai grandi eventi». 


ire positivamente ed è capace di organizzarsi anche di 


L'assessore comunale ha quindi lanciato una nuova pro- 
posta per la prossima primavera-estate, quella cioè di un 
week end speciale, da lanciare a livello internazionale - si- 
curamente nelle regioni confinanti e vicine di Alpe Adria - 
e «da dedicare tutto alle specialità e alle tadizioni di ’Trie- 
ste enogastronomica” per valorizzare le nostre produzioni 
tipiche di qualità, i prodotti cioè del nostro mare e del Car- 
so, chiamando all'appello triestini e turisti all'insegna di 
una tradizione culinaria specifica, di una cultura tutta no- 
strana della terra e del cibo che non deve andare perdu- 


ta». 


«Lavorare tutti assieme - ha concluso Bucci - per risolle- 
vare la nostra economia e le nostre tradizioni, privilegian- 
do in ciò il principio dimostratosi valido delle manifesta- 
zioni a tema e non le iniziative generiche, questa può esse- 


re la nostra ricetta vincente» 


MOSTRA 


LT 


IL PICCOLO 


È un’opera interattiva 
nel vero senso della paro- 
la. Al punto che Victoria 
Potocnik, sindaco e first 
lady di Lubiana riesce an- 
che a intervenire e miglio- 
rare il disegno del collega 
Roberto Dipiazza, alla pri- 
ma uscita ufficiale in ter- 
ritorio sloveno. 

Lo scenario è quello del- 
la vernice di Fabio Ce- 
scutti, giornalista del Pic- 
colo e pittore che ha 
esportato nella capitale 
slovena, dopo Trieste e 
Parigi, la sua ultima pro- 
duzione. L’ope- 
ra interattiva, 
appunto dove 
a uno schizzo 
dello stesso 
Cescutti raffi- 
gurante Pablo 
Picasso e una 
sua celebre 
frase «io non 
cerco, trovo» è 
stato abbina- 
to uno spazio- 
finestra che è 
stato illustra- 
to, ormai da 
decine di per- 
sonaggi. . Da 
Giò Pomodoro 
a Carlo Verdo- 
ne, da Boris 
Podrecca a Gianni Moran- 
di; tutti hanno contribui- 
to a illustrare e arricchire 
il disegno iniziale, secon- 
do quella che ieri alla Kre- 
sija Gallery è stata defini- 
ta «un intuizione genia- 
le». 

Di sicuro c'è che la for- 
mula mediata anche tra- 
mite il coinvolgimento in 
ogni città di personaggi lo- 
cali, può garantire il suo 
perpetuarsi praticamente 
in eterno. È stato così an- 
che a Lubiana, con Di- 
piazza a disegnare un im- 
probabile «pupone» model- 
lo bambini piccoli, accom- 
pagnato dalla frase «La 


Nell'ambito dell'opera interattiva del pittore Cescutti 
Dipiazza a Lubiana propone 
la strada del coraggio 

La Potocnik ci mette il cuore 


Dipiazza con la Potocnik e Cescutti. (Foto Sterle) 


Un'opera di Cescutti 


distanza tra sogno e real- 
tà si chiama coraggio. Per 
questo ho sempre prova- 
to». Retoricamente effica- 
cissima, quasi «eroica» 
ma, smitizzata dalla colle- 
ga lubianese, che ha ben 
pensato di aggiungere al 
disegno un cuore «che se 
non c'è il cuore, non c'è 
niente». 

In precedenza Giorgio 
Cesare, a nome dei croni- 
sti triestini, aveva inqua- 
drato l’opera di Cescutti e 
plaudito all'iniziativa 
transfrontaliera, «in un 
Europa con 
sempre meno 
confini» men- 
tre la critica 
Maria Campi- 
telli aveva. 
tratteggiato il 
lavoro di. Ce- 
| scutti, inqua- 
drandolo co- 
me una sicura 
e personale de- 
rivazione de- 
gli espressioni- 
sti. 

Ai margini 
dell'iniziativa, 
un primo 
esempio di ri- 
lievo di arte 
senza frontie- 
re e di interscambio cultu- 
rale italo-sloveno che, co- 
me ha precisato anche la 
console di Trieste Ja- 
dranka Sturm non do- 
vrebbe rimanere isolato. 

Lo stesso sindaco Di- 
piazza alla vigilia della vi- 
sita a Lubiana aveva di- 
chiarato: «Quello che stia- 
mo vivendo, anche in vi- 
sta del prossimo ingresso 
della Slovenia nell’Unio- 
ne europea è un momento 
meraviglioso. Sto cercan- 
do di allargare il giro dei 
miei contatti, perché sono 
certo che la cosa impor- 
tante adesso e ”fare siste- 
ma”». 

fib. 


Corsi quadrimestrali 
di lingue 

L’Ass. Ibero Latino Ameri- 
cana comunica che sono 
aperte le iscrizioni per nuo- 
vi soci ai corsi intensivi di 
Spagnolo, inglese, france- 
se, portoghese e italiano 
per adulti e bambini. Inoltre 
tv satellitare, Internet video- 
teca, biblioteca e altro. Per 
informazioni rivolgersi dal 
lun. a ven. 10-12 16-20, il 
sab. 10-13, via Felice Ve- 
nezian 1, Il piano, telefono 
040/300588. 


Corsi di lingue per 
bambini e ragazzi 


La «Scuola per interpreti» 
organizza corsi specifici 
per bambini o per ragazzi 
delle scuole medie con in- 
segnanti di madrelingua di 
inglese e tedesco. Lo stu- 
dio. delle lingue non sarà 
più un problema: informate- 
vi in via San Francesco 6, 
tel. 040.371300. 


I.R.CO.P. 040 370537 
Corsi gratuiti di inglese 


Telefonare per informazio- 
ni. 


Corsi trimestrali alla 
Scuola per interpreti 


Iniziano il 22 ottobre i corsi 
trimestrali a tutti i livelli di 
inglese, francese, tedesco, 
spagnolo, croato, sloveno 
con insegnanti di madrelin- 
gua: per imparare le lingue 
in breve tempo informatevi 
presso la «Scuola per inter- 
preti»; via San Francesco 
6, tel. 040.371300. 


Per essere 
presenti 
in questa 
rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


n 


18. inpiccoo 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


GIOVEDÌ 18 OTTOBRE 2001 


La richiesta del prefetto all’Istat di provvedere alla stampa dei moduli in sloveno non ha avuto risposta {1,, firma law. 


Impossibile una proroga, intanto mancano anche i formulari italiani 


La questione dei moduli in 
sloveno per il censimento 
ora diventa una lotta contro 
il tempo. La richiesta fatta 
lunedì all’Istat dal prefetto 
di Trieste, Vincenzo Grimal- 
di, affinché provveda alla 
stampa dei formulari in slo- 
veno non ha avuto ancora ri- 
scontro ufficiale e si rischia 
di superare la scadenza del 
20 ottobre. I sindaci dei co- 
muni bilingui sono soddi- 
sfatti dell’esito della questio- 
ne, e intanto predispongono 
due «turni» di consegna dei 
moduli: prima quelli in ita- 
liano, in seguito, a chi li ri- 
chiede, quelli in sloveno, 
non appena disponibili. 

Come noto, la vicenda è 
nata in seno ai comuni bilin- 
gui di Trieste e del Gorizia- 
no, che si vedevano privati 
di un diritto acquisito e ga- 
rantito già nel censimento 
del 1991, ovvero la stampa 
dei formulari in lingua SR 
vena per permettere ai citta- 
dini sloveni di esprimersi 
nella propria lingua. La pre- 
senza di un testo esplicativo 
in sloveno non sopperiva a 
tale mancanza, da qui la fir- 
ma di un’ordinanza di bloc- 
co del censimento in quei co- 
muni e il rischio, con questo 
gesto, di diventare «fuorileg- 
ge». 

Dopo un incontro con il 
prefetto, la svolta. «Ho avu- 


to la possibilità | 
di conoscere be- 
ne le posizioni. 
Ritengo che 
l'Istat. abbia 
agito in buona 
fede, conside- 
rando la legge | 
sulla privacy e 
il fatto che quel- 
la di tutela non 
è applicata. Ho 
chiesto all’Istat 
che provveda a 
questa mancan- 


za. Penso che !! prefetto Grimaldi: «Perla stampa bastano 24 ore». 


tale richiesta 
possa essere accolta, anche 
se non ho ancora ricevuto 
conferma», spiega Grimaldi. 
Comprensibile soddisfa- 
zione da parte dei sindaci 
er l’evoluzione della vicen- 
‘a, anche se essi non celano 
il rammarico di essere dovu- 
ti ricorrere alla protesta. Mi- 


nale. 


«Pese e Femnetti senza cabine» 
La Lega interpella il ministro 


Approda anche al Senato, 
oltre che alla Camera, l’in- 
terrogazione che il senato- 
re della Lega Nord France- 
sco Moro ha indirizzato al 
ministero degli Interni sul- 
la mancanza di cabine di 
protezione ai valichi di Fer- 
netti e Pese per gli agenti 
di polizia. 

Moro ricorda che a Rabu- 
iese esse sono state realiz- 
zate, che gli altri due vali- 
chi, situati in Carso, sono 
sottoposti a forti venti di bo- 
ra («anche 130-140 chilome- 
tri all’ora»), e che d'inverno 
«le condizioni di lavoro de- 
gli agenti di polizia diventa- 
no davvero proibitive, per 
non dire punitive». 

Della questione si occupa 
da tempo il sindacato di po- 
lizia Lisipo, il quale dappri- 


**La ricarica è virtuale e può essere effettuata esclusivamente con i telefoni contenuti nel pack Con Ricarica. 


*Iva inclusa 


ma aveva esercitato forti 
pressioni perché questa pro- 
tezione fosse assicurata (an- 
che per tenere il personale 
di frontiera al riparo dai 
gas di scarico delle macchi- 
ne), e poi aveva protestato 
per i ritardi che stava su- 
bendo la ristrutturazione. 

Di recente è arrivata al 
Lisipo una comunicazione 
dalla Polizia di frontiera di 
Udine, secondo la quale an- 
che per quest'anno - riferi- 
sce sempre Moro - «non si 
provvederà all’installazio- 
ne delle cabine». Il sindaca- 
to ha interpellato la Lega, 
che ha raccolto e «girato» la 
questione al ministro, chie- 
dendo ragione dei ritardi, 
notizie sui tempi previsti, e 
infine «se in provincia di 
Gorizia esistano problemi 
del genere». 


Le associazioni culturali che operano 
sul territorio di Muggia non hanno anco- 
ra dato alcuna indicazione sui rappre- 
sentanti che eventualmente vogliono 
presentare alle elezioni per il rinnovo 
della commissione della biblioteca comu- 


Il Comune ricorda che c’è tempo anco- 


rko Sardo, sindaco di Sgoni- 
co, commenta: «Una soluzio- 
ne soddisfacente. Il proble- 
ma è stato recepito ed è pre- 
valso il buon senso». Alessio 
Krizman, primo cittadino di 
Monrupino, afferma che 
«nessuno voleva sollevare 
un polverone, anche se la co- 


Ancora nessun candidato per la biblioteca 


ra fino al 20 ottobre per fornire queste 
candidature. 
‘mettersi in contatto con la biblioteca, te- 
lefonando al numero 040.330854. La 
Commissione :deve rinnovare i propri 
componenti perché quella esistente è 
scaduta con il cambio di amministrazio- 
ne dopo le elezioni. 


sa ha destato 
amarezza. Pur 
se la legge di tu- 
tela manca an- 
cora di alcuni 
tasselli per es- 
sere operativa - 
aggiunge -, non 
Ra: questo ci si 
fimentica del li- 
vello di tutela 
Pa ecedente. 
pero sia stato 
solo un disgui- 
do e non un at- 
to deliberato». 
Di coerenza 
arla Marino Vocci, sindaco 
i Duino Aurisina: «Se nel 
votare la legge globale c'è 
stata una lotta per certi 
aspetti della tutela, la coe- 
renza obbligherebbe ora al- 
meno a non abbassare quan- 
to acquisito già da prima». 
Boris Pangerc, sindaco di 


San Dorligo della Valle, se 
la prende anche con l’orga- 
nizzazione: «Bisognerebbe 
iniziare a lavorare già un 
anno prima, e non svegliar- 
si all'ultimo minuto. Noi 
avevamo chiesto tempo fa 
che i moduli fossero anche 
in sloveno, ma nessuno ha 
fatto niente. Abbiamo dato 
un segnale forte, e qualcosa 
abbiamo ottenuto». 

Ma il tempo stringe. Il 
censimento deve «fotografa- 
re» la situazione demografi- 
ca italiana fino a tutto il 20 
ottobre e quindi i moduli de- 
vono essere consegnati ai 
cittadini entro quella data. 
Di proroghe, per attendere 
quelli in sloveno, non se ne 
parla, anche se il prefetto è 
fiducioso: «Non mettiamo i 
carri davanti ai buoi. Per 
stamparli bastano solo 24 
ore», dice. 

Caso strano, come noto, 
in alcuni centri mancano an- 
che diversi formulari in ita- 


bertà. 


Di suo pugno Gasperini 
aveva scritto nello scorso 
luglio a margine di una 
fattura rispedita al geome- 
tra di fiducia della comuni- 
tà ebraica triestina: «Non 
devo pagare io la ricogni- 
zione preliminare e la rela- 


Chi fosse interessato può 


sponi 


liano o parti di essi. A Sgoni- 
co, ad esempio, per questo, 
non è ancora nemmeno par- 
tita la distribuzione. 
Laddove ci sono, tuttavia, 
vengono consegnati intanto 
quelli in italiano. Ai cittadi- 
ni che richiedono i moduli 
in sloveno, questi verranno 
GUN non appena di- 
ili. 


Sergio Rebelli 


zione alla comunità, ma 
gli ebrei che notoriamente 
non vogliono pagare». 

La Comunità aveva giu- 
dicato il commento come 
«inqualificabile, retaggio 
di un passato condannato 
dalla Storia e dalla Costi- 
tuzione». Dieci giorni fa 
l’avvocato Alberto Kosto- 
ris era sceso in campo, pre- 
sentando a titolo persona- 


MUGGIA Borse di studio e di lavoro per imparare a trattare le stampe storiche destinate all’«archivio in rosa» 


Storia delle donne, si passa alle foto 


Domani lo Spi-Cgil 
discute del congresso 


Domani nella sala riu- 
nioni del teatro, Prese- 
ren di Bagnoli della Ro- 
sandra, dalle 15.30 alle 
18, si terrà l’assemblea 
congressuale di base del- 
lo Spi-Cgil che servirà 
ad illustrare i temi del 
14.0 congresso nazionale 
della Cgil. 

L'organizzazione del- 
l’incontro è del distretto 
di Domio del Sindacato 
pensionati della Cgil, 
che invita gli iscritti di 
Bagnoli, San Dorligo del- 
la Valle, Caresana e Pre- 
benico. 


«Clic» sulla storia delle donne muggesane 
di ieri e di oggi. Il progetto di un «archivio 
in rosa» avviato quest'anno dalla commis- 
sione per le Pari opportunità del Comune 
farà un ulteriore passo in avanti con l’offer- 
ta di borse di studio e di lavoro sulla cata- 
golazione e digitalizzazione dell'immagine 
fotografica. 

Alla trattazione del materiale orale e 
cartaceo, che un gruppo di sette corsiste 
formate dalla docente universitaria Mari- 
na Rossi sta raccogliendo tra le anziane di 
Muggia, ora si affiancherà una speciale at- 
tenzione alle fotografie, preziose testimo- 
nianze di un passato recente della vita del- 
la cittadina. L’«azione positiva» delle pari 
opportunità (così si definiscono in gergo 
tecnico i suoi progetti) può contare sul fi- 
nanziamento della Regione, pari a quasi 
13 milioni di lire provenienti dal Fondo so- 
ciale europeo, e sul sostegno del Comune, 
che per le attività della commissione ha 
stanziato cinque milioni e mezzo per que- 
st’anno ed altrettanti per il prossimo. 
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Ma vediamo di che si tratta. Due o tre 
borse di studio verranno messe in palio 
per disoccupate o studentesse muggesane 
con meno di 25 anni, per la frequenza a un 
corso di specializzazione al Craf (Centro di 
ricerca e archiviazione della fotografia) di 
Lestans. Lo stage, che punterà sulla catalo- 
gazione delle stampe storiche e sul loro tra- 
sferimento su supporto informatico, dure- 
rà 144 ore, per circa tre settimane. Ad esso 
seguirà una borsa lavoro per un anno a 
una delle borsiste, destinata alla creazione 
e aggiornamento dell’archivio storico «al 
femminile», che potrebbe essere ospitato 
dalla biblioteca. 

«Sono previste poi altre borse analoghe 
— preannuncia Gabriella Lenardon, attua- 
le responsabile delle Pari opportunità — in- 
centrate sulla tecnica di sbobinatura delle 
interviste registrate dal vivo e sulla loro di- 
gitalizzazione, sia in versione originale 
che in lingua italiana». Maggiori dettagli 
si sapranno dal bando, ancora da redigere, 
ein un incontro pubblico. _ 

Barbara Muslin 


Enzio Volli: «Ho atteso invano pubbliche scuse» 


Censimento coi minuti contati Nuova denuncia a Gasperini 
per la sua frase antiebraica 


«Ho querelato l'architetto 
Lorenzo Gasperini, sinda- 
co di Muggia, per le sue af- 
fermazioni sugli ebrei. Ho 
sperato fino all’ultimo che 
chiedesse scusa pubblica- 
mente con una lettera dif- 
fusa sulla stampa. Non lo 
ha fatto e io mi sono rivol- 
to alla magistratura». 
L'avvocato Enzio Volli, 
uno dei professionisti più 
noti in città per il suo im- 
pegno in innumerevoli set- 
tori della vita pubblica, ha 
Preso carta e penna e nel- 
’ultimo giorno utile previ- 
sto dal Codice ha presenta- 
to querela contro l’espo- 
nente della Casa delle li- 


L'avv. Enzio Volli 


le la prima denuncia- que- 
rela. 3 K, 

Il professor Enzio Volli 
ha invece atteso l’ultimo 
termine previsto dalla leg- 
ge. Novanta giorni dai fat- 
ti contestati. «Se Gasperi- 
ni avesse chiesto pubblica- 
mente scusa sulla stampa 
non lo avrei mai querela- 
to. Non solo non ha chie- 
sto scusa, ma a mio giudi- 
zio ha rincarato la dose, ci- 
tando una definizione spre- 
giativa sugli ebrei del vo- 
cabolario Zingarelli. Que- 
ste generalizzazioni io le 
ricordo molto bene. Ero ra- 
gazzo nel 1938 quando ini- 


‘essere centinaia e centina- 


ziarono le persecuzioni 
razziali. Mio padre fu man- 
dato al confino in Abruzzo 
e un commissario di poli- 
zia si mise in tasca le chia- 
vi di casa nostra per veni- 
re a controllarci quando 
voleva. Mi fu negato an- 
che il passaporto per anda- 
re in Francia a studiare. 
Oggi la situazione è molto 
diversa ma ritengo che si 
vada verso anni bui, con 
pochi diritti e libertà. An- 
ni molto simili a' quelli che 
hanno preceduto la Rivolu- 
zione francese. In sintesi 
stiamo perdendo i Lu- 
mi...» 

Dopo queste querele l’ar- 
chitetto Gasperini rischia 
di trovarsi al centro di un 
vero e proprio caso giudi- 
ziario. Non si sa se altre 
persone, oltre ai due avvo- 
cati, hanno presentato 
querela contro di lui. In te- 
oria le querele potrebbero 


ia. Tutti gli ebrei - e non 
solo i triestini - ma anche 
molte altre persone civili e 
rispettose, senza alcuna 
attribuzione né religiosa, 
né nazionale, si sono senti- 
te offese dalle affermazio- 
ni del primò cittadino di 
Muggia. Tutti in teoria 
avrebbero potuto querelar- 
lo. In quanti l'hanno fatto? 

Claudio Ernè 


Imparare a far volontariato 
con un corso dell'Auser 


Cosa significa fare volonta- 
riato oggi? Quali risorse psi- 
cologiche richiede, come si 
organizza, in quali campi si 
esplica? Sono interrogativi 
attualissimi ai quali darà 
risposta un corso di forma- 
zione di base promosso, per 
il quarto anno di seguito, 
dall’Auser del Friuli-Vene- 
zia Giulia, con il sostegno 
della Regione. Lo stage, 
gratuito e aperto a tutti 
(con un tetto massimo di 25 
partecipanti) avrà luogo al 
centro «Millo» di Muggia, 
dal 29 ottobre al 3 dicem- 
bre. ; 

Nell’arco di sei incontri 
di tre ore ciascuno (ogni lu- 
nedì dalle 15 alle 18), esper- 
ti dei settori tratteranno 
gli aspetti legislativi del vo- 
Jontariato, le dinamiche mo- 
tivazionali che ne stanno al- 
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la radice, gli strumenti ope- 
rativi e le aree di interven- 
to (malati, anziani, minori, 
emarginati, disabili, stra- 
nieri, beni ambientali e cul- 
turali, protezione civile, s0- 
lidarietà internazionale). 
corso toccherà anche le tec- 
niche di comunicazione, in- 
formazione e immagine, le 
tematiche gestionali e orga- 
nizzative, i progetti sociali 
(a questo proposito l’Auser 
di Muggia conduce attività 
di animazione nella casa di 
riposo da otto anni, con ot- 
to volontari). 

Alla fine del seminario 
verrà consegnato un atte- 
stato di frequenza, che per 
gli studenti ha valenza ai fi- 
ni del credito formativo. 
Per informazioni rivolgersi 
allo Spi-Cgil di calle Bac- 
chiocco. 

b. m. 
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‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


Sorprese «scandalose» per chi si accinge a cambiare abitazione e si avvicina al mercato immobiliare 


Case, prezzi alle stelle. Offerte pessime 


Da un po’ di tempo ho messo il naso nel mondo dell’acqui- 
sto di immobili e: ho trovato una spiacevole sorpresa: 
prezzi alle stelle e offerte scandalose. Io non ho pretese, 
mi accontento di un appartamento di 50 mq... ma quan- 
do vedo i prezzi rischio l'infarto. Diciamo che con un mu- 
tuo di cento milioni si può acquistare qualcosa di discre- 
to (sempre se hai almeno una trentina di milioni da par- 
te, e al mondo d’oggi per un giovane non è facile averli). 


Diciamo anche che 


uesto mutuo ti lascia con meno di 


metà stipendio mensile, con. il quale devi mangiare, paga- 
re tasse, eventuali spese... poi alla Tc c'è chi dice che i gio- 
vani d'oggi sono mammoni e che dovrebbero fare più fi- 


gli. Invece di parlare tanto 


persone che hanno voglia 


PE IRA senza essere 


Ig non si aiutano queste 
î 


SIE la vita in modo 
i peso ai genitori? 


giusto che i prezzi qui a Trieste siano così alti? Sono 


veramente disgustato 


1 questo fatto, SEETO di non essere 
costretto a lasciare la mia città per ani 


‘are a vivere maga- 


ri in provincia di Monfalcone dove i costi sono molto più 


contenuti. 


Menia 
assente 


Giovedì 2 agosto alla Came- 
ra dei deputati sono state 
fatte 274 votazioni, l'on. Me- 
nia Vi figurava attivo in 
gran parte, compreso quelle 
avvenute in serata. Molto 
strano perché in serata l'on. 
Menia assisteva alla prima 
dell’Otello al Teatro Verdi 
di Trieste. 

Chi ha chiesto chiarimen- 
ti, ha ricevuto una risposta 
@lquanto arrogante: se qual- 

\cuno vota per me non so che 
farci! 

Ora, a questo punto si 
Suppone che quanto avvenu- 
lo sia normale, è necessario 
lora ricordare a quei si- 
Snori della Camera che 
frello che fanno è un atto il- 

egale e precisamente una 
truffa. 

Truffa perpetrata ai dan- 
ni dei contribuenti che inge- 
nuamente hanno votato per 

‘oro. Ma'a cambiare il voto 
sì può sempre rimediare. 

Non voglio dire sul gior- 
nale quello che penso per- 
ché sono una persona educa- 
ta, suggerisco solo all'on. 

‘enia di devolvere in bene- 
ficenza quello che incasserà 
per ciò che è stato fatto (a 
detta di lui) a sua insapu- 
ta, sarà un modo per uscir: 
ne con dignità. Ma ho i 
miei dubbi. 

Maria Marzi 


Portafoglio 
‘smarrito 


In occasione del torneo 
«Tim» svoltosi il 9 agosto so- 
no venuto a Trieste per assi- 
Stere alle partite in pro- 
&Tamma e nella circostanza 

) smarrito il mio portafo- 
glio! All’interno vi erano va- 
n indirizzi -e un abbona- 
Mento sportivo al quale te- 
nevo molto. 

A parte i soldi speravo 
Nel contempo che chi lo 
esse trovato mi recapitas- 
Se gli indirizzi e l'abbona- 
Mento (incluso vi era il tes- 
Serino riguradante la dona- 
Zione degli organi con tanto 
di indirizzo). 

Confido che la persona 
che l’ha trovato si ricordi di 
Spedirmelo a Mira (Ve), via 
del Salici 5A. 

Mi spiace che proprio a 

Trieste mi sia capitato que- 
Sto inconveniente, città ca- 
ra per i buoni ricordi che 
mi ha dato, perché mio fra- 
tello Aldo vi ha giocato ai 
tempi di Grezar e Radio 
(che saluto). 

Iginio Ballarin 


Paracadutista 
da record 


I sottoscritti aderenti al cir- 
colo Sweet Heart (Dolce 
Cuore) di Trieste sono orgo- 


Sliosi di annoverare fra lo- - 


o il socio Ernesto Cravos 
(classe 1915), ex motorista 
nell’aviazione italiana e poi 
Paracadutista della divisio- 
he Nembo durante la 2.a 
uerra mondiale, per l’au- 
\gce impresa da lui compiu- 
“ nello scorso agosto. 
4 triestino Cravos infatti 
de lanciato col paracadute 
di 4.500 metri di altezza 
dun aereo Pilatus a Cam- 
Podipietra di Salgareda in 
2a dvincia di Treviso ed è co- 
! diventato il campione del 
Bedo quale più anziano 
3 = Qcadutista in attività di 
il pesto (quasi 87 anni) con 
meio appunto dai 4.500 
tri di cui 3.000 in cadu- 
ibera, mai effettuato da 
Un altro paracadutista 
TSE superiore alla sua. I 
? del circolo cardiopatici 
ste Tano all'amico Erne- 
; ni sereni nel ricordo 
” Passato così valoroso. 
Bruna Bartoli 
e altre 44 firme 


ale 


Giaco Max 


Presentatore 
inadeguato 


Ho partecipato ieri sera, sa- 
bato 13, alla. bella serata 
conclusiva della manifesta- 
zione per «La Barcolana» in 
piazza Unità. 

Complimenti: agli orga- 
nizzatori, ma c'è stata una 
nota stonata: il presentato- 
re della serata. 

Ha offeso gli organizzato- 
ri ed i morti negli Stati Uni- 
ti facendosi sberleffi della 
proposta di un minuto di si- 
lenzio, nella pausa dei fuo- 
chi d'artificio, dicendo che 
tale richiesta era una 
«c...ata» e proponendo in al- 
ternativa 30 secondi di ur- 
(1) 

Non so qual era il suo 
compenso per la serata ma 
spero proprio che gli orga- 
nizzatori si siano rifiutati 
di pagarlo. 

Per fortuna che gran par- 


te della piazza lo ha fischia- 
to lanciandogli contro vari 
epiteti... 

Povero diavolo se per far- 
si notare deve esprimersi 
con linguaggio scurrile da- 
vanti a 20.000 e più perso- 
ne, facendo inoltre dell’umo- 
rismo, che tanto umorismo 
poi non era, fuori luogo e di 
bassa lega sulla seria situa- 
zione mondiale attuale! 

Mauro Bidoli 


Troppo degrado 
nella Baia 


Noi della Fiamma chiedia- 
mo ufficialmente che la Baia 
di Sistiana abbia finalmen- 
te lo sviluppo che si merita e 
che non rimanga ancora a 
lungo in uno stato di degra- 
do che ha toccato ormai limi- 
ti inimmaginabili. Invitia- 
mo tutti a fare una bella 
e ecologista» alla 

‘ava di Sistiana o presso le 
spiagge di Canovella de Zop- 
‘poli e in tutte le zone cosid- 
dette «naturiste» e lì trovere- 
te tutto ciò che non è «verde»: 
rifiuti di vario genere, reti 
metalliche, taniche di benzi- 
na e quant'altro. Non sono 
soltanto parole, abbiamo do- 
cumentato tutto naturalmen- 
te e saremo felici di illustra- 
re a chiunque ce lo venga a 
chiedere il materiale a noi in 
possesso. Invitiamo pertanto 
le associazioni ambientaliste 
e vari comitati di difesa (!!1) 
a preoccuparsi prima di tut- 
to alla difesa di quanto già 
abbiamo e di riflettere sulle 
argomentazioni da loro duo 
te, alquanto imprecise ed er- 
rate, sulla riqualificazione 
della Baia di Sistiana, che 
dovrà essere il punto di par- 
tenza del rilancio turistico 
dell'intero comprensorio trie- 
stino, Vogliamo ricordare a 
tutti che il parcheggio in 
baia già lo paghiamo ed è sa- 
lato per tutti (L. 10.000 alla 
Caravella nei feriali sino al- 
le 15.000 nei festivi), ma so- 


xv 


no solo alcune poche centina- 
ia di fortunati a riuscire a 
parcheggiare e gli altri? Ar- 
rampicati sulla strada o in 
piedi, appoggiate agli albe- 
ri... L'idea poi di qualche 
ambientalista di «aprire» a 
cielo aperto un parcheggio 
gratuito alla Cava è degna 
di non avere nemmena rispo- 
sta da parte nostra. È triste. 
vivere da mediocri ma. far 
credere a tutti di esserlo lo è 
ancora di più: molti «difenso- 
ri» affermano che da noi non 
si svilupperà mai un turi- 
smo d'élite (termine bruttissi- 
mo coniato certamente non 
da noi!) ma come si può pre- 
tendere qualcosa senza crea- 
re infrastrutture, cosa dia- 
mo noi in termini pratici ai 
giovani e ai turisti che scel- 
gono la nostra provincia? I 
progettisti presentando i lo- 
ro programmi hanno pro- 
messo di aumentare, e di 
molto, lo spazio balneare, a 
pagamento e non; creare fi- 
nalmente vere strutture bal- 


Un grazie 
al medico 


Pur comprendendo il dolo- 
re di chi ha perso una perso- 
na cara, e consapevole della 
possibilità di un esito infau- 
sto anche nel caso di scelte 
scrupolosamente ponderate 
da parte di chiunque operi 
in un settore delicato come 
quello della sanità, deside- 
ro esprimere la mia stima e 
la mia gratitudine al dottor 
Pellis in un momento proba- 
bilmente non sereno della 
sua vita professionale, aven- 
done apprezzato: l’abnega- 
zione, l'impegno e la sensibi- 
lità. 

Le sue doti umane e pro- 
fessionali lo rendono una fi- 
gura indimenticabile per 
me e per î miei familiari. 

Luciana Braicovich 


Quando Corso Italia era Vittorio Emanuele I 


Trieste, 1935. In corso Vittorio Emanuele ITI, veniva demolito uno stabile che si affaccia- 
Va anche verso piazzetta San Giacomo e via di Riborgo. La nuova costruzione avrebbe 
ospitato il Banco di Napoli. Le vie saranno cambiate in Corso Italia e largo Riborgo. 


neari capaci di soddisfare i 
desideri degli autoctoni oltre 
che dei turisti che saranno 
invogliati quindi a tornare 
l’anno seguente, 

Non cerchiamo consensi e 
voti, vogliamo solamente che 
il cittadino venga messo in 
condizione di poter libera- 
mente riflettere sul progetto 
di riqualificazione della 
Baia. Siamo convinti che la 
«nuova» Baia sarà un trai- 
no, fondamentale, per il ri- 
lancio del turismo triestino. 
A volte ci vuole coraggio, am- 
biente e sviluppo possono coe- 
sistere, «cavalcare» finti pro- 
blemi ed essere poco costrut- 
tivi potrà forse andare bene 
in questa regione, non a noi, 
diamo finalmente una svol- 
ta forte e decisa all'economia 
triestina che del turismo or- 
mai, non può più farne a me- 


no. 
Carlo Alberto Cottignoli 
responsabile 
Turismo e commercio 
Fiamma tricolore 


Sanità 
scoordinata 


Desidero porre a conoscenza 
dell'Azienda servizi sanitari 
n. 1 Triestina e dei lettori di 
codesta rubrica un fatto ac- 
cadutomi di recente. Il gior- 
no 8 ottobre ho ricevuto a ca- 
sa una lettera da parte del- 
l'Unità clinica operativa del- 
l'ospedale di Cattinara con 
la quale mi invitavano a pre- 
sentarmi al Can pe registra- 
re un esame radiologico ese- 
guito da mia moglie in data 
26 marzo 2001. 

Tengo a precisare che al 
momento del ritiro delle ri- 
sposte ho provveduto a paga- 
re il ticket che ammontava a 
lire 127.800, anche perché al- 
trimenti non avrei potuto ri- 
tirare i referti, dopo varie te- 
lefonate alla radiologia che 
mi chiedeva di presentarmi 
in ufficio con la ricevuta di 
pagamento (usufruendo inu- 
tilmente di una giornata di 


ferie), lena al Cup dove 
una gentilissima signora di- 
gitando sulla diabolica ta- 
stiera mi comunicava che il 
pagamento risultava regolar- 
mente fatto il giorno del riti- 
ro delle risposte. 

Dopo aver ritelefonato in 
radiologia, dove spiegavo 
della regolarità del paga- 
mento mi rispondevano che 
a loro non risultava e invece 
di contattare loro stessi l’uffi- 
cio preposto mi invitavano 
di presentarmi con la ricevu- 
ta, al che mi rifiutavo di fa- 
re la strada inutilmente e al- 
lora mi richiedevano l’invio 
tramite fax. (Tengo a precisa- 
re che attualmente sono 
sprovvisto di un fax presso 
la mia abitazione’ ma quan- 
to prima provvederò ad ac- 
quistarne uno anche usato 
per alleggerire il lavoro delle 
persone che non si degnano 
di accertarsi delle eventuali 
anomalie di comunicazione 
tra uffici (la man destra no 
sa quel che fa la sinistra). 

Aldo Lazzari 


Più attenzione 
ai pazienti 


Mi sono spesso domandata 
quale sia la prassi che vie- 
ne adottata nell’ambito del- 
le strutture dei nostri ospe- 
dali in merito all’eventuale 
intervento di soccorso al de- 
gente sempre in stato patolo- 
gico ma deambulante, in 
completo anonimato, che 
scientemente decida di re- 
carsi in giardino, în chiesa, 
‘a prendere un caffè o una 
scheda telefonica e che, tal- 
volta. dopo essersi sottopo- 
sto ad una indagine ambu- 
latoriale, possa accusare 
un grave malore lungo il 
percorso di rientro al suo re- 
parto. 

Si deve tener conto anche 
della presenza dell’ospeda- 
lizzato anziano con perdita 
di memoria, di orientamen- 
to non controllabile di conti- 
nuo. 

Quanto tempo si presume 
che debba essere impiegato 
per predisporre l'intervento 
di soccorso e, se il paziente 
non risultasse cosciente, 
per risalire alla sua identi- 
tà e al suo reparto di degen- 
za? Perché non si i 
l'opportunità di consegna- 
re, all'atto dell’accoglimen- 
to, agli ospedalizzati in gra- 
do di camminare un sempli- 


vece i braccialetto plasticato 


cheriporti, fetoieza l’indi- 
cazione del rispettivo repar- 

to di degenza? 
Fulvia Ciacotich 
Vranich 


Caduti 
Parco nuovo 


Circa due mesi fa scrissi 
una lettera relativa al Par- 
co, alle lapidi, rubate dal- 
l'edera, allo stupendo monu- 
mento del Selva dedicato ai 
Caduti. Ieri leggo su il Pic- 
colo che la attuale ammini- 
strazione ha stanziato 
quanto previsto per rimette- 
re a posto il nostro bel Par- 
co e soprattutto il Monu- 
mento. Ben pochi ricorde- 
ranno che durante i «fasti e 
nefasti della quarantena ti- 
tina», tra le varie follie ci fu 
LoL quella di tentare di ab- 

attere, spiantandolo con i 
ben modesti «loro» carri ar- 
mati (rimane ancora qual- 
che cannonata). Questo ca- 
pitava nei primi giorni del 
maggio 1945. Qualcuno te- 
lefonò al Comando alleato, 
il quale intervenne imme- 
diatamente sul posto, impo- 
nendo loro di andarsene: è 
così fu. Si sapeva che gli al- 
leati, pur allora senza pote- 
ri — li avrebbero presi il 12 


giugno — e facendo finta di © 


niente li stavano sempre 
controllando; e di aneddoti 
di questo genere ce ne sareb- 
bero a bizzeffe. A parte ciò, 
mi sembra doveroso e giu- 
sto segnalare la risoluzione 
presa da codesta ammini- 
strazione in merito ad uno 
dei posti più belli ed ammi- 
revoli della città. 

Salvi Cavallar 


Negli anni ‘50 Burlo leader per curare la poliomielite 


Negli anni ’50 il Burlo ampliava le strutture e diventava un ospedale all'avanguardia per la 
cura delle malattie infettive, Nel 1957 veniva inaugurato il centro per la prevenzione della 
poliomielite, Ecco l’allora commissario del governo, Giovanni Palamara, mentre firma. 


Documentari 
senza nomi 


Approfitto del recente pas- 
saggio televisivo del pro- 
gramma «Emigranti» sulla 
terza rete della Rai, per sot- 
tolineare l’importanza di 
questo genere di trasmissio- 
ni che mettono in evidenza 
il valore delle immagini per 
definire la storia, per dare 
volto ai personaggi e a chi 
non appare nella storiogra- 
fia ufficiale, ma che è stato 
testimone, e a volte «vitti- 
ma», di grandi avvenimenti. 
Ho notato che nella trasmis- 
sione venivano utilizzati al- 
cuni minuti di alcuni miei 
vecchi documentari, «Trie- 
ste a Lampedusa», «Addio 
Pola», «Giustizia per la Ve- 
nezia Giulia», girati nei pri- 
mi anni Cinquanta. Potrei 
dire anche in maniera im- 
propria in quanto a Lampe- 

usa emigrarono solo le mo- 
tobarche costruite a Trieste 
ma non persone nate in que- 
ste zone. Vorrei ricordare co- 
sì un problema che via via 
si presenta sempre più di fre- 
quente. Quello di «non» cita- 
re gli autori di immagini, di 
filmati completi, divenuti 
documento e base di discus- 
sione per è giornalisti, gli 
storici e in generale per tutti 
coloro che sì occupano di in- 
formazione. Così come esiste 
l'obbligo di citare l’autore di 
un libro, di una foto, di un 
film di finzione, sarebbe au- 
spicabile che anche a chi ha 
creato documentari e attuali- 
tà, rischiando alle volte la 
vita in difficili situazioni, co- 
me testimoniano gli operato- 
ri del Fug caduti sul lavoro, 
venga concesso il «merito» 
dell'opera svolta attraverso 
l'indicazione della (ale da 
cui sono state tratte le imma- 
gini utilizzate nei program- 
mi televisivi. 


Gianni Alberto 
Vitrotti 
Ginnastica 
in difficoltà 


La poco eclatante vicenda 
verificatasi alla recente as- 
semblea della Società Gin- 
nastica Triestina mi ha im- 
posto, prima di intervenire 
in merito, un'attenta e pro- 
fonda riflessione allo scopo 
di doverosamente documen- 
tarmi e di evitare sgradevo- 
li strumentalizzazioni, da 
qualunque parte dovessero 
provenire. 

E ciò per non correre il 
benché minimo rischio di es- 
sere risucchiato dalle squal- 
lide polemiche di carattere 
politico, ma anche purtrop- 
po giuridico, che sono state 
delineate attorno all'intera 
vicenda. 

Il tutto nel rispetto del 
concetto ideale che mi lega 
alla società quasi da sem- 
pre ma soprattutto nel ri- 
spetto io di mio pa- 

re che la società ha preste- 
duto all’inizio degli anni 
Quaranta ia; rio quando 
ha avuto la delice idea di 
mettermi al mondo! x 

Quindi, nessuna presa di 
posizione faziosa, ma solo 
un attento esame dei dati di 
fatto che credo stiano alla 
base del poco edificante cli- 
ma che ta contraddistinto 
la recente assemblea e che 
vede la nostra società al cen- 
tro di penose vicende anche 
giudiziarie. E 

L'articolo 12 dello statuto 
al II comma stabilisce che i 
soci hanno diritto di parteci- 
pare alle assemblee e di vo- 
tare per le cariche sociali, 
decorsi dodîci mesi dall'ac- 
quisizione della qualifica di 
socio e quindi l’art. 15-I 
chiarisce che l'assemblea ge- 
nerale dei soci è costituita 
da tutti i soci e le compete 
di procedere all'elezione del- 
le cariche sociali, che si rin- 
novano ogni due anni (art. 
16 lettera h). Il comma II 
dell'art. 16 indica le modali- 
tà di convocazione dell’as- 
semblea, con comunicazione 
pubblica da effettuarsi al- 
meno otto giorni prima del- 
lo svolgimento, e ciò da par- 
te del consiglio direttivo 
(art. 21 lettera g). A 

In seconda convocazione 
l'assemblea (art. 16 IV) è va- 
lida con qualsiasi numero 
di soci presenti. Il punto cru- 
ciale sta proprio qui: in ba- 
se al combinato TE ROL de- 
gli articoli 16-II, 11-g, 27-I 
il consiglio direttivo ha il 

otere di convocare l’assem- 

lea, lo può fare con otto 
giorni di anticipo e compila 
i regolamento generale in 
attuazione allo statuto. 

Fra l’altro va ancora det- 
to che, l’art. 17-II prevede 
che il presidente convoca e 
presiede le sedute del consi- 
glio direttivo e presiede l’as- 
semblea. 

Nulla è detto nello statu- 
to in relazione alle modali- 
tà di convocazione del consi- 
glio direttivo che, in assen- 
za di apposite disposizioni, 
può essere quindi convocato 
anche nel corso della stessa 
giornata. 

Facciamo un salto e pas- 
siamo al regolamento èletto- 
rale che, penso, costituisca 
un annesso, nel contesto del 
regolamento generale, allo 


- Stesso, 


stesso statuto: ebbene, a pre- 
scindere dal fatto che qui 
viene detto che l'assemblea 
è presieduta da un presiden- 
te eletto dai soci presenti, in 
contrasto con il dopoto del- 
l’art. 17-II, viene in tale se- 
de precisato che eventuali li- 
ste di candidati «in perfetta 
regola» devono essere pre- 
sentate in segreteria almeno 
dieci giorni prima dell’as- 
semblea. 

Orbene si prospetta in ta- 
le caso un'ipotesi diabolica: 
una riunione del consiglio 
direttivo convocata d’urgen- 
za che indice nel termine di 
otto giorni l'assemblea impe- 
dendo di fatto a qualunque 
lisa di potersi presentare! 

Non entro assolutamente 
nel merito di quanto verifi- 
catosi recentemente, voglio 
solo confidare che si sia trat- 
tato di una deprecabile coin- 
cidenza, altrimenti sarem- 
mo fuori di qualsivoglia cri- 
terio di banale democratici- 
tà, e ciò in particolare in se- 
no a una società sportiva, 
vanto e gloria dell'intera cit- 
tà, non può essere ammesso. 

Mi rifiuto ingenuamente 
di credere che delle persone 
possano. avere attuato un 
piano così perversamente 
diabolico, ma soprattutto 
mi rifiuto di pis parte di 
una società che possa con- 
sentire tali meccanismi. Se 
la politica ha avuto il so- 
pravvento, tocca a noi, sem- 
plici soci, di fare sentire la 
nostra voce perché la Sgt è 
nostra! 

Riportiamo lo statuto a 
termini più democratici e 
poi votiamo come noi soci ci 
sentiamo di votare. Non mi 
procurerebbe né orgoglio né 
soddisfazione di essere stato 
eletto se ciò fosse avvenuto 
aUtrauerso i suddetti artifi- 
ci! 

Mi sentivo în dovere di di- 
re ciò per rispetto della me- 
moria di mio padre e di me 
deprecando tutto 
quanto si è verificato e come 
se ne è parlato anche stru- 
mentalmente, sia da destra 
che da sinistra. 

Giorgio Tamaro 


Un superpapà 


Papà Giovanni compie 
50 anni. Auguri da Rita, 
Letizia, Marco e lo staff. 


Testimonianza 
su Palatucci 


Mi orse all’articolo del 


sig. Marco Coslovich, pubbli- 
cato sulle Segnalazioni del- 
l’8 ottobre u.s. concernente il 
reggente della Questura di 
Fiume, dott. Giovanni Pala- 
tucci. 

Pur condividendo nel com- 
plesso il contenuto di tale se- 
gnalazione, ho qualche riser- 
va sul «conformismo cultura- 
le» cioè sull’«impulso irresi- 
stibile di concorrere tutti a 
scrivere una pagina bella è 
tipica della nostra mentali- 
tà» e in secondo luogo, sui 
«tentennamenti del Vatica- 
no», 

Al riguardo io intendo por- 
tare una testimonianza con- 
creta della meritoria e perico- 
losa opera svolta dal dott. 
Palatucci a Fiume dano al 
suo arresto da parte dei nazi- 
sti. 

Nella primavera del 1944 
una mia parente che abitava 
in un appartamento molto 
lussuoso nel centro di Fiume 
in cui io avevo modo di am- 
mirare mobili antichi, qua- 
dri d'autore, tappeti, argente- 
ria ed altro, aveva ricevuto 
la visita di un agente di Pa- 
latucci che la informava che 
il suo nome era inserito in 
un elenco di ebrei da depor- 
tare e la invitava a partire il 
giorno successivo portando 
con sè solo una piccola vali- 
getta. 

Cosa che la mia parente fe- 
ce abbandonando tutti suoi 
preziosi averi e trasferendosi 
a Treviso dove venne ospita- 
ta fino alla fine delle ostilità 
in un convento di suore. 

L'ospitalità, nel convento 
ovviamente. sotto l’esida del 
Vaticano, non era un caso 
isolato e, come noto compor- 
tava seri pericoli per i reli- 
giosi.. 

Per concludere la mia pa- 
rente si trasferì dopo la fine 
della guerra a Trieste dove 
visse fo all'età di 100 anni. 


Elio Marotth | 
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Un terrore 
globale 


Tra i tanti dubbi che ci as- 
sillano dopo i tragici fatti 
dell’11 settembre quello che 
sta serpeggiando nelle no- 
stre menti, ma che faccia- 
mo fatica a esporre riguar- 
da, secondo me, la realizza- 
zione della comunità globa- 
le: questa sarà accompagna- 
ta da un terrore globale che 
porterà a chiudersi ulterior- 
mente, isolandoci ancora di 
più dal Sud del mondo? 
Quel Sud che non ha più 
confini, che ci permette di 
consumare prodotti esotici 
quasi sempre a discapito di 
qualcun altro e ci lascia at- 
toniti quando le sue imma- 
gini riescono a forare i me- 
dia. Abbiamo sempre cerca- 
to di differenziarci, abbia- 
mo sempre cercato le diffe- 
renze anche fra le nostre co- 
munità; ora è il tempo di 
trovare quel qualcosa che ci 
fa appartenere a quella che 
Albert Einstein definì «la 
razza umana», 
Con una struttura infor- 
mativa che lascia poco spa- 
zio alla reale meditazione 
su cosa sta avvenendo men- 
tre ci «bombarda» con gli 
schemi dei missili e delle 
strategie militari, abbiamo 
il dovere di trovare spazi e 
forme di comunicazione che 
cerchino canali alternativi 
dove trovi spazio anche la 
meditazione sulle opportu- 
nità che questo tempo ci of- 
fre. Vedere che la «7» ha 
messo da parte per un gior- 
no le telecronache sportive, 
dedicando una lunga diret- 
ta alla Marcia della pace 
«Perugia-Assisi», è per noi 
un messaggio significativo. 
«a pace non deve essere 
strumentalizzata da qualcu- 
no che ne rivendica la pri- 
mogenitura: essa è un bene 
comune che appartiene a 
tutti. 
Dall’11 settembre a oggi 
abbiamo ascoltato centina- 
ia di dibattiti e abbiamo 
parlato con decine di perso- 
ne senza chiederci forse la 
cosa più semplice e banale: 
perché? Perché giovani uo- 
mini decidono di suicidar- 
si, trascinando con sé altre 
migliaia di uomini scono- 
sciuti e innocenti? Cosa li 
spinge? È difficile dare una 
risposta, ma non possiamo 
dimenticare che si tratta di 
masse spesso povere e igno- 
ranti sulle quali il richia- 
mo religioso ha un effetto 
importante. Sono uomini 
che non hanno nulla da per- 
dere e per i quali il sacrifi- 
cio della propria vita in no- 
me di una volontà divina 
dà significato a un'’esisten- 
za altrimenti vissuta come 
inutile. 
Anche in città è ora che i 
nostri rappresentanti nelle 
istituzioni diano segnali di 
vita e non si facciano sor- 
passare dalla società civile 
che si emoziona e cerca di 
ragionare sul futuro. Non 
ossiamo continuare a par- 
‘are dei parcheggi o dei vin- 
coli sul Porto Vecchio, dob- 
biamo imparare a ragiona- 
re sui grandi temi perché 
gli attacchi all'America di- 
mostrano che non possiamo 
illuderci di essere «al sicu- 
ro». Nessuno di noi potrà 
mai più essere al sicuro fin 
uando esisteranno disequi- 
ibri sociali ed economici co- 

d grandi fra i diversi popo- 
L. 

Il Vangelo ci sprona e ci 
dice di «non avere paura», 
un altro mondo è possibile 
e ora è venuto il tempo di co- 
struirlo partendo dalla con- 
vinzione che nessuna cultu- 
ra è superiore all'altra. 

Stefano Decolle 
presidente provinciale 
Acli 
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® Con la proiezione del 
film «Il processo di Mary 
Dugan», interpreti Ro- 
bert Young e Laraine 
Day, è stato inaugurato 
in serata di gala il nuovo 
Cinema Aurora. Esso è 
stato aperto al n. 4 di via 
del Bosco, praticamente 
all’angolo con piazza Ga- 
ribaldi. 

® Si è tenuta alla sala 
Dante di Muggia la pre- 
vista celebrazione ver- 
diana. Al centro del pro- 
gramma, un concerto 
proposto dalla corale 
istriana diretta dal m.0 
Giorgio Kirschner e dai 
seguenti cantanti: la so- 
prano Bianca Dose, i bas- 
si Mario Tommasini e Be- 
nito Fabietti, il tenore 
Marino Eva e il baritono 
Pino Capuccilli. 

® Con la consegna di un 
moderno apparecchio di 
proiezione a passo ridot- 
to da parte del Centro 
per la cinematografia di 
Trieste, è stato inaugura- 
to presso la Scuola ele- 
mentare «E. De Amicis» 
il Sottocentro di Muggia 
diretto dal dott. Erman- 
no Crevatin. 


$ 
3 
i 
È 


IL PICCOLO 


Continuazione 


STABILI vuoti-occupati in po- 
sizioni interessanti cerchia- 
mo con urgenza per nostri 
clienti Spaziocasa via Roma 
10/B tel. 040/369960. (A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200. - Festivo 3500 


AFFITTASI a persone refe- 
renziate perfetto apparta- 
mento di ca. 160 mq, non 
ammobiliato. Posizione uni- 
ca in zona pedonale. B.G. 
0403728802. (A00) 


ALTAVIA 


AFFITTASI ufficio 40 m qua: 
dri via Fatebenefratelli 26 
Gorizia. Per informazioni tel. 
049.8968511 chiedere del 
dott. Petriccione. 

(Fil.84) 

AFFITTIAMO prestigiosi 190 
mq piano alto con ascenso- 
re, termoautonomo. In zona 
pedonale tribunale. Adattis- 
simo studio legale. B.G. 
0403728802. (A00) 
APPARTAMENTO ammobi- 
liato, termoautonomo con 
poggioli e posto auto, zona 
est, soggiorno, cucina, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
cantina. Affittasi uso transi- 
torio L. 800.000 mensili più 
spese. B.G. 0403728802. 


€ 361,0 


TAPPETO 
| ELETTRONICO 
velocità da 0 a.12.km/h 
computer mul [ 
completo di: 
cardiofrequenziometro 
chiusura manuale 
piano di corsa 
amitiortizzato 
regolazione manuale 
dell'inclinazione su 
tre livelli 

chiave di sicurezza 
per interrompere 
Il movimento in 
sitlazione di 
emergenza! 


GALLERY centralissimo pri- 
minigresso, salone 55 mq, an- 
golo cottura, tre camere, 
doppi servizi, ripostiglio, 
due logge interne coperte. 
L. 2.500.000 mensili. Cod. 
105. Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY San Vito apparta- 
mento arredato adatto stu- 
denti tinello con angolo cot- 
tura, due camere, bagno. L. 
1.200.000 al mese. Cod. 392 
Tel. 040/7600250. (A00) 

GALLERY viale XX Settem- 
bre appartamento ottime 
condizioni, adattissimo co- 
me studio legale, cucina, 
due servizi e cinque camere. 
L. 1.400.000 mensili. Cod. 97 


Tel. 040/7600250. (A00) 


GALLERY zona centrale af- 
fittasi prestigioso apparta- 
mento, composto da soggior- 
no, cucina, due camere, servi- 
zi, vista panoramica. L. 
1.600.000 mensili. Cod. 314 
Tel. 040/7600250. 

IN affitto cerchiamo per no- 
stri clienti casette-ville-appar- 
tamenti vuoti o arredati ga- 
rantiamo massima serietà. e 
completa assistenza contrat- 
tuale (nessuna spesa di me- 
diazione per proprietari) Spa- 
ziocasa via Roma 10/B tel. 
040/369960. 

LOCCHI affittasi box con lu- 
ce, acqua, chiusura automa- 
tizzata. B.G. 0403728802. 
(A00) 


Tn 
di 


MUGGIA Stazione autocor- 
riere affittasi locale affari 
fronte strada con vetrina, po- 
sizione continuo passaggio 
pedonale e con mezzi. Adat- 
to ufficio. B.G. 040272500. 
(A00) 

SAN Giusto zona bassa affit- 
tasi, ufficio di ca. 100 mq, e 
grande magazzino con acces- 
so camion .e cortiletto, en- 
trambi.con possibilità giardi- 
no/vivaio e ampio garage 
con ulteriori posti auto sco- 
perti. Prezzo interessante. 


B.G. 0403728802. 

(A00) 

TRIESTE zona Rive locale 15 
mq ca. con luce, acqua. Uso/ 
ufficio 


magazzino. ig 


400.000 


mensili. B.G. 


040/3728802. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500, 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi 
ferite a personale sia maschile che femmi 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. CERCASI 
esperto ramo immobiliare 
max 35enne, automunito, 
bella presenza, volontà alti 
guadagni. Presentarsi sabato 
20 c.m. dalle 10.30 alle 12 


venditore/ce 


do Cuzzot Immobiliare Srl 
Largo Barriera Vecchia 16, 
Trieste. (A00) 

AGENZIA esclusivista per 
l'Est Europa di marchio lea- 
der mondiale nel settore del- 
l'abbigliamento ricerca per 
potenziamento propri orga- 
nici: N. 1 ISPETTORE/TRICE 
AREA EX YUGOSLAVIA. Per 
la posizione si richiede prece- 
dente esperienza in analoga 
posizione di almeno 3 anni, 
perfetta conoscenza della lin- 
gua serbo-croata e dell'ingle- 
se, disponibilità a frequenti 
viaggi all’estero. N. 1 ISPET- 
TORE/TRICE AREA UNGHE- 
RIA. Stesse caratteristiche 
della posizione precedente 
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con perfetta conoscenza 
scritta e parlata della lingua 
ungherese. N. 2 ADDETTI/E 
COMMERCIALI. Per la posi- 
zione si richiede oltre a bella 
presenza e predisposizione 
ai rapporti interpersonali 
perfetta conoscenza della lin- 
gua serbo-croata parlata e 
scritta, uso del Pc a livello 
utente. | C.V. corredati di fo- 
to vanno inviati a*chem=Co 
srl, Corso Italia 9, 34122 Trie- 
ste. 

(A12479) 

AGENZIA New Faces di Fran- 
co Battaglia seleziona volti 


nuovi per moda. televisione, , 


cinema 02/8811. 
(Fil.1) 


INTO SCORTE. 


FOTO RAPPRESENTATIVE. OFFESTE VALIDE FINO A 
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Uorrieri o installatori, tecnici o agricoltori, commercian- 
lio artigiani: qualunque sia la vostra attività, i Veicoli 
0ommerciali Fiat lavorano con voi e, grazie alle loro doti 
di versatilità, funzionalità ed affidabilità, vi offrono sem- 
Dre Ja soluzione ideale per soddisfare qualsiasi esigenza. 
*Volumetria del vano di carico da 0,8 a 14 mò. 
* Portata utile da 350 a 1800 kg (compreso conducente). 


Su tutta la gamm 
2 anni di SuperGara, 
con chilometraggio illimi 


www.veicolicommerciali.fiat.com 


AGENZIA seleziona volti 
NuUovi.settori moda; pubblici 
tà, televisione, cinema. Provi- 
no gratuito. Tel. 
02-48517998. (Fil 1) 

CASA di riposo cerca perso- 
nale da destinare all'assisten- 


za .0 alla cucina. Tel. 
040220813 - 3406168172. 
(A12607) 


COOPERATIVA ricerca car- 
lellisti e operai generici per 
Mansioni varie, richiedesi se- 
lietà. 040/8325089. (D00) 
IMPORTANTE banca specia- 
Izzata nella gestione di pa- 

limoni ricerca nella zona di 

Tleste persone diplomate o 
‘aAureate da inserire nella 
Propria struttura si garanti- 
Ste massima riservatezza in- 
Viare curriculum a C.P. 1325 
P.zza Verdi Ts. (A00) 

ER manutenzione stabili 
Mento in Trieste cercasi gio- 
Vane max trentenne con co- 
hoscenza in impianti elettrici 
Industriali e buona manuali- 
tà inviare curriculum detta- 
Aliato a Fermo Posta Centra- 
le Trieste C.I. AB7650463. 
SOCIETÀ cerca operatore 
Per assistenza ed accompa- 
Gnamento di persone disabi- 
li o anziane. Richiesta serietà 
Ssperienza assistenziale an- 
Che minima patente di guida 
disponibilità tempo pieno 
Per lavoro stabile. Telefona- 
le 040/364642. (A12427) 


STUDIO. commercialista cer- 
ca;ragioniera/re esperta con:» 
tabilità e Iva fermo posta Tri- 
este centrale c.i. AB7629314. 
(A00) di 

STUDIO commercialista in 
Gorizia cerca esperto/a con- 
tabile preferibilmente con 
precedenti esperienze in 


Strutture professionali per as- 
sunzione immediata. Fermo 
posta Gorizia AB6298543. 
(B00) 


5 LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 1300 - Festivo 1300 


PENSIONATA referenziata 
cerca lavoro presso studio o 
ambulatorio medico Fermo- 
posta Trieste Centrale C.l. 
AA8386392. 

(A12393) 


ATTIVITÀ 
î PROFESSIONALI 


Feriale_2200 - Festivo 3500, 


SGOMBERIAMO convenien- 
temente appartamenti, canti- 
ne, acquistando cose vecchie 
dalla cartolina all'interno ar- 


redamento. Telefonare 
3473475568, negozio 
040/311474. 


Una gamma con otto modelli in grado di risolvere 
ogni necessità di trasporto, sia nel traffico cit- 
tadino che negli spostamenti inter-city e, inoltre, 
la grande capacità di essere trasformati e allestiti 
“su misura” per la vostra attività. Veicoli Com- 
merciali Fiat. La più ricca gamma di modelli pro- 
gettati con un solo obiettivo: farvi lavorare meglio! 


L'offerta è valida su tutta la samma dei Veicoli Commerciali Fiat 


fino al 31 ottobre, le Concessionarie e Succursali Fiat vi aspettano. 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


AGENZIA svizzera di servizi 
finanziari propone finanzia- 
menti tutte le categorie tassi 
agevolati soluzioni persona- 
lizzate firma singola visita 


gratuita. Telefono 
0041/91/9249813. 

(Fil 1) 

FINANZIAMENTI risposta 
i mme di ata 


30.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari mutui 
liquidità. Svizzera 
0041/91/6901920. 

(Fil 1) 


MULTINAZIONALE Svizzera 
propone finanziamenti qual- 
siasi importo, fiduciari, azien- 
dali, leasing, mutui a tassi 
straordinariamente vantag- 
giosi visita gratuita su tutto 
il'‘territorio nazionale. Telefo- 
no 0041/91/9249891. 


| SOC. 


MULTINAZIONALE Svizzera 
propone tutte le categorie 
mutui leasing  fiduciari con 
tassi sull'Euro mercato parti- 
colarmente agevolati con ra- 
te personalizzate. da L. 
10.000.000 a 2.000.000.000 
firma singola risposta imme- 
delli 0041/91/9731030. (Fil 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
hanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati - mutui 
100%. Tel. 049/8935158. Uic 
2040. (Fil 17) 


Prestito 


Personale. 


da 3 a 15 milioni 


consentito dalla egg, 


((300:929291) È 
Fa . 


intermediaria Fides 
Company Uic 8544 eroghia- 
mo direttamente nostre fi- 
nanziarie tasso Abi veloce- 
mente fino a 360 effetti di- 
rettamente o con bonifico 
vostro c/c. Nuove società, ar- 
tigiani, ditte, impiegati da 
40 milioni a 10 miliardi. Mu- 
tui ipotecari anche protesta- 
ti pignorati. Dott. Raso tel. 
329/9830863 - 329/9816024 - 
333/9676540 telex 
800/438428/9. (Fil.17) 


Fino a 


per passare da un usato che vale zero 
a un nuovo Veicolo Commerciale Fiat. 


*Esempio dî finanziamento. Importo da finanziare L. 


da L. 694.444. Spese di gestione pratica L. 250.000 + bolli. TAEG: 0,66%. Salvo approvazione 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 


PERSONALI. — 


1 COMUNICAZIONI 


A TRIESTE Alisson bella ra- 
gazza prosperosa ti aspetta. 
Tel. 349/8555212..(A12452) 
A. TRIESTE Daniela formosa 
ti aspetta per un dolce mas- 
saggio 333-2311423. 
(A12614) 

A Trieste prosperosa 21enne 
molto disponibile riceve tut- 
ti giorni 329-3506665 chia- 
mami. (A12611) 

A Trieste Sharlot grossa sor- 
presa trasgressiva appariscen- 
te femminile 338-8871130. 
(Fil47) 

AFFASCINANTE donna in 
carriera relazionerebbe con 
vero maschiaccio latino. Tel.: 
348/5144486. (FIL52) 
AMICHE in linea! Vuoi cono- 
scerle? Chiama 
178.44.22.333 costa solo 535 
L/min. MCI Srl - Marcona 3 — 
Mi. (FIL1). 

CENTRO massaggi solario in 
Nova Gorica aperto tutti 


giorni 0038-653001710 
00386-31275743. 
(A12592) 


CORINA mulata piena di fan- 
tasia e trasgressione ti aspet- 
ta tutti giorni 338-1659511. 
(A00) n 


DESIDERI un po' di relax dol- 
cissima. italiana. ti vaspetta. 
Tel. 349/4422650. (A12570) 
DONNE 35+ cercano nuovi 
amici. Chiama 
178.44.55.333, 535 Umin. 
MCI Srl - Marcona 3 — Mi. 
(FIL1) 

GINETH bella, giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine. 
338/1281839. (A12429) 
GIOVANE costaricense bellis- 
sima dolcissima riceve lunedì 
a venerdì 9-19. 338-4799104. 
(A12441) 

GORIZIA Meri nuovissima 
prosperosa ti aspetta tutto il 
giorno 3402277443. 
(A12507) 

LINEA incontri divertimento 
assicurato! Chiama 
178.44,55.555, 535 LUmin. 
MCI Srl — Marcona 3 — Mi. 
(FIL1) 

RAGAZZA 23enne mulata 
offresi per piacevoli massag- 
gi tailandesi. 388-6042940. 
SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 23. 
333-3519824. 

(A12602) 

SARA giovane dolce tutto 
amore per sSatte. VEsTel 
338-8849486. 

(A12573) 

STUDIO di massaggio, mas- 
saggio classico, cinese e rilas- 
sante. Tel. 3293239342. 
(A00) 


IL PICCOLO 


poca SZLZINIA | 


Oppure fino a 


5 MILIONI 25 MILIONI 


di finanziamento in 36 mesi a tasso zero”. 


L'ITALIA CHE LAVORA. 


TRIESTE alta bella 24 anni, 
sensuale, dolce, carina, tutti 
giorni 328/3180568. 
TRIESTE bella e affascinante 
riceve tutti giorni 
339-6305052 sempre valido. 
(A00) 

VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo solarium 
0038656527047. (A12174) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500, 


LAUREATA 37.enne nubile 
bella presenza conoscerebbe 
uomo interessato seria amici- 
zia scopo matrimonio. Agen- 
zia Giulietta e Romeo, tel. 
040/3728533. 

(A12049) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata. Paga contanti 
02-29518014. 

(Fil 1) 


25.000.000. Durata: 36 mesiì N. 36 versamenti 


IVA 
VA 


la, 


ATTIVITÀ — frutta-verdura 
con.muri in affitto zona cen- 
trale, vendesi! Attrezzatura 
nuova con cella frigorifera e 
surgelati. Provvisto di magaz- 
zino, soppalco, acqua. B.G. 
040/3728802. (A00) 

CERCASI in gestione o acqui- 
sto casa di riposo a norma di 
legge con 24-30 posti letto. 
Tel. 328-5319691. (A12547) 
DISPONIBILE centralissimolo- 
cale d'affari, con grandissime 
vestrine, per totali 300 mq cir- 
ca, su due livelli. Esclusivamen- 
te ns. uffici B.G. 040/3728802. 
LICENZA supermercato zona 
rionale Trieste forte passag- 
gio, ottimo reddito documen- 
tabile, completo di tutto. Mu- 
ri affitto lacp L. 140.000.000: 
B.G. 040/3728802. 


MUGGIA avviatissima attività ‘ 


cartolibreria/giocattoli in zo- 
na centrale, adatta conduzio- 
ne familiare, cedesi completa 
di arredamento. Ottima op- 
portunità B.G. 040/2272500. 
(A00) 

MUGGIA Ottimo negozio 
abbigliamento/articoli in pel- 


le. Zona forte passaggio, con. 
vicinanza posteggio, muri in' 


affitto. Mq 45 ca. con magaz- 
zino. B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA zona semiperiferi- 
ca avviatissimo pub panino- 
teca con superalcolici di ca. 
40 mq, cedesi attività e muri. 
Prezzo interessante. B.G. 
040/272500. (A00) 


22 IL PICCOLO 
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ORE DELLA CITTA 


Salutisti 
italiani 
Oggi alle 17 nella sede di 
via Caprin 8/b, pomeriggio 
musicale che Gilberto Del- 
pin presenterà con letture 
poetiche tratte dalle nuove 
composizioni liriche del fi- 
sarmonicista Dario Nonis il 
TRE interpreterà suonan- 
o alcuni brani classici. In- 
gresso gratuito. 


I vini 

istriani 

Il Consolato generale della 
Repubblica di Croazia a Tri- 
este, piazza Goldoni 9 (ter- 
20 piano), organizza oggi al- 
le 19 la conferenza su «I vi- 
ni istriani». Interverranno 
gli enologi dell’Agrolaguna 
di Parenzo Ante Gavranic e 
Alfredo Cossetto. 


Scuola 
del vedere 


Oggi alle ore 19 l'artista Ro- 
berto Tigelli terrà una con- 
versazione introduttiva sul- 
le espressioni dell’arte figu- 
rativa moderna, con parti- 
colare riferimento alle va- 
rie tecniche tradizionali (e 
non) di pittura. Alla Scuola 
del Vedere, libera accade- 
mia delle belle arti, via 
Mazzini 30. Ingresso libe- 
ro. Tel. 040.636189. 


Centro studi 
Wah-pee-yah 


Questa sera alle 20.30 nel- 
la sede del centro, in via 
del Pesce 4, II piano, Paolo 
Zanier, insegnante del cor- 
so, terrà una conversazione 
sul tema: «Attualità della 
scuola di ruota di medici- 
na». Ingresso libero. 


Conferenza 
sul cancro 


Questa sera con inizio alle 
ore 20 all’«Arnia» di piazza 
Goldoni 5, avrà luogo una 
conversazione a cura di 
Franc Bozjak su: «Cancro, 
il grande enigma. Alcune 
possibili letture: la. perdita 
della forma, le lacune del 
corpo astrale e spirituale». 


Lions 
club 


Oggi alle ore 20.15 presso 
il Jolly Hotel si terrà la se- 
conda conviviale del mese 
aperta alle signore e ospiti. 
Ospite della serata sarà il 
signor Giorgio Rimoli che 
intratterrà i soci sul tema: 
«La vera storia di Antonio 
(un dinosauro locale si rac- 
conta)». 


Chiesa 


del regno 


Oggi nella città di Trieste, 
nella sede di via Foscolo 4, 
si terrà un culto del mes- 
saggero.  dell’eterno: «Il 
trionfo del bene sul male. 
Consolazioni, speranze, cer- 
tezze divine. Conclusioni». 


Serata 


greca 


Serata di musica greca que- 
sta sera alle 20.30 nella sa- 
la Xenia di via Mazzini 3. 
L'iniziativa è organizzata 
dalla Comunità orientale 
di Trieste. 


FARMACIE - 


Dal 15 al 20 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Giulia 1, tel. 635368; 
largo S. Vardabasso 1 
(ex via Zorutti 19), tel. 
766643; via Flavia di 
Aquilinia 39/C - Aquili- 
nia, tel. 232258; Sgoni- 
co, tel. 229873 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Giulia 1; lar- 
go S. Vardabasso 1 (ex 
via Zorutti 19); corso Ita- 
lia 14; via Flavia di Aqui- 
linia 39/C - Aquilinia; 
Sgonico, tel. 229373 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: corso Italia 
14, tel. 631661. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


TRIESTE 


: 


AGENDA 


Conferenza 

sull'infinito 

Oggi, alle 16, nell'aula ma- 
gna della facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e na- 
turali dell’Università di Tri- 
este (edificio C11, via Gior- 
geri 1), il professor Franco 
Conti della Scuola Normale 
di Pisa terrà la conferenza 


Rotary 
club 


I soci del Rotary club Trie- 
ste si riuniscono oggi assie- 
me alle signore alle ore 
20.30 presso lo Starhotel 
Savoia Excelsior. Nel corso 
della conviviale il magnifi- 
co rettore dell’Università di 
Trieste, prof. Lucio Delca- 


ro, interverrà sul tema «La | intitolata: «All’infinito... e 
nuova università». — oltre». è 
Relazioni Studio biblico 

e foibe Continua oggi, alle ore 18, 


l'appuntamento tenuto dal 
pastore Giovanni Carrari 
su «Il lungo cammino del 
popolo di Cristo». L’appun- 
tamento odierno verterà 
sul tema «La rivoluzione 
dell’anno 1000». Ingresso li- 
bero in piazza S. Silvestro 
1 al II piano, presso la Chie- 
sa elvetico-valdese. 


L’ipnosi nelle relazioni: an- 
sie, fobie, attacchi di pani- 
co è il titolo della conferen- 
za che si terrà oggi alle ore 
20.30 presso il Caffè San 
Marco. I temi trattati ri- 
guarderanno: i segnali del 
corpo come espressione del 
subconscio; i circoli viziosi 
relazionali che crea il sub- 
conscio. Come questi ultimi 
possono diventare patolo- 
gia. I relatori saranno il 
dottor Luciano Rizzo e il 
dottor Massimiliano Farne- 
di, psicologo. Per ulteriori 
informazioni potete telefo- 
nare allo 040/3867930. La 
conferenza è a ingresso libe- 
TO. 


Assemblea 
dello Spi 


Il Distretto Spi-Cgil di S. 
Giovanni ricorda a tutti gli 
iscritti/e, già invitati perso- 
nalmente, il calendario del- 
le assemblee precongres- 
suali di Lega, che si svolge- 
ranno alle seguenti date, 


È nei luoghi indicati: Lega 
Unione rionale di S. Luigi, oggi alle 
degli istriani ore 15 nella sede del Circo- 


lo bocciofilo Arci di S. Lui- 
gi, via Biasoletto n. 147; Le- 
ga rionale di S. Giovanni, 
Longera e Sottolongera il 
25 ottobre, alle ore 15, nel- 
la sede Spi-Cgil di via S. Ci- 
lino n. 44/A. 


Oggi, nella sala dell’Unio- 
ne degli istriani in via.S. 
Pellico 2, alle 17 verrà pro- 
iettato un audiovisivo dal 
titolo: «Le cerimonie di com- 
memorazione degli interna- 
ti durante la prima guer- 


ra». Ingresso libero. Serata 


musicale 


L'Università Popolare di 
Trieste allarga la propria 
attività culturale all'estero, 
più precisamente in Au- 
stria. Si terrà oggi alle 
19.30 alla Minoritenkirche, 
chiesa nazionale italiana a 
Vienna, la serata musicale 
dal titolo «Fir einen treuen 
Freund gibt es keinen 
Preis — Die Minoritenkir- 
che als:symbol der Freund- 
schaft zwichen. Osterreich 
und Italien», organizzata 
dall’Associazione Italo-Au- 
striaca in collaborazione 
con l’Università Popolare 
di Trieste. 


Mostra 
di Lampe 


Oggi alle 18 si inaugura, 
nella sala esposizioni del- 
l'Azienda di promozione tu- 
ristica di Trieste, in via 
San Nicolò 20, la mostra di 
pittura dell’artista Gianna 
Lampe: «Muggia, Trieste e 
dintorni». La mostra rimar- 
rà aperta fino al 25 ottobre. 
Orario di visita: da lunedì 
a venerdì: dalle ore 9 alle 
19; sabato, domenica e festi- 
vi: chiuso. 


Salotto 


dei poeti 


Oggi al «Salotto dei poeti» 
in piazza Benco n. 4, I pia- 
no, alle ore 17.30 laborato- 
rio di poesia. Si può essere 
protagonisti o solo ascolta- 
Te. 


Fotografie 
della Palestina 


«Flash sulla storia: immagi- 
ni inedite dalla Palestina 
mandatoria» è il titolo 
d’una mostra di una sessan- 
tina di fotografie ineidte de- 
gli anni Venti e Trenta, in 
bianco e nero, della Palesti- 
na mandataria esposta nel- 
la sala della Biblioteca Sta- 
tale, L.go Papa Giovanni 
XXIII, n. 6, II piano. La mo- 
stra durerà fino al 1.0 no- 
vembre. Orario: dal lunedì 
al venerdì dalle 9.30 alle 
io sabato dalle 9.30 alle 
13. 


Amici 
del cuore 


L'Unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in campo San Giaco- 
mo oggi, domani e sabato 
con orario 9-13. Il persona- 
le paramedico sarà a dispo- 
sizione della cittadinanza 
per effettuare la misurazio- 
ne della pressione arterio- 
sa, dei valori del colesterolo 
e della glicemia. 


PICCOLO ALBO 


Orologio da donna Omega 
Ladymatic smarrito lunedì 
15 ottobre dopo le 19 auto- 
bus 11 da piazza Repubblica 
a via Rossetti o tratto stra- 
da via Revoltella-Vergerio: 
Ghirlandaio. Lauta mancia 
al rinvenitore. Tel. 
040/9480983 con segr. telefo- 
nica. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18.30 pres- 
so la sede del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi, 
1 secondo incontro del ciclo 
di conferenze sul paesaggio 
carsico a cura di Dante 
Cannarella. Diapositive di 
Pino Sfregola dal titolo: La 
landa e il bosco. 


TRIESTE TRASPORTI 
Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040,77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 
(o) ri dal 16 settembre 2001 


ivo ai 

TRIESTE 
7.45 
8.55 
10.05 
11.15 
12.25 
15.05 


Partenze da: 
TRIESTE 


6.45 
7.50 
9.00 


Arrivo a: 
MUGGIA 


7.15 
8.20 
9.30 
10.40 
11.50 
14.30 


Parte! H 
MUGGIA 

7.15 

8.25 

9:35 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


Partenze da: 
MUGGIA 


È ivo ai 
TRIESTE ESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 


16.20 


ct _. 


TRIESTE - radice molo Pescheria 
MUGGIA - lato interno diga foranea 


5) un 


ATTRACCHI: 


Corsa singola ASD 
Biciclette L. 1.000-€ 0,52 
Abbonamento nominativo 10 corse  L.16.000-€ 8,26 
Abbonamento nominativa 50 corse L. 38.500 - € 19,88 


Aggiornamento 
farmacisti 


Questa sera alel 20.30 alla 
sede di piazza S. Antonio 
Nuovo, 4 si terrà una sera- 
ta di aggiornamento profes- 
sionale sul tema: «La tera- 
pia inalatoria nella patolo- 
gia O.R.L.». Sarà relatore il 

lottor Stefano Rigo, specia- 
lista in otorinolaringoiatria 
presso il centro Otosalus di 
Trieste. 


Volontari 
ospedalieri 


Questa sera con inizio alle 
ore 18.30 nella sala di piaz- 
za Ponterosso 6/2 2.0 piano 
avrà luogo il terzo incontro 
del corso di formazione per 
nuovi volontari ospedalieri. 
La psicologa dottoressa 
Laura Mullich tratterà il te- 
ma: «La comunicazione em- 
patica con la persona soffe- 
rente». 


Panta 

rhei 

Questo pomeriggio, con ini- 
zio alle ore 16, è in pro- 
gramma la visita alla catte- 
drale di San Giusto, a cura 


della prof.ssa Marina Fio- 
rin. 


Bronzi 
al Csac 


AI Circolo sportivo artistico 
culturale di via S. Cilino 
20, dopo il caloroso debutto 
del suo nuovo spettacolo 
«Bu...Bush...settete» a gran- 
de richiesta Luciano Bronzi 
tornerà sabato 20 con la re- 
plica. Per prenotare tel. 
040/274204. 


Riscopri 
la Dea 


Attraverso il corpo, la dan- 
za creativa e la comunica- 
zione ogni donna può riva- 
lutare se stessa. Incontro 
introduttivo lunedì 22 otto- 
bre alle ore 19.15 in via S. 
Francesco 34. Info: Rossa- 
na 349/6030768. 


polesana 


La Famiglia polesana di 
Trieste organizza un viag- 
gio in pullman a Pola saba- 
to 3 novembre per comme- 
morare i defunti. Le preno- 
tazioni 
presso l'Unione degli istria- 
ni di via Silvio Pellico 2, 
tel. 040/636098 tutti i gior- 
ni ore 9-12 16-18 escluso il 
sabato. 


Serra 


Domani, sotto la presiden- 
chio, sarà inaugurato il, 


la messa, celebrata alle 19 
in S. Antonio Taumaturgo, 


le, con la presentazione del 
programma e la discussio- 
ne. 


Corsi 


Sono aperte le iscrizioni ai 
nuovi corsi di lingua slove- 
na, che si svolgeranno in 


con frequenza settimanale. 


ta con le Acli a Caorle e 


Famiglia 


vanno effettuate 


Club 


za di Arnaldo Pastrovic- 
nuovo anno sociale. Dopo 


da don Pietro Zovatto nella 
Cappella dell’Adorazione 


si terrà alle 20.30 al Jolly 
Hotel la riunione convivia- 


di sloveno 


orario pomeridiano e serale 


Sono disponibili anche cor- 
si gratuiti di conversazione 
e corsi per insegnanti che 
desiderino utilizzare ele- 
menti di lingua e cultura 
slovena come integrazione 
educativa. Per informazio- 
ni e iscrizioni la segreteria 
di via Valdirivo 30/II piano 
è aperta dal lunedì al vener- 
dì dalle 17 alle 19, tel. 
040/761470. 


In gita 
conle Acli , 
Domenica 21 ottobre in gi- 


Concordia Sagittaria, per 
stare insieme, fare nuove 
amicizie, passare una do- 
menica diversa in allegria. 
Per informazioni: Acli via 
S. Francesco 4/1, tel. 
040/3870525. 


Istriani 
in Austria 


Nei giorni 20 e 21 ottobre 
2001 l'Unione degli istriani 
organizza un pellegrinag- 
rio in Austria nelle località 
i Wagna, Mitterndorf e 
Pottendorf, dove durante il 


primo conflitto mondiale fu- 


rono trasferiti come profu- 
ghi numerosi cittadini di 
ingua italiana, allora sud- 
diti dell’ex impero austro- 


ungarico, originari del 
Trentino, dell’ ezzano, 
dell’Isontino, di Trieste e 


dintorni, dell’Istria, di Fiu- 
me e della Dalmazia. Ci ac- 
compagnerà il console ono- 
rario d'Austria Mario Ei- 
chta. Per informazioni si 
prega di telefonare durante 
e ore di segreteria 
(9.80-12.30, 16.30-18.30) al 
numero 040/636098. 


Corso 
di esperanto 


Organizzato dall’Istituto 
italiano di esperanto, in col- 
laborazione con la Catte- 
dra di esperanto di Trieste, 
avrà inizio opel alle ore 20 
presso la sede dell’Associa- 
zione esperantista triesti- 
na, via Crispi 43, I piano, 
un corso di lingua interna- 
zionale esperanto. Per ulte- 
riori informazioni e iscrizio- 
ni rivolgersi alla segreteria 
dell’Associazione martedì e 
venerdì dalle 19.30 alle 22, 
tel./fax 040/7683128, o, negli 
altri giorni, telefonando al- 
lo 040/7683244; in rete: 
e-mail: esperantotrieste@ 
adriacom.it; oppure nored@ 
tiscalinet.it.- testudo@ 
adriacom.it. 


Amici 
della lirica 


Si comunica ai soci che so- 
no aperte le iscrizioni per 
le gite: dicembre, Cremona 
e Ravenna; gennaio 2002, 
Piacenza e Verona; febbra- 
io, Verona; marzo, Udine; 
aprile, Ferrara e Udine. 

'utte le informazioni e le 
iscrizioni si ricevono in se- 
de, martedì e giovedì ore 
10-12 (tel. 339360726) — 
per motivi di organizzazio- 
ne — entro giovedì 25 otto- 
bre. 


Giornate mediche 
La genomica 
per la diagnosi 
e la cura 
delle malattie 


L'Associazione medica tri- 
estina organizza le Gior- 
nate mediche triestine 
«La medicina molecolare 
nei tumori e nelle cardio- 
patie», che si terrà a Trie- 
ste da oggi a sabato al 
Centro congressi della 
Stazione marittima. 
L'apertura delle giornate 
è prevista per le 17. 

egli ultimi mesi si è 
registrato un notevole in- 
teresse sul genoma uma- 
no, non soltanto da parte 
della comunità scientifi- 
ca ma dell’intera. colletti- 
vità. Gran parte di que- 
sto interesse è derivato 
dalla notizia che il geno- 
ma umano è stato decifra- 
to, almeno nella sua boz- 
za principale. Questo ri- 
sultato è stato descritto 
come una delle scoperte 
principali del millennio, 
che ha aperto nuove cono- 
scenze all'umanità e che 
sarà in grado di modifica- 
re il progresso della scien- 
ze mediche. 

La conoscenza del fun- 
zionamento dei geni non 
potrà che essere di aiuto 
nello sviluppo di numero- 
si altri settori della medi- 
cina. La medicina moleco- 
lare aprirà una nuova 
era nelle aree della dia- 
gnostica e della terapia e, 
nel campo della preven- 
zione, la conoscenza del 
rischio genetico per il sin- 
golo. na con quest'ottica 
che l'Associazione medi- 
ca triestina ha pensato di 
dedicare le Giornate me- 
diche alla medicina mole- 
colare dei tumori e delle 
malattie cardiache in col- 
laborazione con la catte- 
dra di Genetica dell’Uni- 
versità di Trieste e l’In- 
ternational Centre for Ge- 
‘netic Engineering and 
Biotechnology (Igceb) del- 
l'Area di ricerca di Padri- 
ciano. 
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AI Revoltella 
Coscienza 

e fantascienza 
in una città 
orwelliana 


Perfettamente in linea 
con il clima di sperimen- 
tazione, gioco, ricerca che 
caratterizza la manifesta- 
zione organizzata dalla 
Biblioteca civica «Raccon- 
tare Trieste», l'antologia 
con i racconti scritti dagli 
autori ospitati per .tre 
giorni in città, propone 
un percorso dinamico, 
moderno e non avaro di 


SORDO 
Il libretto, che segna la 
seconda e ultima tappa 
del gioco letterario, verrà 
presentato domani al Mu- 
seo Revoltella alle 17.30, 
e sarà distribuito gratui- 
tamente a tutti i parteci- 
panti e a chiunque ne fa- 
rà richiesta alla segrete- 
ria della Biblioteca civica 
Attilio Hortis. Durante la 
Vesco zio gli attori 
le La Contrada Adriano 
Giraldi e Marzia Posto- 
gna, proporranno un'in- 
terpretazione delle storie 
narrate. «Coscienza e fan- 
tascienza» è il tema che 
ha dato quest'anno la li- 
nea guida ai sette raccon- 
ti, risultato del soggiorno 
triestino di alcuni tra i 
migliori autori dell’ulti- 
ma stagione letteraria. 
Dai loro racconti emer- 
ge una Trieste orwellia- 
na, uno spaccato di pae- 
saggi reali e virtuali, con- 
diti da qualche pennella- 
ta espressionista, da 
qualche mistero che inse- 
gue esistenze  esiliate, 
per lo più, in un'attesa 
vuota e interminabile. 
Cavana, le Rive, Mirama- 
re, diventano luoghi e 
non luoghi dell’anima, ri- 
flessi dì paesaggi interio- 
ri, itmmaginifiche memo- 
rie a cui gli autori presta- 
no un monologo interiore 
che non si separa però da 
un’acuta analisi della re- 
altà. 


2 ELARGIZIONI 


— In memoria di Antonio e 
Francesca Prete (11/9 - 9/10) 
dalla figlia Bruna 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Ma- 
rin nel I anniv. (15/10) dal 
marito Livio Degrassi e figlie 
Laura e Flavia 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Edoardo 
Bossi nel II anniv. (17/10) 
dalla moglie 50.000 pro Ag- 
men, 50.000 pro Frati di 
Se (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Franca 
Tommasini nell'VIII anniv. 
(17/10) dai nipoti Gabriella e 
Laura 100.000 pro Lega del 
Filo d'Oro (Osimo). 

— In memoria della nipote 
Antonietta nel III anniv. 
(18/10) da Teresa e Lina 
50.000 pro Unicef, 50.000 
pro Lega del Filo d'Oro (Osi- 
mo), 50.000 pro Caritas (bam- 
bini bisognosi), 50.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Rodolfo 
Bassani nel XIII anniv. 
(18/10) da Fabio e Adelina 
400.000 pro Aire. 

— In memoria di Emiro e Mi- 
ra Cosulich dal figlio Claudio 
300.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Umberto 
Formica nel XIII anniv. 
(18/10) dalla moglie Olga 


50.000 pro fondo per lo stu- 
dio delle malattie del fegato. 
— In memoria di Anna Toso 
(18/10) da Maria Teresa 
Giannotti 100.000 pro Chie- 
sa B. Vergine del Rosario. 

— In memoria di Amalia Vi- 
sintin Cernigoi nel XIX aniv. 
(18/10) dalla figlia Laura 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria Zotti 
(18/10) da Cesare e Luci 
50.000 pro Centro emodiali- 
si 

- In memoria di Giancarlo 
Martini da Tina e Raffaella 
Bonivento 200.000 pro fondo 
A. Bottali, 100.000 pro gatti 
di Cociani. 

— In memoria di Costante 
Martinelli da N.N. 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— In memoria di Maria Tere- 
sa Marzano dalle famiglie Co- 
senzi Trani 100.000 pro frati 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Christian 
Metelko dai genitori 250.000 
pro Unicef (progetto bambini 
orfani dell’Aids-Zambia). 

- In memoria di Matteo Pel- 
lizzari da Aurora e Romano 
20.000 pro frati Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Paolo Sossi 
da Adriana U., Mirella R., 
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Data | ora | 


Nave 


Prov. Orm. 


20.00 Tu UND PRENSES 
20.00 Sv SVETI DUJE 
20.00 Br SEA LEADER 


18/10 1.00 Li SILBA Zawia Siot 
18/10 2.00 Ue N. KRIVORUCHKO Ravenna 13 
18/10 6.00 Br SEA LEADER Capodistria VII 
18/10 8.00 Tu UND PRENSES Kumport 31A 
18/10 8.30 Gr _KRITI] Igoumenitsa BY 
18/10 10.00 Ma GLADSTONE Roberts Bank A.F.S. 
18/10 10.00 Tu EMINKA Marsa El Brega Alder 
18/10 12.00 Ue NADEZHDA Ravenna 45 
18/10 12.00 Ct FIANDARA Umago AF.S. 
18/10 18.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
18/10 20.00. It MARGARETHA Spalato ULI 
18/10 20.00. Gr RAVENNA Durazzo 15 
18/10 20.00 Ac DANIA CARINA Venezia VII 
18/10 24.00. It  VALBRUNA Banias Siot 
TRIESTE - PARTENZE 
18/10 14.00 Gr KRITII Igoumenitsa 57 


Ir IRAN ASTANEH 


Kumport STA 
Durazzo 15 
Venezia VII 
ordini Siot 1 


Pia H. 100.000 pro circolo Mi- 
tja Cuk. 

l Im memoria di Elena Sta- 
raz dal personale non docen- 
te liceo Galilei Trieste 
575.000 pro liceo G. Galilei 
(fondo Elena Staraz). 

— In memoria di Ennio Stra- 
da dagli ex colleghi della Sta- 
zione Trieste . centrale 
105.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

= In memoria di Mario Vosil- 
la dal condiminio di via delle 
Sette Fontane 69 180.000 
pro Aire. 

— In memoria di Giuliana 
Bellodi dalla Calzoleria Impe- 
riale 20.000 pro Croce rossa 
italiana. i 

— Da N.N. 30.000 pro suore 
Sacramentine (Bassano del 
Grappa). 

— Per gli animali ricoverati 
da Flavia Giudici 65.000 pro 
Enpa. 

— In memoria di Branka 
Agneletto da Ornella Reis 
50.000, da Gabrio e Licia 
Szombathely 100.000 pro 
Ass. de Banfield; da Liliana 
e Fabio Reis-Mariotti 
100.000 pro Airc, 100.000 
pro Ass. de Banfield; da Ne- 
va Orlandini 50.000 pro 
Aire; da Titi Scarpa 50.000 
pro Cri (sez. femminile). 

— In memoria di Ruggero 
Bertolli da Mariano Trani e 


USTICA/ines 


POLA_- TRIESTE - POLA 


ESCLUSO | LUNEDÌ, 


Pola 
| PARTENZA ore 07.30 | 
| 


Trieste I 
_ARRIVO ore 09.30 _ 


| 


i 
i 
i 


i 
i 


PARTENZA ore 17.30 | 


__TARIFFE__ 


ADULTI 


RAG: i 
(ata dann) | 
Lire; 
7.500 | 


i 


| SOLO! Lire 
(ANDATA => 15.000 
| ANDATA E Lire Lire 
| TORNO => 25.000, 12:500, 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri 
dalle 16.30 alle 17.30 
per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING S.R.L. - 
Piazza Dell'Unità d’Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 


Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52 211799 


famiglia 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore; dalla famiglia 
Micol-Macorin 50.000. pro 
Amare il rene. 

— In memoria di Giovanna 
Bortolin ved. Stocco dalla so- 
rella' Maria e figli Giovanni e 
Roberto 500.000 pro Anffas. 
— In memoria di Esperia Cri- 
ni da Annamaria e Paolo 
Panjek 50:000 pro Radio Ma- 
ria. 

— In memoria di Adelaide 
Dolfini dai condomini di via 
Laghi 4 Trieste 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Claudio 
Fonda dalla famiglia Serra- 
vallo-Mastrovich 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Rometta 
dalle colleghe Licia e Giglio- 
la 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri); da 
Lidia Natali 50.000 pro Cro 
(Aviano); da Lidia e famiglia 
Franchini 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

- In memoria dei genitori 
Maria e Giuseppe e fratello 
Giorgio Jurizza da Annama- 
ria Jurizza Crisma 50.000 
pro Frati di Montuzza, 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Bruno Just 
da Ida e Duilio 100.000 pro 
Medici senza frontiere. 

— In memoria di Giancarlo 


LE 


VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 
E VIA RITTMEYER 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa che a partire da lu- 
nedì 15 ottobre, a seguito del prosieguo dei lavori di 
spostamento della sede tranviaria (II° fase), è stato 
chiuso al traffico veicolare il tratto iniziale della via 


Martini da Gilda e Giorgio 

Lanceri 50.000 pro Soc. S 

Vincenzo de’ Paoli (Parroc- 

chia di S. Vincenzo). 

— In memoria di T'ulio Mor- 

tissa dalla famiglia Giuseppe 

Monticolo 20.000 pro Unione 

degli istriani. 

— In memoria di Giorgina! 

Modere in Varesano da Mari 

na e Bruno Modere 50.000) 

‘pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Leo Sferch 

dalle famiglie Crisman, Pe: 

rossa, Pregare 750.000 pro 

Ass. Amici Hospice Pineta 

del Carso. 

— In memoria di Carmelina 

Sorbello dagli amici di Kochi 

585.000 pro Ass. Giovani dia: 

betici. 

— In memoria di Matteus Su- 
ergigans da un amico del 
.A.G.0. 50.000 pro Aism. 

— In memoria di Wanda Ta7 

rabochia de Grassi da Bruna! 

e Duda Stoelker 50.000 pro 

Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Vito Torlo 

dagli amici del Circolo som- 

mozzatori Trieste 850.000 

pro Hospice Pineta del Cars 

so. 

— In memoria dî Carlo seo 

na dagli amici della figlia Ma- 

rina 250.000 pro Ass. Cuore 
amico (Muggia); dagli ami 

dellla figlia Marina 245.000 

pro Casa di riposo di Mug 

gia. 


Avviso a pagamento 


to finale della via Filzi. 


Scorcola 


poi regolare. 


meyer — via Udine (svolta 


Martiri della Libertà ed_è stata realizzata una corsià|. 


in salita nel primo tratto della via Rittmeyer. 
Quanto prima verrà inoltre riaperto al traffico il trat: 


A seguito di questi provvedimenti e per tutta la dura” 
ta dei lavori vengono adottate le seguenti variazioni 4 
servizio delle linee urbane: 

LINEA 2: mantenimento della limitazione in Piazz® 


LINEE 5 — 26 — 38: da Piazza Dalmazia transitera” 
no per ..... via Ghega — via Rittmeyer — via Udine ..--: 


LINEA 28 e LINEA 30 (CORSE SERALI) da piazza 


Dalmazia transiteranno per ..... via Ghega — via 


Martiri della Libertà ..... poi regolare. 


Ritt- 
a destra) — via 


[ 80001687 


GIOVEDÌ 18 OTTOBRE 2001 


TRIESTE AGENDA 


Ultimato il restauro della cappella di San Carlo: sopralluogo con vescovo, parroco e Fondazione CrT 


San Giusto torna a risplendere : 


È giunto ieri da Kamba Gelek Nsodup 
Lama tibetano al Castello 

per un mandala di energia 
rivolto alla città e al mondo 


Si chiama Gelek DERE ed è il lama tibetano presente 
\în questi giorni a Trieste per celebrare il rito della co- 
Struzione del mandàla. Ospite dell’associazione cultura- 
le «Il delfino blu» il monaco buddista originario di Kam- 
1a in Tibet seguirà personalmente per quattro giorni i 
îreparativi propiziatori e di benedizione per la costru- 
ione, ma soprattutto per la debita carica di enetgia spi- 
lituale necessaria per il simbolo sacrale tibetano. L’ini- 
Ziativa si svolge all’interno del castello di San Giusto, 
hella sala del Bastione Lalio, ed è iniziata ufficialmente 
leri con l’apertura legata al rito di benedizione del luo- 
0 e dei materiali che verranno via via usati per la crea- 
zione della raffigurazione sacra. Il monaco persegue la 
Pratica buddista mahayana la via detta della liberazio- 
Ne dalla sofferenza che è pregna di quella illuminazione 
€ che possa arrecare soccorso e aiuto a tutti gli esseri. 

E in ciò si racchiude parte del messaggio dell’iniziati- 
va denominata «mandàla per il mondo», una sorta di 
possibile scambio per il monaco buddista e chi ne aves- 
se bisogno Incentrato sugli orientamenti per Sua ione 
e purificazione e sulla bara offerta di contributi da in- 
vestire Bio la causa del popolo tibetano. Ma l’appunta- 
Cui i San Giusto (oggi e venerdì dalle 9 alle 12 e dal- 
io alle 176 sabato sino alle 20) resta prevalentemen- 
e un momento di riflessione sulla pace nel mondo e un 
dpnelo a tutte le forze spirituali in grado di contribuire 
al superamento delle tensioni e le forze negative. A Trie- 
ste la chiusura è prevista nella giornata dî sabato, coni 
restanti cerimoniali propiziatori a carattere collettivo, 
ma il monaco buddista sarà presente anche il prossimo 
venerdì e sabato a Turriaco nella sede dell’Associazione 
Erbavoglio. 


Francesco Cardella 


Ultimato il restauro della 
cappella intitolata a San 
Carlo nella cattedrale di 
San Giusto. La cappella, che 
racchiude le tombe di un ra- 
mo cadetto della dinastia 
spagnola dei Borboni, si pre- 
senta ora con l’altare e la la- 
pide marmorea settecente- 
sca riportati' nella loro anti- 
ca magnificenza. 

Lo si è potuto vedere ieri 
nel corso di una ricognizione 
nella basilica, a cui hanno 
preso parte il vescovo Ravi- 
gnani, monsignor Ragazzo- 
ni, il parroco di San Giusto 
Giorgio Carnelos e il presi- 
dente della Fondazione CrT, 
Piccini. 


Il restauro fa parte di una 
complessiva opera di conser- 
vazione dei luoghi di culto 
della principale cattedrale 
cittadina, interamente finan- 
ziato dalla Fondazione Cr- 
Trieste, per una spesa di 
350 milioni, realizzato con 
la supervisione della Soprin- 
tendenza ai beni ambientali 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Gli interventi (attuati dal- 
lo studio Nevyjal-Ragazzoni 
per questa prima tranche di 
lavori), riguarderanno an- 
che la cappella di San Servo- 
lo, quella dell’Addolorata, 
l’altare del Santissimo, il 
presbiterio, l’altare di San 
Giusto, la cappella di San- 


Il progetto (costo 350 milioni) prevede un restauro complessivo 


t'Apollinare e l’altare mag- 
giore. Complessivamente si 
attuerà anche una revisione 
sistematica degli affreschi e 
dei mosaici posti nelle cap- 
pelle della grande basilica 
romanica. La fine degli in- 
terventi, iniziati quattro me- 
si fa, è prevista per il 2003. 
Come ha anche spiegato 
monsignor Ragazzoni, nel- 
l'ambito dei lavori di consoli- 
damento del tetto della basi- 


‘lica, da poco ultimati (per 


una spesa che sfiora i 2 mi- 
liardi) e ottenuti grazie a un 
finanziamento ministeriale 
derivante dai proventi del 
gioco del lotto, è emersa la 
necessità di risanare urgen- 


Conclusa al Teatro Miela con uno spettacolo new age l'edizione di Palcoscenico giovani 


Avenkroft, un regno di sogni 


Si è concluso martedì sera al 
Teatro Miela con «Il regno di 
Avenkroft», uno spettacolo di 
ispirazione new age, la quar- 
ta edizione di «Palcoscenico 
giovani». La manifestazione, 

romossa dall'Assessorato al- 
’Educazione giovanile del Co- 
mune, al fine di 
permettere . ai 
giovani di Trie- 
ste e della pro- 
vincia di usufru- 
ire gratuitamen- 
te delle struttu- 
re del teatro 
Miela per orga- 
nizzare spetta- 
coli .0 iniziative 
culturali, ha po- 
tuto. registrare 
un’ampia parte- 


cipazione. 
, «Palcoscenico 
giovani», — che 


nella prossima 
edizione ha in 
cantiere dei mo- 
menti laborato- 
riali, ha preso il via in set- 


tembre con la rassegna di vi- 
deo «Piccolo caos», dell’Asso- 
ciazione culturale «Kleine 


Kaos» e, nell’arco di tre setti- 
mane, ha visto alternarsi sul 
palco ben quindici gruppi, al- 
‘insegna della contaminazio- 
ne delle forme e dei generi. 


Per la musica si sono esibi- 
ti i «Nafta e Neurotrip» con 
un concerto di Cover Rock, i 
Fumo di Londra con «Punti 
di vista» e gli «Arsura 
Bunkr» con «Aspettando un 
futuro ricordo», un mix di tea- 
tro d’attore e concerto. Nel te- 


atro danza rientrano «Cerca 
e... ricerca» dell’Associazione 
Manantial, spettacolo di mu- 
sica e danza africana e con- 
temporanea e «7 P» delle 
«Anime vaganti». Impossibi- 
le confinare in genere il «Re- 
gno di Avencroft», un viaggio 
onirico di immagini, danze e 


suoni ideato e scritto da Ful- 
vio Radivo e portato in scena 
da Giulio Budini, Fulvio Ra- 
divo, Graziella Savastano, 
Christiana Viola, Tiziana 
Bertoja e Mauro Marin. 

Per il teatro in senso stret- 
to vanno citati gli spettacoli 
«Non lo so» del 
Teatro Incontro 
«Niente da di- 
chiarare?» dell’« 
Argante» e «De- 
camerone» della 
scuola media 
Brunner, Sul 
versante della 
sperimentazio- 
ne teatrale si 
collocano «Inter- 
zona» di Nazare- 
no Bassi, «A ba- 
gliori», teatro di 
poesia dell’asso- 
ciazione 
<ED.O» e «Il 
battello ebbro» 
degli «Ammuti- 

z È nati». Il genere 
comico è stato esplorato dal- 
la «Compagnia dei ridotti» 
con «Una magica serata» da 
«Happy e Smile» con «Fan- 
tasyland? In fondo a destra» 
e dall’Intrattenimento Elasti- 
co con «Mi servono soldi, mi 
Serve un'idea». 

Stefano Crisafulli 


LUCIOLI-TARGA . 


TRIESTE - Via Carletti, 4 - Tel. 0408991919 
www.lucioli-targa.alfaromeo.com 
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IL PICCOLO 


Sopralluogo a San Giusto del vescovo Ravignani assieme a Piccini della Fondazione CrT. 


temente gli affreschi, alcune 
opere musive della cattedra- 
le e delle pareti marmoree. 
Per l’ultima volta il restauro 
era stato fatto appena negli 
anni ’30. La sponsorizzazio- 
ne della Fondazione CrTrie- 
ste dunque è stata davvero 
provvidenziale. 


Torna i mercatino 
dedlicato all'arte 
e all'ingegno 


Domenica ritorna il Mer- 
catino dell’arte e dell’in- 
gegno a cura dell’Asso- 
ciazione hobbistica Trie- 
ste Onlus che si tiene 
ogni terza domenica del 
mese dall'alba al tra- 
monto in via Muda Vec- 
chia a Triste, in concomi- 
tanza con il tradizionale 
mercatino dell’antiqua- 
riato che si svolge nella 
zona di Cittavecchia. 
Quello con il mercatino 
domenicale è ormai un 
appuntamento tradizio- 
nale, a cura dell’Associa- 
zione hobbistica Trieste 
Onlus, associazione che 
conta una forte presen- 
za di giovani in cerca di 
sbocchi lavorativi nel 
campo  dell’artigianato 
artistico. 

Una ventina tra hobbi- 
sti e artigiani locali (mol- 
ti soci provengono dal re- 
sto. della regione anche 
se la maggioranza è trie- 
stina) esibiranno ancora 
una volta le loro splendi- 
de e affascinanti creazio- 
ni in legno, pelle, vetro e 
ceramica rigorosamente 
lavorati a mano. 


Nei restauri della basilica 
di San Giusto, in program- 
ma c’è anche il rifacimento 
dell’intero impianto elettri- 
co della cattedrale che verrà 
realizzato dall’Acegas, tra 


breve; con metodiche moder-- 


ne e adeguate all’importan- 
za religiosa e storico artisti- 


Dieci pozzetti dal Comune 


ca del sito. Successivamen- 
te, verrà adeguato anche nei 
suoi accessi il campanile, 
per renderlo accessibile ai vi- 
sitatori. Spesa prevista 600 
milioni, che saranno intera- 
mente sborsati dal Comune 
di Trieste. 

Daria Camillucci 


per gli operai del Kenya 


Nell’area rurale di Kisii, vicino al lago Vittoria, in Kenya, gli 
artigiani lavorano la pietra saponaria all’aperto: esposti al- 
l'aggressione del sole e della pioggia, costretti a sospendere 
le attività al sopraggiungere delle intemperie. Da quest’esta- 


te, però, la loro routine 


uotidiana è stata rivoluzionata da 


10 pozzetti, che fungono da riparo per i lavoratori e al tempo 
stesso consentono la raccolta e la successiva commercializza- 


zione delle scorie, 


I nuovi pozzetti (baracche munite di coperchio scorrevole 
sul fondo per la raccolta dei residui) sono il frutto di un pro- 
getto di Ones decentrata realizzato dall’associazione 


Senza Con 


ini-Brez Meja — che fra le sue attività gestisce la 


Bottega del mondo — con il contributo economico di otto milio- 
ni del Comune di Trieste, nel quadro del Programma globale 
per il Kenya che su scala nazionale vede impegnato, nel tri- 
ennio 2000-2003, il Consorzio Ctm Altromercato. 


L'iniziativa portata avanti da Brez Meja è stata scelta dal- , 


l’amministrazione comunale perché rientra in quel filone di 
progetti di autosviluppo capaci di ottenere un notevole im- 
patto con budget contenuti, è stato spiegato nell’incontro di 
presentazione cui hanno preso parte martedì pomeriggio l’as- 
sessore agli Affari sociali, Claudia D'Ambrosio, Lorenzo Boc- 


cagni di 


‘tm Altromercato; Letizia Rondi di Brez Meja ed 


Eva Wakio Mbogo, designer kenyota dell’Undugu society di 


Nairobi, l’organizzazione non governativa che se; 


le sette re- 


altà produttive locali (fra cui i gruppi artigianali di Kisii) e 
Bostero alcuni centri educativi e professionali per i bambini 


li strada. 


«I dieci pozzetti finanziati dal Comune — ha spiegato Eva 
Wakio Mbogo — sono oggi utilizzati da 10 laboratori familiari 


che dalla pietra ricavano piatti, utensili e 0, 


ggetti decorativi, 


per un totale di quasi 200 persone. Grazie alle nuove struttu: 
re, che si affiancano alle dieci già esistenti, gli artigiani non 
devono più sospendere il lavoro per il caldo o la pioggia, men- 
tre la possibilità di recuperare le scorie evita danni ambien- 
tali consentendo inoltre un ulteriore guadagno attraverso la 
vendita dei residui nelle fabbriche di matite e gessi». 


d.g. 
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Limoncino 
30%* 


0,71 


Deodorante. 
per lavastoviglie 


4x7 ml 
L 213.929/1. 


° ® 
Nocciole intere 
200 g L. 16.450/ Kg. 


L7.557/1 


Mandorle pelate ; 
tagliate Cocco grattugiato 


100 g.L. 39.900/ Kg. 3 990 200 g L. 19.950/ kg: po 
K 
(_) 


Ricetta origina ; ' . Detersivo qu do 
per lavatrice* 


Mini cocco* 


3509. 


® Materiale: cassa e cinturino în SS si È le 
materiale plastico, lor 
® LED, movimento al quarzo, | de 
crono e allarme, . _ ssa ma 
* Resistente all'acqua fino a 3ATM, ) ) ) îmo 
* Quadrante con luce inserita, con data der sn 
e batteria in ossido di argento. g 


«* 
[3 
i 


dritti 
Ci 


Carciofini 
sott’olio* 


3409. 


DETERSIVO LIQUIDO PER LAVATRICE 


® Con display LED, illuminazione di colore rosso, 24 ore, 
® Sintonizzazione analogica FM/ AM, 
® Tasti: Snooze/Sleep/Ore/Minuti/Time Set, 
® Regolatore girevole per la sintonizzazione 
e il volume, Sleep Timer 59 minuti, 
ripetizione allarme ogni 9 minuti, 
funzioni allarme: auto/ buzzer/ On/ Off, 
funzione sveglia mediante radio e buzzer, 
du © Misura: 200 x 165 x 50 mm, 
CEZIALI © Batterie non incluse. 


super= 
concentrato 


Set faretti per piante Set arricc 


® Tensione in entrata 230V/ 50HZ, tensione in uscita e potenza 12 V/ 20W, * Per asciugare i capelli e realizzare particolari acconciature, 


: ° ® Con $ diversi adattatori: 
misura faretti : lunghezza ca. 157 mm, W 59 mm, spazzola circolore piccola (© 20 mm) per copelli fini, 


* 2 faretti da 230 V 50 HZ, trasformatore da 20 W, Cie 


lunghezza cavo dall'interruttore on/off al trasformatore 1,5 m, beccuccio per asciugore i capelli, diffusore psr arricciare i 
TRE capelli, adattatore a forma di pettine 


| ® Completo con 2 lampade alogene da 10 W, Li. ù P So 89 1000 Watt, 
| ® Lunghezza del cavo da faretto a fareito 100 cm, f#à Ni: . ondulatore elettrico 230 Volt 
® Nei colori nero, verde o bianc i È Ù E 

ad aria*calda e 

fredda; pulsante sgancio. Bi 

adattatori, 
‘ In pratica borsetta 

con zip. 


EAT > i Fuseaux 
® Materiale: i È - i da donna 


75% poliestere, i 
poliestere, | ® Materiale: 95% cotone, 5% elastan, 


25% viscosa, o È 
* Modello con ® Modello a costine con elastico 
in vita. 


collo chiuso 
da zip, 

tipo ‘Troyer*, 
interno în colore 
‘contrastante, 
® Piccolo ricamo 
sul davanti. 


Coprimaterasso elastico 
nani : 90x190/ i 
da Lesdiozi| 100x200 cm 


elegante, 3 x È ® Materiale: 80% cotone, 10% viscosa, 
morbida î . 10% fibra, \ 
i e calda, ; \ ; ® Elastico da 90 x 190 fino a 
e Materiale: 3 7 . 100 x 200 cm, 
88% _ ; ® Sanforizzato, 
poliacrilico - Y i i Colori: bianco, sabbia, beige, 
(dralon), - - i azzurro, blu chiaro, oro, 
6% cotone, # i i argento, antracite, giallo. 
6% poliestere, 
Facilmente 
! lavabile, 
i | adatta per 7 . 2 . 
} i lavasciuga, = © 
I Misure: ui * Cassetta pieghevole 
150x i 


Pantaloni da donna 
in similpelle 


® Materiale: 
96% poliestere, 
4% elastan, 

® Modello in 
similpelle 
con coulisse e 
chiusura a zip 
in vita, 

® In diversi colori: 


1 2 ® marrone chiaro, 
200 cm, MI ld con 2 manici in 
a diverse p 3 sei ® Materiale: PP, 
fantasie, di. e. ® Misure: 38 x 25 cm, 
_ rifinita con s ® Parte sotto e manici 
bordo in in color nero, 


velour. ® Struttura in colore 


bianco, verde o blu. 


PRODOTTI DISPONIBILI NEL PUNTO VENDITA CON RELATIVA AUTORIZZAZIONE DAL 18/10/01 AL 24/10/01 FINO AD ESAURIMENTO SCORTE / TUTTI | PREZZI SONO VALIDI SALVO ERRORI ED OMISSIONI, TUTTE LE IMMAGINI HANNO VALORE PURAMENTE ILLUSTRATIVO. VALIDO SOLO PER QUANTITATIVI AD USO FAMILIARE 


Per conoscere il nostro punto vendita più vicino telefonate al numero 051/7038400; 045/6136250; 011/9825311; 0421/468511. 
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È. 
ll Giuseppe De Rita 


(È davvero un evento che 
cambia il mondo quanto è ac- 
| caduto a New York l11 set- 
| tembre scorso? Secondo me, 
per quanto odiosa possa sem- 

rare questa affermazione, 
Sì tratta invece di un evento 
che certifica un cambiamen- 
to già in atto. Il mondo ha or- 
mai da molti anni un asset- 
to policentrico. È proprio 
pesto policentrismo che ri- 

luce il potere del cuore del 
Sistema, . rendendolo meno 
importante e quindi più at- 
taccabile. Senza che ciò com- 

orti tuttavia una modifica 

el sistema stesso. Quello 
che appare più comunemen- 
te ai nostri occhi è una con- 
cezione monarchica del siste- 
ma: leggiamo con questa 
chiave la globalizzazione oil 
potere finanziario simboleg- 


| giato da Wall Street. 


Se accettiamo che ci sia 
Un assetto monarchico, allo- 
ta dobbiamo pensare che ci 


| Sia un cuore rappresentato 


ia un re o dalla potenza mi- 
litare o da due torri. È diffi- 
tile accettare questo parago- 
he ma è un po come quando 
è nostre Brigate rosse rapi- 
ono Moro nel ’78. Lo fecero 
ller colpire al cuore il siste- 
Ma, convinti che in questo 


Modo sarebbero riusciti a di- - 


Sintegrarlo. Con lo stesso in- 
lento oggi i terroristi hanno 
dltaccato il cuore dell’Ameri- 


Eppure io resto corivinto 
di una cosa che già scrissi 
Nel rapporto Censis del ’78: 


© DALLA PRIMA PAGINA & 
Nico Naldini a Tunisi, cercando di sondare idee e aspirazioni delle giovani generazioni 


SOCIETÀ Il presidente del Qensis Giuseppe De Rita interviene sul terrorismo e la guerra nell'edizione on-line di «Reset» 


Salviamo il mondo studiando l'arabo 


si 


«La tragedia che ha colpito New York certifica un cam 


Una drammatica immagine scattata a New York il giorno dell'attentato alle «Torri». 


il sistema non ha un cuore 
unico. Viviamo in un assetto 
di policentrismo reale come 
dimostrato anche dal fatto 
che lo stesso processo di glo- 


balizzazione avviene per dif: 
fusione e non per verticaliz- 
zazione. O dal fatto che biso- 
gna tener conto di nuove po- 
tenze nel sistema mondiale 


__r_’__.i 


come l'India, la Cina, l’Euro- 
pa. Ci sono articolazioni dei 
poteri — espressione questa 
che va usata al plurale — 
estremamente forti. Assistia- 


«Dobbiamo studiare l’ara- 
bo» è il titolo dell’interven- 
to di Giuseppe De Rita che 
uscirà nell'edizione specia- 
le on line di Reset sul terro- 
rismo, la guerra e il valore 
del sapere (www.reset.it). 
Chiamato come molti altri 
studiosi a dare il proprio 
contributo per una lettura 
e interpretazione degli 
eventi che aiuti la colletti- 
vità a superare lo sconcer- 
to, e a orientare la ragione, 
De Rita, Presidente del 
Censis, sostiene ‘che oggi 
stiamo assistendo a un 
marcato stop all’etnocentri- 
smo americano ed europeo 
visto che ormai dobbiamo 
tener conto delle altre cul- 
ture; di quella islamica o 


mo a un marcato stop all’et- 
nocentrismo americano ed 
europeo visto che ormai dob- 
biamo tener conto delle al- 
tre culture, di quella islami- 


Giuseppe De Rita 


di quella cinese, solo per fa- 
re due esempi. Oggi noi oc- 
cidentali dobbiamo impara- 
re l’arabo mentre finora ci 
cullavamo nella certezza 
che tutti dovessero impara- 
re l'inglese: se un arabo co- 


ca 0 di quella cinese solo per 
fare due esempi. 

Voglio ‘aggiungere una 
considerazione pratica: oggi 
noi occidentali dobbiamo im- 


biamento già in atto» 


nosce l’inglese e noi non co- 


nosciamo l’arabo, lui è in | 


grado di fare speculazioni 
finanziarie e azioni terrori- 
stiche e noi non possiamo 
neanche fare le intercetta- 
zioni. Viviamo insomma in 
un mondo che ha un asset- 
to ad architettura distribui- 
ta, per usare un termine in- 
formatico, e non monarchi- 
co. Si tratta di un processo 
storico che durerà ancora 
almeno un trentennio, nel 
corso del quale sarà sem- 
pre più ridimensionato il 
ruolo degli Stati Uniti co- 
me superpotenza, superpo- 
liziotto, superfinanziere. 
Per gentile concessione 
di Reset anticipiamo l’inter- 
vento di Giuseppe De Rita. 


parare l'arabo mentre finora 
ci cullavamo nella certezza 
che tutti dovessero impara- 
re l’inglese: se un arabo co- 
nosce l'inglese e noi non co- 


nosciamo l’arabo, lui è in 
grado di fare speculazioni fi- 
nanziarie e azioni terroristi- 
che e noi non possiamo nean- 
che fare le intercettazioni. 
Viviamo insomma in un 
mondo che ha un assetto ad 
architettura distribuita, per 
usare un termine informati- 
co, e non monarchico. Si trat- 
ta di un processo storico che 
durerà ancora almeno un 
trentennio, nel corso del qua- 
le sarà sempre più ridimen- 
sionato il ruolo degli Stati 
Uniti come superpotenza, 
superpoliziotto, superfinan- 
ziere. Il periodo monarchico 
aveva per simbolo la bomba 
atomica, ma il simbolo di 
questi anni è Internet che è 
appunto una rete. 
on fu facile convincere 
coloro che nel ’78 parlavano 
di autunno della Resia 
che il sistema reggeva nella 
quotidianità. Eppure allora 
la sensazione di oppressione 
durante il rapimento di Al- 
do Moro si avvertiva molto 
forte a Roma ma bastava al- 
lontanarsi di qualche decina 
di chilometri per tornare a 
vivere nella quotidianità. 
Questo era possibile perché 
i poteri venivano ridistribui- 
n° 


E questo è ancora possibi- 
le, se non ci sì ferma al vive- 
re le immagini televisive e a 
verticalizzare le emozioni. 
La compresenza fra policen- 
trismo e quotidianità è l’uni- 
ca arma che possiamo avere 
contro l'aggressione al cuore 
del sistema, ed è anche ciò 
che fa superare la nozione 
stessa di cuore del sistema. 


La guerra santa rimossa nelle retrovie dell'Islam 


Emigrazione e povertà hanno lasciato solo noia e ferite inguaribili 


a rimane un interro- 
gativo che volteggia 
come il maligno uc- 


cello Roc delle «Mille e una 
Notte». «Cosa faranno que- 
Sti ragazzi una volta termi- 
Nati gli studi? Tanti archi- 
tetti, designer dove andran- 
No a finire?». Solo una parte 
Infinitesima troverà un lavo- 
To adeguato, un’altra parte 
€migrerà in Occidente. Ma 
Scco un altro interrogativo 
Maligno: «A fare cosa? Il ca- 
Meriere, il muratore, l’assi- 
Stente di anziani?» È certo 
Iîvece che la maggior parte 
Sbarirà nel mondo della di- 
Soecupazione. Un mondo a 
Modo suo misterioso perché 
Non sì sa quanto vasto, dove 
0omincia e dove finisce, su 
Quali «flessibilità» può con- 
‘Are per sopravvivere. 
Eppure questi ragazzi ce 
| l'hanno messa tutta, sono 
fl Glite di una élite. Sono usci- 
ti dalle decimazioni dei bac- 
calauréat (il nostro esame 
di maturità), lasciandosi al- 
€ spalle tre quarti dei loro 
tompagni, respinti perché 
Università non può permet- 
tersi una esorbitante popola- 
Zione studentesca. Altra fal- 
Cidia per ogni esame all’in- 
terno della facoltà, per cui 
alloro sarà conquistato da 
Una élite ancora più ristret- 
‘a. Ma lasciamo, per il mo- 
mento, questi giovani appe- 
Na scesi dal treno alla loro 
Sbensieratezza. I loro proble- 
Mi sono tali e tanti che non 


Crociati in Terrasanta. 


si possono sommare in una 
volta sola. 

Dopo il loro passaggio la 
strada rimane deserta per 
poco. Alle nove altri ragazzi 
la percorrono nel senso in- 
verso. Sono i ragazzi del par- 
cheggio, i venditori di souve- 
nir ai turisti. Ma cerchiamo 
di definirli meglio: la mag- 
gior parte è composta dei ra- 
gazzi rifiutati dalla scuola, 
che hanno messo da parte 
ogni ambizione per una so- 
pravvivenza concreta e im- 
mediata che viene loro dalle 
percentuali della merce ven- 
duta. Anch’essi formano 
una élite perché ci vuole 
una speciale qualità di con- 
vincimento per vendere 
qualcosa ai riluttanti turisti 
scesi da vari pullman in un 
parcheggio asserragliato 
dalle baracche della solita 
paccottiglia: cammelli di pe- 
luche, piatti decorati, piatti 
di ottone con figure sbalza- 
te, create con monotono 
martellamento, fasci di ra- 
mi di datteri. Altri negoziet- 
ti rigurgitanti della stessa 
merce, che provocano una 
sorta di ipnosi ossessiva da- 
ta la ripetitività, si aprono 
sulla stradina in salita che 
porta al celebre «Caffè delle 
stuoie» di Sidi Bou Said. Un 
itinerario che conserva le or- 
me di alcuni geni della cul- 
tura occidentale del secolo 
scorso e di quell’altro anco- 
ra, a cominciare da Flau- 
bert arrivato qui per impre- 


TORINO Sull’incitamento alla violenza non c'è 
differenza fra Bibbia e Corano. Lo dimostra- 
no le pagine di guerra e intolleranza che en- 
trambi i testi contengono e sulle quali si so- . pensiero islamico alla Sorbonne di Parigi. 
no confrontati, a Torino, studiosi, musulma- Î 

ni, cristiani ed ebrei, riuniti dalla prestigio- 
sa associazione laica di cultura biblica «Bi- 


blia». 


Harvey Cox, direttore del Dipartimento 
di religione e società all’Università di Har- 
vard, al quale le autorità Usa hanno consi- 
} paese, ha inviato 
un messaggio nel quale rimarca come «Nel 
corso dei secoli il Vecchio Testamento è sta- 
to usato per giustificare la costruzione del- 
la pace, ma anche le crociate, sia il pacifi- 
smo che la brutalità. Secondo lo studioso, il 
Vecchio Testamento «non contiene un chia- 
ro e coerente insegnamento sulla violenza e 
la nonviolenza o sulla guerra e la pace». 


gliato di non lasciare il 


gnarsi delle arie e dei profu- 
mi di Cartagine da trasferi- 
re sugli sfondi del suo ro- 
manzo «Salammbò». E quin- 
di una schiera interminabi- 
le di intellettuali francesi e 
tedeschi più interessati alle 
attrattive virili di Matho 
che a quelle femminili di Sa- 
lammbò. Schiera chiusa per 
il momento da Michel Fou- 
cault che qui ha abitato per 
due anni nel Sessanta e ha 
incendiato gli animi degli 
studenti di Tunisi per una 
specie di prova generale del 
maggio francese del '68. Ma 
a un certo punto gli fu inti- 
mato di prendere il primo 
aereo per Parigi, e qui il suo 
ricordo, immagino per pru- 
denza, è stato del tutto can- 
cellato. 

I venditori del parcheggio 
e della famosa viuzza, sono 
venditori abilissimi, con la 
tecnica degli animali preda- 
tori che prima di uccidere in- 
cantano la loro vittima. Par- 


lano cinque o sei lingue, - 


giapponese e polacco com- 
presi. Circuiscono l’ipotetico 
acquirente, di solito una per- 
sona anziana in calzoncini 
corti e sandali coi pedalini, 
e dopo un fuoco d’artificio di 
Aronne con prezzi che ten- 
ono al ribasso pare per l’in- 
vincibile simpatia che il gio- 
vane venditore prova per il 
suo cliente (molte vecchie si- 
gnore godono forse per l’ulti- 
ma volta un frizzo di gioven- 
tù), costui o costei se ne par- 
tono con il cammello o una 
catenina in similoro. 


coranica, 


le religioni». 


Altro grande assente, ma non per MOSSO 
meno protagonista della tre giorni bi 
ohammed Arkoun, docente del 


l testo che ha inviato a Torino è lo stesso 
‘che leggerà al congresso di Washington. 
Arkoun non nega che l'Islam venga utilizza- 
to quale «risorsa politica» dai terroristi, ma 
avverte che il «triangolo antropologico» che 
lega la violenza ai concetti di sacro e di veri- 
tà intesa in modo assoluto, non è caratteri- 
stica solo della religione musulmana. 
In questo senso «la violenza è un dato co- 
stitutivo della religione in 
antropologico, ha sostenuto Giovanni Filo- 
ramo, docente di storia del Cristianesimo a 
‘Torino, che ha messo in luce come nella sto- 
ria «raramente le guerre hanno cessato di 
essere promosse, legittimate o condotte dal- 


Dialogo ipotetico, ma a 
modo suo verificabile. sia 
con i fortunati studenti, sia 
con i furboni del parcheg- 
gio. Domanda: «Cosa pensi 
della jihad?®», Risposta: «Co- 
sa?». Domanda: «Ma sì, cosa 
pensi della guerra santa?». 
Risposta: «Asba (senti) dam- 
mi un dinaro per comprare 
le sigarette». Conclusione 
morale del dialogo: non por- 
re domande sulla guerra 
santa proclamata sappiamo 
noi da chi perché è commet- 
tere una gaffe, o peggio una 
provocazione e meritarsi il 
giusto castigo di tirar fuori 
un dinaro. Soprattutto non 
ficcare il naso dove non c'è 
nulla da annusare perché 
questo tema della guerra 
santa nei paesi islamici co- 
siddetti moderati è sottopo- 
sto a una rimozione colletti- 
va. Per il momento solo 
qualche carattere debole e 
irrisolto ne è contagiato. Al- 
meno così pare fino a oggi. 

In realtà.i ragazzi del par- 
cheggio sono come dei radar 
distribuiti nel territorio e 
sanno preservarsi dal fana- 
tismo per una difesa esisten- 
ziale. In parole povere: «Noi 
viviamo di turismo — dicono 
— e se non ci sono turisti 
non viviamo più. E guai a 
chi li spaventa per non far- 
celi trovare ogni mattina, 
goffi e ingenui, pronti a com- 

rare le nostre carabattole». 

il loro punto di vista, ma 
è molto diffuso anche tra 


lico- 


uanto fattore 


chi non vende souvenirs e 
continua a pregare Allah 
cinque volte al giorno. 

Fino ad ora ci siamo mos- 
si tra due élite: gli studenti 
che sperano in un futuro 
professionale e i venditori 
che per il loro futuro hanno 
solo una finalità pragmati- 
ca. Ma sono solo due mino- 
ranze, In mezzo c'è la mas- 
sa nereggiante dei disoccu- 
pati. Anche per loro la vita 
comincia tra le otto e le no- 
ve del mattino. Escono di ca- 
sa con la lietezza che dà 
Sempre un nuovo giorno, si 
siedono al caffè all’aperto 
tra altri ragazzi, se qualcu- 
no passa per la strada lo 
chiamano e lo fanno sedere 
tra loro. Chiacchierano, e 
quando le chiacchiere sem- 
brano esaurirsi si alzano e 
formano nuovi gruppi con al- 
tri ragazzi che sono soprag- 
giunti nel frattempo. Così 
passano le ore della matti- 
na bevendo a piccoli sorsi 
un solo cappuccino. Al pome- 
riggio la scena si ripete, e al- 
la sera si ripete ancora con 
qualche cambiamento ap- 
portato dai ragazzi che lavo- 
rano e che finalmente posso- 
no sedersi anch'essi tra gli 
amici del caffè. 

L'uccello Roc sorvola il 
caffè all'aperto e pone altri 
imbarazzanti interrogativi.» 
Cosa faranno questi ragaz- 
zi? Passeranno in questo caf- 
fè tutta la loro vita? È vero 
che qualcuno emigra in Occi- 
dente e durante le vacanze 


Donne a passeggio ad Algeri in una foto del 1923 tratta dagli archivi della Royal 
Geographical Society (volume De Agostini). 


di Ferragosto ritorna con 
aria trionfante magari a bor- 
do di un'automobile di terza 
mano. Ma anche questa è 
un'élite che tuttavia porta i 
tristi pesi dell’emigrazione. 
E coloro che non apparten- 
gono a nessuna élite cosa 
fanno? A casa, nella pentola 
della mamma, c'è da man- 
giare per tutti; si dorme nel- 
la stessa stanza senza mai 
litigare e si rispettano i vec- 
chi. Ma neanche a questi ra- 


gazzi si possono fare doman- 
de per la loro stessa inutili- 
tà. Tutt’al più si può preve- 
dere la loro richiesta di far- 
si portare in Italia. Ma que- 
ste richieste che fino a qual- 
che anno fa erano ansiose, 
pronte a tutto, si sono stra- 
namente, ma forse non trop- 
po, diradate. L’obbrobrio di 
certe situazioni dell’emigra- 
zione ha aperto delle ferite 
al loro orgoglio inguaribili. 
E ciò ha reso ancora più in- 


combente su questa gioven- 
tù la noia. La noia che pas- 
sando attraverso varie for- 
* me di frustrazione, diventa 
derealizzazione innestando 
un processo che può rag- 
giungere zone sempre più ol- 
traggiose della psiche collet- 
tiva. Solo il clima è favorevo- 
le perché in ogni stagione 
d’estate come d’inverno si 
può stare seduti al caffè al- 

l’aperto a chiacchierare. 
Nico Naldini 


Volumi soprattutto americani e inglesi, ma anche italiani. Il ricavato in beneficenza 


Foto d'autore per ricordare le Torri Gemelle 


ROMA Sono tutti alti e stret- 
ti, un formato abbastanza 
inusuale per un libro di fo- 
tografia. Che però si spie- 
a con il loro contenuto, 

en riconoscibile in coperti- 
na: le Torri Gemelle di 
New York e, in alcuni casi, 
la porzione di cielo che oc- 
ONE prima di essere 
abbattute un mese fa. Alla 
Fiera del libro di Franco- 
forte hanno fatto furore i li- 
bri su Osama Bin Laden e 
sull’Islam, ma anche su 
ciò che il terrorismo orien- 
tale ha stampato con in- 
chiostro ormai indelebile 
nella memoria del genere 
umano: la scena della di- 


struzione del 
Worls Trade 
Center, con la 
morte di molte 
migliaia di in- 
nocenti. 

Gli editori di 
questi volumi 
sono soprattut- 
to americani e 
inglesi, ma c'è 
anche qualche 
italiano, come 
la White Star 
di Vercelli. La 
maggior parte 
di essi, poi, ha lavorato 
senza fini di lucro. Harry 
Abrams, editore newyorke- 
se, sta per pubblicare «Sep- 


Il dopo attentato 


tember 11th. A 
Record of Tra- 
gedy, Heroism 
ad Hope». Il li- 
bro è stato cre- 
ato in collabo- 
razione con il 
New York Ma- 
gazine, il setti- 
manale più no- 
fl to della Gran- 
de Mela, che 
ha messo a di- 
sposizione le 
immagini scat- 
tate dai suoi re- 

orter. I profitti saranno 
sO in beneficenza. Le 


foto d'autore, per la preci- 


sione della prestigiosa 


agenzia Magnum, sono sta- 
te utilizzate anche da 
Power House per il volume 
«New York, september 
lith 2201». La prima edi- 
zione, in libreria a metà 
novembre, è prevista in 
100 mila esemplari: coste- 
rà 80 dollari, 5 dei quali 
verranno versati ai paren- 
ti delle vittime. Una stra- 
da diversa quella dell’edi- 
tore Andrews McNiil, che 
ha deciso di raccogliere in 
volume le copertine dei 12 
settembre dei principali 
quotidiani del mondo, de- 
volvendo i proventi del li- 
bro sempre in beneficien- 
za. 


ia 
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IL PICCOLO 


Del cinema giapponese delle origini si è salvato poco. 


CULTURA E SPETTACOLI 


GIOVEDÌ 18 OTTOBRE 2001 


CINEMA Piccoli grandi capolavori da scoprire alle «Giornate del muto» in corso a Sacile 


‘(riappone, pellicole dal tempo perduto 


«Il diario di viaggio di Chuji» è quasi un film-epopea girato nel 1927 


Dall’inviato 


PORDENONE Come un fascio di luce che arriva da sotto le ma- 
cerie. Del cinema giapponese delle origini si è salvato mol- 
to poco. Il catastrofico terremoto del 1928 ha cancellato 
dagli archivi, e dalla memoria, la stragrande parte delle 
pellicole mute, d’autore e non. Tanto che l'omaggio dedica- 
to dalle ventesime Giornate del muto alla produzione fil- 
mica made in Japan assomiglia a un viaggio alla ricerca 
del tempo e delle immagini perdute. 

Non c'è giorno che chi siede in sala al Teatro Zancanaro 
e al Cinema Ruffo di Sacile non scopra, con emozione, i re- 
sti di qualche capolavoro della preistoria cinematografica 
giapponese. Ieri mattina, ad esempio, sullo schermo dello 
”Zancanaro” è passato lo straordinario ”Chuji Tabi 
Nikki”, che in italiano suonerebbe come ”Il diario di viag- 
gio di Chuji”, un vero e proprio film-epopea girato da Dai- 
suke Ito nel 1927. Diviso in tre parti, all’origine aveva 
una lunghezza complessiva di 6540 metri di pellicola. 
Adesso ne rimangono appena 1800, poco più di un’ora e 
mezza di proiezione. 

Mettendo in scena un eroico ronin, che il Destino si di- 
verte a bersagliare, Daisuke Ito, che fu ribattezzato Ido 
Daisuki (in giapponese significa “grande predilezione per 


i movimenti di macchina”, visto che amava seguire lo svol- 
gimento della trama muovendo la cinepresa quasi fosse 
una steady-cam degli anni Venti), costruisce l’eterna tra- 
gedia dell’eroe perseguitato e sbeffeggiato dal Male. Che, 
però, non si arrende neanche sul letto di morte, e, secondo 
il codice cavalleresco dei samurai, impugna la spada con- 
tro le ingiustizie fino a quando calano per sempre le tene- 
bre davanti ai suoi occhi. 

Perduto l'impianto complessivo della trilogia, oggi di 
”Chuji” rimangono una porzione del primo episodio, qual- 
cosa del secondo e circa metà della parte finale.Un tema, 
quello del samurai dileggiato e perseguitato dai malvagi, 
invidiosi del suo candore e della capacità di non venire 
mai meno al giuramento fatto sui sacri principi di onestà 
e correttezza, che ritorna anche in ”Orochi” (in italiano sa- 
rebbe "Il mostro”). Il film, diretto da Buntaro Futagawa 
nel 1925, mette in scena il giovane ronin Heisaburo, un 
cuore generoso e impulsivo che deve confrontarsi con un 
mondo falso e brutale. Raccontata con tono più leggero 
del ”Chuji” di Daisuke Ito, a Sacile questa pellicola è sta- 
ta accompagnata dalla voce-orchestra di Midori Sawato, 
l’ultima erede dell’arte del Benshi. 

Allieva di Shunsui Matsuda, Midori Sawato ha il gran- 
de merito di tenere in vita una forma d’arte popolare, 
qual è il Benshi, che deriva dal bunraku, o teatro dei bu- 


rattini. Sopravvissuto anche all'avvento del sonoro, in 
Giappone, ha i connotati di una vera e propria performan- 
ce dal vivo, perchè, mentre i fotogrammi scorrono sullo 
schermo, il narratore, fuori campo, racconta la storia, 
adattando la propria voce alle diverse modulazioni dei per- 
sonaggi. ‘A impreziosire la proiezione di ’Orochi”, a Sacile, 
c’era anche una formazione musicale. 

Molto spesso, il cinema giapponese muto attingeva al te- 
atro Kabuki. Nel 1926, ad esempio, Tamizo Ishida decise 
di incentrare un intero film su un personaggio ormai popo- 
larissimo sulle scene nipponiche. il maestro d'armi Ke- 
yamura Rokusuke. Che, un po’ nello stile di Robin Hood, 
si trova invischiato nella trama di alcuni personaggi mal- 
vagi che ruotano attorno al governatore. Usando la spada 
e l’onestà finirà per sconfiggere i malvagi. E le scene di 
duello, a quel tempo apprezzatissime, finiscono per ricor- 
dare lo strepitoso successo di tante pellicole orientali dedi- 
cate alle arti marziali, che invasero l'Europa e gli States 
sul finire degli anni Settanta. 

La serata di oggi è dedicata al regista afro-americano 
Oscar Micheaux, uno dei capostipiti del film di denuncia 
contro il razzismo negli Stati Uniti. Alle 20.30, al Teatro 
Zancanaro, si potrà vedere il suo capolavoro: “Body and 
Soul” del 1925. 

Alessandro Mezzena Lona 


CINEMA Secondo il «Sun» l'attrice inglese (ex di Hugh Grant) è incinta di tre mesi 


Hurley, un bebè dal fidanzato americano 


LONDRA Elizabeth Hurley 
sarebbe in attesa di un fi- 
glio, stando alle voci che 
da qualche tempo circola- 
no a Hollywood e che ieri 
sono state riportate an- 
che dal tabloid britanni- 
co «Sun». 

Secondo alcuni «ben in- 
formati», l’ex fidanzata 
di Hugh Grant, che ora è 
legata al multimiliarda- 
rio americano Stephen 
Bing, sarebbe già incinta 
di tre mesi ed il bambino 
Rovebba nascere ad apri- 
e. 

Tuttavia Liz Hurley, 
che ha trentasei anni, ne- 


ga qualsiasi 
speculazione, 
sostenendo 
che questi so- È 
no solo dei 
«pettegolezzi 
meschini» sul 
suo conto. 

Per essere 
onesti, sostie- 
ne il «Sun», 
l'attrice bri- 
tannica aveva 
già affermato 
in precedenti 
interviste di non sentire 
forti istinti materni. 

Ma da qualche tempo, 
continua il tabloid ingle- 


15 MILA SPETTATORI 


Pavarotti, trionfo a Parigi 


PARIGI Trionfale successo a Parigi per Luciano Pavarotti, 
in un concerto al Palais des Sports di Paris-Bercy. 

Il tenore, accompagnato dall'Orchestra sinfonica 
europea diretta da Leone Magiera, è stato 

acclamato a lungo dai 15 mila spettatori alla fine del 
recital e ha concesso tre bis. L'ultimo, coril soprano 
Carmela Remigio, anche lei applauditissima. 


POESIA 


Elizabeth Hurley 


se, l’attrice in- 
dossa abiti 
più comodi e 
la sua figura 
appare più ro- 
tonda. 

La relazio- 
ne di Liz con 
il suo «ragaz- 
zo america- 
no», come lo 
chiama — lei, 
dura ormai 
da un anno, e 
la coppia, è 
ora a Los Angeles, dove 
Bins possiede un’immen- 
sa villa immersa nel ver- 
de dell’esclusiva Bel Air. 


LETTERATURA 


Nonostante negli ulti- 
mi mesi i due abbiano at- 
traversato un periodo dif- 
ficile, Liz crede che Bing 
sia davvero l’uomo della 
sua vita. 

Da quando lo ha incon- 
trato, dice, che non po- 
trebbe essere più felice, 
malgrado abbia perso — 
dopo ben sette anni — il 
contratto del valore di 
quasi settecento miliardi 
di lire con la casa di co- 
smetici Estee Lauder, 
che alla Hurley ha prefe- 
rito una testimonial di 
dieci anni più giovane, 
cioè Carolyn Murphy. 


MUSICA La scrittrice «pulp» con De Pasquale, Felderbaum, Massara e Pezzolla 


Santacroce nella commissione 


Sanremo, 


ROMA Salvatore De Pasqua- 
le, Sara Felberbaum, Pino 
Massara, Mario Pezzolla e 
Isabella Santacroce sono i 
cinque componenti della 
commissione artistica del 
prossimo Festival di Sanre- 
mo, nominata dalla direzio- 
ne di Raiuno in base all'ar- 
ticolo 2 del regolamento e 
formata da due rappresen- 
tanti dell'organizzazione e 
tre esperti musicali. De Pa- 
squale (scelto in rappresen- 
tanza dell'organizzazione) 
è autore di canzoni con lo 
pseudonimo Depsa, di pro- 
grammi televisivi e testi te- 
atrali. Felberbaum, dopo 
una carriera da modella, 


conduce dallo 
scorso anno il 
programma 
musicale della 
Bbc «Top of the 
pops», trasmes- 
so da, Raidue. 
Massara, com- 
positore e diret- | 
tore d'orche- 
stra, ha firma- 
to successi di 
numerosi arti- 
sti italiani e 
stranieri. Pez- 
zolla (scelto in rappresen- 
tanza dell'organizzaione), 
fra i più noti dj di Radiorai, 


è un veterano della commis- 


sione artistica. 


È morto nella sua casa natale, vicino a Ventimiglia, l'autore de «Le parole della notte» 


Biamonti, penna di mare e di frontiera 


Romanzi di rara intensità, segnati da un'aspra dolcezza 


GENOVA È morto ieri, a 73 
anni, nella sua casa di 
San Biagio della Cima, vi- 
cino a nine lo 
scrittore ligure France- 
sco Biamonti. 

Biamonti esordì già cin- 
quantenne nel 1988 con «L' 
angelo di Avrigue», un bre- 
ve e delicato poema in prosa 
di intensa bellezza apprez- 
zato da Italo Calvino, che, 
raro privilegio, firmò la 
quarta di copertina. Piac- 
que subito a molti quel de- 
buttante fuori età, con mar- 
catissime caratteristiche re- 
gionali che lo candidavano 
al ruolo di erede di Montale, 
Caproni, Sbarbaro. Oltre 
che, naturalmente, dello 
stesso Calvino, pronto a sot- 
tolineare come il libro traes- 
se forza dalla luce del pae- 
saggio aspro e scosceso dell' 
entroterra di Ventimiglia, 
nell'estremo lembo di ponen- 
te, al confine con la Francia. 

Sotto il profilo culturale, 
comunque, Biamonti finì in 
seguito per rivelarsi solo in 
parte ligure. Era, soprattut- 
to, un uomo di frontiera, un 
costruttore di ponti tra sen- 
sibilità vicine e, tuttavia, di- 
verse. Non solo per destino 
personale o formazione (ha 


trascorso 

‘an parte del- 

a vita tra Ita- 
lia e Francia 
coltivando pro- 
fessionalmen- 
te mimose), 
ma anche per 
profonda con- 
vinzione che il 
centro spesso 
si nasconde ai 
margini. Le 
sue storie han- 
no così sem- 
pre proposto 
a traccia in 

chiave narrati- 
va di passaggi clandestini, 
di fughe o di solitudini con 
un taglio tra il simbolista e 
il metafisico. 

Se in «L'angelo di Avri- 
gue» la voce narrante di un 
marinaio incrocia i monolo- 
ghi di quattro giovani don- 
ne, in «Vento largo», del 
1991, sintetizza il destino di 
un anziano «passeur» che so- 
pravvive stancamente, tra 
‘sogni e disperazione, aiutan- 
do poveri clandestini a var- 
care la frontiera tra Italia e 
Francia. Biamonti ha poi 
pubblicato «Attesa sul ma- 
re» (1994), illuminando gra- 


Francesco Biamonti 


zie alle luci 
del Mediterra- 
neo l'ultimo 
imbarco di un 
vecchio mari- 
naio su una 
nave carica di 
armi diretta 
| verso le coste 

i dell'ex Jugo- 
slavia, e, infi- 
ne, «Le parole 


della . notte» 
(1998), dove 
trova spazio 


la. silenziosa 
tragedia quo- 
tidiana degli 
emigranti clandestini in un 
mondo trasformatosi in un' 
unica terra di frontiera. 
«Ogni pagina di Biamonti 
- ha rilevato Pietro Citati - 
affonda nell'inespresso.. Gli 
eventi esterni sono quasi 
cancellati, i personaggi non 
dicono quasi mai quello che 
hanno in mente. Così ogni 
parola finisce per nasconde- 
re un profondissimo silenzio 
mentre nessuna spiegazio- 
ne motiva i sentimenti e le 
sensazioni. Una mano asce- 
tica e spietata annulla ogni 
parola che non sia assoluta- 
mente necessaria, il vuoto 


MOSTRE 


si anima solo grazie a un 
muto batter d'ali». 

Vadano per mare o 
campi, i personaggi di Bia- 
monti si somigliano. Si trat- 
ta di uomini e donne di 
estrazione popolare, segnati 
da un'aspra dolcezza, poco 
legati al contingente, estra- 
nei a qualsiasi tessuto socia- 
le definito. Lo scrittore ne 
scruta il disincanto e la tri- 
stezza, fissandoli sulla pagi- 
na attraverso i continui, 
GRpEI impercettibili, cambi 

i luminosità. 

L'opera di Biamonti si 
compone, dunque, di pochis- 
simi testi di rara intensità, 
pensati come altrettante na- 
ture morte. Seguendo, spie- 
gava lui, la lezione dell'ama- 
tissimo Rimbaud: «La vera 
vita è assente, noi non sia- 
mo al mondo». La poesia, 
del resto, ha sempre costitu- 
ito l'ineludibile faro di Bia- 
monti. Al punto che lo stes- 
so Calvino, in una lettera, 

lî spiegò che se Montale si 
‘osse deciso per la narrativa 
avrebbe pubblicato libri si- 
mili ai suoi, allo stesso mo- 
do scoscesi, aridi, eppure se- 
gnati, di tanto in tanto, da 

un'improvvisa mitezza. 
Roberto Bertinetti 


Isabella Santacroce 


La scrittrice 
Santacroce è 
impegnata da 
| tempoinunla- 
voro di ricerca 
sul linguaggio 
che l'ha avvici- 
nata al' mondo 
della musica. 
Da bambina 
suonava il pia- 
noforte e l'orga- 
no liturgico, ha 
collaborato con 
Gianna Nanni- 
ni, studia canto, è convinta 
che «senza musica non si 
può scrivere». «Nulla di 
strano», quindi, se l'autrice 
pulp non nuova a provoca- 


Da oggi a sabato 
Pianisti in gara 
per il concorso 
dedicato a 
Luciano Galante 


PORDENONE Si è svolta ieri 
ad Aviano la presentazio- 
ne del quinto Concorso 
pianistico nazionale Lu- 
ciano Galante, dedicato 
al famoso pianista triesti- 
no scomparso nel 1993. 
La manifestazione, che si 
terrà da oggi sabato, al- 
l'auditorium della Regio- 
ne di Pordenone, vede in 
gara trenta pianisti (qua- 
si il doppio rispetto alla 
scorsa edizione) prove- 
nienti da tutta Italia, dal 
Friuli-Venezia Giulia al- 
la Sicilia. 

Nelle prove eliminato- 
rie i concorrenti dovran- 
no eseguire un program- 
ma comprendente un bra- 
no di Chopin e un brano 
a libera sceltà. I candida- 
ti passeranno poi alle pro- 
ve finali, l'esecuzione di 
due brani, tra i quali do- 
vranno essere inclusi 
una sonata di Beethowen 
e un brano del’900. 

A valutare le esecuzio- 
ni una giuriia di pianisti 
di fama internazionale, 
fra i quali Lya De Barbe- 
riis, Vincenzo Balzani, 
Giorgio Costa e Lorena 
Portalupi. 


zioni (di recente è apparsa 
nuda in un video-choc), è 
nella commissione artistica 
del Festival. 

«Sono veramente felice 
che mi abbiano scelto - com- 
menta l'autrice di ’Lumi- 
nal” - perchè avrò modo di 
ascoltare tanta musica e so- 
prattutto di selezionare le 
nuove proposte, forse 
l'aspetto più interessante. 
Del resto, da Bach alla Va- 
noni, dai Depeche Mode a 
Carmen Consoli ai Tiro- 
mancino, ascolto sempre la 
musica, che. è uno degli in- 
gredienti più importanti 
della mia attività di scrittri- 
ce». 


Novità teatrali 


| Verdi e il suo sosia 
nella commedia 
in musica 
con l'Opera Gioiosa 


TRIESTE Ha debuttato nei 
giorni scorsi a Montecati- 
ni, ed è stata replicata a 
Bolzano, una singolare 
«operetta» ideata da Do- 
menico Carboni «Verdi 
al Tettuccio» che mette 
in scena il grande vec- 
chio dell’opera italiana 
durante uno dei suoi sog- 
giorni termali a Monte- 
catini: una commedia 
con musiche dello stesso 
Verdi che ruota attorno 
all’equivoca presenza di 
un «doppio» Verdi, im- 
personato da Enrico Bru- 
schi, 

Allo spettacolo, regia 
di Ivan Stefanutti, han- 
no preso parte, Gianna 
Coletti, Francesco Gui- 
di, l’attore triestino 
Gualtiero Giorgini e Sa- 
bina Macculi, che hanno 
recitato e cantato con 
l'Orchestra dell'Opera 
Gioiosa diretta da Seve- 
rino Zannerini e forma- 
ta da Mariko Masuda, 
Paolo Beziza, Rosanna 
Romagnoli, Marjia Drin- 
cic, Marco Candotto, Sa- 
ra Clanzig, Marco Berni- 
ni, Angelo Pacini, Sere- 
na Candolini. 


Nuove liriche del triestino Gaetano Longo nella rivista internazionale «Zeta» di Udine 


L'ironia per celare la tragicità del mal di vivere 


Non c'è l’alitare della spe- 
ranza, né la dolce ala del so- 
gno nelle nuove liriche del 
triestino Gaetano Longo 
uscite come supplemento 
della rivista internazionale 
di poesia e ricerche, «Zeta» 
di Udine, diretta da Carlo 
Marcello Conti. 
Espressione di una tor- 
mentata interiorità, queste 
poesie sprigionano la corro- 
siva asprezza di un’ironia 
che ha il sapore della beffa, 
il peso di una solitudine tra- 
gicamente ineluttabile, il 
caustico giocherellare che è 
l’inutile farsa per celare la 
consapevolezza di quanto 


dolorosa sia la condizione 
dell’esistere. Versi nei qua- 
li si consuma tra sarcasmo 
e crudo realismo, angoscia 
e cinismo, quel male di vive- 
re in cui sembrano ormai 
identificarsi i nostri giorni. 
«Per quanto l’uomo sia 
pulito / prima o poi puzzerà 
/ per mancanza d’acqua o 
di gloria / per troppa arro- 
ganza / per il clima / 0 solo 
per naturale sporcizia. / 
Puzza di sangue quando si 
nasce / puzza di piscio 
quando si muore. / Puzza 
di morte mentre si vive»... 
Ma in questa disperata, 
provocatoria e dissacrante 


visione rimane, fragile appi- 
glio, il passato con i ricordi 
dell'infanzia quando «le 
giornate profumano di fia- 
be e avventure»: troppo po- 
co, perché quel passato è so- 
praffatto da un presente di 
«dolore e di schifo», da un 
travaglio di sofferenza e ri- 
bellione in cui si confondo- 
no e si coniugano l'enigma 
del tempo e quell’abisso 
che «sa di assenza di dio». 
Quinta prova poetica di 
Longo, queste sue nuove 
trentacinque liriche — l’an- 
no prossimo saranno tradot- 
te in spagnolo e pubblicate 
in volume a Madrid — sono 


frutto di un'ispirazione inci- 
siva ed espressione della 
personalità poliedrica del- 
l’autore triestino, appassio- 
nato studioso e traduttore 
di alcuni celebri poeti di lin- 
gua spagnola e portoghese, 
tra cui Jorge Padron, José 
Eduardo, Valimbo Alvarez. 
Nominato recentemente 
coordinatore per l'Europa 
del Festival internazionale 
di poesia di Gran Canarie, 
Gaetano Longo dirige, tra 
l’altro, la collana di poesia 
«Zeta internazionale» e «Ca- 
stalia», ed è direttore arti- 
stico del «Premio interna- 

zionale Trieste-Poesia». 
Grazia Palmisano 


Esposte a Trieste le opere del pittore che affonda la sua ricerca nell’astrazione 


Aldo Famà, un universo matematico e lirico 


TRIESTE Aldo Famà affonda 
la sua ricerca nell’astrazio- 
ne, in quell’universo in cui 
segni e colori sono autosuffi- 
cienti nell'economia genera- 
le di un’opera. In realtà le 
sue visioni geometrizzanti 
si legano ad un titolo che li 
riconduce nella sfera emo- 
zionale; ecco alcuni titoli: 
«Canto d’amore», «Sosta di 
sonno», «Incontro nottur- 
no», a ribadire il cortocircui- 
to tra una visività antipitto- 
resca e il pathos dell’enun- 
ciazione. 

Alla Ras il pittore espone 
opere recenti in cui le tinte 
prevalenti sono le tonalità 


del grigio con 
blu, gialli e ros- 
si. squillani 
rima op: 
ra che si incon- 
tra nel percoi 
so espositivo è 
un bel arazzo 
con colori viva- 
ci in cui esiste 
anche una con- 
trapposizione 
tra zone piatte 
e altre che fuo- 
riescono dalla superficie. 
Questa metodologia opera- 
tiva è presente peraltro in 
tutte le opere in cui è ravvi- 
‘sabile una pittura con con- 
taminazioni di elementi 


Un'opera di Aldo Famà 


propri dell’inci- 
| sione; mi riferi- 
sco a quelle zo- 
ne pittoriche 
particolarmen- 
te materiche 
che mimano i 
risultati della 
xilografia su le- 
gno 0 linoleum 
tramite il posi- 
zionamento di 
grumi di pig- 
mento trattati 
con strumenti dell’arte inci- 
soria che ci conducono ver- 
so un’espressività tipica 
delle tecniche grafiche. I di- 
pinti vengono realizzati pro- 
prio a partire da questi nu- 


clei in cui la pittura sen” 
bra fondersi con l’incision® 
e poi, via via, vengono ins?” 
riti gli elementi geometri©!» 
perlopiù rettangolari e ob! 
qui ed infine le campitue: 
piatte, di accesa cromia. * 
assurge ad un «equilib!!? 
instabile» in cui Famà, 09" 
me scrive in catalogo tie 
rianna Accerboni, «M© È 
notti silenziose è and@ n 
componendo il proprio Un 
verso matematico © mea ; 
insieme», quasi a voler 28" 
durre il suo sangue dano 
ta e siciliano in cui ognì È” 
rica espressionistica ui 
re pacificata e rasserena” 
Lorenzo Miche 
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CULTURA E SPETTACOLI 
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IL PICCOLO 


TEATRO Dopo il debutto a Siracusa, la tragedia di Eschilo con la regia di Qalenda ha aperto la stagione del «Rossetti» 


Un Agamennone in guerra. Oggi 


(Violenza genera violenza», un presagio sempre più attuale 


«Nuovi talenti» a Monfalcone 
Mariangela Vacatello 
Agilità e leggerezza 


MONFALCONE Tra i tanti meriti della stagione musicale del 
Teatro Comunale di Monfalcone vi è anche quello d’of- 
frire ad alcuni giovanissimi «Nuovi talenti» l'occasione 
di farsi conoscere. Si tratta di esecutori promettenti e 
ancora in piena fase di crescita. E il caso di Mariangela 
Vacatello, protagonista, martedì sera, di un applaudito 
recital pianistico. Eccone, in breve, l'identikit: napoleta- 
na, classe 1982, CTRta con menzione speciale a Mi- 
1 


lano nella classe 


Riccardo Risaliti, allieva di Franco 


Scala a Imola, vincitrice di concorsi nazionali e, nel 799, 
del secondo premio di «F. Liszt» di Utrecht. 
Il programma che ha scelto è ampio e coraggioso. Sug- 
Soste, nella divisione per gruppi, il profilo dell'esame 
inale che ogni studente di conservatorio deve sostene- 
re. Le scelte stilistiche vanno in direzioni diverse e i 
mezzi tecnici richiesti sono virtuosistici: un corale di Ba- 
ch («Non freut euch, lieben Christen» BWV 734) tra- 
Scritto da Busoni, tre movimenti di una Partita bachia- 
na per violino solo trascritti da Rachmaninoff, la Sona- 
ta op. 111 di Beethoven, i «Giochi d’acqua a Villa 
d’Este» di Liszt e «Gaspard de la Nuit» di Ravel. 
| Di fronte a tale menù ci si aspetterebbe il solito, ful- 
Mineo, sgranocchiare di note e un po’ di faccia tosta nel 


Varcare la sacra soglia dell’ultimo 


eethoven. Invece ar- 


Tiva subito la smentita. Il corale bachiano — e badate be- 
he che per iniziare un concerto con questo moto perpe- 
tuo ci vuole sangue freddo e prontezza digitale — non 
Suona per nulla come una dimostrazione di bravura: è 
Impido, calmo, cantato a mezza voce, scorrevole, mai 
agitato. Stessa visione neoclassica è applicata dalla Va- 
Catello al pianismo lussureggiante di un Rachmaninoff 
alle prese con Bach. Nell’op. 111 viene fuori la dote più 
Notevole di questa giovane interprete: il controllo della 
Otma ampia, dei rapporti dialettici tra le idee temati- 
©he, del processo variantistico. Il primo tempo è pieno 
i forza espressiva ma privo di quell’aspetto catartico, 
a tragedia antica; l'’«Arietta» non mostra segni d’impa- 
zienza e le successive Variazioni crescono RECEPEScira: 


mente di 


ualità nella ricerca timbrica e ne 


declamato. 


Gli ascolti da schedare arrivano, però, nella seconda 
parte della serata. Dopo un Liszt visto come diretto pre- 
cursore, per delicatezza di tinte e sapienza di scrittura 


pianistica, delle acquatiche agine di 


raviglioso «Gaspard de la 


avel, ecco un me- 


uit». La comprensione stili- 


Stica è qui totale. Alcuni avranno osservato che la Vaca- 
te lo non è dotata di affondo vigoroso Gil suono non è 
mai esplosivo e il peso non offre spessore sinfonico ai 
fortissimi). Sono mirabili, invece, altre cose: l’agilità nel- 
la leggerezza, lo scatto nelle note ribattute, la freschez- 
za dei pianissimi. Alcuni episodi di «Ondine» e di «Scar- 
bo» potrebbero entrare in un'antologia. Successo assai 


caloroso e bis. 


‘Banana Bar 


AUTOPORTO SEZANA (Slo) 


APERTO TUTTI | GIORNI 
DALLE 10.© ALLE 03.9 


| MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


tion 


toa ERIC ROHMER * LEONE D'ORO 


58” MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA DI VENEZIA 


Sergio Cimarosti 


SCEGLIIL 


ANDASCINA << 


ANTEPRIM 
OGGI AL CINEMA AMBASCIATORI 
ALLE ORE 15.45 - 17.50 - 20 - 22.15 


Rossetti 


U'VTRO STABILE DEL FRIULEVENEZIA GIULIA 


Oggi alle ore 20.30 
oliteama Rossetti - Turno A 
Brande prosa” - spettacolo | 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


gamennone 


di Eschilo. 

‘îi Mariano Rigillo, Piera Degli 
UOsti, Daniela Giovanetti, Osvaldo 
Uggieri, Giampiero Fortebraccio, 

Alessandro Preziosi e con la 
"tecipazione di Roberto Herlitzka 
“egia di Antonio Calenda 


1 Lo spettacolo ha la durata di 
© 50 minuti circa senza intervallo 


“SR n at 
I inizio prenotazioni riservate i titolari del- 
je tandi eventi” per gli spettacoli Momix 
Perni Cactus (10e 11 novembre) e Sister 
Piagge | 12 dicembre) 
Hone ndita degli abbonamenti per la sta 
Mao POR mac” e "grandi nti 
olitea Plsnotazioni presso Bigliet- teria! 
Protti po, Rossetti, Utat Galleria 


ei 


SÙ 


MICHEL SERRAULT 


TRIESTE Con i naturali compo- 
nenti di «Coefore» e «Eume- 
nidi», «Agamennone» forma 
la più antica trilogia teatra- 
le che abbiamo ereditato dai 
greci. Quasi 2500 anni sono 
passati da quando in una 
scena di pietra e legno i cit- 
tadini di Atene sentirono 
pronunciare i versi di Eschi- 
lo. Un periodo sterminato, e 
sterminato è il senso che 
un’opera può assumere in 
un simile arco di tempo. Si 
parla, in «Agamennone», di 
un generale.che torna vitto- 
rioso dalla guerra, ma ci si 
chiede se le perdite e i sacri- 
fici sui due fronti siano val- 
sì al trionfo di quella che vie- 
ne definita una causa giu- 
sta. Uscita dal tunnel della 
seconda guerra mondiale, 
l'Europa del teatro lesse in 
questa trilogia il travaglio 


della costruzione democrati- 
ca, il passaggio da un'orga- 
nizzazione del mondo a 
un’altra, l'affermarsi di un 
principio di giustizia. 

Oggi, altri significati e in- 
tuizioni possono essere visti 
negli stessi testi. Li ha som- 
messamente indicati Anto- 
nio Calenda, anticipando 
con poche parole, prima del- 
l’inizio dello spettacolo mar- 
tedì sera al Rossetti, il suo 
modo di intendere «Agamen- 
none». Violenza genera vio- 
lenza ripete il coro, ossia la 
gente, tutti noi, fermi nel- 
l’atrio' vuoto di una monu- 
mentale stazione ferrovia- 
ria (la scena è di Bruno Buo- 
nincontri) tra le panche, i 
lampioni, la luce che scende 
tagliente e gelida dall’alto. 
«Una stazione da cui si par- 
te per la guerra — ha detto 


Calenda — e a cui si torna, 
vinti seppur vittoriosi». 
Dunque è questo il senso 
che il regista ci invita a da- 
re alle parole di Eschilo, fa- 
cendo dell’«Agamennone» 
quasi un presagio. Non ha 
bisogno di commenti l’imma- 
gine che sta al centro dello 
spettacolo. Dal nero tunnel 
ecco giungere un vagone 
che vomita migliaia di scar- 
poni, appartenuti ad altret- 
tanti soldati di cui non re- 
sta ora che lo sgomento di 
un segno. E inutilmente su 
quel reliquiario contempora- 
neo si abbatte la profetessa 
Cassandra di Daniela Giova- 
netti. Inascoltata. 

Con la sua struttura ar- 
caica, non facile da assimila- 
re di lunghi monologhi alter- 
nati alle lamentazioni del 
coro, «Agamennone» è an- 


Mariano Rigillo e Piera Degli Esposti in una scena di «Agamennone» (foto Lepera). 


che podio per distintive pro- 
ve d’attore. In un suo stile 
angoloso, di febbri e trasali- 
menti, Roberto Herlitzka 
annuncia da una torretta il 
ritorno dei soldati da Troia. 
Con abiti e sentimenti corro- 
si da dieci anni di assedio, 
Agamennone non rinuncia 
al tratto e alla pronuncia no- 
bile di Mariano Rigillo. Gio- 
vanetti presta aderenza an- 
che fisica al delirio profetico 
di Cassandra, come Alessan- 
dro Preziosi riesce a comuni- 


MUSICA La Sinfonica del Friuli-Venezia Giulia al «Nuovo» di Udine 


Il primo Beethoven dell’«Orchestra» 


Buono il lavoro di concertazione del maestro Ezio Rojatti 


UDINE Sarà senz'altro più af- 
follato il Teatro Nuovo Gio- 
vanni Da Udine per la pri- 
ma apparizione dell’Orche- 
stra Sinfonica del Friuli- 
Venezia Giulia, prevista a 
metà novembre. 

Ma quel concerto, svol- 
gendosi nell’ambito della 
Stagione teatrale 
2001-2002, è in calendario 
da lungo tempo ed avrà il 
supporto del pacchetto-ab- 
bonati, mentre l’esibizione 
dell’altra sera scontava la 
dispersione di una avveni- 
mento fuori ordinanza al- 
l'interno di un capillare 
sventagliamento regionale 
che ne ha visto un’antepri- 
ma a Latisana e, dopo Udi- 
ne, vedrà repliche a San 
Vito al Tagliamento, Pa- 
gnacco, Palmanova e Ma- 
niago. ; 

Per questo impegno, mi- 
rante ad affrontare il pri- 
mo sinfonismo beethove- 
niano, la compagine è sta- 
ta vistosamente sfoltita ed 
è'apparsa, almeno ripen- 
sando alla Nona Sinfonia 


di fine luglio a celebrazio-_ 


ne del Mittelfest, notevol- 
mente più compatta. 


IL PEGGIORE DEI VOSTRI 
INCUBI È TORNATO 


SOPHIE MARCEAU 
FREDERIC DIEFENTHAL 
JULIE CHRISTIE 


Roo 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONE SINFONICA 
D'AUTUNNO 2001. Teatro Verdi: 
sesto concerto, direttore Djansug 
Kakhidze, violinista Dmitrij Sitko- 
Vetskij, venerdì 19 ottobre 2001 ore 
20.30 (turno A), domenica 21 otto- 
bre ore 18 (tumo B). Vendita bigliet- 
ti presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12, 16-19. A Udine 
presso Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: www. 
teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 2001/2002. Campagna 
‘abbonamenti: conferme e nuove ri- 
chieste. A Trieste presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi, orario 9-12, 
16-19. A Udine presso Acad via Fa- 
edis 30, tel. 0432-470918. Ticket 
online: Wwww.teatroverdi-trieste, 
com. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Ore 20.30. «Due paia di calze 
di seta di Vienna» di Carpinteri e 


TEATRI E CINEMA 


A novembre il concerto dell'Orchestra sinfonica a Udine. 


Tale repertorio, in analo- 
gia a quello mozartiano, è 
solo apparentemente più 
facile, mentre proprio la 
sua trasparenza esige 
maggior attenzione ed 
equilibrio. Dalla prima 
Sinfonia in do maggiore di 
Beethoven, Ezio Rojatti 
ha svolto un buon lavoro 
di concertazione e ne ha 


raccolto frutti sostanziosi, 
cercando all’interno di que- 
Sto lavoro, già fuori delle 
righe rispetto agli stili pre- 
cedenti, | un’animazione 
che ne accentui la tensio- 
ne tendendo a stringerne i 
tempi. 

Gli resta estranea la ru- 
Stica vitalità che pur affio- 
ra ad esempio dal Minuet- 


ULTIMO GIORNO e 
E te Ei LA PROMESSA 


to, ne privilegia piuttosto 
l'eleganza; sembra prende- 
re troppo alla lettera l’indi- 
cazione «con moto» dell’An- 
dante cantabile, ed è il re- 
spiro a soffrirne, accentua 
il fervore nel Finale per 
mantenerlo brioso. Alla fi- 
ne è costretto dagli applau- 
si a bissare il movimento 
centrale. 

L'intera prima parte era 
dedicata all’esecuzione del 
primo Concerto per piano- 
forte ed orchestra, solista 
Maurizio Baglini. ‘Pisano 
venticinquenne, affinatosi 
ad Imola, Baglini sfoggia 
un imponente curriculum 
concorsuale. 

Molto dotato quanto ad 
agilità e precisione, è par- 
so incline ad un discorso 
naturale senza brividi o 
scosse, forse un po’ limita- 
to nelle componenti espres- 
sive del pianoforte moder- 
no per non affondare tim- 
bricamente nella tastiera. 

La versione un po’ alleg- 
gerita è comunque piaciu- 
ta molto ed il pianista ha 
offerto due bis, Bach-Buso- 
ni e Chopin. 

Claudio Gherbitz 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI 
CINEMA 


... e da domani: 
ROBERT DE NIRO 
EDWARD NORTON 
ANGELA BASSETT 
MARLON BRANDO 
THE SCORE 

all'Ambasciatori 
JACK NICHOLSON 


al Giotto 
WOODY ALLEN 
LA MALEDIZIONE 
DELLO SCORPIONE 
DI GIADA 


al Nazionale 
il capolavoro di 
ERIC ROHMER 
LA NOBILDONNA 
E ILDUCA 


al Super 


LE PENNE PARKER E I CALENDARI 2002 


care lo strazio di un araldo 
che introduce l’arrivo dei re- 
duci, mentre Giampiero For- 
tebraccio dà elaborate ragio- 
ni mitologiche alla codardìa 
del suo Egisto. Ma è soprat- 
tutto Piera Degli Esposti a 
sbalzare Clitemnestra fuori 
dal solita cliché attualizzan- 
te che altre volte ha costret- 
to il personaggio, la vera 
protagonista, alla facile mal- 
vagità di affilati tailleur e 
tacchi alti. C'è invece nel 
sincopato monologare del- 


TRIESTE Oggi alle 11, ai Du- 
chi. di piazza Unità, la 
Scuola del Vedere presen- 
ta le attività della stagio- 
ne 2001-2002. 

Oggi alle 16, al Centro 
Internazionale dello Spet- 
tacolo (via Pindemonte 
14), Edda Leka presenta 
il suo corso di 
canto e tecni- 
ca moderna. 

Oggi alle 
21.30, al Tea- 
tro Miela, per 
«Strange 
Days», concer- * 
to di Anubian 
Lights e Sek- 
su Roba (Los 
Angeles) e Dj 
Mimox (Berli- 


Domani alle 22.30, al- 
l’Hip Hop, s'inaugura la 


APPUNTAMENTI 
Musical reggae a «Visioni d’altrove» 


Anubian Lights al «Miela» 
«Premiatissimi» a Latisana 
Monfalcone: Rito d'autunno 


no). AnubianLights. *  cameristico 
Oggi alle Premiatissi- 
22, al Circolo mi, concerto 
Vizioso (via San Giorgio del duo russo Irina Nuzo- 
7), serata coni Nostress... va quano) 5 ada o Tchek- 
; i n- mazov (violoncello). 
«AWD» È 20.30, al Comunale, a con- 


attrice, una ricerca sul sen- 
so dell’assassinio che il co- 
pione le assegna. E che il 
Coro, muovendosi al ritmo 
della marcia funebre compo- 
sta da Germano Mazzocchet- 
ti, cerca di spiegare soprat- 
tutto a se stesso, cioè a noi, 
come una fatale, funesta 
maledizione. Ma è «difficile 
è giudicare, se incatenata e 
sventura è la stirpe degli uo- 
mini». Buon materale per di- 
scutere, oggi. 

Roberto Canziani 


stagione musicale con gli 
inglesi Community Music 
- Asian Dub Foundation. 
Domani alle 11.10 e al- 
le 20, su Radio Punto Ze- 
ro, «L’impiccione ‘viaggia- 
tore» di Andro Merkù in- 
tervista Raf. 
UDINE Oggi alle 21, al Cine- 
ma Ferrovia- 
rio, per «Visio- 
ni d’altrove», 
verranno pro- 
iettati un mu- 
sical reggae e 
una fiction su- 
gli schiavi 
d’America. 
LATISANA. Oggi 
alle 20.45, al 
Teatro Odeon, 
per il festival 


clusione del laboratorio 
«Fare teatro», va in scena 
«Rito d'autunno». 


APERTO DAL MERCOLEDI’ ALLA DOMENICA 
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CERVIGNANO DEL FRIULI 


VIA RAMAZZOTTI 12 - INFO LIME 0431-357880 


Faraguna. Regia di Francesco Ma- 
cedonio. Gon Ariella Reggio, Ora- 
zio Bobbio e Gianfranco Saletta. 
2.30'. Parcheggio gratuito. Abbona- 
menti in corso. 040-3906138, contra- 
da@contrada.it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA — «STRANGE 
DAYS». Mondi insoliti e bizzarri tra 
cinema e musica. Oggi, dalle ore 
21.30, The strangefull... crippled di- 
ck hot wax party. «The Anubian Li- 
ghts» (Los Angeles) e «Seksu Ro- 
ba» (Los Angeles) in concerto, due 
interessanti, nuovi e bizzarri gruppi 
dall’underground. elettronico di Los 
Angeles accompagnati dal dj Mi- 
mok, un tedesco talentoso con vo- 
glia di festa e da una danzatrice 
del ventre... un divertente e insolito 
party a base di buona musica elet- 
îro/exotica e visioni psycho/orienta- 
li. Ingresso L. 10.000. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. ANTEPRIMA. 
15.45, 17.50, 20, 22.15; «La nobil- 
donna e il duca». Il nuovo capola- 
voro di Eric Rohmer, Leone d'oro 


al Festival di Venezia. Da domani: 
«The score» con R. De Niro. 
ARISTON. BOMBA COMICA. Ore 
16.30, 18.25, 20.20, 22.15: «La ma- 
edizione dello scorpione di giada» 
di e con Woody Allen. Ultimo gior- 
no, anche oggi a lire 9000. Doma- 
ni: «Il diario di Bridget Jones», il 
film più atteso della stagione. 
SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22: «Il tempo dei cavalli 
ubriachi» di Bahman Ghobadi. Pre- 
mio Camera d'Oro ‘al Festival di 
Cannes 2000. Solo oggi. Da doma- 
ni: «Ravanello pallido». 
EXCELSIOR. Ore 17.55, 20.05, 
22.15: «Vajont» di Renzo Martinel- 
li, con Michel Serrault, Daniel Au- 
tell, Laura Morante e Philippe Le- 
roy. Da martedì: «Viaggio a Kan- 
dahar». 
EXCELSIOR SCUOLE. Si organizza- 
no proiezioni del film «Vajont» e 
«Viaggio a Kandahar». Per informa- 
zioni e prenotazioni tel. 
040-7673800 in orario serale. 
GIOTTO. 1. 16.45, 18.30, 20.20, 
22.15: «Belfagor il fantasma del 


Louvre» con Sophie Marceau e Mi- 
chel Serrault. Il peggiore dei vostri 
incubi è tornato! 

GIOTTO 2. 17.30, 19.45, 22: «Blow» 
con Johnny Depp e Penelope 
Cruz. Una storia vera. Da domani: 
«La promessa». 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Perversioni pornografiche di Mar- 
co Polo». Da domani: «Svergogna- 
ta sensualità». 

NAZIONALE 1. 16.45, 18.30, 20.15, 
22.15: «Scary movie 2». Sempre 
più svalvolato, più fulminato che 


mai! 

NAZIONALE 2. 17.15, 19.40, 22: 
sA.l. Intelligenza artificiale» di Ste- 
ven Spielberg e Stanley Kubrick. 

NAZIONALE 3. 16 e 18: «Il pianeta 
delle scimmie». Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. 20.15 e 22.15: «Co- 
dice: Swordfish» con John. Travol- 


a. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 20.15; 
22.15: «Mari del Sud». Divertentis- 
Simo con Diego Abatantuono e 
Victoria Abril. Da domani, a sole L. 
9000, «La maledizione dello scor- 
pione di giada». 


SUPER. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«No man's land» (Terra di nessu- 
no). Di Danis Tanovic. Palma d'oto 
a Cannes. Da domani: «La nobil- 
donna e il duca», 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18, 20; 22: «Luce 
dei miei occhi» di Giuseppe Piccio- 
ni con Luigi Lo Cascio, Sandra Cec- 
carelli. Ultimo giorno. Ù 
CAPITOL. 16.45, 18.30, 20.15, 
22.10: «The Others», con N. Kid- 
man. V.m. 14. Da domani anche 
«Save the last dance». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2001/2002. Mercole- 
dì 24 ottobre p.v. ore 20.45: 
Markus Stockhausen. (tromba), 
Dhafer Youssef (voce e oud), Jojo 
Mayer (percussioni), Dieter Ilg (con- 
trabbasso). In programma improwvi- 
sazioni jazz e folk. Prevendita pres- 
so Biglietteria del Teatro (da lunedì 
a sabato, ore 17-19), Utat Trieste, 
Acus Udine. 


TEATRO COMUNALE. Ore 20.30: 
«Rito d’autunno», spettacolo con- 
clusivo del Laboratorio «Fare Tea- 
tro» condotto da Luisa Vermiglio. 
Ingresso libero. 

MULTIPLEX  KINEMAX. _ Infoline: 
0481-712020, www.kinemax.it. 

KINEMAX: 1. «Scary movie 2». 17, 
18.40, 20.20, 22.15. 

KINEMAX 2. «A.I. Artificial Intelligen- 
ce». 18,45, 21.45. 

KINEMAX 3. «Vajont». 17.50, 20, 
22.10. 

KINEMAX 4. «Moulin Rouge». 
17.30, 20, 22.30. 

KINEMAX 5. «La maledizione dello 
scorpione di giada». 18, 20, 22. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Campa- 
gna abbonamenti. Stagione di pro- 
sa e concertistica 2001/2002. Con- 
ferme: 18, 20 ottobre. Nuove richie- 
ste: 22,23, 24, 25, 27, 29 ottobre. 
Orario biglietteria: lunedì, martedì, 

« mercoledì 16-18; giovedì e sabato 
10-12. Informazioni; 
0431-370273/370216. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Camerata Salzburg. Isabel- 
le Faust violinista. Musiche di Mo- 
zart, Schubert. 23 ottobre 2001 ore 
20.45 (abb. 18, abb. 16). Orari bi- 
glietteria martedì e giovedì dalle 10 
alle 12.30 e dalle 16 alle 19. Merco- 
ledì e venerdì: dalle 16.alle 19. Sa- 
bato dalle 10 alle 12.30 (oggi aper- 
tura porte ore 9 per ritiro tagliando 
segnaposto). Tel. 0432-248418/19, 
info@teatroudine.it. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.45, 20, 
22.15: «Vajont» di Renzo Martinel- 
li. 

Sala Blu. 18.30, 21.45: «A.l. Intelli- 
genza artificiale» di Steven Spiel- 


berg. 
Sala Gialla. 17.30, 20, 22.20: 
«Blow» con Johnny Depp. 
VITTORIA. Sala 1. Rassegna Gori- 
zia Cinema. 20.45: «Oppalalay» 
con ì Papu. Ingresso lire 9000. 


Î 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


AI «Grande fratello» stasera si saprà chi sarà il secondo eliminato 


Dovrebbe uscire un lui 


Mathias e Lorenzo sembrano più a rischio 


I programmi più seguiti 
Otto milioni 


al «Distretto» 


ROMA Una media di oltre 
il 30% e una netta vitto- 
ria in prima serata per 
«Distretto di polizia», la 
fortunata fiction di Ca- 
nale 5: il primo episodio 
è stato seguito da 
8.236.000 (share 
29.44%), il secondo da 
7.935.000 (33.19%). 
L'esordio di «Il gladiato- 
re» su Raiuno con Carlo 
Conti, giudicato comun- 
que «buono» dalla rete, 
si è attestato a 
4.432.000 (17.28%). In 
seconda serata vittoria 
per «Porta a porta» su 
Raiuno: con 1.926.000 e 
il 25.14% di share è sta- 
to il programma più vi- 
sto. A Mediaset prima 
(13.553.000, share 
49.4% contro gli 
11.521.000; share 41.9% 
della Rai) e seconda se- 
rata (49.3%, 4.726.000). 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA - 
(CCISS - CHE TEMPO FA 

6.40 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00- 9.00) 

7.30 TG1 FLASH L.1.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
10.40 LA STRADA PER ANVOLEA. 
Telefilm. "L'isola dei teso- 
ri” 
‘11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Delitto in musica" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 


7 14.05 CI VEDIAMO IN TV, Con Pa- 


olo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO ‘(ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.40 VARIETA' 

20.50 IL‘'COMMISSARIO REX. Tele- 
film. "All'ultimo secondo" 
"Il barbone” 

22.35 TG1 

22.45 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.50 RAI EDUCATIONAL - L'OM- 
BELICO DEL MONDO 

11.25 SOTTOVOCE: ROSALIA POR- 
CARO. Con Gigi Marzullo. 

2.00 RAINOTTE 

2.05 ALIEN DEGLI ABISSI. Film 
(fantascienza ‘'87). Di An- 
thony Dawson. Con Daniel 
Bosch, Julia McKay. 

3.25 STASERA NIENTE DI NUO- 
VO. Con Raimondo Vianel- 
lo e Sandra Mondaini. 

4.35 SENATOR. Telefilm. "Il pro- 
cesso” 

5.05 SPENSIERATISSIMA 

5.25 TG1 NOTTE (R) 


| RAIDUE 


ROMA Lorenzo o Mathias? 
Stasera saranno sicuramen- 
te due uomini a giocarsi 
l'esclusione dalla casa del 
Grande Fratello. Eleonora 
ormai è seconda solo a Ma- 
scia nella classifica delle 
preferenze del pubblico. La 
padovana sembra finalmen- 
te dare il meglio di sè, dopo 
tre settimane trascorse all' 
insegna della riservatezza e 
di una certa rigidità. È riu- 
scita addirittura ad affron- 
tare Lorenzo, che insieme a 
Tati aveva sparlato di lei, e 
Mathias con il quale non si 
era mai trovata. 

Anche Romeo è riuscito a 
smussare qualche spigolo 
del suo carattere ed entrare 
nelle grazie delle signore 
della casa. Il pianto liberato- 
rio a cui si è lasciato andare 
ha avuto i suoi effetti. Solo 
mamma Emanuela non lo 
ha ancora perdonato. Ma 
proprio a lei si deve l'ultimo 
colpo di scena della casa 
bunker. Ieri mattina la to- 
scana ha chiesto un test di 
gravidanza. Sostiene di ave- 
re un ritardo di otto giorni. 
Ma non aveva confessato di 
non aver rapporti con un uo- 
mo da due anni, cioè da 


DI OGGI. 


quando si è separata dal ma- 

rito? Sarà dunque un figlio 

dello stress o di una bugia? 
Lorenzo invece sembra 


già avere un piede fuori dal- 
Ta casa. Anche Tati ne è con- 
vinta: si è persino svegliata 
presto per preparargli la co- 
lazione. Un affettuoso gesto 
di addio? Il bel toscano è in 


Emanuela: è incinta? 


crisi da quando ha saputo 
dei bombardamenti sull'Af- 
ghanistan e non se la sente 
di uscire dal piccolo e protet- 
tivo microcosmo della casa 
bunker. 

Mathias e Lorenzo sono a 
pari merito nella graduato- 
ria delle preferenze, tutti e 


due al 6%. Anche il giovane 
camerunense ha cercato di 
aprirsi di più con i suoi com- 
pagni di avventura raccon- 
tando di un amore finito ma- 
le dopo sei anni e cercando 
di essere meno intransigen- 
te sull'igiene della casa. 

Intanto i due nuovi inqui- 
lini rosicchiano piano piano 
il favore del pubblico aggiu- 
dicandosi Flavio il 4% delle 
preferenze e Lalla il 3, ma 
rischiano comunque di esse- 
re nominati già lunedì pros- 
simo quando si recupererà 
la puntata persa dopo gli at- 
tentati americani. Così il 
Grande Fratello si scontre- 
rà con la prima visione di 
RaiUno «Così è la vita» di 
Benigni, «ma è l'unica collo- 
cazione possibile» spiega il 
direttore di Canale 5 Gio- 
vanni Modina. 

Teri la tensione pre-elimi- 
nazione si è fatta sentire: è 
scoppiata una lite furiosa 
fra Alessandro e Tati. A sca- 
tenarla, le critiche del salu- 
tista all'autoesclusa Laura. 
Pronta la replica di Tati: 
«Non è giusto parlare di chi 
è assente e non può difen- 
dersi». Nella discussione si 
sono inseriti anche Emanue- 
la e Romeo. 


«Riccardo III» (Gran Bretagna ’95), di 
Richard Loncraine, con Annette Bening 
(nella foto) e Tan McKellen (Retequattro, 
ore 1.25). Mentre l'Inghilterra vive nel 
l'incubo della guerra civile, il principe 
Riccardo tenta la scalata al potere. Ma i 


nobili lo fermeranno. 


«Alien degli abissi» (Italia ’87), di An- 
thony Dawson, con Julia McKay (Raiu- 


Il film con Ian MeKellen su Rete4 


Se Riccardo tenta 
la scalata al potere 


Italia 1, ore 23.25 


Iene e luoghi comuni 


Quarto appuntamento con «Le iene», ca- 
pitanate da Alessia Marcuzzi con Luca e 
Paolo. «Non ci sono più le mezze stagio- 
nì» oppure «Pippo Baudo è un professioni- 
sta» e via così con i luoghi comuni: dopo i 
calciatori, il Trio Medusa è andato a veri- 


ficare quanto i vip di casa nostra utilizza- 


domande. 


no, ore 2.05). Ai Caraibi, un’equipe di 


scienziati scopre che grandi quantità di 
sostanze tossiche sono state abbandona- 


te sul fondo di un vulcano. 


«Amore facile» (Italia ’64), di Gianni 
Puccini, con Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia (Italia 1, ore 2.40). In cinque epi- 
sodi le vicende di uno strano professore, 
della proprietaria di un alberghetto, di 
un marito fedifrago, di uno strozzino e di 


due coppiette. 


Raiuno, ore 22.45 


no i «luoghi comuni» per rispondere alle 


Retequattro, ore 17.55 


Iva Zanicchi, sembra ieri... 

TI nuovo appuntamento con «Sembra ie- 
ri», magazine di cronaca, costume e socie- 
tà condotto da Iva Zanicchi, avrà come 
protagonisti Febo Conti e Viola Valenti- 
no. L'omaggio musicale della giornata ve- 
drà l'esecuzione di «Senza catene». 


Retequattro, ore 8.45 


Medicina ayurvedica 
Nuovo appuntamento con il professor Fa- 
brizio Trecca e «Vivere meglio», il pro- 


Bossi va anche da Vespa 

Il ministro Umberto Bossi sarà ospite di 
Bruno Vespa stasera a «Porta a porta». 
Con il leader della Lega si parlerà di at- 
tualità politica e degli ultimi sviluppi del- 


la guerra in Afghanistan. 


gramma quotidiano dedicato alla salute 
e al benessere. Si parlerà di: chirurgia 
plastica, con Luca ki 

Chirurgia Plastica e Ricostruttiva a Mila- 
no; e di medicina ayurvedica, con Anto- 
nio Morandi, neurologo e presidente dell! 


ovati, specialista in 


Associazione Italiana Ayurveda. 


6.05 ACCADDE DOMANI... CON 
L'UNITA' E IL TEMPO 

6.45 DALLA CRONACA 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 

7.00 GO CART MATTINA 

9.55 JESSE. Telefilm. "Mai fidar- 
si degli uomini" 

10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 TG2 NONSOLOSOLDI 

11.05 NEON LIBRI 

11,15 T62 MATTINA 

11.30 | FATTI VOSTRI. Con Miche- 
le La Ginestra. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA 

13,50 TG2 SALUTE 

14.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 

14,45 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

116.05 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI. Telefilm. "Il 
caso della scimmia” 

17.00 DIGIMON 

17.55 METEO 2 

18.00 TG2 FLASH L.I.S. 

18.05 FINALMENTE DISNEY: TI- 
MON & PUMBAA 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO , VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

19.10 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. “Tabloid" 

20.00 ZORRO. Telefilm. "Un'om- 
bra oscura" 

20.30 TG2 - 20.30 x 

20.55 CALCIO: INTER - WISLA 
CRACOVIA 

22.55 CHIAMBRETTI C'E". Con Pie- 
ro Chiambretti. 

23.45 TG2 NOTTE 

0.10 NEON LIBRI 

0.20 TG PARLAMENTO 

0.30 METEO 2 

0.30 EUROGOAL 

1.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.25 PROFILER. Telefilm. "Alle- 
anza profana" 

2.10 RAINOTTE 

2.12 ITALIA INTERROGA 

2.15 TG2 SALUTE (R) 

2.35 COSA ACCADDE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 

2.45 NESSUN DORMA 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - IL GRIL- 
Lo 


24 MORNING 


8.30 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.05 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 
ni. 

11.30 TG3 ITALIE. Con Giovanna 
Milella. 

12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12,55 TG3 ARTICOLO 1 

13.10 MATLOCK. Telefilm. "Un ca- 
so per due" (seconda parte) 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
T6G3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 TG3 NEAPOLIS 

15.10 TG3 GT RAGAZZI 

15.20 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 

15.50 DIARI DELLA MELEVISIONE 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. Do- 
cumenti. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT 

20.05 GENOVA: 41. SALONE NAU- 
TICO © 

20.15 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 

20.50 REPORT: TERRA - A'QUAL- 
CUNO PIACE CALDA. Con 
Milena Gabanelli. 

22.45 163 

22.55 TG3 PRIMO PIANO 

23.20 SFIDE. Con Simona Ercola- 
ni. 

0.10 TG3-TG3 METEO 

0.20 RAI EDUCATIONAL: SPECIA- 
LE UN MONDO A COLORI 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 

1.00 RAINEWS 24 

2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R 3.00-4.00-5.00) 

2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - PRIMA PARTE 

3.15 SUPERZAP (R 5.15) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 
20.55 ORIZZONTI (replica) 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. "Un trovatello di 
razza" 
9.15 MAURIZIO 
SHOW (R) 
10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 
"La festa del Ringrazia- 
mento" 
11.48 ASPETTANDO "ITALIANI!" 
11.50 GRANDE FRATELLO (R) 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


COSTANZO 


la. 
14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 ROSAMUNDE PILCHER: DO- 
VE SI TROVA IL PARADISO. 
Film tv (sentimentale '98). 
Di Dieter Kehler. Con Ma- 
nou Lubowski, Ursula Bu- 
schorn. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Bendetta Corbi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 GRANDE FRATELLO. Con 


Daria Bignardi e Marco 
Liorni. 
23.30 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 
1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO (R) 
2.30 VERISSIMO (R) 
3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
"Contrabbando d'armi" 
3.45 TG5 (R) 
4.15 STAR TREK. Telefilm. "L' 


ammutinamento" (prima 
parte) 

5.00 KARIN E ARI. Telefilm. "Lo 
scroccone" 

5.30 TG5 (R) 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 

9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Te- 
lefilm. "Il gatto e il topo" 

9.25 CHIPS. Telefilin. "Alti e bas- 
sr 

10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. "Il 
ritorno di Mac" 

11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Armi e bagagli" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 LUPIN, | L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 

13.30 DRAGON BALL GT. 

14.00 | SIMPSON 

14.30 SARANNO FAMOSI. Con Da. 
niele Bossari. 

15.00 MOSQUITO. Con Gaia Ber- 
nani Amaral. 

15.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Telefilm. "Aria di sommos- 
sa" 

16.05 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

16.30 WHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 

17.00 ALWAYS POKEMON 

17.25 BUGS BUNNY 


17.35 V.I.P.. Telefilm. "L'uomo 
dalle molte facce" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 


19.25 DRAGON BALL 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

20.40 CALCIO: MILAN - CSKA SO- 
FIA 


22.45 SPECIALE COPPA UEFA 

23.05 LE IENE.IT. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 

23.25 LE IENE. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. © 

24.00 MAI DIRE GRANDE FRATEL- 
LO. Con la Gialappa's Band. 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 STUDIO SPORT 

1.10 SARANNO FAMOSI (R) 

1.40 MOSQUITO (R) 

2.10 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. "La pillola 
della discordia" 

2.40 AMORE FACILE. Film (com- 
media '64). Di Gianni Pucci- 
ni. Con R. Vianello, Didi Pe- 
rego. 

4.15 NON E' LA RAI 

5.15 CHIARA E GLI ALTRI. Tele- 
film. 


| 


RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.40 MANUELA, Telenovela. 

7.30 LOVE BOAT. Telefilm. "Una 
donna impossibile" 

8.15 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Con Roberto Gerva- 


so. 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.30 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11,30 TG4 S 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.45 IL GIORNO DELLA CIVETTA. 
Film (drammatico '68). Di 
Damiano Damiani. Con 
Claudia Cardinale, Franco 
Nero. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Zanic- 
chi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19,35 SIPARIO DEL TG4, Con Elena 
Guarnieri. 

19.50 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.15 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

20.45 DON CAMILLO E L'ONORE- 
VOLE PEPPONE. Film (com- 
media ‘55). Di Carmine Gal- 
lone. Con Fernandel, Gino 


Cervi. 
22.45 CRISTOFORO COLOMBO: LA 
SCOPERTA. Film. (storico 


'92). Di John Glenn. Con 
Marlon Brando, Tom Selle- 
ck, Rachel Ward. 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.25 RICCARDO III. Film (dramma- 
tico '95). Di Richard Loncrai- 
ne. Con lan McKellen, An- 
nette Bening, Jim Broad- 


bent. 
3.25 VACANZE D'ESTATE. Film 
(commedia '85). Di Nini' 


Grassia. Con Patrizia Pelle- 
grino, Enzo Cannavale. 

4.55 VIVERE MEGLIO (R) 

5.25 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA (R) 

5.30 TG4 RASSEGNA STAMPA (R) 

5.50 MAPPAMONDO (R). Docu- 
menti. 


| 


LA 7 


5.40 NEWS - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 
8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.30] GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. 

13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta, 

14.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona'. 

14.30 DAITARN 3 

15.00 OASI. Documenti. 

16.00 TEMA. Con Rosita Celenta- 
no. 

17.00 BLIND DATE. Con Jane 
Alexander. 

17.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

18.00 KEN IL GUERRIERO 

19.00 FASCIA PROTETTA. Con Pla- 
tinette e Roberta Lanfran- 
chi. 

19.30 EXTREME. 
Cardarelli. 

20.00 100% 

20.30 TG LA7 

21.00 SFERA. Con Andrea Monti. 

23.15 DIARIO DI GUERRA - SPE- 
CIALE TG LA7. Con Gad Ler- 
ner e Giuliano Ferrara. 

23.55 TG LA7 

24.00 IL VOLO... DELLA NOTTE. 
Gon Fabio Volo. 

1.00 CALL GAME 

3.30 FASCIA PROTETTA (R) 
4.00 EXTREME (R) 

4.30 BLIND DATE (R) 

5.00 100% (R) 


Con Roberta 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


6.00 LUISIANA MIA. Telenove- 


la. 
6.30 MUSICA, CHE PASSIO- 
NE! 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 
7.35 PRIMA MATTINA, 
L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 PODIANA MIA. Telenove- 
a. 
12.00 BARCOLANA 2001 
12.30 KELLY. Telefilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 VETRINA 
14.15 MADE IN ITALY 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 TG STREAM 
17.45 VACANZE... ISTRUZIONI 
PER L'USO 
18.00 HELP! PUNTO D'INCON- 
(©) 


TR 
19.10 IL NOTIZIARIO 


20.00 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO 

20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 


20.30 MOSAICO. Documenti. 
21.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
23.00 ACI SPORT MAGAZINE 
23.25 CONCERTO DEL TRIO DI 
TRIESTE 
0.40 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 
1.10 PICCOLO SOGNO. Film... 
3.05 SCANDALO A FILADEL- 
FIA. Film 


7.44 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.06 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
8.15 SPORT SERA 
9.00 BUFFO WEST. Film. Di 
Burt Kennedy. Con L. 
Gosset, J. Hagman. 
13.00 TG ORE 13 
13.15 REMEMBER 
18.00 SUPERBASKET 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.22 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.33 SPORT SERA 
19.50 QUI STUDIO A VOI STA- 
DIO 
20.30 FRIULI 7 
20.45 LE PISTOLERE. Film (we- 
stern ‘72). Di Christian 
Jaque. Con Claudia Cardi- 
nale, Brigitte Bardot. 
22.30 QUI STUDIO A VOI STA- 
DIO 
23.35 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.56 TELEGIORNALE PORDE- 
. NONE 3 
0.07 SPORT SERA 
0.35 FILM. Film. 


ui PICCOL 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 


film. 

15.00 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

15.30 LA PICCOLA NELL 

16.00 CALCIO: BAYERN MONA- 
CO - SPARTAK MOSCA (R) 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 LA PICCOLA NELL 

20.00 ZONA SPORT 

20.25 BASKET: LONDON 
TOWERS - UNION OLIM- 
PIJA 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.25 ANTEPRIMA 

22.30 PROGRAMMA DI LINGUA 
SLOVENA 


11.00 SUNSHINE 
12.00 ENERGIZA 
12,45 TGA FLASH 
13.00 VIVACE' 

14.00 VVORLD CHART 
15.00 VIV.IT 

16.00 INBOX 

16,55 TGA FLASH 
17.00 POLE POSITION 
18.00 NUOVO DA VIVA 
19.00 VIVA HITS 
19.30 TGA FLASH 


|__ANTENNA3TS_| 


12.20 NOTES 


12.30 ORE 12 

12.45 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 


13.00 A3 NOTIZIE FLASH 
13.45 NOTES OROSCOPO 
18.00 FOX KIDS - POWER RAN- 
GER 
19.00 PUNTO FRANCO 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
20.05 SERVIZI SPECIALI 
20.10 PILLOLE DI SALUTE 
20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
— TELLO 
20.40 | po DI ANTENNA 3. 
Film. 
22.45 PUNTO FRANCO 
FSE RIORNGLE TRIESTE 
I 


TELEPORDENONE 


9.35 VIDEOONE: IL NOSTRO 

JUKE BOX 

11.15 CARTONI ANIMATI 

12.00 COMMERCIALI 

13.10 TO GO FISCHING 

13.45 COMMERCIALI 

14,45 CARTONI ANIMATI 

15.20 SVEZIA. Documenti. 

16.45 CARTONI ANIMATI 

17.10 VIVERE ALL'ARIA APER- 
TA 

17.20 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.35 DUE RUOTE CON BAGA- 
GLIO APRESSO 

21.00 COMMERCIALI 


9.55 PURE MORNING 

11.55 FLASH 

12.00 MUSIC NON STOP. 

12.30 MTV US TOP 20 

13.30 MUSIC NON STOP 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 

15.30 STORY OF ROBBIE WIL- 
LIAMS 

16.00 MAD 4 HITS 

17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18.30 SLUM DUNK 

19.00 MUSIC NON STOP 

20.00 DANCE FLOOR CHART 

21.00 DARIA 

21.30 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

22.00 SPY GROOVE 

22.30 LOVELINE 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 


DIFFUSIONE EUR. 


13.15 LISCIO INTV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 

19.00 ATLANTIDE. Documenti. 

19.15 12 MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 

19.30 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 

19.45 TNE SPORT 

20.00 L'INVINCIBILE SHOGUN 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 VISITORS. Telefilm. 


7.00 SALLY LA MAGA 
7.30 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLERV 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 Al CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.45 KEN IL GUERRIERO 
20.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOALI!. Con Gior- 
gio Micheletti. 
20.45 CALCIO: UTRECHT - PAR- 


MA 
22.45 DIRETTA STADIO... ED E 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 
24.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.30 NEWVS LINE 
0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.00 MAFIA PRINCESS. Film tv 
(poliziesco '90). Di Ro- 
bert Collins. Con Tony 
Curtis, Susan Lucci. 
3.00 NEWS LINE 
3.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


10.30 |  FILIBUSTIERI DELLA 
MARTINICA. Film. 

12.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 

17.00 POLIZIOTTO A _QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 IL SOGNO DI KATE. Film 
(drammatico '93). Con 
Christopher Walken, 
Charlotte Bouquet. 

22.30 SEVEN SHOW 


10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 

12.00 VIVENDO E PARLANDO 

13.30 GIGI LA TROTTOLA - LA 
PICCOLA NELL 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO, 

15.30 ROSARIO 

16.00 IN LOTTA PER LA TERRA. 
Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOT 

19.00 GIGI LA TROTTOLA - LA 
PICCOLA NELL 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 SETTIMA 


Radiouno —91508677MHz/619AM 


6.00: GR1 (R.07.00 08.00 10.00); 6.13:]ta- | 


lia, istruzioni 20: All'ordine 
del giorno; 7.20: GR Regi 
5 


stione di soll 


8,35: Golem; 8.43: Beha 
.00: GRI - Cultura; 9.08: Rai 
10.06: Questione di 


Scienza; 11.30: GRI Tito! 
Come vanno gli affari; 
ne; 12.30: GRI Titoli; 12.36: Beha a colo- 
ri; 13.00: GR1; 13.25: GRI Sport; 13. 
Parlamento Nevis; 13.35: Hobo; 14. 
GRI - Medicina e Societa'; 14.05: Con pa- 
role mie; 14.30: GRI1 Titoli; 15.00: GRÎ 
Ambiente; 15.05: Ho perso il trend 
15.30: GRI Titoli; 16.00: GR1 in Euro] 
16.05: Baobab (notizie în corso); 16. 
GRI Titoli; 17.00: GR1 - Come vanno 

î GRI (all'interno); 18. 
GRI Bit; 18.30: GRI Titoli; 18.50: Incré 
bile ma falso; 19.00: GR1; 19.30: GR Bi 
sa - Afterhours; 19.36: Ascolta, si fa sera; 
19,39: Zapping; 21.00: GRI; 21.03: GR 
Millevoci; 21.06: Zona Cesari 0: 
GRI; 22.33: Uomini e camion; 23.00: GR1 
+ GR Parlamento; 23.33: Uomini e ca- 
mion; 0.00: Il Giornale della Mezzanotte; 


"GR Regio 


93.6 0.92.4 MHz/1035 AM 


cipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
30: GR2 (R. 07.30 08.30 10.30); 
7.00: Jack Folla c'e'; 7.54: GR Sport: 8.00: 
Fabio e Fiamma e la trave nell'occhio; 
8.45: La furia di Eymerich; 9.00: Il ruggito 
del coniglio; 11.00: Il Cammello di Radio: 
due; 12.30: GR2 (R. 13.30 15.30 17.30); 
12.47: GR Sport; 13.00: | Fantoni animati; 
13.42: Jack Folla c'e'; 1430: Atlantis; 
16.25: Diaco Pensiero; 16.30: Il Cammello 
di Radiodue; 18.00: Caterpillar; 19.00: 
Fuori giri; 19.30; GR2 (R. 20.30 21.30); 
19.54: GR Sport; 20.00: Alle 8 di se 
20.35: Dispenser; 21.00: Il Cammello. 
Radiodue; 0.00: La mezzanotte di Radio- 
‘due; 2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 di sera 
(R); 2.31: Solo Musica; 5.00: Il Cammello: 
di Radiodue. 


Radiotre —358.0965MH:/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 (R. 
08.45 10.45); 7.15: RadiotreMondo; 7.30: 
Prima Pagina; 9.06: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Mat- 
tinotre - Le avventure di Luffenbach; 
10.51: | concerti di Mattinotre; 11.30: 


ma Vista; 11.45: La strana coppia; 12,15: 7 


Cento lire; 1 
13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3 (R. 16.45 
18.45); 14.00: Diario Italiano; 14.15: Bud: 
dha Bar; 14.45: Fahrenheit; 16.00: Le 
oche di Lorenz; 18.15: Storyville; 19.03; 
Hollywood party; 19.51; Radiotre Suite; 
20.00: Teatrogiornale; 20.30: Stagione 
Concertistica di Ferrara Musica; 22.45: 
GR3; 0.30: leri Oggi e domani; 2.00: Not: 
te Classica. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 -5,0 i 
Notiziario in francese (2,06 - 3,0 3 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 15017 ik/s94l 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg, Onda 
verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 15: T93 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio 
del Fvg; Incontri con la Bibbia. 
Programmi per gli italiani în Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del? 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua. slovena. (1039 ? 
98,6.MH2 /981:kHz) 

7: Segnale orario. 7.20: || postrd 
buongiorno; Calendarietto;72301La fiz) 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca fé: 
gionale; 8.10: | commercianti sloveni di 
100 anni fa; segue Il vostro juke box 
9.30: Pagine musicali; 11: Notiziario: 
11.10: Con voi dallo studio; 13: Segnale 


1, 13.20: Musica a richiesta; 
Notiziario e cronaca regionale; 14” 
Qui Gorizia; - 15: Onda giovane: 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi e | 
musica; 17.45: Potpourri; 18.00: Diagona” 
li culturali; 19: Segnale erario - Gr; 19.20: 
Programmadomani» 


Punto Zero 


Ogni giorno: 3 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle7, 8, 10, 11: 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9,0% 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stamp? 
triveneta; 8,45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me: 
teo; 10/45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12,25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andr0 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto! 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti” 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona: 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


5, 8.55, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 


DI0nS 
13.55, 15.55, 16.55, 17,55, 
ario; 8.15, 10.15, 12.15 
Gazzettino Giuliano; 7. 
con Paolo Agostinelli È 7 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti” 
co; 8.24: Radio Traffic = viabilità; 9,05: DI 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopg agostinelliano! 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare? 
12.24; Radio Traffic - viabilità; 13.05: DI 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig” 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia” 
mo Magnum versione compilation coll 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti: 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco MI 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costài 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto] 
notte con Francesco Giordano: jazz, fui 
sion, new age, world, acid jazz. Î 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, raf! 
con la Gallery. Squad: Omar «El nerof 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli? 
21: Triestelive, in diretta dagli studi d 
Scenario i migliori gruppi musicali triest! 
ni. 
‘Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbi! 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lonal 
Ogni sabato. 13.30; Disco Italia, la classi 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit intà 
national, i trenta successi del momer! 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Daf 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate conti; 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi Più 
trasmessì dalle radio di tutta Europa 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 
pal 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana £.jo- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini Ze 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 19 ta 
13: Gemini Music & news con Simalton 
Nardi; dalle 13 alle 14:-Gemini HÎÉ Sini 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20; GAlo: 
Gente con Renzo Ferrini e Nino €291 


5, 20: Noti 
5: 


99,90 106,4 MAE 


“dalle 20 alle 21: Gemini On the roa! so al 


le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 24fa 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con 12! 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 1061 


pet 

Must request: le richieste al numero ma 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21) 19); 
New, Dance: 20° mixati (7. 11. dnanai 
ila dalle 20. 


Energy Beat (sabato e Sd mi: DISCO 


0: Arrivi e partenze; | 


llso 


2001)  GIOVEDÌ:18 OTTOBRE 2001 
GIOCATORI E LUCCIOLE : 


Un paragone poco felice fra calciatori e prostitute fat- 
to dopo una partita persa, è valso all'allenatore del Cot- 
tbus, Eduard Geyer, un mare di critiche e la rivolta del- 
le lucciole del distretto a luci rosse di Amburgo. «Ci so- 
No giocatori che hanno un'idea di prestazione sportiva 
come le puttane di St.Pauli». «Manda qua i tuoi ragaz- 
zi», hanno risposto le lucciole di St. Pauli. 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 
i www.nascimben-mercedes-benz.it 


Bol 


16.00 Capodistria: 
Bayern Monaco - Spar- 


18.30 Raidue: Rai Sport Sport: 


19.45 Diffusione Eur. 


19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Capodistria: 
Zona sport 
20.00 Raitre: Rai Sport 
20.25 Capodistria: Basket: 
London Towers - Union 
Olimpija 


OGGI IN TV 


20.40 Italia 1: Calcio: 
Milan - Cska Sofia 
20.45 Telepadova: Calcio: 
Utrecht - Parma 
20.55 Raidue: Calcio: 
Inter - Wisla Cracovia 
22.45 Italia 1: 


‘=! CHAMPIONS LEAGUE Vittoria di misura dei bianconeri sui norvegesi del Rosenborg 


Juve, un solo gol e tanto spreco 


Radio” 
di sera 
amello: 


Per la Coppa Ueta stasera l’Inter si esibisce a Trieste (ore 21) 


|\Cuper: «Attenzione al Wisla» 


sgione. 
72.45: 
0: Not: 


notte; 


tiziario 


(2,09 - 
sornale 


onda | 
0: 793. 
eridia: | 
fornale > 
radio | 


di Champions League, 
Spazio alla Coppa Uefa. 
Quattro le italiane in cam- 
bo stasera per l'andata 
lel secondo turno: Fioren- 
ina, Parma, Milan e In- 
ter, È 
 INTER-WISLA - C'è il 
schio di prendere sotto- 
Samba la Coppa, non lo 
‘a negato alla vigilia del- 
è sfida sul neutro di Trie- 
Ste il tecnico Cuper: «È dif- 
cile giocare in Uefa aven- 
0 il derby domenica ma 
oi abbiamo delle responsabi- 
si ità. I polacchi sono me- 
ca Elio del Brasov, hanno fat- 
DU to il preliminare di Cham- 
5: Pions League. Se si vince 
abbiamo fatto solo il no- 
Stro dovere, diversamente 
Nascerebbero molti proble- 
Mi. Per questo motivo bi- 
Sogna far attenzione». Poi 
ector Cuper dice di im- 
Maginare nel suo futuro 
a guida della nazionale’ 
argentina e chiude parlan- 
iti dii | do del Milan. 
lo Tra i convocati per il 
J Match col Wisla ci sono an- 
Che Farinos ‘e Cristiano 
anetti, alla prima convo- 
Cazione dopo i rispettivi in- 
Ortuni, ma non Materaz- 
2, uscito malconcio dalla 
Sara con l'Udinese. 
MILAN-CSKA SOFIA 


Terim cambia volto al Milan 


Juventus 
Rosenborg 


«| Trezeguet, ispirato da Del Piero e Nedved, il mattatore della serata 


tO 


MARCATORE: pi 24° Trezeguet 

JUVENTUS: Buffon, Tudor, Thuram, Montero, Pes- 
sotto, Zambrotta, Maresca (st 18° Iuliano), Davids, 
Nedved (st 38° Paramatti), Trezeguet, Del Piero (st 


45° Salas). All. Lippi 


ROSENBORG: Arason, B. Johnsen, Basma, Hoftun, 
Saarinen (st 16° George), el Fakiri (st 1’ Enerly), 
Strand, Skammelsrud, Berg, Brattbakk, Rushfeldt 
(st 30° F.Johnsen). All. Eggen 


TORINO Facile vittoria della 
Juventus, al di la del pun- 
teggio striminzito che ripor- 
ta il tabellino. I bianconeri, 
dopo aver studiato un po’ 
gli avversari all’inizio, han- 
no fatto praticamente un ti- 


Ma bisognerebbe avere 
un quaderno con tante pagi- 
ne per rendere conto della 
dozzina di conclusioni dei 
bianconeri che non sono fi- 
nite in fondo alla rete. Bra- 
vissimo il portiere islande- 


23.20 Raitre: Sfide 
23.30 Diffusione Eur: TNE 


24,07 Telefriuli: Sport Sera 
24.30 Raidue: Eurogoal 
24.40 Italia 1: Studio sport 


Speciale Coppa Uefa 


Sport 


MARADONA OPERATO 


Diego Maradona, operato al menisco del ginocchio de- 
stro in una clinica di Cali, in Colombia, parteciperà 
senza problemi alla partita in suo onore il 10 novem- 
bre nello stadio del Boca Juniors. Lo ha assicurato il 
chirurgo che ha effettuato l'intervento, precisando che 
lo stesso era previsto da tempo ed è stato realizzato pro- 
prio per consentire a Maradona di disputare l'incontro. 


Www.nascimben-mercedes-benz.it 


IL PICCOLO 29 


F.lli Nascimben 


SpA 


Il difensore norvegese Berg contrasta Del Piero, grande protagonista ieri sera a Torino. 


Juve impacciata nelle pri- 
me battute, Del Piero pare 
spaurito e non ne azzecca 
alcuna. I norvegesi sono di- 
sposti sulla difensiva e si 
muovono col solito tran 
tran continuo a coprire tut- 


Mohamed Kallon, la punta di diamante dell'Inter di Cuper per affrontare il Wisla. 


MILANO Dopo la due giorni - Terim ha convocato 18 
giocatori per. la partita 
contro il Cska di Sofia, tra 
questi non ci sono il dane- 
se Helveg, rimasto a casa 
a scopo precauzionale per 
un dolore al tendine del 
polpaccio destro, 
Kutuzov e Simone perchè 
ancora non inseriti nella 
lista Uefa di inizio stagio- 


. per salvare se stesso». 


-di stasera sarà diverso da 


Prevendita a Trieste 


AI Rocco attese 
15 mila persone 


TRIESTE Circa 2200 i bi- 
glietti venduti sinora 
per Inter-Wisla Craco- 
via. Praticamente gli 
stessi staccati al primo 
di Coppa Uefa. 
Da Cracovia è previso 
Yarrivo a Trieste di cir- 
ca 200 tifosi polacchi 
mentre la prevendita ri-. 
marrà aperta anche og- 
sia al bar AvantGar- 
di via Matteotti 4 


15.30-20) che all 
‘alleria Protti (orario 


tutti). «L'obiettivo è uscire 
imbattuti, segnando ma- 
gari una rete»: Ulivieri ha 
dettato le condizioni. 


-I viola sono l'unica italia- 
na senza copertura televi- 
siva. In realtà, la squadra 


senza società, ma forse è 
meglio non parlare per 
una sera di beghe dirigen- 
ziali e scendere in campo 
per una partita europea. 
Gli stimoli, poi, non do- 
vrebbero mancare, visto 
che un anno fa, al primo 
turno di Coppa Uefa, la 
Fiorentina fu eliminata 
proprio dagli austriaci. 


Si prevedono 15 mila 
presenze al Rocco. 


To a segno che non ha dato 
i frutti sperati e meritati. 

Il Rosenborg, dignitosa» 
mente come al solito, ha 
cercato di giocare il suo cal- 
cio ruminato ma su ritmi 
monocordi e alti. Tecnica- 
mente i norvegesi non sono 
fenomeni, sul piano, fisico 
però mettono paura anche 
a una Juventus che poteva 
farne un solo boccone ma 


momenti di rischio. Buffon 
in due occasioni è stato su- 


Terim ha dovuto difen- perlativo a ribattere tiri di 


dersi dagli attacchi e dai | Strand e Rushfeldt. 
corvi che lo circondano: 
«Non è vero che ho accusa- | ’ SERIE C1 


che ha invece avuto i suoi. 


se Arason, ma precipitosi i te le zone utili del campo. I 
bianconeri. bianconeri però hanno Ne- 


dved che alimenta le azioni 
offensive: il ceko è il primo 
che si assume la responsa- 
bilità del tiro. 

Buffon si sente rizzare i 
capelli in testa quando ve- 
de Brattbakk solo in area, 


‘ vorrebbe uscire ma Monte- 


ro e Thuram si avventano 


L'annacquato decreto anti-violenza è legge 


ROMA Il Senato ha dato il suo 'placet' al de- Sono state le modifiche apportate dalla 
creto contro la violenza negli stadi con mol- Camera al testo del governo a far risultare 
te riserve nel merito del provvedimento, il provvedimento poco gradito ai senatori. 
sia nella maggioranza che nelle opposizio- | In particolare molto criticata è stata la de- 
ni. Alla fine è prevalsa l'indicazione del go- cisione dei deputati di cancellare l'arresto 
Verno secondo la quale non si poteva corre- in flagranza-differita per sostituirlo con il 
re rischio di far decadere il decreto che do- fermo di polizia. E poi le sanzioni sono solo 
Veva essere convertito entro il 20 ottobre. multe e niente arresto. 


_ - 


Li 


sull’avversario come con- 
dor sulla carcassa e stoppa- 
no il tiro sul nascere. 

Improvvisamente il gol. 
Del Piero lascia intendere 
di portarsi a spallo un pallo- 
ne marcio e invece crossa 
alla perfezione. Trezeguet 
vola in avanti a depositare 
nell’angolo. 

E’ lo stesso francese a col- 
pire il palo con un secco de- 
stro e, ancora, su Del Piero 
ci sarebbe un fallo di rigore 
pt così solo se l’arbitro 

o volesse fischiare. 

A un certo punto, il Ro- 
senborg ha paura di avan- 
zare per una difficile rimon- 
ta e la Juve passa una deci- 
na di minuti a fare melina 
a metà campo, gli attaccan- 
ti si muovono poco e la dife- 
sa del Rosenborg non si al- 
larga. 


to qualcuno nell'incontro 
con Galliani. Non è bello 
che qualcuno accusi altri 


Di sicuro, però, il Milan 


quello visto contro il Vene- 
zia, 

UTRECHT-PARMA - 
T 18 gialloblu convocati da 
Ulivieri per la trasferta in 
terra d'Olanda sono parti- 
ti con la fiera intenzione 
di ritrovare la perduta via 
della vittoria, nonostante 
alcune assenze pesanti 
(Milosevie e Almeyda su 


TRIESTE L'infermeria alabar- 
data si è improvvisamente 
riempita. Toltii casi di Ciul- 
lo, Gubellini, Volpi e Falop- 
pa - tutti in fase di recupero 


ti con gli infortuni di Max 
Caliari e Filippo Masolini. 
Due pedine del centrocam- 
po che, bloccati rispettiva- 
mente da alcuni problemi 
alla schiena e alla solita ca- 
viglia, salteranno la partita 
contro il Livorno. Anche 
Alessandro Parisi, dopo 
una botta alla coscia sini- 
stra rimediata nell'allena- 
mento di ieri, non è al me- 
glio della condizione... 

Le carte in mano all'alle- 
natore sono quindi già sco- 
perte: sulla mediana do- 
vrebbe fare l'esordio in ma- 
glia alabardata (non è mai 
andato neanche in panchi- 
na) Loris Del Nevo, affian- 
cato da Andrea Boscolo, Pri- 
mo cambio Michael Zago. 
Ritoccata anche la difesa, 
con la n di 
Gianluca Birtig al fianco 


FIORENTINA-TIROL 


di Mancini è soprattutto 


- Ezio Rossi deve fare i con- ‘ 


Gennari, con dietro il tre- 
uartista anomalo Nicola 
rincivalli. È 

Nel toto-portieri, vista 
l'indisposizione di Angelo 
Pagotto (ieri praticamente 
lasciato a riposo), potrebbe 
invece essere arrivata l'ora 
di Antonio Narciso. L'ex Ba- 
ri, che non disputa una par- 
tita ufficiale in campionato 
dai tempi della serie A con 
il club pugliese, si giocherà 
il posto da titolare con An- 
drea Pinzan, sulla cui tran- 
quillità tra i pali anche Ros- 
si ha avuto qualcosa da ridi- 
re. 

Narciso, in comproprietà 
tra Triestina e Bari, è un 
portiere dell'80 passato.an- 
che per la nazionale under 
21. Sarà la partitella in fa- 
miglia di oggi, fissata alle 
15 al Grezar, a stabilire chi 


Antonio Narciso 


dell'asse  Venturelli-Scotti. 
Nel caso Parisi non dovesse 


farcela, il «sindaco» è pron-  govrà difendere domenica 
to a ricoprire il ruolo di Ja porta dell'Alabarda. 

esterno sinistro (a destra Questo pomeriggio do- 
c'è l'inossidabile De Poli) yrebbero fare la loro appari- 
per lasciare il posto in dife- zione anche i due leccesi in 
sa a Michele Bacis. In attac- | prova, Casarucci e Taurino. 
co la coppia Abbruscato- Pietro Comelli 


| 


Nessuno dei reduci del Mondiale riesce a mostrare un numero degno di nota nella Milano-Torino 


Celestino, un lampo di classe nel finale 


TORINO Un lampo della classe intermittente di Mirko Cele- 
stino ha dispensato un finale brillante a una Milano-Tori- 
no condotta a medie elevate grazie anche all' eliminazio- 
ne, causa lavori stradali, del tratto più difficile dell'ascesa 
a Superga. I tentativi velleitari di Romans Vainsteins e di 
Andrea Tafi nella prima metà gara hanno avuto il sapore 
della passerella per i nomi di grido. Soltanto nel finale, 
sotto la spinta del polacco Piotr Wadecki, 60 a Lisbona 
nel Mondiale, sono saliti alla ribalta gli azzurri. 

Nove atleti si sono involati verso Superga, sotto la spin- 
ta dell'austriaco Luttenberger, Bartoli, Codol, lo svedese 
Axelsson, Belli, Di Luca, lo svizzero Aebersold, Casagran- 
de e Lanfranchi. Un vantaggio di pochi metri che ha fatto 
emergere le residue energie di Mirko Celestino, capace di 
mettere alla frusta il suo team Saeco nel desiderio di rilan- 
ciarsi dopo aver fallito la convocazione ai Mondiali. Eddy 
Mazzoleni si è dato da fare in testa al plotone a fortissima 
andatura. Mirko ha così rimontato la volata lunga di Maz- 
zoleni, uscendo all'ultima curva e tornando a esultare a 
due mesi dal successo alla Tre Valli Varesine, seconda af- 


fermazione stagionale dopo il Laigueglia in febbraio. 

«Problemi intestinali mi hanno messo ko nella prova di 
Coppa del Mondo di Zurigo ad appena quattro giorni dal 
successo alla Tre Valli - ha detto Mirko, 27 anni, alla deci- 
ma vittoria in sei anni di professionismo - Ho perso la 
chance del Mondiale a cui tenevo tantissimo ma non ho vo- 
glia di abbandonarmi ai rimpianti. Quindici giorni senza 
gare mi hanno ricaricato il morale, offrendomi la certezza 
di aver vinto la forma virale che mi aveva debilitato». 

«Ora - Celestino guarda al futuro - preme il Giro di Lom- 
bardia di sabato dove, sia pur con una condizione inferio- 
re rispetto a due anni fa, voglio bissare il successo del 
199», 

Domani nell' 88.0 Giro del Piemonte, che inaugura il 
suo prossimo quadriennio sul tracciato Novara-Domodos- 
sola di 190 km, con l'asperità di Gignese a 70 chilometri 
dal traguardo e un circuito finale, rientrano in gara Giu- 
liano Figueras e Andrei Tchmil mentre Nardello e Lan- 
Denci si concedono un giorno di riposo prima del Lom- 

ardia. 


L'allenatore alabardato deve ancora risolvere il problema legato al portiere. Domenica contro il Livorno potrebbe essere il turno di Narciso 


Si fermano Caliari e Masolini, tocca a Del Nevo 


Abbruscato, un anno amaranto: 
«Mi marcherà l'amico Fanucci» 


TRIESTE Sarà un ritorno al 
passato per Elvis Abbrusca- 
to l'incontro di domenica. 
Al Rocco sbarca il Livorno; 
formazione dove l'attaccan- 
te ha giocato, racimolando 
a dire il vero poche presen- 
ze e un gol all'attivo, nell'ul- 
tima stagione. Una partita 
in qualità di ex dal sapore 
tutto particolare, compreso 
quello della rivincita. 

«Mi marcherà il difenso- 
re centrale Fanucci - spiega 
- che è un mio grande ami- 
co. Ho un buon 
ricordo dell'an- 
no passato al 
Livorno, anche 
se avrei potuto 
benissimo dare 
una mano in 
più, senza con 
questo voler di- 
re che mi spet- 
tava una ma- 
glia da titola- 
re. Più che per 
il sottoscritto, 


a cui fa piacere Elvis Abbruscato 


giocare contro 

la sua ex squa- 

dra, questa è una partita 
importante per la Triesti- 
na». Specie dopo lo scivolo- 
ne interno dell'ultima gior- 
nata, che ha costretto gli 
alabardati al primo stop in 


campionato. Una, partita 


decisamente da dimentica- 
re. 
«Sabato c'è stato un atti- 
mo di rilassamento, non 
era la giornata giusta e ab- 
biamo fatto vincere il Lu- 
mezzane. Ora ci tocca subi- 
to una squadra che gioca 
molto bene - sottolinea - an- 
che, perché confida sulla 


presenza di grandi calciato- 
ri. A differenza della Trie- 
stina, dove non c'è il feno- 
meno e bisogna trovare 
nell'umiltà la carta vincen- 
te. Il Livorno conta su gen- 
te come Protti, Gelsi, ele- 
menti importanti che posso- 
no fare la differenza tecni 
camente e risolvere la gara 
in qualsiasi momento, Noi 
qualche lacuna possiamo 
colmarla con la quantità e 
volontà, magari cercando 
di non prendere più gol su 
calci da fermo. 
Nel calcio di og- 
gi però, basta 
vedere la 
Champions Le- 
ague, la mag- 
gior parte delle 
reti arriva pro- 
prio dalle palle 
inattive», 
Auspicando 
che si materia- 
lizzi la legge 
dell'ex, Elvis 
Abbruscato de- 
finisce questa 
partita contro i 
suoi vecchi compagni di 
squadra quasi uno spartiac- 
que: «E un incontro decisi- 
vo in quanto ci dirà se sia- 
mo una squadra che può an- 
dare avanti tranquillamen- 
te o se avrà qualche difficol- 
tà nel corso della stagione. 
Fino a questo momento ab- 
biamo giocato contro forma- 
zioni del nostro livello, ora 
la musica cambia, ma pos- 
siamo farcela ugualmente». 
Un test che tutti aspetta- 
no, insomma, per capire la 
vera consistenza ‘dell'Ala- 
barda. î 
pi.co. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


Guerre sotterranee tra designatori e Aia mentre se ne vanno quattro fischietti della sezione Riccardo Cesare Pieri | SCI Tra una settimana la Coppa del Mondo! PI 


Arbitri, dopo i dispetti le dimissioni 


Lamentele sulla gestione regionale e triestina: «Non c'è spazio per i giovani» 


TRIESTE Dice niente il nome 
di Paolo Casarin? Mah, so- 
no passati secoli. Sono pas- 
sati secoli da quando gli ar- 
bitri fimalmente erano ri- 
comparsi sulla Terra, uomi- 
ni con la funzione precipua 
di obbligare i calciatori a se- 
guire le poche e sacrosante 
regole del gioco del calcio. 
Potevano financo parlare, 
le scelte erano quasi pubbli- 
che, vigeva diritto di critica 
perchè gli angoli bui non 
erano neanche tanto bui. 
Allora c'era una Federcal- 
cio abbastanza forte e una 
Lega un po’ più debole; la 
Federcalcio aveva introiti 


sufficienti per sostenere an- 


che l’attività degli arbitri. 

Passati questi secoli - si 
fa per dire, perchè si parla 
di un decennio o poco più - 
gli arbitri paiono essersi ri- 
messi nella clausura del 
convento. Ma come in tutti 
i conventi che si rispettino, 
ci sono faide personali, lot- 
te sotterranee di potere: co- 
me in tutti i romanzi d’am- 
biente storico. Oggi la Fe- 
dercalcio, praticamente, 
non esiste, non ci sono soldi 
perché il Totocalcio non ti- 
ra più, la Lega è diventata 
potente e senza regole co- 
me nemmeno un caudillo 
del Sud America (basta ve- 
dere come sono finite le que- 
stioni del nandrolone, dei 
passaporti, degli extraco- 
munitari). E, cosa che deve 
far pensare, gli arbitri sono 
a libro paga - sostanzial- 
mente e non formalmente - 
delle società. Le quali socie- 
tà possono permettersi an- 
che lo spregio di regalare 
Rolex, d’oro per i due desi- 
gnatori e-d’acciaio per gli 
arbitri di A e B. 

Eliminato da capo degli 
arbitri Casarin, tenuto sul- 
la graticola e poi cucinato 
al punto giusto il successo- 


© PALLAVOLO ©‘ 
Coppa Italia di A2 
Senza Confini 
cade a Piacenza 
Molto combattuto 
il terzo set 


Copra Piacenza 3 


Senza Con (1) 


COPRA PIACENZA: De 
Giorgi 3, Gavotto 10, Iva- 
nov 7, Grazietti 6, Della 
Fuente 8, Gallotta 5, Gulmi- 
nelli (libero), Pascucci 4, 
Bertini, Tognazzoni 1, San- 
tià 5. AII. Berruto. 

SENZA CONFINI TRIE- 
STE: Pes 1, Radin 6, Veres 
11, Witt 3, Forni, Guerrini 
2, Mania (libero), Colussi 1, 
Fontanotta 4. Ne Cola. All. 
Kim Ho Chul, 

ARBITRI: Antoniacomi e 
Capra. 


PIACENZA Trieste non riesce 
nell'impresa, ma in fondo 
era prevedibile. Il 3-0 subito 
all'andata ha condizionato 
l'intera gara, che, in pratica, 
è durata solo venti minuti: 
tanti quanti ne sono bastati 
ai padroni di casa per aggiu- 
dicarsi il primo set e conqui- 
stare così la qualificazione 
er la semifinale. Trieste ha 
fatto quello che ha potuto, 
ma è stato pochino. Sblo nel 
terzo set è riuscita a dare fi- 
lo da torcere al Piacenza, in 
un finale impeto d'orgoglio. 

Alla fine la vittoria dei lo- 
cali ci sta tutta, quindi, e per 
‘Trieste si è trattato, soprat- 
tutto, di un buon test. Nel 
peo set, a esempio, Veres 

a Goa il posto dell'assente 
Lo Re, per poi ritornare al 
suo normale ruolo nelle suc- 
cessive frazioni di gara. Pro- 
prio Veres è stato certamen- 
te il migliore in campo per 
Trieste; buona, comunque, 
anche la regia di Pes. 

Il primo set è stato quasi 
del tutto a senso unico. Ì pa- 
droni di casa sono sempre 
stati in vantaggio e Trieste 
non è riuscita a opporre un' 
adeguata resistenza: 8-5 e 
16-10 alcuni parziali prima 
del definitivo 25-19. Stessa 
musica nel set seguente con 
Piacenza a macinare gioco 
con Trieste alle costole solo 
per metà tempo (8-7, 16-13) 
per poi cedere nella parte fi- 
nale del set. 

Più combattuta, invece, la 
terza frazione di gioco, dove 
Senza Confini ha mostrato 
qualche buona giocata che le 
ha consentito di condurre 
per l'intero set, almeno fino 
a quando non e' stata rag- 
giunta sul 24-24 e poi supe- 
rata per il conclusivo 27-25. 


re Fabio Baldas, l’Aia ha 
avuto un capo-commissario 
nella persona di Gonnella e 
due nuovi designatori (uno 
che andava bene a Carraro, 
l’altro a Nizzola e Petrucci) 
nelle persone di Pairetto e 
Bergamo. Ora c'è finalmen- 
te un presidente, Lanese, 
che la diarchia tecnica non 
gradisce. I diarchi-designa- 
tori da quest'anno avranno 
un appannaggio di 550 mi- 
lioni lordi annui pro capite, 
mentre agli arbitri sarà as- 
sicurato un mensile di 3 mi- 
ioni ma con un gettone di 
presenza in serie A di 10 
milioni, in serie B di 5 mi- 
ioni. Se non saranno chia- 
mati a dirigere partite non 
prenderanno nulla. Ci pen- 
seranno i designatori a te- 
nere lontani dai campi quel- 
i che avranno preso la deci- 
sione sbagliata o a designa- 
re in serie B invece che in 
serie A chi non ha tanti san- 
i in paradiso. Tutto senza 
il controllo dell'Aia. 

Gli arbitri più sensibili si 
sono ribellati. Anthony Bog- 
gi se n’è andato denuncian- 
do questo professionismo 
che non vuol dire professio- 
nalità. Troppi i giorni a di- 
sposizione dei designatori, 
senza contare i turni di 
Coppa Italia, le coppe euro- 
pee per i dieci internaziona- 
li. Come si può avere un’at- 
tività lavorativa propria? 

Ma l’epoca-Casarin è pas- 
sata anche nell’estrema pla- 
ga nord-orientale del Bel 
Paese, nella sezione Pieri 
di Trieste, una sezione sem- 
pre passata da fermenti 
ma anche fertile di perso- 
naggi che hanno avuto inca- 
richi a livello nazionale. Du- 
rante l'epoca segnata con 
quel nome che fa sorgere 
pruriti, cera una decina di 
arbitri o guardalinee o com- 
missari speciali in serie A, 


— CALCIO DILETTANTI 


Paolo Casarin 


B, C e D. Oggi ce ne sono so- 
lo tre: un arbitro in D e due 
guardalinee in C. 

Nella sezione Pieri, per- 
corsa ancora da fermenti, 
una semplice spaccatura do- 
vuta a opinioni divergenti e 
a comportamenti forse an- 
che deprecabili, ha aperto 
la porta grande all’istituto 
delle dimissioni. Gente che, 
magari, poteva tornare uti- 
le per le leve più giovani. 
Ma pare che dette esperien- 
ze di arbitri di serie C, se- 
rie De anche di una donna- 
arbitro, non siano state rite- 
nute degne di attenzione. 


TRIESTE Si trincera dietro un 
secco «no comment» il presi- 
dente regionale dell'Aia, Pa- 
olo Marconi, in merito alle 
dimissioni dalla sezione tri- 
estina Cesare Pieri delle 
giacchette nere Bonin, Ver- 
delli, Mosca, Padovan. Solo 
poche parole prima di inter- 
rompere la conversazione 
telefonica. «All'Aia non 
rientra nessuno fino a 


«Tanti auguri per la par- 
tita,. Bonin, ma ricordati 
che è finito il tempo dei Ca- 
sarin». Sono state queste le 
parole - le ha riferite Ales- 
sandro Bonin, ex arbitro or- 
mai, riferendo dell’incontro 
avvenuto nello stadio di 
Tempio Pausania dal com- 
missario di serie C, Sanna, 
che lo doveva osservare e 
giudicare: «Quella volta ho 
capito che mi volevano epu- 
rare». Bonin, dopo tre cam- 
pionati di C, preferisce la- 
sciar libero il campo e tor- 
nare a impegnarsi in sezio- 
ne. «Nè in regione e nè in 
sezione si era levata una vo- 
ce a chiedere perchè mi vo- 
levano far fuori dalla serie 
C. Mai il presidente della 
sezione è venuto a vedermi 
all’opera. Il clima che si po- 
teva respirare all’Aia, lo si 
respirava anche a Trieste. 
Così dopo qualche mese ho 
dato le dimissioni». 

Se n’è andato, con dimis- 
sioni, anche Emilio Verdel- 
li, accantonato dalla serie 
D per motivi tecnici dopo 
cinque anni, «E mai in quei 
cinque campionati che si 
fosse scomodato il mio pre- 


Il presidente regionale Paolo Marconi preferisce non commentare 


«Non voglio entrare in polemica» 


quando non compila una re- 
golare domanda d'iscrizio- 
ne. Come età, comunque, 
non sono elementi di pro- 
spettiva futura». 

Per quanto riguarda le 
accuse di immobilismo e di 
un certo malcontento chie 
regna intorno alla gestione 
dell'Aia regionale (fino a 
qualche mese fa il presiden- 
te era Dario Boemo), ma an- 


Tullio Lanese 


sidente per rendersi conto 
di come arbitravo. Per moti- 
vi di lavoro, ho chiesto con- 
gedo, ma non l'hanno con- 
cesso. Anzi, mi mandavano 
a fare l’apprendistato di 
commissario a orari impos- 
sibili. Ho capito di non esse- 
re bene accetto neanche nel- 
la mia sezione e ho tolto il 
disturbo». 

Laila Padovan era una 
donna-arbitro, una capofila 
di un trend flebile flebile 
ma che poteva portare a 
una folta rappresentanza 
di donne sui campi di cal- 
cio. La Padovan ha dato an- 


che della sezione triestina, 
Marconi preferisce non ri- 
spondere: «Quella delle vo- 
ci è una questione da bar e 
piazza Ponterosso e non in- 
tendo scendere in polemica 
su problemi che riguarda- 
no solo ed esclusivamente 
l'Aia. Mi dispiace ma que- 
ste sono cose che vanno ri- 
solte al nostro interno». — n 

LK. 


ch’ella le dimissioni. «Non 
trovavo più alcuna soddisfa- 
zione. Ero rimasta ferma al- 
cuni mesi in seguito a infor- 
tunio e pensavo e ripensa- 
vo al mio ruolo. Mi veniva- 
no alla mente le frasi del 
presidente Marconi che di- 
ceva che il premio assegna- 
tomi dal Gazzettino’ era do- 
vuto al suo interessamento 
e non ai miei meriti, e, se i 
commissari mi avevano as- 
segnato voti buoni nel cor- 
so del campionato, era solo 
grazie al suo interessamen- 
to. Io non contavo niente, 
ero una buona a nulla? A 
un certo punto ho ritenuto 
che era meglio lasciar per- 
dere con l’arbitraggio.» 
Quattro sono state le di- 
missioni accertate, ma al- 
tre sono pronte. I malumori 
non finiscono qui perchè a 
decine lamentano che non 
vengono seguiti giovani pro- 
mettenti, che gli incontri 
più importanti sono asse- 
gnati agli anziani senza fu- 
turo di carriera e non a 
quelli che forse sarebbero 
capaci di arrivare più in al- 
to. Non sono doglianze lan- 
ciate solo a Paolo Marconi, 
l’ex presidente della sezio- 
ne Pieri e ora regionale (no- 
minato da Lanese e non 
eletto). La medesima la- 
mentela è diretta alla ge- 
stione regionale quasi de- 
cennale di Boemo, ora pas- 
sato alla Can D. Infatti an- 
che il Friuli-Venezia Giulia 
piange la decapitazione di 
tanti arbitri mandati a ca- 
sa dai quadri nazionali e 
mai sostituiti da nessuno. I 
«non confermati», li defini- 
scono così nel convento de- 
gli arbitri, erano in auge 
nell’epoca-Casarin e la nor- 
malizzazione non li ha ri- 
sparmiati. Cosa ne pensa 
Lanese da Messina, il pri- 
mo presidente eletto nella 
storia dell'Aia? 
Bruno Lubis 


Azzurri 


SI partirà il 27; 


TORINO Coppa del Mondo di 
sci alpino, si parte. Questa 
è la penultima settimana 
di allenamenti per le squa- 
dre azzurre, prima della 
partenza per Solden (Au- 
stria), dove, sabato 27 e do- 
menica 28 ottobre, sono in 
programma il gigante fem- 
minile e quello maschile, le 
prime gare della stagione 
2001/2002. 

Per rifinire la loro prepa- 
razione i discesisti della 
squadra maschile e femmi- 
nile hanno scelto lo Stelvio, 
mentre gli slalomisti an- 
dranno al Tonale; per tutti 
il ritrovo è stato lunedì, 
mentre il rientro sarà 19 
(con la sola ec- 
cezione della 
squadra A di 
slalom e gigan- 
te maschile 
che terminerà 
l'allenamento 
il 18). 

Gli otto di- 
scesisti e super- 
gigantisti della 
squadra di Cop- 
pa del Mondo, 
convocati 
Gustavo Thoe- 
ni, sono Mat- 
teo Berbenni, Roland Fisch- 
naller, Matteo Nana, Patri- 
ck Staudacher, Alessandro 
Fattori, Kristian Ghedina, 
Erik Seletto, Kurt Sulzen- 
bacher e i tecnici Alberto 
Ghidoni, Michael Mair, Al- 
berto Ghezze, Michele Bu- 
lanti, Rudi Augscheller e 
Livio Migliorini. 

Sono invece quattro le di- 
scesiste del gruppo femmi- 
nile Coppa del Mondo con- 
vocate da Tino Pietrogio- 
vanna: Patrizia Bassis, Da- 
niela Ceccarelli, Barbara 
Kleon e Lucia Recchia con i 
tecnici Walter Wedam, 
Marco Pilatti, Massimo Ri- 


a 


da Isolde Kostner 
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in ritiro 


naldi e Sandro Farina. if 
Le altre discesiste e su-| 
pergigantiste, presenti allo) 
«Stelvio, fanno parte della| 
squadra di Coppa Europa 
femminile: sono Marta An- 
tonioli, Alexandra Coletti, 
Chiara Maj, Katia Santus, 
Elena Tagliabue e i tecnici 
Alessandro Spaliviero ed 
Emilio Gheser. 
Massimiliano Blardone, 
Christian Castellano, Patri-| 
ck Holzer, Alan Peratho-| 
ner, Alexander . Ploner, 
Alessandro. Roberto, Gior- 
gio Rocca, Hannes Paul’ 
Schmid, Davide Simoncelli: 
e Angelo Weiss sono invece 
gli slalomisti della squadra 
di Coppa del 
Mondo in par- 
tenza per i 
Passo del Tona- 
le con gli alle- 
natori Flavio 
Roda, Heinz 
Peter Platter, 
Claudio Ravet- 
to, Ruggero! 
Muzzarelli e 
Alberto  Con- 


L’omologo 
gruppo femmi- 
nile, oltre ai 
tecnici Luis Prenn, Richard. 
Pramotton, Paolo Davare e 
Bruno Anzile, comprende: 
Silke Bachmann, Elisabet- 
ta Biavaschi, Nicole Gius, 
Denise Karbon, Emmi Pez-, 
zedi, Maddalena Planat- 
scher, Karen Putzer e So-| 
nia Vierin; a queste si è de 

iunta la discesista Isolde| 

ostner (con il tecnico Vale-| 
rio Ghirardi). Il gruppo fem-| 
minile è completato dalle. 
slalomiste di Coppa Euro, 
pa: Annalisa Ceresa, Gior- |, 
gia Lorenz, Daniela Meri-|. 
ghetti e Bettina Zago, più 1. 
tecnici Diego Cattaneo,. 
Gianluca Zanitzer e Marta|. 
Brogliatto. \ 


COPPA ITALIA DI SERIE D Derby regionale 


Doppietta di Gradisca 
a un buon Pordenone 


Itala San Marco 


Pordenone 


(1) 


MARCATORI: pt 6! Bergomas; st 32 Luxich (rig.) 

ITALA SAN MARCO: Bon, Vicario (st 1' Peroni), Salvado- 
ri, Zorzut (st 28' Fabbro), Masutti, Stocca, Vigliani, Crast, 
Giro, Luxich, Bergomas (st l'Neto Pereira). All. Zoratti. 
PORDENONE: Cavarzerani, Braidotti, Trangoni, Mini, Si- 
monetto, Trevisan, Chittaro (st 25' Pasini), Francesetti, 
Piperissa, Soncin, Caruso (st 33' Chiarotto). AIl. Marin. 


ARBITRO: Zulian di Trieste. 


GRADISCA Un gol per tempo, a 
firma delle due bandiere Ber- 
omas e Luxich, e l'Itala San 
arco ha in dote un buon pa- 
trimonio per confidare nel 
assaggio di turno in Coppa 
talia, nel ritorno l'°1 novem- 
bre al Bottecchia. Sarà anche 
stato il Pordenone2, ma la 
stessa formazione di casa ha 
dato una chance a pedine si- 
nora rimaste a guardare: e Zo- 
ratti deve aver tratto indica- 
zioni molto interessanti. I ba- 
by scelti nell'occasione da Ma- 
rin, invece, hanno davvero da- 
to vita a una buona gara, di- 
mostrando che l'impianto di 
gioco è mandato a memoria 
sia dai titolari sia dai presun- 
ti rincalzi. 
AI 6' i gradiscani sono già 
in vantaggio: corner di Luxi- 


COPPA REGIONE 


ch, e l'avvitamento fra tre uo- 
mini di Bergomas è un capola- 
voro di tempismo. I galletti 
neroverdi non ci stanno, e in- 
coraggiati dalla chioccia Son- 
cin arrivano per tre volte dal- 
le parti di Bon, ma né Piperis- 
sa né Caruso concretano. Dall' 
altra parte c'è invece da cocco- 
larsi con gli occhi un Vigliani 
irresistibile nell'uno contro 
uno; mentre Crast si rivela 

un formidabile combattente. 
Nella ripresa l'Itala è a tra- 
zione anteriore (anche Neto 
con Giro e Vigliani) e le occa- 
sioni per raddoppiare fiocca- 
no, fino al cammeo di Giro 
DE Luxich. Il capitano bianco- 
lù salta anche Cavarzerani 
che lo stende per il sacrosan- 

to penalty del raddoppio. 

Luigi Murciano 


COPPA ITALIA Un gol per parte a Turriaco 


Il Monfalcone di Grillo promosso 
ma il Centro Sedia mette paura 
alla nervoso team azzurro 


Centro Sedia 


1 


MARCATORI: pt 44° Giugliano, 48’ Fornasari (rig.). 
MONFALCONE: Donno, Cozzutto( st 31° Matteo Gior- 
gi), Folla, Zucca, Bandini, Fratnik, Alessandro Giorgi 
(st 41’ Caserta), Fornasari, Nikcevic, Zentilin, Larzak. 
CENTRO SEDIA: Bellin, Fabris, Giugliano, Simone, Sfi- 
ligoi, Fedel( st 20’ Paviz), Passon (st 10*Favero), Pon- 
ton, Bovio, Dindo, Toffoletti( st 13’ Mauro). 

ARBITRO: Braiuca di Trieste. 


TURRIACO Il Monfalcone pas- 
sa alle semifinali grazie al 
maggior numero di reti se- 
gnate in trasferta, ma per 
qualche minuto il Centro 
Sedia ha messo paura ai 
nervosi azzurri. Squadre 
stravolte dai troppi cambi e 
il primo tempo fila via sen- 
za sussulti sino al 40°, quan- 
do Nikcevie dice qualcosa 
di brutto all’arbitro che lo 
caccia. Anche Grillo dalla 
panchina protesta e viene 
espulso. Il Centro Sedia ap- 
profitta della confusione 
dei locali e passa in vantag- 
gio: punizione di Dindo dal- 
la sinistra, Donno tocca sul- 
la traversa, arriva Giuglia- 
no che da, due passi insac- 


ca. Gli azzurri si riorganiz- 
zano e trovano il pari gra- 
zie al loro uomo in più: 
Alessandro Giorgi scappa 
sulla destra, entra in area 
e viene cinturato da Fa- 
bris; dal dischetto Fornasa- 
ri non sbaglia. 

Ripresa più interessante, 
Larzak ci prova due volte 
in un minuto, ma è sfortu- 
nato, al 12’ numero di Gior- 
gi ma la sua conclusione è 
(ovo debole, al 25’ borda- 
ta di Fornasari che sfiora il 

alo, al 81° ancora fuga sul- 
a fascia di Giorgi, apertu- 
ra per Fornasari, la sua bot- 
ta a porta aperta viene re- 
spinta sulla linea da Simo- 

ne. 
Enrico Colussi 


COPPA ITALIA Cormonese ammessa ai quarti 


AI San Luigi il match 
ma insufficienti due reti 


Cormonese 


(1) 


MARCATORI: pt 20° Amarante; st 9° Donato. 

SAN LUIGI: Clementi, Pozzecco, Trevisan, Frezza, Pao- 
li, Zolia, Amarante, Drago (st 30° La Fata), Donato (st 
28° Romano), Lacognata (st 22° Leone), Cermelj. All. Ca- 


lò. 


CORMONESE: Sellan, Passaro, Trevisan, Bortoluzzi, 
Stella, Zonca, Blessano (st 1’ Zanella), Faidutti, Lance- 
rotti, Rauti, Ruffini (st 21’ Bresolin). AIl. Margherini. 


TRIESTE L'impresa di Coppa 
per il San Luigi era ardua (bi- 
sognava ribaltare il 5-1 pati- 
to all’andata a Cormons) ma 
i triestini ci hanno provato 
con ordine ritrovato efficace 
e soprattutto senza soverchi 
affanni. Risultato positivo a 
parte, il San Luigi ha denota- 
to buone note per quanto ri- 
guarda la manovra corale e i 
giochi offensivi. Una Cormo- 
nese al piccolo trotto ma con 
un ottimo Sellan tra i pali e 
determinante ai fini del risul- 
tato. San Luigi ben disposto 
in campo e capace di creare 
non poche opportunità da re- 
te nell'intero arco di gara. 
Un eccellente rodaggio quin- 
di iniziato sin dalle prime 
battute con.un gran colpo di 


testa di Cermelj servito da 
Amarante neutralizzato da 
un prodigioso Sellan, 

Anche Clementi, l'estremo 
sanluigino, ha avuto il suo la- 
voro con due interventi en- 
trambi di piede su Trevisan 
e Rauti. La prima rete porta 
la firma di fano ngo- 
lo di Zolia, battuta al volo di 
Amarante sporca ma efficace 
con palla che ruzzola in rete 
dopo aver attraversato uno 
sciame di gambe. Costante- 
mente alta l'intensità offensi- 
va del San Luigi anche nella 
ripresa. Il giovane Donato fa 
le prove invio calciando alto 
da buona posizione ma poi 
centra il bersaglio di testa da 
distanza ravvicinata su ango- 
Jo di Lacognata. 

Francesco Cardella 


Pareggio casalingo del Primorje che all'andata aveva perso a Ronchi 


A Vermegliano basta il pari 


Vermegliano O 


PRIMORJE: Garbini, Ce- 
lotti, Kapun, Lovrecic 
(st l' Tomasi), Emili (st 
13' Michelazzi), Pertot 
(st 30' Kante), Batti, Le- 
ghissa, Sestan, Sardoc 
(st 27' Basa), Stolfa. All.: 
Babuder, 
VERMEGLIANO: Colaut- 
ti, Sanzo, Brandolim, W. 
Antonelli, Furlan, Morat- 
ti, Piran, Visintin, Bac- 
chetta, Apollo, Milan. 
All; Ghermi. 

ARBITRO: Lepre di Cer- 
vignano. 


PROSECCO Via libera per il 
Vermegliano, che impatta 
con il Primorje per 0-0 e fa 
valere il successo dell'anda- 
ta per 1-0. I padroni di casa 
partono con un baricentro 
basso e, per un quarto 
d'ora, lasciano l'iniziativa 
ai bisiachi. Poi i carsolini 
avanzano di qualche metro 
e il primo tempo fila via in 
modo equilibrato e tranquil- 
lo. Al 10' Garbini blocca in 
due tempi un tentativo di 
Milan. Pertot, da sotto mi- 
sura, non trova la deviazio- 
ne vincente al 15'. Passano 
4' e Stolfa anticipa Colaut- 
ti, ma il pallonetto esce. In 
chiusura i biancorossi si 


fanno vivi con Furlan, tiro 
debole al 42', e Bacchetta, 
alto di poco di testa al 46'. 
L'apertura della ripresa 
è identica a quella dei pri- 
mi 45', con la formazione di 
Ghermi più aggressiva, ma 
poco pungente. Il Primorje 
sta troppo indietro, pur do- 
vendosi guadagnare la qua- 
lificazione, e il Vermeglia- 
no può controllare la situa- 
zione. Al 33' Batti si accen- 
tra da destra e il suo sini- 
stro viene ribattuto da Co- 


. lautti. Al 41' Garbini salva 


sullo smarcato Piran, alzan- 
do in corner. Al 44' traver- 
sa di Celotti e i supplemen- 
tari svaniscono. 

m.l. 


I biancorossi speravano nei rigori per il passaggio al turno successivo 


Staranzano eliminato al 94" 


Staranzano 1 


Medeuzza 1 


MARCATORI: st 4' Messi- 
na, 49' Bernardis, 
STARANZANO: Spinelli, 
Zonta, Viezzi; Zenna, Mes- 
sina, Pin; Gallas (Pizzi- 
gnacco), Santi, Del Bian- 
co; Andrian, Facchinetti 
(Sansone). All, Cecchi. 
MEDEUZZA: Dose, Grio- 
ne, Sclauzero; Todone, 
Mangone (Zamò), Man- 
frin (Tomasinsig); Berton 
(Vizzutti), Cecotti, Pon- 
tel; Pellizzari (Di Blas), 
Bernardis. All. Montana- 


rl, 
Arbitro; Buscema di Udi- 
ne, 


STARANZANO Sofferta qualifi- 
cazione del Medeuzza, otte- 
nuta all'ultimo minuto di 
gioco. Inizio arrembante 
dei padroni di casa, che de- 
vono recuperare lo 0-1 dell' 
andata: al 7' una bella gira- 
ta di Zenna finisce fuori di 
poco, Koi Facchinetti imbec- 
ca Del Bianco che però si fa 
ipnotizzare da Dose. Al 20' 
l'occasione migliore, con Do- 
se che respinge di piede un 
tiro di Andrian e poi la con- 
clusione di Zenna finisce al- 
ta. 

Alla mezz'ora esce il Me- 
deuzza: prima Cecotti e poi 
Pontel si vedono respingere 
le loro conclusioni, poi Spi- 


nelli si supera alzando un 
bel tiro di Pontel. 

In apertura di ripresa lo 
Staranzano trova subito il 
gol, con Messina che racco- 
glie un pallone vagante ed 
in diagonale trafigge Dose. 
Poi il ritmo cala, lo Staran- 
zano mantiene il predomi- 
nio ma l'unica occasione è 

er Del Bianco, il cui tiro al- 
a mezz'ora viene alzato da 
Dose. E quando tutti aspet- 
tavano i rigori, al 4° di recu- 
pel il gol che qualifica il 
edeuzza: Cecotti va via 
sulla destra e pennella un 
cross perfetto per Bernar- 
dis che sulla riga deve solo 

spingere in rete di testa. 
Nicola Pieri 


Ottavi di Coppa Italia 
Periodo nero 

del Palmanova 
ancora sconfitto | 
Sale la Pro Romans 


| 
| 
| 
| 
| 
| 


MARCATORI: st 12° Tol- 
loi, st 25’ Sbisà. tl 
PALMANOVA: Bortoluz, 
Gomboso, Visintin, Ghi- 
rardo, Cocetta, Bidoggia, 
Basello (st 20” Sclauze: || 
ro), Pagnucco (st 35° Ca- |l 
vassi), Carpin, Dorigo, | 
Gerometta, All. Cutini. 
PRO ROMANS: Della Sa- 
la, Patat, Masotti, Gian- 
cotti (st 10° Todesco), Ha- 
dzic, Sicco (st 1° Giulia- 
ni), Sbisà (st 35° Marcuz- 
zo), Fantin, Tolloi, Gam- 
bino, Odina. All. Batti- 
stutta, d k 
ARBITRO: Bagnariol di 
Pordenone. . i 
NOTE: ammoniti Ghirar- 
: È e Tolloi. Espulso: Pa- 
at 


PALMANOVA Continua il perio: 
do nero del Palmanova che 
erde in casa e conclude così 
io in Coppa Italia. À 
punire gli amaranto sono sta] 
ti due ex, Tolloi e Sbisà, che 
hanno saputo sfruttare perfet: 
tamente le indecisioni della 
retroguardia palmarina. } 
Il primo tempo ha visto ubi 
netto predominio degli ospit! 
con un Fantin in buona evi | Lo | 
denza sulla fascia e un Tol! di 
ispirato in prima linea. Si s0 
no registrate varie azioni perl [ 
colose della Pro Romans pé' 
tutto il tempo poi, verso il fil | 
nale, c'è stato un ritorno d@ 
palmarini con due nette pall@” 
gol sprecate prima da Pagnu® 
co di testa e poi da Carpin. — Cam 
La ripresa ha visto un pal fim 
manova più intraprendent? dù i 
ma, proprio nel momento I° Ici 
gliore degli amaranto, è af 
vato il gol ospite con Tolloi, *, 
sto ad incunearsi nelle larg®5, | ©he, 


E 


maglie della difesa di cas? È ligu; 
portare in vantaggio i È ra dort; 
con un preciso pallonetto. È, | nan 
“il 12° della ripresa e solo RIA rapa 
decina di minuti più tar@ 5 | 80 D 
Pro Romans ha chiuso il 005; | 9°D 
to. Tolloi ancora una volte g a 
è impossessato della Dgr au 
limite e ha calciato vers0 na Sa Eli u 
te sguarnita, traiettoria 0 | tuar 


retta da Sbisà che ha appog; Non 


iato in rete da pochi pa58x:. | Chj 
almanova avrebbe potuto ca ture 
mezzare lo svantaggio o di. | risol 
su rigore per atterrameD! gi è Qi 
Sclauzero, nn ne io 
il penalty. Î i 
fatto parare ASS Inoretti 
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evi | 


SPORT 
ndo PALLAMANO SERIE A1 Senza problemi per i campioni d’Italia il match casalingo della quarta giornata di andata 


Trieste arullan Città Sant'Angelo 


Sibila ha fatto giostrare tutta la squadra regalando minuti preziosi ai rincalzi 


Città Sant'Angelo 


26 


COOP ESSEPIÙ: Benvenuti, Srebrnic, Mestriner, Pa- 
dovanovic 5, Ionescu 1, Pop 6, Martinelli 3, Fusina 4, 
Lo Duca 4, Carpanese 1, Visintin 4, Tarafino 7. All. Sibi- 
la. 
SAVINI CITTÀ SANT'ANGELO: Martellini, Pavelic, Co- 
tellessa 7, Miseri, Jevtic 4, Matkovic 1, Menna, Presut- 
ti, D’Arcangelo 10, Gabriele Marcello 3, Gabriele Mar- 


co, Bejam 1. All. Jurina. 


ARBITRI: Fabbian e Regalia. 


TRIESTE La Coop Essepiù sbri- 
ga senza difficoltà la prati- 
ca Città Sant'Angelo e resta 
a punteggio pieno al coman- 
do della classifica del massi- 
Mo campionato di pallama- 
No, Cancellate, almeno per 
24 ore, le scorie della pesan- 
te sconfitta rimediata nel se- 


& BASKET 


condo turno preliminare di 
Coppa Campioni, la forma- 
zione di Sibilia ha concen- 
trato tutte le energie fisiche 
e psicologiche sull’incontro 
chiudendo già nei primi mi- 
nuti il discorso legato alla 
conquista dei tre punti in 


Non è stata, comunque, 
una partita in grado di rega- 
lare spettacolo, Troppo evi- 
dente il divario tecnico tra 
le due squadre con la Coop 
Essepiù che, eccezion fatta 
per le primissime battute 
del confronto, ha disposto 
senza problemi di un’avver- 
saria troppo rinunciataria. 
Città Sant'Angelo, nono- 
stante quattro stranieri nel- 
la rosa, non è riuscita a 
sfruttare il potenziale di 
squadra trovando un buon 
contributo solamente dal pi- 
vot D’Arcangelo e dal terzi- 
no Cottellessa; 

La Coop Essepiù al con- 
trario, costretta dagli infor- 
tuni che tengono ancora lon- 
tano dal parquet due ele- 
menti importanti come Vila- 
niskis e Pastorelli, ha dovu- 


L'oculata gestione di Marko 
Sibilia ha permesso a Trie- 
ste di ruotare tutti gli effet- 
tivi a disposizione regalan- 
do la meritata vetrina e mi- 
nuti importanti anche ai gio- 
catori abitualmente relegati 
al ruolo di comprimari. Si- 
gnificativo, in questo senso, 
il «settebello» che ha conclu- 


Bologna-Mazara 30-19. 


nior Fasano e Mazara 0. 


SERIE A Il team di Pancotto vince 


La Coop Nordest affonda i giovani croati del Maksimir 


i RISULTATI E CLASSIFICA 


Risultati quarta giornata: Forst Bressanone-Torg- 
gler Merano 20-20, Cus Ancona-Junior Fasano 30-29, 
GammaDue Modena-Ascoli 29-25, Coop Essepiù-Savi- 
ni Città Sant'Angelo 35-26, Papillon Conversano-Al.Pi. 
Prato 21-28, Nms Rubiera-Pan D'Este Rovigo 29-17, 


Classifica: Coop Essepiù, Al.Pi. Prato e Bologna 12; 
Papillon Conversano e Nms Rubiera 9; Bressanone e 
Torggler Merano 7; GammaDue Modena 6; Pan D'Este 
Rovigo, Ascoli e Cus Ancona 8; Città Sant'Angelo, Ju- 


so l’incontro. Trieste ha 
chiuso con Srebrnic in por- 
ta, Carpanese centrale, Io- 
nescu e Martinelli terzini 
con Radovanovie pivot e Lo 
Duca e Visintin sulle ali. 
Con le seconde leve in 
campo la Coop non ha cala- 
to il ritmo incrementando il 
punteggio sino al 35-26 fina- 


le e consentendo ai titolari 
minuti di prezioso riposo. 

L'attenzione di ‘Trieste, 
adesso, si sposta sulla batta- 
glia che domenica alle 
18.30, sempre sul parquet 
di Chiarbola, vedrà le Gene- 
rali cercare di recuperare il 
pesante passivo accumulato 
nella gara d’andata contro 
gli israeliani dell’Hapoel. 

E in vista della gara di ri- 
torno, considerando la situa- 
zione ancora precaria dei 
due infortunati Vilaniskis e 
Pastorelli, la società è corsa 
ai riparti ingaggiando a get- 
tone, dal Metkovic (Croa- 
zia), il terzino centrale Ma- 
rio Raguz. Arrivo a sorpresa 
che nei piani del presidente 
Lo Duca dovrebbe consenti- 
re alle Generali di tentare il 
colpaccio a annullare lo 
svantaggio europeo. 
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IL PICCOLO 


lonescu al tiro ostacolato da un avversario. (Foto Lasorte) 


ATLETICA 


palio. to. affidarsi al collettivo. loga 
o \\{_ . 
facilmente nell'amichevole di preparazione alla difficile trasferta di domenica a Milano contro l’Adecco : 


IL CASO : 


Spazio anche per Cavaliero e 


Bianchini: «Attenti alle zecche 


pericolose anche per i leoni» 


Fuori pericolo l’ex coach azzurro Valerio Bianchini. 


PESARO «Bisogna avere le 
Afmi giuste per entrare 
Nella osa anche se sei 
Un leone». Dal suo letto 
Nel reparto infettivo dell' 
SSpedale San Salvatore di 
€saro, dove è ricoverato 
fi 6 ottobre, Valerio 
Sianchini non perde il gu- 
Sto della metafora, nè la 
oglia di sdrammatizzare, 
‘he l'hanno accompagna- 
0 nei vent'anni trascorsi 
Ni Vertici del basket italia- 
O) 


Il «vate», ex allenatore 
della nazionale e dell'ama- 
issima Scavolini, è stato 
ichiarato fuori pericolo 
Nei giorni scorsi, e ha con- 
Sesso a un'emittente pesa- 
Tese una breve intervista. 
“il primo pensiero - ha 
detto - è guarire. A Pesa- 
0 mi trovo bene: in pochi 
Slorni mi hanno fatto cose 
Importanti, e sento già i 
enefici della terapia, do- 
Po la diagnosi azzeccata». 
La polmonite virale che 
ha messo in pericolo la vi- 
a dell' allenatore, finito 
addirittura in rianimazio- 
Ne, potrebbe essere stata 
©ausata da una puntura 


S TRIS 


di zecca: «Sì, c'è stata una 
Zecca che mi ha punto al 
fianco (non si sa se in Ma- 
lesia o in Italia, ndr) e de- 
ve essermi rimasta attac- 
cata per una notte. E un 
insetto che porta germi 
patogeni al polmone, e 
mentre ero a Porto Roton- 
do, in Sardegna, ho comin- 
ciato ad accusare difficol= 
tà respiratorie. Sono rien- 
trato subito a Roma, ma lì 
ho perso del tempo, fino a 
quando non mi sono fatto 
ricoverare a Pesaro». 

«E bello - ha aggiunto ri- 
ferendosi alla Scavolini 
Pesaro - vedere che due 
campioni come Walter Ma- 
gnifico e Ario Costa siano 
ancora qui a testimoniare 
che questo è un ambiente 
autentico, che sa valoriz- 
zare i suoi uomini anche 
dopo la fase agonistica, 
che non li dimentica in un 
momento in cui in Italia 

revale l'usa e getta di al- 
‘enatori e giocatori». 

La malattia ha interrot- 
to per ora i progetti di la- 
voro del coach: «Avevo 
due o tre cose in ebollizio- 


ne, c'è il rischio che vada- avversario na e la Skipper ospiterà chiamati in 
no scotte». non trascen- | ;l Buducnost, causa». 
dentale, ha te- felix 
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TRIESTE Prove tecniche di 
campionato per la Coop 
Nordest che in una via Loc- 
chi affollata ha superato 
119-86 il Maksimir Zaga- 
bria. 

Senza l’assillo dei 2 punti 
Pancotto ha potuto ruotare 
Ì suoi uomini per consentire 
loro di riacquistare confi- 
denza con il campo e riabi- 
tuarsi al ritmo partita in vi- 
sta della trasferta di Mila- 
no in programma domeni- 
ca. Primo e terzo quarto di- 
sputato con il quintetto ba- 
se abituale, secondo e quar- 
to parziale che ha visto in 
campo tutti i giocatori. Con- 
tro un’avversaria giovane 
Trieste è piaciuta per la 
grinta e la concentrazione 
con la quale ha saputo. af- 
frontare. l'impegno. Erd- 
mann e Podestà sono stati i 
Inigliori marcatori ma tutta 
la 40 bianco- 
rossa ha sapu- .... 
to Pontare vii pi 
buon contri- 
buto; in parti- 
colare sono 
piaciuti  Ru- 
zic, sicuro e 
autoritario al 
momento . di 
prendersi i ti- 
ri dalla lunga 
distanza, e Di- 
mitri Agosti: 
ni il quale, 
seppure facili- 
tato da un re- 
parto lunghi 


dest Trieste 


CRA AREE 
Maksimir Zagabria 


(27-14, 49-28, 73-54) 
COOP NORDEST TRIESTE: Cavaliero 8, Marie 2, Jo- 
nes 16, Pastore 12, Mazique 11, Casoli ne, Podestà 19, 
Erdmann 19, Ruzic 17, Agostini 15, Puzzer. All: Pancot- 


MAKSIMIR ZAGABRIA: Vukasovic 16, Jasmin, Sopta, 
Kruljac, Buljubasic, Jelavic 23, Gazic I. 6, Bilic 3, Ivica 
12, Leko, Ibrahimpasic-19, Gazic M. 7. All: Matijevic. 

ARBITRI: Riosa e Cherbaucich di Trieste. 


EUROLEGA 


ROMA Una vittoria e una 
sconfitta per le due ita- 
liane impegnate ieri se- 
ra in Eurolega. 

La Scavolini Pesaro 
ha, battuto per 88-75 il 
Cibona Zagabria in una 
partita in cui i marchi- 
giani sono stati costante- 
mente avanti di una ven- 
tina di punti. 
andata male alla Benet- 
ton Treviso, sconfitta in 
Turchia dall’Efes Pilsen. 

Stasera la Kinder sa- 
rà impegnata a Barcello- 


nuto il campo con sicurezza 
chiudendo con 15 punti. 
«Questa amichevole con Za- 
gabria — ha commentato al 
termine della gara Pancot- 
to — ci serviva per mettere 
in pratica il lavoro che ab- 
biamo svolto in questi nove 
giorni di pausa; mi è piaciu- 
ta l'intensità espressa dai 
giocatori che hanno inter- 
pretato nel modo giusto 
l'impegno. In attacco c'è sta- 
ta una buona ‘attitudine a 
fare contropiede e anche 
contro la difesa schierata 
abbiamo aperto il campo 
con dei buoni penetra e sca- 
rica. In difesa non tutto è 
andato per il verso giusto, 
in qualche caso ci siamo di- 
menticati di fare tagliafuori 
anche se non va dimentica- 
to l'impegno che i giocatori 
ci hanno messo. Sono con- 
tento di aver potuto dare 
spazio s0- 
prattutto ‘a 
chi, come Ca- 
valiero e 
Agostini, 
nel corso de- 
gli . allena- 
menti ci dà 
tanto e non 
ha ancora 
avuto in par- 
tita le soddi- 
sfazioni che 
merita. An- 
che per loro 
verrà il mo- 
mento in cui 
saranno 


invece 


Su Tris alla pari sul mi- 
canoggi a Tordivalle. Inun 
figyPo di venti concorrenti 
duce& anche Chip Hope, re- 
‘© dal quarto posto nella 
tà \iestina. Non lo guide- 
che ecchione, appiedato, 
rina buone speranze nei 
Porter di dello scattante im- 
na Ato. «Sulla pista roma- 
sì 20 gli occorrerà scoprir- 
re empo per agire di 
Me come abbiamo fat- 
Mauro Mtebello. Penso che 
gli ulti Angeletti attenderà 

È Mi 400 metri per at- 
Non mi progressione, e 
Chip Ho Meraviglierei che 
tura ARE nella lunga dirit- 
risoluto esibire lo spunto 
mibta adi un Vecchione otti- 
lle chance di Chip 


Y 


Hope, anche se va rilevato 
che gli avversari per il fi- 
glio di Why Not non man- 
cheranno di certo. In parti- 
colare Idla Brick, reduce da 
un successo, Vita de Glo- 
ria, Zona Sib, Zimmerwald 
Top, Zoran Om e Zorrogal, 
si presentano con le carte 
in regola per centrare il ber- 
saglio. 

'remio Ugo Bottoni, li- 
re 44.000.000, metri 1600, 
corsa Tris. 

A metri 1600: 1) Zora 
Vg (S. Minopoli); 2) Zorro- 
gal (C. Savarese); 3) Uxal- 
ma (D. Sangermani); 4) Vil- 
lotti Jimmy (M. Pellegri- 
no); 5) Velabro (G. Carpen- 
tieri); 6) Zaly Pan (R. Ossa- 
ni); 7) Ungaro d’Alfa (G. Ca- 
sillo); 8) Uniano (P. Valenti- 
ni); 9) Vanitas Ac (G.C. Bal. 


\ Tordivlle c'è Chip Hope reduce da Montebello 


di); 10) Ziocarlo Cla (R. Fa- 
ticoni); 11) Zagato Trio (B. 
Holm); 12) Venuta (S. Mat- 
tara jr.); 13) Adam (C. Pe- 
tricci); 14) Zimmerwald 
Top (N. Merola); 15) Vita, 
de Gloria (P.L.D. Angelo); 
16) Zoran Om (G.P. Min- 
nucci); 17) Zoadel Fgf (A. 
Storti); 18) Zona Sib (S. Ca- 

enti); 19) Idla Brick (G. 

jombardo jr.); 20) Chip Ho- 
pe (M. Angeletti). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 19) IDLA BRI- 
CK. 16) ZORAN OM, 20) 
CHIP HOPE. Aggiunte si- 
stemistiche: 15) Vita de 
Gloria. 18) Zona Sib. 14) 
Zimmerwald Top. 


La Tris di ieri: 3-9-15. Ai 
1275 vincitori vanno 
1.558.300 lire. 


m.g. 


Agostini «ottimi in allenamento ma con poche soddisfazioni in campionato» 


Cavaliero in entrata e Pastore al tiro nell'amichevole di ieri con i croati. (Foto Lasorte) 


TRIESTE È uno dei principali 
artefici della rinascita ce- 
Stistica cittadina. Mario 
Ghiacci da Luzzara, profes- 
sione general manager, ha 
idato la Pallacanestro 
Trieste fuori delle secche 
di un bilancio ridotto all’os- 
so, consentendo alla Coop 
Nordest di vivere da prota- 
gonista questo scorcio ini- 
ziale del campionato. 
«Sono tre mesi — raccon- 
ta — che cammino a dieci 
centimetri , da terra. Per 
quanto mi riguarda la scel- 
ta di Trieste si è rivelata 
molto felice, A volte chiedo 
ai ragazzi con i quali lavo- 
To se si rendono conto di 
quanto sia bella e stimolan- 
te questa città. Sia da un 
unto di vista estetico sia 
a quello professionale, Do- 
menica scorsa, durante la 
arcolana, camminavo sul- 
le Rive con mia moglie e in- 
sieme ci siamo gustati uno 
spettacolo incredibile. Pen- 
so che nessun uomo possa 
restare insensibile di fron- 
te a scene del genere». 
Dal punto di vista profes- 
sionale, poi, le cose stanno 
andando alla grande. 


__.. 


Ghiacci: «Trieste città bella e stimolante» 


Si aspettava una par- 
tenza così lanciata? 

«In questo inizio di sta- 
gione la squadra ha dato 
continuità all’ottimo pre- 
campionato disputato nono- 
stante un infortunio, quel- 
lo di Washington, che pote- 
va incidere sul nostro ren- 
dimento. Sono felicissimo 
di come la squadra è stata 
assemblata e di come sia 
cresciuta grazie al lavoro 


che sta facendo Pancotto. 


Non vorrei, però, che per- 
dessimo di vista gli obietti- 
vi fissati in partenza. La 
nostra meta resta quella di 
disputare un campionato 
«sano» nel quale cercare di 
vincere le partite alla no- 
stra portata e di toglierci 
qualche soddisfazione con 
le squadre che hanno un 
potenziale superiore al no- 
stro», 

Accanto al lato sporti- 
vo, resta da sistemare la 
questione societaria. So- 
no stati fatti passi avan- 
ti rispetto all’inizio de 
campionato? 5 

«Cosolini sta facendo un 


grande lavoro, anche se mi 
sembra che il progetto del- 
la public company. varato 
per salvare e rafforzare la 
società incontra una certa 
timidezza da parte delle 
forze economiche locali. 
Speriamo che apprezzino il 
lavoro svolto sinora e ci dia- 
no una mano per il futuro». 
un periodo d’oro 
per la famiglia Ghiacci. 
apà Mario, oltre a go- 
dere dei successi perso- 
nali, può ritenersi soddi- 
sfatto anche per la car- 
riera di suo figlio An- 
drea... 

«La sua convocazione in 
nazionale è stata per me 
motivo d'orgoglio. Nel cor- 
so della carriera non ci so- 
no arrivato, per fortuna c'è 
Andrea che tiene alto il no- 
me della famiglia, Se lo me- 
rita per l’impegno.e la pas- 
sione che mette nel suo la- 
voro». 

Un ultimo messaggio 
ai tifosi? 

«Non giudicateci sulla 
base di una gara, aspettate 
di farlo nel lungo periodo». 

Lorenzo Gatto 


Artistica, tre triestine promosse 


TRIESTE Qualificazione interre- 
gionale conquistata a pieni 
voti per tutte e tre le ginna- 
ste regionali impegnate nella 
prova conclusiva del campio- 
nato regionale di categoria di 
ginnastica artistica. France- 
sca Benolli, Sara Bradaschia 
e Federica Macrì, tutte dell' 
Artistica '81, hanno meritato 
dei punteggi eccellenti, in 
continuo progresso rispetto 
all'inizio del campionato. 

La Benolli, che ha conqui- 
stato anche il titolo di cam- 
pionessa regionale, ha guada- 
gnato uno splendido 44,925, 
totalizzando un punteggio fi- 
nale di 86.275. In gran forma 
anche la Bradaschia, con 
44.075 punti (85.575 al termi- 
ne del campionato regiona- 
le). Terza, penalizzata dal 
fatto di essere la più giovane 


in gara, Federica Macrì, con 
41.700 punti (80.350 nel cam- 
pionato regionale). L'11 e 12 
novembre le tre atlete dell' 
Artistica se la dovranno vede- 
re con le migliori ginnaste di 
Veneto, Trentino-Alto Adige 
ed Emilia Romagna per la fa- 
se interregionale. 

«Siamo fiduciosi - ha com- 
mentato Diego Pecar, dt re- 
gionale e allenatore all'Arti- 
stica -. Le nostre atlete han- 
no lavorato con costanza e de- 
dizione, per tutta l'estate, ap- 
profittando anche degli stage 
collegiali e tecnici che abbia- 
mo ospitato nella nostra pale- 
stra». Un'ulteriore conferma 
del buon lavoro portato avan- 
ti dall'Artistica è arrivato, 
inoltre, dai risultati degli al- 
tri campionati regionali di ca- 
tegoria. Scorrendo i i punteggi 
sembra quasi incredibile che 


Ginnaste lombarde, piemontesi e dell'Artistica in uno stage. 


5 la Bradaschia, in una sola ga- 


ra, sia riuscita a totalizzare 
quasi 11 punti (44.925 con- 
tro 34.200) più della migliore 
del Veneto, una regione che 
non ha mai sfigurato a livel- 
lo nazionale. A conferma di 
questi risultati eccezionali è 
arrivata, per Benolli e Brada- 
schia, la convocazione, per sa- 


bato 27 ottobre, al centro tec- 
nico Fgi di Milano. Le due tri- 
estine saranno valutate dai 
tecnici della nazionale in vi- 
sta di una possibile convoca- 
zione per i campionati euro- 
pei juniores del 2002. Un so- 
gno che potrebbe diventare 
realtà. 

Anna Pugliese 


Prove multiple 

La Cuperlo e Masi 
brillano a Cologna 
realizzando 
primati regionali 


TRIESTE Il Bor Trieste e l’Unio- 
ne ginnastica goriziana hanno 
vinto il campionato regionale 
di società di prove multiple ra- 
gazzi e ragazze. Nella riunio- 
ne svoltasi al «Draghicchio» di 
Cologna si sono distinti in par- 
ticolar modo i ragazzi allenati 
da Dusko Svab, in gran parte 
giovani «baskettari» trapianta- 
ti nel mondo dell’atletica. Ma 
dal meeting regionale di pro- 
ve multiple sono usciti due 
grandi risultati individuali. Il 
primo lo ha fatto segnare Mo- 
nica Guperlo, portacolori del- 
la Fincantieri Wartsila orga- 
nizzatrice della manifestazio- 
ne, capace di saltare nell’alto 
1,66, misura buona per il nuo- 
vo primato regionale e una 
delle OE prestazioni ita- 
liane della categoria ragazze. 
Nei 2 chilometri di marcia, in- 
vece, Federico Masi (Trieste 
Trasporti) ha fatto fermare il 
cronometro sul tempo di 
11°15”2, nuovo primato regio- 
nale pure questo della catego- 
ria ragazzi. A testimonianza 
del valore di questa riunione 
autunnale, alla fine sono sca- 
turiti anche quattro record 
del Friuli-Venezia Giulia nei 
vari triathlon. 

Gli stessi Federico Masi e 
Monica Cuperlo si sono assicu- 
rati i primati nel triathlon E 
(lungo, vortex, marcia) e nel 
triathlon A (60hs, alto, 600) ri- 
FRESO con. 2193 e 
2520 punti. Anastasia Lisotto 
dell’Atletica Brugnera si è in- 
vece ascritta il nuovo record 
del triathlon B (60hs, vortex, 
1200) con 2319 punti; Alessan- 
dro Lagonigro (Moggese), infi- 
ne; ha battuto il record o 
nale del triathlon C (60, alto, 
1200) con 1770 punti. 
RISULTATI, RAGAZZI. TRIA- 
THLON A (60hs-alto-600): 1) 
Rudi Di Bernardo (Moggese) 
p. 2011; 2) Simone Romano 
(Lib. Friul) 1915; 3) Sergio 
Keller (Fincantieri Ts) 1730. 
TRIATHLON B (60hs-vor- 
tex-1200): 1) Simone Rorato 
(Bor T's) 1520; 2) Salvatore Di 
Filippo (Trieste Trasporti) 
1484; 3) Lorenzo Pasutto (Bor 
Ts) 1319. TRIATHLON © 
(60-alto-1200): 1) Alessandro 
Lonigro (Moggese). 1770: 2) 
Silvio Pezzetta (Lib. Majano) 
1093; 3) Andrea Latin (Bor 
Ts) 916; TRIATHLON D 
(60-lungo-peso): 1) Alberto 
Della Pietra (Lib. Majano) 
1668; 2) Omar Turchetti (Bor 
Ts) 1645; 3) Federico Tranne 
na (Lavarianese) 1505. TRIA- 
THLON E (lungo-vortex-mar- 
cia 2 km): 1) Federico Masi 
(TS Trasporti) 2193; 2) Marco 
Zannier (Lavarianese) 1748; 
3) Stefano SOL (Torriana). 
SOCIETÀ: 1) Bor Trieste 
8906; 2) Torriana Gradisca 
HRR 3) Fincantieri-Wartsila 


RAGAZZE. TRIATHLON A, 
1) Monica Cuperlo (Fincantie- 
ri Ts) 2520; 2) Ilaria Santoro 
(Ts Trasporti) 2299; 8) Lisa 
Zulian 2197. TRIATHLON B: 
1) Anastasia Lisotto (Atl. Bru- 
gnera) 2319; 2) Lucia Battello 
(Ts Trasporti) 1936; 3) Jenni 
Capotorto (Ugg) 1917. TRIA- 
THLON C: 1) Michela Lella 
(Fincantieri Ts) 2064; 2) Elisa 
Capotorto (Ugg) 2009; 3) Aura 
Cecolin (Atl. Go) 1926. TRIA- 
‘THLON D: 1) Martina Bettio 
(Atl, Go) 1819; 2) Nicole Pie- 
monte (idem) 1809; 3) Nicole 
Vittori (Ugg) 1659. = 

TRIATHLON E: 1) Maja 
Pahor (Ugg) 2817; 2) Federica 
Bernardis (Ug ) 1888; 3) Tul- 
lia Di Fant i S Daniele) 
1839. SOCIETÀ: -1) Unione 
Ginnastica Goriziana 12496; 
2) Atletica Gorizia 11289; 3) 
Fincantieri Wartsila Ts 
10858; 4) Trieste Trasporti 


Alessandro Ravalico 
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Prova Shell V-Power, la nuova benzina senza piombo, tecnologicamente avanzata e con 
un elevato numero di ottani. Shell V-Powef ha una formulazione innovativa, frutto della 
stretta collaborazione con il Team Ferrari in Formula 1, in grado di garantirti risposta 
immediata e massime prestazioni per un piacere di guida unico. Il suo esclusivo additivo, 


inoltre, rimuove i depositi di carbonio che si formano all’interno del motore, restituendogli 


sm _...0. , i 
efficienza e garantendo una protezione assoluta. Shell'V-Power, un'ondata di potenza. 
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Un'‘esclusiva Shell. 


www.shellitalia.it Un mare di idee. 


